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ELEZIONI, È TEMPO
DI MIGRARE

È alla frutta

STORIE ITALIANE

RIECCO BERLUSCONI in apertura di tg, stesso doppiopetto e
stesso ciuffo alieno sulla fronte, stavolta però ha alle spalle il sim-
bolo di Forza Italia e non le solite affrescate stanze istituzionali. E,
come capo di partito (se si può chiamare partito quello schiera-
mento di facce devote in prima fila) non delude mai. Dopo aver de-
dicato qualche battuta proforma al terrorismo, è passato all'unica
cosa che gli preme davvero: le prossime elezioni, che nella sua te-
sta sono già arrivate al momento dello spoglio. Perciò si preoccu-
pa di mettere in guardia i suoi contro gli scrutatori comunisti che
sarebbero in grado, pensate, di aggiungere un 1 qui e uno là, per
far diventare 90 voti 190, accrescendo il proprio risultato elettorale
a scapito di Forza Italia. Ma dai. Mentre lorsignori scrivono leggi
per incamerare miliardi e salvare dalla galera gli amici degli amici
presidenziali, noi, ex impero del Male, saremmo ridotti come scola-
retti che taroccano i voti sulla pagella. Berlusconi è proprioarrivato
alla frutta. Neppure il suoanticomunismo è più quello diuna volta.

S i riposizionano. Chi? I senato-
ri, i deputati, i sindaci, i consi-

glieri regionali, provinciali, comu-
nali, persino i consiglieri di circo-
scrizione della Casa delle libertà
che stanno cambiando bandiera.
Un buon segno per il centrosinistra,
certo. Sentono l’aria cattiva e salta-
no il fosso. Lo fanno con la normali-
tà di chi sente che il tempo berlusco-
niano sta per finire e si «mettono
sul mercato». Come se trasmigras-
sero da un’azienda su cui pesa il ri-
schio dell’amministrazione control-
lata a un’altra più solida e vincente.
 segueapagina24

VENEZIA A STELLE E STRISCE

Pubblichiamo ampi stralci dell’in-
tervento tenuto ieri alla Camera du-
rante il dibattito sul Dpef

P artiamo da un dato di verità: la
situazione è molto più grave di

quella che è stata presentata finora.
Siamo alla crescita zero, con un
avanzo primario di bilancio pari al-
lo 0,6 per cento; il deficit viaggia
verso il 5 per cento; il debito pubbli-
co è pari al 108,2 per cento (tornan-
do quindi al livello del 2002 e, sen-
za misure correttive, andrebbe oltre
il 109 per cento). Si registra una ca-
duta delle esportazioni di un punto
percentuale nell’ultimo anno. Ci
troviamo di fronte ad un Mezzo-
giorno che ha avuto una crescita pa-
ri alla metà della crescita del Paese.
 segueapagina25

TuttiperOnu,Onupertutti. «Non
saremolasciati fuoridalConsiglio
disicurezzadelleNazioniUnite.
Nonfaremolafigurachehanno

fatto igovernidicentrosinistra».
(SilvioBerlusconi,28 luglio)

«SicuramenteBerlusconièstato
frainteso: l’Italianonhamai

avanzato lapropriacandidaturaal
Consigliodisicurezzadell’Onu».

(GianfrancoFini,ministrodegliEsteri,
dueoredopol’uscitadelpremier)

Per una volta una buona notizia: e
la buona notizia è davvero inattesa.
Sono ancora le bombe a richiamare
la nostra attenzione, ma questa vol-
ta per annunciare che smetteranno
di scoppiare: in quell’Irlanda del
Nord nella quale, da 35 anni a que-
sta parte, quasi ogni anno a que-
st’epoca scattava la «campagna
d'estate», consistente in una serie
di azioni terroristiche che hanno
causato 3600 vittime e devastato le
condizioni di vita, le abitudini, la
quotidianità di milioni di persone.
 segueapagina25

UNNUOVODRAMMA nelcuoredell’Africa: gli abitan-
ti del Niger, storicamente costretti alla miseria, so-
no flagellati dalla siccità e dalle cavallette: ottocen-
tomilabambini rischiano lavita.
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SOLUZIONEVICINA

Il vertice di maggioran-

za favorevole alla scel-

ta dell’esponente ds

per la presidenza men-

treMeocci sarà il dg

■ di Anna Tarquini

CORRADO STAJANO

■ di Alfio Bernabei

MARIA NOVELLA OPPO

NIGER Il mondo faccia qualcosa

Insistono:
«Attentato
possibile»

PISANU E BERLU-

SCONI Il ministro al

Senato: «Indizi con-

cordanti» sul rischio

di azioni terroristiche.

Il premier: pericolo in-

combente

PIERO FASSINO

STORICO ANNUNCIO Dopo 35 anni l’esercito irlandese
cattolico rinuncia alla lotta armata: «Vogliamo un’Irlanda uni-
ta senza violenza». Gerry Adams: «Momento cruciale». Il
premierBlair: «Oggi la pace prende il posto dellaguerra»

LUIGI BONANATE
ANTONIO PADELLARO

Via libera al tandem Rai Claudio
Petruccioli come presidente e Al-
fredo Meocci direttore generale.
Il disco verde è venuto ieri sera
dal vertice di maggioranza a Pa-
lazzo Chigi. Lo stesso Berlusco-
ni lo aveva annunciato: «Parlere-
mo di banche e di Rai» .
 segueapagina3

DIRE LA VERITÀ
AL PAESE

L’Ira depone le armi
Londra, giorno di pace

IL GIORNO
DELL’IRA

Staino

FRONTEDELVIDEOGABRIELLA GALLOZZI

Rai, il governo dà via libera
a Petruccioli e Meocci

BANKITALIA

Fazio non vuole dimettersi
Ma ormai nessuno lo difende

«Circostanze e indizi convergen-
ti ci inducono a considerare pos-
sibile un attentato nel nostro Pae-
se». Il ministro Pisanu illustra al
Senato il suo decreto anti-terrori-
smo. E annuncia: «Presto la Con-
sulta con gli islamici».
 apagina7

ECONOMIA

Foto di Finbarr O'Reilly/Reuters

«C’è un’opportunità senza prece-
denti di utilizzare l’energia e la buo-
na volontà che c’è per il processo di
pace». È uno dei passaggi centrali
del comunicato con cui l’Ira (Irish
Republican Army) annuncia l’ad-
dio al terrorismo e alla lotta armata.
Si chiude così un drammatico capi-
tolo della storia dell’Ulster durato
35 anni, che ha provocato circa
3600 vittime. E Londra - a pochi
giorni dagli attentati del terrorismo
islamista e ancora nella morsa della
paura - può finalmente respirare un
po’ di pace. Gerry Adams, leader
del Sinn Fein, l’ala politica dell’Ira
definisce questo un «momento sto-
rico e cruciale per la ricerca di pace
e giustizia». E il premier inglese
Tony Blair: «È un passo storico»
 apagina8

ULSTER

L ungi da noi il sospetto che
i ripetuti annunci del go-

verno sul possibile imminen-
te attentato terroristico in Ita-
lia servano a mettere la mani
avanti; un modo per poter di-
re, poi: vi avevamo avvertiti.
No, il ministro Pisanu è perso-
na troppo seria per giocare
con le paure dei suoi concitta-
dini, e se comunica al Paese
che sull’attentato ci sono «cir-
costanze e indizi convergen-
ti», per poi proclamare lo sta-
to d’allarme «intenso e pro-
lungato», lo fa, sicuramente,
affinché il Paese sappia a qua-
le rischio è sottoposto. Il fatto
è che Pisanu, dopo gli attenta-
ti di Londra lo aveva già spie-
gato che il terrorismo «batte
alle nostre porte». Concetto
poi confermato dal Sismi («at-
tentato probabile») e ribadito
da Berlusconi («attentato in-
combente»). Va bene, adesso
lo sappiamo tutti qual è il pro-
blema, e lo abbiamo compre-
so a tal punto che già notizie
(false) sull’acqua avvelenata
tengono in apprensione un’in-
tera capitale. Si tratta ora di
capire il motivo di questa insi-
stenza nel volerci tenere in un
allarme costante, profondo,
esistenziale. Ci dica il gover-
no cosa pretende realmente
da noi. Che ci barrichiamo in
casa? Che ci nascondiamo in
lontani anfratti rupestri? Che
giriamo armati pronti a fare
fuoco su tutto ciò che non ab-
bia il nostro stesso stile di vi-
ta? Siamo pronti a tutto, tran-
ne che a sopportare l’ultima
barzelletta rilasciata dall’inef-
fabile premier: state per salta-
re in aria ma non angosciatevi
troppo.

P upi Avati con La seconda
notte di nozze, Cristina Co-

mencini con La bestia nel cuore,
Roberto Faenza con I giorni del-
l’abbandono e Abel Ferrara,
«momentaneamente italiano»
per questioni di produzione, con
Mary. È questa la pattuglia trico-
lore. Quattro film su 19 in gara
per il Leone d’oro alla sessanta-
duesima Mostra del cinema di
Venezia in corso dal 31 agosto al
10 settembre.
Ad annunciare il cartellone sono
stati ieri, come di consueto, il pre-
sidente Davide Croff e il diretto-
re Marco Mueller, durante una
conferenza stampa che sempre
più assomiglia ad un popoloso
suk.
 segueapagina18

Strategia
dell’allarme

■ di Natalia Lombardo
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È rimasta solo la Lega a sostene-
re apertamente il governatore del-
la Banca d’Italia, Antonio Fazio,
finito nella bufera per la vicenda
Antonveneta. Anche il governo è
costretto a smarcarsi in qualche
modo dal governatore, dopo la
raffica di richieste di dimissioni
da parte di sindacati, consumato-
ri ed esponenti politici, e dopo
che il caso è finito sulla grande
stampa internazionale. Fazio pe-
rò, per il momento, non ha inten-
zione di dimettersi, e la svolta - se
ci sarà - non sarà repentina.
 DiGiovanniapagina12
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CHE DUBBIO poteva esserci. «La questione è già

chiusa. Sono io il leader del 2006» annuncia Silvio

Berlusconi spazzando via (per il momento) dubbi e

perplessità anche sue oltre che degli alleati, Udc in te-

sta. E per vincere alle

prossime politiche il pre-

mier non è disposto a ce-

dere nulla all’avversario.

Men che mai il pacchetto di voti che po-
trebbe venire dalle formazioni cosiddette
minori (dalla Mussolini al Psi) che allo sta-
to attuale dei sondaggi, secondo, il premier
consentirebbero al centrodestra di raggiun-
gere il centrosinistra. «Le coalizioni sono
entrambe al 48,2 per cento» comunica il
premier al suo stato maggiore schierato
nel Consiglio nazionale, anche se non sem-
bra proprio che l’affermazione risponda al-
lo stato delle cose, e già bleffa perché nel
numero che fa lui già dà per acquisite tutte
le formazioni politiche che non sono schie-
rate con l’Unione. «Noi non possiamo dire
di no a nessuna di queste presenze. La loro
forza è nell’ordine del quattro/cinque per
cento». Guai, quindi, agli alleati che do-
vessero permettersi di storcere il naso co-
m’è accaduto nelle regionali. Che però,
Berlusconi non esita ad affermare, abbia-
mo perso anche «perché la sinistra è più
capace di noi a manipolare i voti». Di qui
la necessità, alle prossime elezioni, di un
capillare controllo. Seggio per seggio.
Tra un intervento programmato e l’altro
(spazio per gli spazientiti peones ce n’è
stato davvero poco) Berlusconi ha dilaga-
to. Aveva bisogno di tempo anche per an-
dare oltre le vicende interne. Per difendere
la «missione in Iraq che è un successo»,
per invitare «a non farsi prendere dall’an-
goscia davanti al rischio terrorismo» e per
annunciare che «l’Italia farà parte del Con-
siglio di sicurezza dell’Onu» salvo l’inevi-
tabile marcia indietro, sollecitata anche

dal ministro degli Esteri. «Se ci dovesse
essere un ampliamento del Consiglio di si-
curezza, l'Italia non sarà lasciata fuori» è
costretto a far precisare.
Il premier che ancora ieri ha promesso
«continuerò a lavorare per completare il
nostro programma facendo lavorare il Par-
lamento anche il sabato, la domenica e la
notte» è uscito dal Consiglio nazionale
con ben poco nel carniere. Il partito unico,
che pure quest’oggi terrà il suo primo rito
d’insediamento, è rinviato a dopo le elezio-
ni. La riforma elettorale qualcuno la vuole,
altri no. «Ci sono troppi se, troppi ma, trop-
pi forse» spiega il premier. Il proporziona-
le potrebbe rivelarsi punitivo per troppi
“azzurri”. Quindi, solo qualche aggiusta-
mento. Se si riuscirà a farlo.
Per il resto è andata in onda la prima lezio-
ne di campagna elettorale «per vincere»
con allegato attacco ai cosiddetti poteri for-
ti e, quindi, a Fazio nella bufera. Una cam-
pagna elettorale già iniziata che avrà come
elemento caratterizzante «un bel po’ di cat-
tiveria» inevitabile per sconfiggere i comu-
nisti che sono ancora tanti ed i loro alleati.
Per sconfiggerli tutti a scuola. Il premier in
versione Cepu sta preparando un video per
preparare tutti alla grande battaglia «il cui
risultato per noi potrebbe essere addirittu-
ra migliore di quello del 2001». Intanto bi-
sogna attaccare Prodi. «Collegate l’euro
impopolare al suo nome» spiega il pre-
mier. Il risultato andrà a nostro favore per-
ché lui «ci ha dato una fregatura». Ne è si-
curo Berlusconi che non si rammarica più
di tanto per l’esodo dal suo partito verso
l’opposizione. «Io sono lieto per chi è pas-
sato dall’altra parte. I politicanti, i mestie-
ranti della politica non devono avere posto
tra noi». Noi? Sì. Quelli che «non si fidano
dei comunisti e non vogliono i comunisti
al governo».

Fascisti, nazisti e altri alleati
Tutto fa brodo al tempo delle elezioni

■ di Vladimiro Frulletti / Roma

GLIAUGURIa Berlusconi, per la

sua (auto)candidatura alla guida

del Polo alle prossime politiche,

sono, naturalmente, «i più affet-

tuosi»,perché «figli di un’amicizia

vera», ma il presidente della Ca-

mera Pier Ferdinando Casini non ha vo-
glia di trattenersi troppo tempo sul tema.
Del resto da qui al voto un po’ di tempo,
anche se non troppo, ancora c’è e qual-
cosa può pur sempre accadere.
Così durante la tradizionale cerimonia
del “ventaglio” (che già vaticina come
l’ultima) Casini davanti ai cronisti parla-
mentari preferisce utilizzare la sua posi-
zione istituzionale per fare gli auguri un
po’ a tutti i contendenti della prossima
disfida elettorale. Si auspica che «andre-
mo a una competizione leale, giocata sui
programmi per il Paese, in grado di dare
soluzioni efficaci perché il Paese è in
una fase molto difficile». Con una crisi
economica che non è solo determinata
dal debito pubblico, ma da una vera e
propria crisi di tutto il sistema produtti-
vo. Una situazione tanto difficile da far
apparire oramai chiaro che prima si vota
e meglio è. Per tutti.
Così Casini ammette che sulla data delle
elezioni aveva ragione il presidente del-
la Repubblica, che quelle del capo dello
Stato sono considerazioni «importanti»
e di «buon senso». Che insomma Ciam-
pi ha viso giusto quando ha indicato la
prima settimana d’aprile (e quindi lo
scioglimento delle Camere a febbraio)

in modo tale da permettere al nuovo go-
verno e al nuovo parlamento di essere
nel pieno delle proprie funzioni quando
a giugno ci sarà da scrivere il nuovo do-
cumento di programmazione economi-
ca. «Il voto a aprile - spiega Casini - è
una scelta di buon senso perché consen-
tirà a chi governerà di avere una situa-
zione di certezza». Considerazioni che
si risentono anche nel vicepremier Gian-
franco Fini, per il quale vista «l'impres-
sionante sequela di appuntamenti o im-
pedimenti» e dato che «non si può vota-
re certo a Pasqua o il 1˚ maggio» non ri-

mane che riconoscere che «una delle da-
te ipotizzabili è il 9 aprile». Insomma
sulla data del voto i due principali alleati
di Berlusconi non sono convinti che la
legislatura debba trascinarsi ancora a
lungo. Anche perché, per quanto riguar-
da Casini, oramai la questione di quan-
do si voterà è diventata ben poco rile-
vante. Lui aspetta e guarda un sistema
bipolare che non gli piace più. Lui che
nel ‘94 (con il Ccd) ebbe la preveggenza
di scegliere subito Berlusconi mentre i
suoi ex colleghi Dc tentavano (fallendo-
la) la strada del centro autonomo dalla

destra e dalla sinistra, adesso spiega che
«questo bipolarismo finisce per presen-
tare agli elettori coalizioni troppo diso-
mogenee» incapaci così di avere quel-
l’unità interna indispensabile per gover-
nare e fare scelte fondamentali.
Concetti che non coincidono perfetta-
mente col disegno che sta coltivando
Berlusconi. Il premier infatti ha spiegato
che mettendo insieme tutti i partiti che
ora stanno nel Polo con quelli che sono
fuori, ma sono “nemici della sinistra”,
come la Mussolini, la nuova Dc di Ro-
tondi e i socialisti di Stefania Craxi, il

centrodestra se la potrà “giocare” contro
l’Unione. Un’armata Brancaleone che
però sarebbe ancora più “disomogenea”
dell’attuale Casa delle Libertà. E infatti
Casini che sull’Islam spiega che non c’è
«scontro di civiltà« e che c’è un Islam
moderato che si augura marci assieme
agli europei contro il terrorismo e che ci-
ta Giovanni Paolo II che diceva che nes-
suna guerra si può fare in nome di dio»,
è assai poco omogeneo non solo con le
prese di posizione dei suoi colleghi di
maggioranza leghisti, ma anche con il
presidente del Senato Marcello Pera.

Silvio Berlusconi, durante il suo intervento al Consiglio nazionale di Forza Italia Foto Max Rossi/Reuters

■ Non si placa l’esodo di esponenti di Forza
Italia. Nè il Consiglio nazionale del partito, nè
l’ottimismo sfoggiato dal presidente Berlusco-
ni nel suo intervento («Tutti noi siamo gente
capace di amare, convinti che la cosa più bella
per un essere umano è amare ed essere amati»)
sono riusciti a bloccare un’emorragia che se-
gna nuovi episodi con cadenza quasi quotidia-
na. L’ultimo caso ha riguardato ieri Rodolfo
Gigli. L’ex presidente della Regione Lazio, de-
putato eletto con Forza Italia nel collegio di Vi-
terbo, ha deciso di passare con l’Udc. Una scel-
ta quanto mai ponderata visto che già nel 2003
aveva lanciato parole di fuoco contro il suo par-
tito, ribadite pure ieri: «In Forza Italia non ho
potuto fare politica sul serio. È stata una delu-
sione. L’Udc, invece, è un partito vero, con un
segretario vero e un leader vero come Casini».
Una scelta che rischia di cadere come una man-
naia sugli organi del partito a Viterbo e provin-

cia: con lui migreranno undici consiglieri citta-
dini, tra cui tre assessori e il presidente del con-
siglio comunale. La decisione, che sarà ufficia-
lizzata oggi pomeriggio, farà dell’Udc il primo
partito al Comune ed è destinata ad incidere
sensibilmente sui rapporti di forza all’interno
della giunta.
Per portata, l’addio di Gigli - che comunque
non abbandonerà la CdL - presenta parecchie

analogie con il recente passaggio di Marco
Verzaschi, il potente capocorrente romano che
è approdato all’Udeur, insieme a tre consiglieri
comunali, uno provinciale e più di venti consi-
glieri municipali. Anche Verzaschi, tra l’altro,
usò toni molto duri nei confronti di Forza Ita-
lia: «È un partito padronale, come molti. Ma è
senza regole interne. Non riesce più a risponde-
re alle domande della gente».
Da parte sua, il presidente del Consiglio ha li-
quidato con poche parole le ultime «fughe»
(«quelli che sono passati di là, io sono lieto che
l’abbiano fatto») e ha elogiato i propri deputati
e attivisti provenienti dal mondo delle profes-
sioni e delle imprese. Una dimostrazione di su-
periorità e di distacco. Ma l’astio che trapela
dalla frase successiva («Abbiamo bisogno di
gente che creda nei nostri ideali. I politicanti di
mestiere non devono avere posto tra di noi») ri-
evoca la favola della volpe e l’uva.  em. is.

Lascheda

Berlusconi si autocandida: io il leader nel 2006
Il premier guarda all’estrema destra e attacca Prodi: il suo euro ci ha fregato

Poi afferma: entreremo nel Consiglio di sicurezza Onu. Fini interviene per smentirlo

Elezioni il 9 aprile, a Ciampi il sì di Casini e di Fini
Il presidente della Camera: «Le considerazioni del capo dello Stato dettate dal buon senso». Poi contesta il bipolarismo

Nuova fuga da Forza Italia: Gigli con l’Udc
Insieme a lui, sette consiglieri comunali e tre assessori. Berlusconi: «Lieto che l’abbiano fatto»

◆ Cosac’è dimegliodi unabattuta
per sdrammatizzareun momento
drammatico?E così, coerente con
lasua vocazionedi intrattenitore,
anchese lo smalto mostraqualche
crepacome la suaCasa,Silvio
Berlusconinon hasaputo
rinunciareal gustodi strappare
risateed applausicompiacenti (che
comunquenonsarebberomancati)
agli “azzurri” delConsiglio
Nazionale.Almeno quelli che
l’organizzazioneè riuscita a far
arrivarea Roma eche, in findei
conti, noneranoun gran numero.
Anzi,davvero pochi.
«Bisognaessere ottimisti emai
arrendersi alla sfiducia» hadunque
detto il premier.Una prova? Lasua
vicendapersonaleche è lì a
dimostrareche «con la forza della
volontàsi puòottenere qualsiasi
risultato,dalla vittoriasul cancroa
quellasulla calvizie». Dallaprima
prodezzaall’ultima,comese fosse
lastessa cosa, tralasciando,per
nonvantarsi troppo, delle vittorie
suichili di troppo, le rughee i
comunisti che«sono ancora
tantissimi».
Lasconfittadel difetto fisico fa il
paiocon l’esaltazionedel suo
“pollice”verde. «Ho l’orgogliodi
avere il primoe unico finoad ora
museoal mondocon 800 differenti
tipidi ibiscus,165 tipi di agrumi,
500varietà di cactus,questi sono i
gravi reati ambientali di cui si è
macchiatoBerlusconi» racconta il
premier tra gli ohdi meravigliaegli
applausidiquanti ascoltano la sua
versionepersonaledella vicendadi
VillaCertosaeche prendonoper
orocolato la paraboladelpremier
cheavrebbe voluto ampliare il
parcomasi è trovatodavanti
proprietaridi terreniche non
avrebberovolutodichiararne il reale
valoreperpagaremeno tasse.
«Questaè l’Italia concui dobbiamo
fare i conti» spiega il premier.Un
Paeseche «è ricco»anchese tutti si
lamentanoenonsembrano
renderseneconto. In cui «tutti
hannocase, telefonini, automobili
veloci, vanno invacanza» e«nonc’è
unasignorache nonabbia
aumentato lapropria spesa in
cosmetici, cosachea noiuomini va
benissimo». Insomma l’Italia che
vedesolo lui. Per tuttiquelli che non
riesconoadarrivare a fine mesenon
manca la formalecomprensione
delpremier.Si arrangino.Luiha
troppoda farea dareconsigli ai
grandidelmondo. «Nonsiamo più
l’Italiettache cihanno lasciato in
eredità i governi precedenti».
Modestiaa parte tutti i leaderche
contano«si rivolgono a me»sicuri di
esserebenconsigliati. Bush eBlair,
insomma,vanno a scuolada lui.
Potevanomancare le risate?
 m.ci.

Berlusconipiglia tutto.Questa volta, in temadi alleati.
IlCapodel Governo si spingea dire che la Cdl èal 48,2% in
unasituazionedi parità con il centrosinistra, se si calcolano
quellepresenzenon collegatecon l’Unionee quantificando
nel «4,5%» la loro forza elettorale. Il riferimentoesplicito è ad
AlleanzaSociale diAlessandra Mussolini, alla Dc di Rotondi,
al NuovoPsi.
Tantopercominciare, facendo qualcheconto in tasca al
Cavaliere,nonè dettoche il suo calcolo sia azzeccato.
AlternativaSociale (la lista che riunivanonsolo il partito della
Mussolini,maanche la Fiamma Tricolore, il Fronte
Nazionalee ForzaNuova)alle ultime elezioni amministrative
è riuscita a raggiungerenonpiù dell’1,2%.Senza contare
chea questi partiti - che si richiamanoa un’ideologia
nazional sociale -sono avversi al Governo e soprattuttoal
suo liberismo.Sul NuovoPsi,poi, certoBerlusconi nonpuò
mettere la manosul fuoco,vistoche unabuonaparte del
partito,BoboCraxi in testa,premeperpassare al
centrosinistra.Qualcuno al Cavaliere rimarrebbe in ogni
caso,StefaniaCraxi in primis,maquanti, difficiledirlo. La

«Democraziacristianaper le autonomie», di Gianfranco
Rotondi, anchese c’èchiè pronto a giurare che farà le
scarpea Follini, è unesperimento tuttoda vedere (va detto,
comunque,che i suoi voti si sonodimostrati decisivi nelle
ultimeamministrative in Puglia e Piemonte).Nelmerito, poi,
convieneanalizzarealmeno una partedegli alleati cui il
Premieragogna. Ipartitini dell’estremadestra, riuniti nelle
scorseelezioni nella lista Alternativa Sociale,pur con alcuni
distinguotra loro, sonoquelli che si dichiarano
orgogliosamente fascisti.Tutti “camerati” sononazionalisti,
anticomunisti, antiliberali. E anche xenofobi,populisti,
reazionari. «Abrogazione delle leggi abortiste», «Blocco
dell'immigrazionee avviodiun umanorimpatrio», sonodue
degli «8puntiper la ricostruzionenazionale», che chiunque
puòconsultaresul sitodi ForzaNuova. A questouniverso,
poi, fanno capoanche altre formazioni, come ilMovimento
IdeaSociale di unpersonaggio come Pino Rauti.Ed era
fondatoredelMovimentoSociale Italiano - DestraNazionale
-NuovoPsi Gateano Saya arrestatoall’iniziodelmese
perchéappartenenteal Dssa, sedicenti servizi segreti di
matriceneofascista. Lo stessoSaya era stato rinviatoa
giudizio in novembreper la propagandadi idee fondatesulla
superioritàe l’odio razziale. WandaMarra

■ di Marcella Ciarnelli / Roma

L’ex presidente della Regione
Lazio accusa: Forza Italia è
stata una delusione. L’Udc
è un partito vero con un
leader vero come Casini

Cancro
e calvizie show

OGGI
«La sinistra manipola i voti»

E sul terrorismo dice:
non facciamoci

prendere dall’angoscia

«Le coalizioni sono al 48,2%»
comunica ai suoi, dando per
certa l’adesione di tutti i partiti
che non sono dell’Unione
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RAI, SI DECIDE A PALAZZO CHIGI Dopo

un giro di consultazioni con tutti i leader del

centrodestra nel vertice di governo, ieri sera

Berlusconi avrebbe dato il disco verde al tan-

dem per la Rai: Pe-

truccioli presidente,

Alfredo Meocci diret-

toregenerale. Era il ti-

cket iniziale proposto dal pre-
mier: un presidente all’opposizio-
ne, così da avere un Dg di garan-
zia per se stesso. Il tema della di-
scussione, fino a tarda sera a Pa-
lazzo Chigi, sarebbe statoil nome
del presidente, anche se sembra
che qualche perplessità sia stata
espressa dal leader Udc Marco
Follini, nonostante Meocci sia
considerato in «quota» ai centri-
sti. O forse per questo.
Ieri pomeriggio Berlusconi ave-
va già risposto sui due nomi:
«Perché no? Rispondo sempre
così». Del resto Petruccioli, presi-
dente della Commissione di Vigi-
lanza era stato a Palazzo Grazioli
il giorno prima, dove sembra
avesse avuto il disco verde.
Un «metodo», quello dei contatti

a tu per tu sul vertice Rai con il
proprietario di Mediaset, non è
piaciuto a molti nel centrosini-
stra. Ma l’opposizione, come de-
ciso nel vertice dell’Unione con
Romano Prodi il 7 giugno, assi-
cura il voto su Petruccioli in com-
missione di Vigilanza, se sarà de-
signato dall’azionista, il ministro
dell’Economia Siniscalco.
A Palazzo Chigi ieri sera c’erano
tutti i leader dei partiti: Berlusco-
ni, i vicepremier Fini per An e
Tremonti, il segretario Udc Folli-
ni, il leghista Calderoli, De Mi-
chelis del Nuovo Psi e Nucara del
Pri. E Siniscalco, che potrebbe
accelerare i tempi convocando
l’assemblea dei azionisti (nella
forma urgente della «totalitaria»,
disponibile Curzi) sabato o lune-
dì, prima del 4 agosto. Così da
permettere il voto in Vigilanza,
prima che i parlamentari vadano
in ferie.
All’Unione non va giù l’accop-
piata con Alfredo Meocci Dg, ex
mebro dell’Authority delle Tele-
comunicazioni, ormai più vicino

al premier che all’Udc («è in quo-
ta comune», scherzano i follinia-
ni). Nel «pacco» Rai ci sarebbero
anche tre o quattro vicedirettori
generali: Alessio Gorla, ex uomo
Mediaset, forzista della prima
ora, già braccio destro del Dg a
Viale Mazzini; Guido Paglia, ora
responsabile comunicazione, di
An, lo vuole Fini; Marcello Del
Bosco, direttore della Radiofo-
nia, storico dirigente Rai, diessi-
no dalemiano; e forse Gianni Mi-
noli. Tutto è da vedere, e a Viale
Mazzini già mugugnano gli
esclusi, o i fedelissimi alpremier.
«Su Petruccioli il gruppo Ds vo-
terà compatto» annucia il capo-
gruppo in Vigilanza, Giuseppe
Giuseppe Giulietti, «così come
tutta l’Unione, come è stato deci-
so con Prodi». Il diessino è criti-
co, però, «sul metodo, perché la
forma è sostanza: non spetta a
Berlusconi, né al proprietario di
Mediaset, decidere sul vertice
Rai, bensì al ministro dell’Econo-
mia». Conferma l’eventuale sì su
Petruccioli anche il verde Pecora-
ro Scanio, che però aggiunge:
«Nessun diktat sul direttore gene-
rale. È inaccettabile che il centro-
destra tenti di imporre un Dg rite-
nuto un uomo di fiducia del pre-
mier, proprietario di Mediaset».
Petruccioli avrà i sì della Marghe-
rita e, probabilmente, anche di
Rifondazione . Dal centrodestra
il Nuovo Psi caldeggia il tandem. 

NataliaLombardo

Presidente della Commissione di Vigilanza Rai, sena-
tore, eletto per due legislature consecutive alla Camera, e
per tre al Senato, Claudio Petruccioli, il cui nome per la
Presidenza della Rai è ormai quasi certo, ha una carriera
politica di tutto rispetto.
Nato a Terni nel 1941, ha ricoperto l’incarico di Segretario
Nazionale della Federazione Giovanile Comunista Euro-
pea dal 1966 al 1969, è stato membro del Comitato centrale
del Pci, nonché Condirettore e Direttore dell’Unità dal
1975 al 1982. Deputato dall’83, fu nella Segreteria nazio-
nale del Pci dal 1987 al 1992, durante il passaggio dal Pci al
Pds, al quale è aderito, fa adesso parte della componente
“liberal” dei Ds.
Si è sempre occupato di telecomunicazioni, e nella XIII le-
gislatura, è stato presidente della VIII Commissione per-
manente - lavori pubblici, comunicazioni. In questo ruolo è
stato relatore di 31 disegni di legge, la maggior parte dei
quali attinenti proprio al sistema delle telecomunicazioni.
Tra questi, il ddl 1138 che nelle intenzioni doveva essere
una grande riforma della Rai (quella che poi, in altro modo,
ha fatto la Gasparri). Lo stesso Petruccioli, che per quel
progetto combattè fortemente, spiegò le linee principali di

quel disegno di legge: «Avvia un processo nel quale la Rai,
che nonostante finora si chiamasse Spa, in pratica è stata un
ente diventa una società vera. Dovrà seguire le logiche e as-
sumersi le responsabilità di un'azienda. Contemporanea-
mente con l'innovazione del passaggio al digitale terrestre e
con l'apertura ai privati sia pure in forma calibrata secondo
le diverse funzioni delle diverse società che faranno capo
alla holding Rai, si apre una dinamica che avrà una sua evo-
luzione ma che chiaramente andrà nella direzione della li-
beralizzazione e della privatizzazione».
Il Ddl poi fu stoppato a causa dell’ostruzionismo del centro-
destra, allora all’opposizione, nel febbraio del 2001 e Pe-
truccioli si dimise. Pochi mesi dopo, a settembre, fu nomi-
nato Presidente della Vigilanza.
Nei quasi 4 anni trascorsi, è stato un Presidente molto atten-
to alla correttezza istituzionale, e ha lanciato ripetuti allar-
mi sulla condizione della Rai. In più di un’occasione ha an-
che denunciato la parzialità di Porta a Porta, soprattutto del-
le puntate con ospite Berlusconi.
Il suo nome per la Presidenza della Rai è in ballo dalla fine
di maggio, ma solo ora sembra che si sia raggiunto un ac-
cordo.

■ di Natalia Lombardo / Roma

ROMA Il Giornale e il Tempo hanno già co-
minciato a tambureggiare: i deputati eletti
nei consigli regionali e quelli nominati nel
Cda Rai non danno le dimissioni. Peccato
che a bloccarle sia la maggioranza. Il presi-
dente della giunta per le elezioni di Monteci-
torio, il Dl Soro, ha scritto al presidente Casi-
ni: due deputati dopo aver chiesto di essere
ascoltati dalla Giunta non si presentano. E le
motivazioni lasciano «trapelare platealmen-
te la chiara volontà di un uso strumentale del-
le garanzie procedurali a fini esclusivamente
personali». I due deputati sono Italo Bocchi-
no e Agostino Ghiglia, entrambi di An.
«Ghiglia - scrive Soro a Casini - ha comuni-
cato che non sarebbe potuto intervenire in
quanto impegnato nei lavori del consiglio re-
gionale del Piemonte con ciò dimostrando di
non avere contezza del fatto che proprio l'ap-
partenenza al consiglio regionale del Pie-
monte costituisce oggetto di valutazione».
Bocchino ha «rappresentato, allegando ap-
posito certificato medico, motivi di salute»
sebbene poi, nota Soro, «abbia partecipato al
consiglio regionale della Campania». La
giunta non ha poi potuto votare la proposta di
incompatibilità: «Per la massiccia assenza di
interi gruppi della maggioranza - scrive Soro
- non ho potuto far altro che togliere la sedu-
ta». Dunque sono bloccate anche le dimissio-
ni di Rognoni. Che, intanto si è dimesso dal
direttivo del gruppo parlamentare e da re-
sponsabile dei Ds per l’informazione.

DA BISANZIO a Bari, da
Via della Scrofa al Jolly Ho-
tel, le guerre in An finiscono
sempre a tarallucci e vino.

Voto unitario sulla relazione del presi-
dente Fini alla Direzione di An; corsa
unitaria alla firma sulla mozione che
avrebbe dovuto mettere in minoranza
il Generale Gianfranco, neppure fosse
un libro di ricordi.
«Mollau i redini, picchì sannunca sec-
cedi ‘n parapigghia», sussurra in sici-
liano un ex colonnello di Destra Socia-
le. A cedere sarebbe stato Gianfranco
Fini, alla vista delle 55 firme (58 vir-
tuali, sui cento aventi diritto al voto in
Direzione) sull’ordine del giorno ce-
sellato notte e mattina dai capicorrenti
di tutto il partito unitevi, Destra Prota-
gonista e Destra Sociale, con firme in
calce di Nuova Alleanza. In realtà è
stato il leader di An a disinnescare la
mina del documento (che conosceva)
facendo coincidere i punti chiave: «Sì

al partito unico ma possibile un pas-
saggio nella federazione. E se si «do-
vesse decidere di far scomparire il
simbolo di An, ipotesi remota, si con-
voca il congresso»; sulla legge eletto-
rale Fini chiede agli alleati che «si de-
cida entro settembre, perché non si
può cambiare in pochi mesi la Costitu-
zione»; An resta bipolarista, ma sul
proporzionale il leader va oltre: «I
simboli dei partiti siano insieme a
quello della coalizione nel maggiorita-
rio». E accetta l’odg sullo «scorporo».
Le truppe di ex colonnelli restano a
bocca asciutta sulla «ciccia», sulla
classe dirigente. Non sfugge a La Rus-
sa che Fini lo chiami «organigram-
ma», tema rinviato al 24 settembre
nella prossima Direzione Nazionale.
Ci saranno i nuovi colonnelli fedelissi-
mi, mente gli altri «saranno scelti sen-
za alcun riconoscimento politico delle
componenti che fin qui hanno contri-
buito a governare il partito». Correnti
addio. Pure il «correntone nero» è pro-
sciugato.

Chi ha vinto? «Ha vinto Fini, alla
grande», sentenzia Gustavo Selva.
«Ha vinto il partito», inneggiano or-
mai ardenti nella stessa fiamma Da-
niela Santanché e Gianni Alemanno.
«Bravo Ignazzzio, io mi sento rappre-
sentato da La Russa», si diverte Fran-
cesco Storace, che ieri ha sguazzando
come un piranha gioviale nella tempe-
sta nata e chiusa in un aperitivo:
«Aho, c’ho solo paura di beccarmi ‘no
schiaffone da Matteoli... È ‘n fumanti-
no...». Matteoli Altero con fare da
monsignore si sposta da una sedia al-
l’altra e tesse mediazioni; ritocca
l’odg con gli «amici del bar», il trio fa-
tale Matteoli-La Russa-Gasparri.
La «conta» è sfumata, neppure tutti i
55 erano presenti, Gasparri era preoc-
cupato per chi ha «perso l’areo, acci-
denti». Anche sullo sgarbo del coordi-
natore fatto saltare a Bari (Alfredo
Mantovano), Fini spunta le armi di chi
reclama la democrazia in un partito
nato dal post-fascismo: «Ma è roba da
Bisanzio... Gli iscritti non possono
eleggere i coordinatori regionali, non
lo prevede lo Statuto». Annoiato, fu-

ma, cede e accontenta tutti: «Cambia-
mo lo Statuto alla prossima Assem-
blea Nazionale, ma non mettiamoci
più di un’ora...». Bella trovata, «è
quella che gli ho suggerito io nei venti
minuti che sono stato seduto a fianco a
lui, perché mica possiamo far dire ai
giornalisti che ci spacchiamo sui coor-
dinatori regionali. Non me fate par-
là...», racconta Storace, dato il tema
sollecitato solo da ‘Gnazio, fatto fuori
dal suo feudo lombardo. Dopo il collo-
quio il ministro della Salute si fionda a
dare la linea nel capannello in cui si
cambia l’odg: La Russa che scrive,
Alemanno che suggerisce, Gasparri
che si distrae, poi Bocchino e Brigu-
glio, i «sergenti» delle correnti fu riva-
li.
Nella sala al piano interrato dell’Hotel
Jolly, dalle 10 alle 15, bastano dieci
minuti per trasformare la Direzione di
An in una seduta di autocoscenza. Di
famiglia, Del resto sono tutti amici da-
gli anni 70. E se Ignazio sembra uno
Jago falsamente prostrato, Alemanno
sfiora l’offesa personale in un gesto
iroso: «Fammi parlare», dice a Fini

con la mano tesa, «tu parlerai nella tua
replica». La replica non c’è, si esauri-
sce nei botta e risposta: ma Gianfran-
co, ma Francesco, ma Gianni... I co-
lonnelli a cui Fini ha restituito il fioret-
to, per ora, come Costituenti. Il drap-
pello dei 20, presieduti da lui, che oggi
andranno a Palazzo Wedekind per la
nascita del partito «unitario». «Sono
Costituito», si rallegra Storace. In
quanto ministro. Ripescati anche La
Russa come capogruppo e Gasparri,
che dal fondatore del gruppo di Todi,
insieme a Urso e Malgeri, gli tocca di
diritto. Poi i presidenti di commissio-
ne (pure il Pedrizzi che lanciò su Fini
l’anatema sull’embrione), il padre no-
bile Fisichella e Angela Meloni per i
giovani di An (ha firmato il documen-
to della rivolta ma dice: «Fini non è
solo»). Poi i nuovi colonnelli Menia,
Moffa e Collino. Ieri è l’esordio di
Marco Martinelli l’organizzatore: ro-
manaccio, stazza pesante per essere
un amico di sub, fa il body guard poli-
tico di Fini. Il leader di An esce soddi-
sfatto per «l’esito unitario, e non di
facciata. da un partito responsabile».

Fini disinnesca i colonnelli: al voto col nostro simbolo nel proporzionale
Alla direzione di An scontro rinviato. La relazione del leader approvata a maggioranza: via libera al partito unico del Polo e difesa del bipolarismo

Claudio Petruccioli Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

Giornalista e ex conduttore del Tg1, deputato del
Ccd nella scorsa legislatura, Commissario dell’Authority
per le Telecomunicazioni, negli ultimi sette anni, fedelis-
simo del Cavaliere: è Alfredo Meocci, il candidato più
accreditato per la Direzione generale della Rai.
Nato nel 1953 a Verona, è stato anche membro della
Commissione di Vigilanza Rai, ha ricoperto la carica di
consigliere d’amministrazione dell’Istituto Luce e quella
- dal 1991 al 1993 - di assessore alla Cultura del Comune
di Verona.
Politicamente, Meocci si colloca in un’area a cavallo tra
Udc e Forza Italia. Nell’Udc ha un buon rapporto con tut-
te le figure chiave (da Casini a Follini, fino a Lorenzo Ce-
sa). Di Berlusconi è stato sottosegretario nel suo primo
governo. Non è la prima volta che viene fatto il suo nome
per un incarico ai vertici della tv pubblica: già nel 2002
veniva ventilata la sua nomina a consigliere d’ammini-
strazione Rai.
È dello stesso anno, quando era già Commissario del-
l’Authority, una difesa a spada tratta del mercato: «Sia-
mo usciti da un regime di monopolio, fatalista, e andiamo
verso un sistema diverso, privato, dove diversi soggetti si

esprimono ed è il mercato che giudica chi sta in piedi e chi
no», dichiarò durante un Convegno. Durante il suo incari-
co all’Authority, inoltre, appoggiò le scelte di Pilati, uno
degli ispiratori della Gasparri.
Già allora, percepiva uno stipendio vertiginoso:
409.000.000 milioni di lire nel 1999.
Proprio l’incarico nell’Autorithy fa nascere più di qual-
che dubbio sulla opportunità della sua nomina a Dg della
Rai. C’è. infatti, una legge che stabilisce l’incompatibili-
tà, vietando il trasferimento in aziende che operano nello
stesso settore. Lo stesso Meocci si è sempre difeso dicen-
do che avrebbe ricoperto quell’incarico da giornalista
Rai, in aspettativa, dove ora è tornato, senza ruolo.
Una curiosità. Nel 1996 Meocci da componente della
Commissione Vigilanza sollecitò la rapida approvazione
del provvedimento sui criteri di nomina del Cda della te-
levisione di Stato. «Lo scontro nella Rai tra il presidente
Moratti e il direttore generale Minicucci è la chiara dimo-
strazione di come l’azienda radiotelevisiva dello Stato ab-
bia bisogno di regole certe per poter continuare a svolgere
il suo ruolo», disse in quell’occasione. Quasi 10 anni do-
po è lui l’oggetto di una mancanza di regole come quella.

IL RITRATTO Meocci ha fatto parte del primo governo Berlusconi e dell’Authority Tlc

Il sottosegretario fa carriera

CAMERA
La maggioranza blocca i suoi
e Rognoni non può dimettersi

Alfredo Meocci Foto di Massimo Capodanno/Ansa

OGGI

IL RITRATTO Petruccioli è l’attuale presidente della Commissione di Vigilanza Rai

«Liberal» ds esperto di comunicazione

Il direttore designato
però non convince

l’opposizione:
«Troppo vicino al premier»

Giulietti: «I Ds e tutta
l’Unione, così come
è stato deciso, voteranno
compatti Petruccioli»

Nell’intesa sarebbero
previsti anche quattro

vicedirettori: Gorla, Paglia
Del Bosco e Minoli

Petruccioli-Meocci,discoverdedalgoverno
Il vertice di maggioranza favorevole alla presidenza Rai per l’esponente dei Ds

Ora il ministro Siniscalco potrebbe accelerare i tempi perché si voti prima delle ferie estive

■ / Segue dalla prima
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O gni tanto conviene
riepilogare le vergo-
gne precedenti, per-
ché il gioco del regi-

me è proprio questo: inondarci
di vergogne sempre nuove per
farci dimenticare quelle vec-
chie. Dunque, nel novembre
2004 il Csm bandisce il concor-
so per il nuovo procuratore na-
zionale antimafia al posto di Vi-
gna, che scade a gennaio. Si
candidano vari pretendenti. Fa-
voriti, gli ultimi procuratori di
Palermo: Caselli e Grasso. Il
31 dicembre, prima vergogna:
mentre l'Italia prepara lo spu-
mante di San Silvestro, il gover-
no proroga Vigna fino ad ago-
sto con apposito decreto. Secon-
da vergogna: nel nuovo ordina-
mento giudiziario spunta un
emendamento che vieta ai magi-
strati ultrasessantaseienni di
candidarsi a incarichi direttivi.
Caselli compie 66 anni a mag-
gio: con la proroga di Vigna ad
agosto, è tagliato fuori.
«Dobbiamo avere la certezza
che Caselli non vada alla Super-
procura», confessa il senatore
Luigi Bobbio, autore dell'emen-
damento. Il codicillo non piace
a Ciampi, ma per il governo è
talmente urgente che viene inse-
rito lo stesso nell'ordinamento,
col rischio di una seconda boc-

ciatura. I presidenti delle Came-
re sparano a zero sul Csm che
vorrebbe discuterlo e valutarlo,
come prevede la legge. È come
dire all'arbitro che la partita de-
ve vincerla una sola squadra,
perché l'altra, se vince, verrà
comunque squalificata.
Il messaggio politico al Csm,
prim'ancora del varo della leg-
ge, è lampante: chi vota Caselli
è contro il governo e il parla-
mento, e comunque non riusci-
rà nell'intento perché il suo can-
didato verrà tolto di mezzo. La
minaccia dà subito i suoi frutti.
Anziché respingerla al mittente
votando Caselli all'unanimità,
la commissione del Csm si spac-
ca a metà: 3 voti a Caselli (Md,
Movimento giustizia e opposi-
zione) e 3 a Grasso (Mi, Unicost
e Casa delle Libertà). La partita
è ancora aperta. Ma a questo
punto l'arbitro espelle una delle
due squadre, lasciando in cam-
po l'altra da sola: le Camere ap-
provano l'ordinamento con re-
lativo emendamento anti-Casel-
li.
I membri laici del Polo, preoc-
cupati che la partita finisca in
autunno, scrivono addirittura a
Ciampi per sollecitarlo a firma-
re alla svelta. I soloni del «non
si tira la giacchetta a Ciampi»
tacciono. Ciampi teme la «giu-

stizia nel caos» (l'anti-Caselli
blocca centinaia di concorsi
con candidati oltre i 66 anni).
Ma poi firma, rinviando alla
Consulta l'eventuale giudizio di
incostituzionalità.
Ora il regime deve azzerare il
costo politico della vergogna
plurima. Truccata la partita, bi-
sogna evitare che qualcuno di-
ca che è truccata. Così il fronte
pro Grasso - laici del Polo e
correnti conservatrici di MI e
Unicost (le stesse che hanno ap-
pena scioperato con l'Anm con-
tro la legge vergogna) - comin-
cia a premere sui progressisti
per eleggere subito il nuovo su-
perprocuratore, prim'ancora
che la legge compaia sulla Gaz-
zetta ufficiale. Con tutti i con-
corsi bloccati, guardacaso vo-
gliono cominciare proprio da
quello. Non li sfiora l'idea di di-
scutere dell'eventuale conflitto
di attribuzioni alla Consulta, de-
gli effetti della legge e di una
nuova votazione (chi votò Ca-
selli ora è senza candidato e po-
trebbe sceglierne un altro). Vo-
gliono eleggere Grasso senza
che si dica che Caselli è stato
escluso per legge: ormai la leg-
ge ha fatto effetto prim'ancora
di diventare legge. Tanta sicu-
rezza non può avere che una
spiegazione: un accordo fra lai-

ci governativi e correnti conser-
vatrici per bocciare Caselli al
plenum. Accordo segreto, stipu-
lato prim'ancora di aver letto e
valutato le relazioni sui due pre-
tendenti. Un caso evidente di
pregiudizio. Difficile immagina-
re un concorso più truccato di
questo. È l'ultima vergogna, an-
zi la penultima.
L'ultima è mediatica. La stampa
governativa ribalta totalmente
la realtà dei fatti (Caselli fatto
fuori dal governo) e, come nella
fiaba del lupo e dell'agnello, at-
tribuisce losche manovre ai «ca-
selliani». Emanuele Macaluso
(Il Riformista): «La sinistra,
senza principi e fattasi clan,
vuole che si decida quando la
norma è vigente, in modo da po-
ter gridare all'esclusione di Ca-
selli per legge, e non perché la
maggioranza del Csm sostiene
una diversa e credibile candida-
tura. Un'altra vergogna». Lino
Jannuzzi (Il Giornale): «Un'
operazione squallida e ipocrita,
un complotto» dei «consiglieri
di sinistra» per «regalare a Ca-
selli l'aureola del martirio».
Giuliano Ferrara (Il Foglio):
«Tattica ostruzionistica dei so-
stenitori di Caselli». Sublime.
Caselli viene eliminato dal regi-
me. Dunque di chi è la colpa?
Di Caselli.

●  ●

LEPRIMARIE si terranno in una sola giorna-

ta, dalle 7 alle 22 di domenica 16 ottobre, po-

tranno votare anche gli immigrati regolari resi-

denti in Italia e i ragazzi che entro la fine della

legislatura compiran-

no 18 anni. È quanto

ha deciso l’ufficio di

presidenza delle pri-

marie, guidato dal diessino Vanni-
no Chiti, e a questo punto non do-
vrebbero esserci più cambi di pro-
gramma. Rimangono ora da scio-
gliere due nodi: come far partecipa-
re alla consultazione gli italiani al-
l’estero (le ipotesi in campo sono: o
per corrispondenza, o organizzando
dei seggi ad hoc), ma soprattutto do-
ve allestire i seggi, considerato che
non tutte le forze del centrosinistra
sono propense a ricorrere alle sedi
di partito e considerato che l’ambi-
zione dell’Unione è quella di mette-
re a disposizione molti più seggi dei
quattromila originariamente preven-
tivati. Spiegano infatti al quartier
generale della “Primaria 2005” inse-
diato a Santi Apostoli (civico 55, pa-
lazzo di fronte a quello dove c’è
l’ufficio di Prodi e dove solitamente
si svolgono i vertici della coalizio-
ne) che la riduzione a una sola gior-
nata richiede uno sforzo maggiore
per garantire un’alta partecipazione
all’iniziativa. E che del resto non si
poteva fare altrimenti. «Noi siamo
legati al periodo in cui le elezioni si
svolgevano in un solo giorno, come
anche avviene in tutta Europa», di-
ce Chiti, il quale però confessa che
nella decisione hanno pesato non
poco motivi «pratici e organizzati-
vi»: «Le primarie si svolgono non
per legge, ma per decisione politica,
su base organizzativa volontaria.
Realizzare tanti seggi in cui ci sia al-
meno un presidente e due scrutatori,
avere in consegna le schede, proce-
dere alle operazioni di scrutinio so-
no problemi complessi e quindi ab-
biamo deciso di votare in un solo
giorno».
Per votare sarà necessario presentar-
si ai seggi con la carta d’identità e la
tessera elettorale, dichiararsi eletto-
ri del centrosinistra e sottoscrivere
la Carta dei valori messa a punto po-
chi giorni fa dall’Unione. Superate
le perplessità avanzate in uno degli
ultimi vertici della coalizione da Ru-

telli e Mastella, si è deciso di esten-
dere il voto agli immigrati regolar-
mente residenti in Italia. Le regole
prevedono un’iscrizione almeno 15
giorni prima del voto (per verificare
che tutti i requisiti richiesti siano ri-
spettati) e poi, nelle province in cui
è necessario, l’allestimento di un
seggio specifico. Soddisfazione per
la decisione è stata espressa dal lea-
der di Rifondazione comunista Fau-
sto Bertinotti («una buona notizia
per l’intero Paese perché parla del
suo futuro»), dal Verde Alfonso Pe-
coraro Scanio («è la migliore rispo-
sta a chi in questi giorni predica
l’odio xenofobo e razzista) e dal ca-
pogruppo Ds in commissione Affa-
ri costituzionali alla Camera Carlo
Leoni («una scelta politicamente e
culturalmente lungimirante»).
Entro la fine di agosto dovrebbero
essere approvati il regolamento ri-
guardante i criteri di autodisciplina
dei candidati (come stabilire il tetto
di spesa nella campagna o come ga-
rantire la par condicio negli spot) e
quello sulle operazioni elettorali (a
cominciare dall’individuazione dei
seggi). Sono invece già pronti i mo-
duli per la presentazione dei candi-
dati e quelli per la raccolta delle fir-
me, che dovranno essere da un mini-
mo di 10 mila a un massimo di 20
mila tra almeno dieci regioni diffe-
renti. La raccolta è cominciata ieri e
avrà come data ultima il 15 settem-
bre. A certificare e convalidare le
firme saranno gli eletti del centrosi-
nistra nelle istituzioni (dai consigli
municipali al Parlamento europeo).
La macchina è insomma partita, e
mentre Antonio Di Pietro ha ufficia-
lizzato ieri la propria candidatura, i
Ds hanno annunciato le iniziative
che metteranno in campo a soste-
gno di Prodi: manifesti con lo slo-
gan «Per Prodi. I Ds per un futuro si-
curo», un pieghevole con una lette-
ra di Piero Fassino che spiega le ra-
gioni della scelta (tiratura prevista
due milioni di copie) e anche un vi-
deo con un’intervista al segretario
Ds (15 minuti circa) sugli stessi te-
mi. Iniziative nelle grandi città a cui
parteciperà tutto il gruppo dirigente
della Quercia sono già state fissate
in agenda per i due fine settimana
che precedono il voto.

■ Ninni Andriolo inviato a Reggio Emilia

PALCO IN PIAZZA PRAMPOLI-

NIAntipasto reggianodel tourper le

primarie di Romano Prodi. Il Profes-

sore arriva in automobile. Ovvio?

Non proprio. L’elenco dei mezzi di

trasporto dei quali può avvalersi si

allunga di giorno in giorno. Da ieri annovera
perfino un tir di colore giallo, un po’ pullman
del '96, un po’ Fabbrica vagante del 2005.
L’autoarticolato - targa rigorosamente emi-
liana - partirà da Roma l’8 settembre (forse
anche prima, per via della coincidenza poco
appropriata con l'anniversario dell'armisti-
zio) e girerà l'Italia fino alla vigilia delle pri-
marie, con il candidato premier che “monta”
nella cabina di bordo. «Ho sempre desidera-
to guidare un camion - rivela il Professore,
ostentando un certo vezzo infantile - I ca-
mion sono stati sempre la mia passione».
Passione per i motori e “geniale” uso politico
della via crucis del viaggio continuo. L'una e

l'altro mescolati insieme per mandare un se-
gnale alle potenti antenne tv del Cavaliere e
al «grande dispendio di mezzi» che metterà
in campo il premier nel 2006. «La campagna
elettorale sarà molto difficile - spiega Prodi -
Possiamo vincere come nel '96, solo con i vo-
lontari, con chi ha a cuore il futuro del nostro
Paese». Ma la sfida tra i candidati, insiste
Prodi, dovrà rispettare le regole di «un gran-
de gioco di squadra», lo stesso che serve a ri-
sollevare le sorti del Paese. Dove c'è un go-
verno - tra l'altro - che «fa leggi ad hoc per
determinate persone, ma anche contro perso-
ne». E il Professore punta il dito sulla cosid-
detta “legge anti Caselli”. Sotto quelle nor-
me che dovrebbero impedire al magistrato di
dirigere la Procura nazionale antimafia è co-
me se avessero scritto un nome «che comin-
cia per Ca e finisce per Selli». Bertinotti?
«Utilizziamo mezzi diversi, non so se lui uti-
lizzerà il treno..». Una cosa è certa, chi vince-
rà «guiderà» l'elaborazione del programma,
tenendo conto «delle sensibilità e delle pro-
poste» degli altri. Ma il metodo non sarà «dit-
tatoriale». Anche gli immigrati voteranno.

«Ma saranno in un registro a parte in modo
da rendere chiaro che sono un simbolo per il
futuro, ma che non influenzeranno l'esito del-
le primarie». Il tir dopo il 16 ottobre sosterà
per qualche mese. Poi ripartirà per la campa-
gna elettorale delle politiche. Motorizzato o
no, costretto dalla politica o meno, Romano
Prodi è un tipo che fermo non ci sa proprio
stare. Anche il gusto per l'andare a piedi e per
il footing, tra l'altro, può regalare più di una
sorpresa politica. Aveva pensato di fare cam-
pagna elettorale a passo di marcia. Vero!
Raggiungere un paese partendo da quello
dov'era stato prima. Suole doppie e cervello
fino. Ma l'era degli aerotaxi e delle iniziative
a raffica - la mattina al nord e la sera al sud,
un comizio qui e l'altro a 200 chilometri di
distanza - ha convinto Prodi a pensare a qual-
cosa di più rapido. La voglia di correre a pie-
di, tra l'altro, ha fatto accarezzare al “Prof”
perfino l'idea di partecipare alla Maratona di
New York. Negli Usa, in ogni caso, Prodi vo-
lerà il 15 settembre, ospite del convegno pro-
mosso da Bill Clinton. Nell'attesa Prodi si al-
lena per chilometri tutte le mattine che può.
Un paio di scarpette da corsa in valigia e sve-
glia all'alba. “Prof” a motore, a piedi e a due

ruote. Ieri sera, però, per raggiungere Reggio
Emilia, capoluogo della provincia dove è na-
to, il Professore è stato “costretto” a utilizza-
re la macchina. Negherà ai suoi concittadini
la soddisfazione di vederlo a bordo del tir,
lungo 15 metri, “ideato” da Giulio Santaga-
ta, lo stesso del Pullman del '96 e della Fab-
brica del Programma? Il camion sarà giallo,
stesso colore che domina il pensatoio bolo-
gnese di Corticella. Girerà l'Italia con la scrit-
ta blu «Prodi presidente» impressa sulle fian-
cate. Nelle piazze dove fermerà verrà trasfor-
mato in palco. Un incontro per ogni campani-
le. Qualcosa di simile al “giro delle cento cit-
tà” avviato il 13 febbraio '95 da Lecce e con-
cluso nell'aprile ‘96 a Palazzo Chigi. Non a
caso il Giro d'Italia del Professore partirà da
Piazza Santi Apostoli, centro del mondo uli-
vista per definizione. Lì, a settembre, si terrà
la festa d'avvio della lunga marcia in tir di
Romano Prodi. Un modo per dire che l'Ulivo
rinascerà, malgrado la gelata fuori stagione
del dopo regionali. «Sono entrato in politica
solo per l'Ulivo - scandisce il Professore -
piuttosto che cambiare direzione, esco». E al-
la fine Prodi taglia una grande torta con il
simbolo del suo albero politico preferito.

BANANAS
Li furbetti der quartierino

E Prodi riparte a bordo di un Tir giallo
A Reggio Emilia anteprima del tour per le primarie: serve il gioco di squadra

MARCO TRAVAGLIO

TGRAI
DIPAOLOOJETTI

Tg1Con la scorta di Pionati

Scortatoda Francesco Pionati (che, ripetendo parola perparola quel che
Berlusconidice dimostra di essere superfluo), ilCavaliere tornaa parlareai
suoi diForza Italia. Rivederlo fa sempreun certo effetto: davverosiamo
governatida quest’uomo? Ieri hadetto che il “premier” sarà sempre lui, che
odia l’euro diProdi, che unattentato ci sarà e che nondobbiamo angosciarci
se l’Italia è piena dicomunisti professionisti in brogli elettorali. LaLega attacca
il “molliccio” Pisanu. E’ chiaro che non lo conoscono.

Tg2All’altare con la damigella

Rieccolo,questa volta accompagnato all’altare della nomination da Ida
Colucci che insiste suBerlusconi che “accetta peracclamazione l’investituraa
premier”. Berlusconideborda? Eccoun servizio suFinidove risultache inAn
nonè accaduto niente e quel niente è superato,appianato, archiviato,digerito.

Tg3Parla l’Ira, la guerra è finita

Ecco l’Ira che solennemente avveretem che la guerra contro l’Inghilterra è
finita.Lastoria dell’Ira –che il Tg3 hamesso in apertura - meriteràuna
ricostruzione storica. Il piatto forteè il pacchettosicurezza con un passaggio
ambiguo:arresto immediato per eversione dell’ordine democratico, frase
pericolosa. Quelche d’avveromancaal decreto è un’ipotesidi durata
temporale.MaAngius ha garantito i voti a Pisanu: dialogo fra sardi.

ADERISCE ANCHE UNA PARTE DELLA CGIL

Nasce l’Arcobaleno, obiettivo superare la Margherita
Al proporzionale insieme Pdci, verdi e sinistra alternativa

OGGI

Primarie, al voto anche immigrati e giovani under 18
Urne aperte un solo giorno, il 16 ottobre. Chiti: lo abbiamo deciso per criteri organizzativi

ROMA Anche una parte della Cgil
si mobilita per la nascita di una
“lista arcobaleno”. Gian Paolo Patta
e un altro centinaio di dirigenti del
sindacato guidato da Guglielmo
Epifani hanno lanciato un appello
per la «mobilitazione della sinistra
diffusa, per la costruzione dal basso
di un movimento per la lista comu-
ne delle sinistre di alternativa». E ie-
ri al centro congressi Cavour hanno
discusso l’ipotesi insieme, tra gli al-
tri, al leader dei Verdi Alfonso Pe-
coraro Scanio e al segretario del
Pdci Oliviero Diliberto. Guarda con
interessa all’iniziativa anche la Ca-
mera di consultazione promossa da
Asor Rosa, che ha fissato per il 12
novembre un’assemblea program-
matica dedicata all’«unità della sini-
stra». Ed è assai probabile che quel
giorno sarà annunciata ufficialmen-
te la presentazione alle politiche del
2006, nella quota proporzionale,
della “lista arcobaleno”.
Quel che da ora è già sicuro è che di
questa lista non farà parte Rifonda-
zione comunista, che ieri ha declina-
to l’invito a partecipare all’appunta-
mento e ha ribadito ancora una vol-
ta che non è interessata all’operazio-
ne. Una decisione che non sembra
preoccupare Pecoraro Scanio, che
dopo il confronto con gli esponenti
Cgil parla di «passo avanti significa-
tivo» nella costituzione di quella
che dovrebbe diventare «la seconda

forza politica della coalizione». Di-
ce il leader dei Verdi che «questa
iniziativa si fa anche senza Rifonda-
zione», che «l’obiettivo è comun-
que quello di superare la Margheri-
ta» e che quella che nascerà «non sa-
rà la lista della sinistra radicale, ma
una lista unionista». Entusiasta do-
po l’incontro al centro congressi Ca-

vour anche Diliberto, che giudica
«molto importante l’iniziativa pre-
sa dai sindacalisti». E dal canto suo
Patta spiega così la decisione di ap-
poggiare la “lista arcobaleno”:
«Spesso vediamo che il mondo del
lavoro politicamente è poco rappre-
sentato».
 s.c.

Alcuni giovani della Margherita raccolgono firme per la candidatura di Prodi alle primarie dell' Unione Foto Ansa

■ di Simone Collini / Roma
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IL DIALOGO È POSSIBILE Il dialogo è ne-

cessario. Aprire all’Islam moderato per isola-

re le frange più radicali e integraliste, e per raf-

forzare le ragioni della coesistenza. È una indi-

cazione tanto più si-

gnificativa in quanto

proviene dal Paese

che più di ogni altro è

costretto a fare i conti con l’Islam
armato: Israele. Il governo di Ge-
rusalemme vuole allacciare un
dialogo con esponenti musulma-
ni moderati in Europa e istruzioni
di operare in questo senso sono
state impartite alle ambasciate
dello Stato ebraico nelle capitali
europee. A rivelarlo alla radio
delle forze armate è un diplomati-
co israeliano, Reda Mansur,
membro della comunità drusa.
Parallelamente alla ricerca e alla
identificazione di gruppi estremi-
sti musulmani che in Europa fo-
mentano l’antisemitismo e l’odio

per Israele, spiega Mansur, «noi
vogliamo anche trovare le voci si-
lenziose e dare loro i mezzi per
parlare in modo che possano con-
dannare l’antisemitismo, il terro-
rismo e si possano collegare con
le comunità ebraiche locali in no-
me di attività civili in comune».
Evidentemente, aggiunge il diplo-
matico, «la nostra attività sarà più
intensa in quegli Stati dove le co-
munità islamiche sono più nume-
rose, come la Gran Bretagna, la

Francia, l’Olanda, il Belgio, l’Ita-
lia e altri simili Paesi».
Dialogare significa anche ricerca-
re un terreno di convergenza co-
mune nel rispetto delle diverse
identità. È la tesi di Meir Shalev,
tra i più impegnati scrittori israe-
liani: «Il rispetto e la difesa dei di-
ritti umani, il riconoscimento dei
diritti delle minoranze, il rigetto
di una concezione militante e ag-
gressiva delle fedi religiose, sono
i possibili punti di incontro con
l’Islam moderato», dice Shalev a
l’Unità. Voci da Israele. Voci di
chi punta sul dialogo per abbatte-
re i muri della diffidenza e del-
l’odio. E per sfidare «chi impu-
gna strumentalmente la religione
per creare fossati e per fomentare
lacerazioni insanabili», sottoli-
nea la scrittrice Shifra Horn, in
Italia per presentare il suo ultimo
romanzo «Inno alla gioia». Un
dialogo vero, fruttuoso, deve fon-
darsi sulla chiarezza dei presup-
posti e su obiettivi condivisi. E un
obiettivo da condividere è il «ri-
fiuto del terrorismo e della violen-
za contro civili inermi, sempre e
comunque», ribadisce con forza
Yossi Sarid, leader storico del
Meretz, la sinistra sionista, più
volte ministro nei governi a guida
laburista: «Non esistono - rimar-

ca Sarid. scorciatoie militariste e
terroriste per la soluzione di con-
troversie tra Stati e popoli. È
un’acquisizione fondamentale su
cui deve poter far leva il dialogo
tra noi e le comunità islamiche in
Europa e nel mondo». Una tesi ri-
lanciata con forza da Yael Da-
yan, scrittrice, già deputata del
Labour, figlia del generale Mo-
she Dayan, l’eroe della Guerra
dei Sei giorni (1967): «Ai miei in-
terlocutori islamici - spiega - non
chiedo di essere più “moderati”
nelle loro rivendicazioni di giusti-
zia e di emancipazione da vec-
chie e nuove oppressioni, né chie-
do di definire la propria libertà in
rottura con la propria identità reli-
giosa. La “moderazione” riguar-
da in primo luogo gli strumenti di
lotta e dunque il rigetto del terrore
come arma politica». Sta qui il ve-
ro spartiacque, il salto di qualità

da imprimere alla strategia del
dialogo: «La costruzione di socie-
tà aperte, fondate sull’integrazio-
ne e al tempo stesso sulla salva-
guardia del multiculturalismo è
una caratteristica fondante di una
società democratica e moderna.
Piuttosto che demonizzare
l’Islam come fosse un monolite
integralista, occorre realizzare un
patto comune, un’agenda di valo-
ri e di intenti in cui riconoscersi al
di là dell’appartenenza etnica e re-
ligiosa», è la riflessione che con-
segna a l’Unità, Shlomo Ben
Ami, ministro degli Esteri ai tem-
pi dei negoziati di Camp David e
di Taba, già ambasciatore d’Israe-
le in Spagna.
Un dialogo nella chiarezza è an-
che quello perorato da Avi Paz-
ner, portavoce del premier Ariel
Sharon, già ambasciatore a Roma
e Parigi: «Siamo interessati a ri-
cercare un confronto e se possibi-
le iniziative comuni con esponen-
ti musulmani moderati - dice - in
grado di isolare non solo chi prati-
ca la violenza ma anche chi la pre-
dica, magari da una moschea. Per-
ché dietro le azioni terroristiche si
cela spesso una campagna di odio
e di demonizzazione che passa at-
traverso i libri di scuola o dai
mezzi di comunicazione».

Mubarak si ricandida e rivede le leggi speciali

■ di Michele Sartori inviato a Sharm el Sheikh

Il Raìs annuncia ufficialmente la sua candidatura alle elezioni pre-
sidenziali del 7 settembre, promette leggi alternative a quelle spe-
ciali, in vigore dal 1981, e chiede all’opposizione di essere parte atti-
va nella lotta alla «minaccia comune»: quella del terrorismo jihadi-
sta. A 77 anni, Hosni Mubarak si è candidato ieri per il sesto manda-
to presidenziale nelle elezioni del 7 settembre, che vincerà perchè il
vecchio presidente al potere assoluto in Egitto da un quarto di seco-
lohanella debolezza dell’opposizione lasua grande forza.
L’annuncioavvieneaShebin elKom, la suacittànatale neldeltadel
Nilo, davanti a un pubblico scelto di funzionari, forse vecchi compa-
gni della scuola media dove si diplomò nel 1946. È qui, in un conte-
sto amico, che Mubarak formalizza una decisione scontata, quella
di presentarsi alle elezioni, le prime a suffragio universale con più
candidati dei 52 anni di storia di Repubblica. «Noi ti vogliamo», gri-
davano qua e là gli astanti. Un grande applauso ha accolto l’annun-
cio, trasmesso in diretta dalla televisione di Stato. Lui, sorridente,
sicuro di sé, ha promesso nuove riforme per l’Egitto, la revoca dello
stato d’emergenza imposto, 24 anni fa, dopo l’uccisione di Sadat,
meno poteri al presidente e di più al governo, facendo intravedere
un passaggio da un regime militare a uno civile. Sia pur timidamen-
te, tra mille contraddizioni, l’Egitto sembra aver imboccato una via
di non ritorno. Quella che porta dalla dittatura ad un sistema demo-
cratico.

Era in Tunisia la famiglia data per dispersa a Sharm el Sheikh
Rientrato l’allarme lanciato dalla Farnesina per i genitori e la ragazzina di 13 anni. In Italia le salme delle sei vittime italiane

MA QUALI DISPERSI

D'EGITTO Se la famiglia

veneziana era in vacanza a

Marsa Alam, cinquecento

chilometri da Sharm El

Sheikh, la seconda, anoni-

ma (ed identica) famiglia veneta
per cui la Farnesina nutriva «serie
preoccupazioni», se ne stava bea-
tamente spaparanzata al sole della
Tunisia. Ufficialmente è stata in-
dividuata ieri sera. Lo comunica
la Farnesina: è un nucleo familia-
re di Verona, papà, mamma e fi-
glia tredicenne, partito il 17 luglio
con un charter dall'aereoporto Ca-
tullo; avrebbe prenotato una va-
canza in un villaggio turistico a
Sharm, cambiando successiva-
mente idea e spostandosi in Tuni-
sia. Ovviamente all'insaputa dei
parenti rimasti in Italia. Sono stati
rintracciati anche gli altri due ita-
liani che destavano «minori pre-
occupazioni»: non ci sono più di-
spersi.
Tutto è bene quel che finisce be-
ne. Ma questa storia delle fami-

glie gemelle contemporaneamen-
te perse e ritrovate ha dello straor-
dinario. Quante cose hanno in co-
mune. Entrambe venete. Identica
composizione familiare: compo-
ste da genitori e figlia tredicenne.
Per tutte e due allarme scattato in
contemporanea, parecchi giorni
dopo gli attentati, quando ormai il
conto delle vittime italiane pareva
assestato. Entrambe in vacanza
chissà dove, non necessariamente
a Sharm. Tutte e due partite negli
stessi giorni da Verona, e non sen-
tite dai parenti dal giorno degli at-
tentati.
Formidabili coincidenze. Aggiun-
giamone una quarta, emersa ieri:
entrambe avrebbero un anziano
genitore malato di cuore, ragione
per cui sarebbe stato chiesto il
massimo riserbo agli Esteri. Que-
sto è il motivo addotto da due
giorni dalla Farnesina per non far
trapelare alcun dettaglio sulla ano-
nima famiglia appena ritrovata.
Eppure Guido Carraro, il sindaco
di Fossò che l'altro ieri ha segnala-
to alla prefettura di Venezia il ca-
so riguardante il proprio paese, ri-
corda: «Ho chiesto al prefetto che
i nomi non trapelassero, perché la

nonna della bambina è anziana e
sofferente di cuore». Anni fa, si
sarebbero chiamate convergenze
parallele: una figura improbabile.
La Farnesina aveva lanciato l'al-
larme per una «famiglia di padre,
madre e figlia tredicenne» a metà
mattinata dell'altro ieri. Poi si era
chiusa nel silenzio. In poche ore i
cronisti, con una serie di telefona-
te, avevano scoperto che da un pa-
ese veneziano era stato appena se-
gnalato il sospetto silenzio di una
famiglia locale, e l'avevano indivi-
duata in un villaggio di Marsa
Alam. A questo punto la Farnesi-
na aveva emesso una serie di co-
municati, sostenendo che si tratta-
va di un equivoco, che la famiglia
veneziana era già stata rintraccia-
ta da loro, e che a dare «preoccu-
pazione» era la seconda fami-
glia-gemella. Ieri, invece, la gior-
nata si apre all'insegna di un cre-
scente ottimismo. Si annuncia che
non si sa dove fosse davvero in va-
canza il nucleo familiare. Il porta-
voce della Farnesina, Pasquale
Terracciano, comunica: «Conti-
nuiamo a non avere le prove che
la famiglia italiana di cui non si
hanno notizie dal giorno degli at-
tentati non sia effettivamente a
Sharm El Sheikh. Siamo comun-

que meno pessimisti di ieri». Si
comincia a nutrire un «cauto otti-
mismo». Fino al lieto fine.
Ieri notte sono ripartite per l'Italia,
su un C130, le sei salme delle vit-
time italiane. L’aereo è atterrato a

Ciampino alle 23.48: ad attender-
lo - nel più stretto riserbo -alcuni
parenti delle famiglie Conti, Privi-
tera e Maiorana, il padre delle so-
relle Bastianutti e il fidanzato di
Paola, tutti arrivati a Roma con un

falcon dell’aviazione militare. A
Roma verranno eseguiti, su dispo-
sizione del pm Ionta, gli esami
esterni e del Dna. Tra sabato e do-
menica i funerali dei due nuclei, i
Conti-Privitera (tutti assieme) e le

sorelle Bastianutti. Anche a
Sharm El Sheikh, oggi, verranno
celebrati i funerali di stato, alla
presenza del presidente Mubarak,
per le quasi 40 vittime locali. Ec-
cezionali le misure di sicurezza.

Lo scrittore israeliano
Meir Shalev: «Un punto
in comune è il rigetto
di una concezione
aggressiva della fede»

La deputata laburista
Yael Dayan:
«La moderazione sta
nel rifiuto totale
della violenza»

OGGI

■ «Così come il Governo israe-
liano comprensibilmente non si la-
scia dettare da altri ciò che esso de-
ve dire, nemmeno la Santa Sede
può accettare di ricevere insegna-
menti e direttive da alcun’altra au-
torità circa l’orientamento ed i
contenuti delle proprie dichiara-
zioni».
«Accusa pretestuosa» tanto da co-
stringere a «spostare l’attenzione
su asseriti silenzi di Giovanni Pao-
lo II» e «dichiarazioni destituite di
ogni fondamenta». È durissima
l’ulteriore presa di posizione del
Vaticano nella polemica israelia-
na contro Benedetto XVI per aver
omesso di citare Israele tra le vitti-
me dei recenti attentati terroristici.
Tanto che il Vaticano ricorda che
non sempre ha potuto condannare
subito gli attentati contro Israele
perchè questi «talora erano seguiti
da immediate reazioni israeliane
non sempre compatibili con le nor-
me del diritto internazionale».
«Sarebbe stato pertanto impossibi-
le - rileva la Santa Sede - condan-
nare i primi e passare sotto il silen-
zio le seconde».
Il tono dei due documenti non è
quello di chi si sente di dover giu-
stificare un errore di omissione.
La protesta di Gerusalemme ha la-
sciato il segno. E stavolta la Santa
Sede ha deciso di «non porgere
l’altra guancia». Nella forte rea-
zione di ieri il Vaticano rigetta le
accuse a papa Wojtyla di aver ta-
ciuto «contro gli attentati degli an-
ni passati contro Israele» e riepilo-
ga molte delle prese di posizione
di Giovanni Paolo II contro il ter-
rorismo contro Israele. «Anche
nel ricordare gli inalienabili diritti
del popolo palestinese - afferma la
nota - il sommo pontefice ha ripe-
tutamente stigmatizzato con paro-
le inequivocabili l’inammissibili-
tà dei metodi violenti che median-
te atti terroristici perpetrati nei
confronti della popolazione civile
israeliana, hanno impedito iniziati-
ve di pace poste in atto, lungo i tra-
scorsi cinque lustri, da sagge forze
politiche sia israeliane che palesti-

nesi». «Desta
penosa sorpre-
sa - incalza la
Santa Sede --
che possa esse-
re passato inos-
servato il fatto
che, nei tra-
scorsi 26 anni,
la voce di papa

Giovanni Paolo II si sia levata tan-
te volte con forza e passione nella
drammatica situazione della Terra
Santa, a condanna di ogni atto ter-
roristico e ad invito a sentimenti di
umanità e di pace». «Le afferma-
zioni contrarie alla verità storica -
è la conclusione - possono giovare
solo a chi intende fomentare ani-
mosità e contrasti, e certo non ser-
vono a migliorare la situazione».
Ieri dunque il Vaticano ha bollato
con insolita durezza le affermazio-
ni del «signor Barkan» - il funzio-
nario del ministero degli Esteri
israeliano che illustrò al nunzio a
Gerusalemme la «protesta verba-
le» circa l’Angelus papale del 24
luglio - e ha rispedito al mittente
l’accusa di essere filopalestinese
ed è tornato a rivendicare il pro-
prio impegno per la pace in Terra
Santa e contro il terrorismo.
L’obiettivo difeso dalle note di ie-
ri non è più soltanto Benedetto
XVI, accusato lunedì di omissione
dal governo israeliano, ma l’intera
politica della Santa Sede nel con-
flitto mediorientale. Una politica
che ha avuto in Karol Wojtyla uno
dei suoi più convinti e attivi artefi-
ci. Fuori dall’ufficialità, fonti del-
la Santa Sede ricordano la determi-
nazione con cui Giovanni Paolo II
lavorò per il suo storico viaggio in
Israele e nei Territori palestinesi,
il suo commosso discorso allo
Yad Vashem, il mausoleo del-
l’Olocausto, e l’incoraggiamento
alle parte in conflitto perché rilan-
ciassero il dialogo. Le note del Va-
ticano difendono una memoria
(quella del Papa scomparso) e una
politica (in Medio Oriente): una
difesa intransigente. Una difesa
aggressiva.  u,d.g.

Il Vaticano: nessuna
lezione da Sharon
La Santa Sede: sempre condannato
il terrorismo contro Israele
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Israele cerca il dialogo con l’Islam moderato
Direttiva alle ambasciate in Europa: rapporti con i musulmani contro terrorismo e antisemitismo

La moschea di Al-Aqsa a Gerusalemme Foto Ap

■ di Umberto De Giovannangeli
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MILANO Magdi Allam critica gli atenei italiani che hanno stretto un accordo con l’università del Cairo. I rettori rispondono: questo è dialogo

Quando la cultura mette paura al «Corriere»

«CIRCOSTANZE E INDIZI convergenti ci

inducono a considerare possibile un attenta-

tonel nostroPaese».Una frase in un discorso

lungo decine di pagine e il ministro Pisanu ge-

la il Senato. Non si

tratta più di ragione-

vole probabilità, di pa-

ure ingiustificate o di

previsioni improbabili fatte sulla scia
delle continue minacce dei terroristi.
Questa volta il ministro dell’Interno
parla di qualcosa di più concreto e non
era mai successo, nemmeno dopo l’11
settembre e nemmeno davanti alle
continue minacce di Al Qaeda. Pisanu
è preciso, «l’attentato di Londra non
giunge inatteso e nemmeno quello di
Sharm. Avevamo già rafforzato la si-
curezza poco prima degli attentati del
7 luglio, c’erano state minacce ed è il
caso di sottolineare che riguardavano
anche la Gran Bretagna. Ora ci sono
circostanze e indizi convergenti e la
minaccia ci costringe a uno stato di al-
larme intenso e prolungato». Se que-
sta è la voce del titolare del Viminale,
diversa suona però quella di Berlusco-
ni: l’attentato incombe, ma «non biso-
gna farsi prendere dall'angoscia». In-
fatti «stiamo già facendo di tutto».
No all’estremismo della Lega.
Pisanu però è andato in Senato per il-
lustrare proprio ciò che è stato fatto so-
lo da un paio di giorni, dopo estenuan-
ti ritardi per la bagarre tutta interna al-
la maggioranza: il decreto antiterrori-
smo. Il ministro nel suo discorso non
tralascia allora le polemiche con la Le-
ga. Un intervento preceduto dall’alto-
là di Casini che in mattinata aveva det-
to «non cadiamo nel tranello dello
sconto di religione». Dalla necessità
del dialogo alla Consulta con gli isla-
mici, dal rischio attentati in Italia al
«no» a misure che stravolgano i diritti
e la libertà personale, Pisanu è chiaro:
mano armata contro i terroristi, mano

tesa ai musulmani pacifici. Sì all’inte-
grazione, no all’assimilazione. Di so-
spensione di Schengen nemmeno a
parlarne: «I controlli alle frontiere al
confine con Austria e Slovenia sono
già rafforzati». No soprattutto a chi
parla di «scontro di civiltà» o defini-
sce «non civiltà l’Islam» come aveva
fatto Calderoli. E la reazione del Car-
roccio non tarda. «Pappamolla», gli ri-
sponde la Lega.
Castelli media: «Il pacchetto va bene.
Attenzione a non limitare l’efficacia
del decreto Pisanu con un malinteso
senso di garantismo». Salvo sorprese,
dunque, l’approvazione del pacchetto
sicurezza non dovrebbe trovare osta-
coli, almeno nella maggioranza. Lo di-
ce anche Schifani: «C’è un clima di
unità nazionale». Nell’Unione si cer-
ca di mediare: se Ds e Margherita han-
no annunciato pieno appoggio, Prc e
Verdi rispondono con un no secco.
Entro oggi dovrebbe andare al voto al-
la Camera.
Laminacciae ildialogo. Non c’è
solo Al Qaeda a seminare il terrore.
C’è un'ulteriore, multiforme minac-
cia, costituita da gruppi autonomi, cer-
to motivati dalla medesima ideologia
ma spinti all’azione da specifiche ra-
gioni nazionali. Per il ministro è pro-
babile che la sfida terrorista tenda ora
a svilupparsi tra due fronti: destabiliz-
zare i governi arabi «traditori» e colpi-
re l’occidente con i kamikaze formati
in Europa. Per questo - dice il ministro
- «non c’è alternativa che la collabora-
zione con i paesi islamici che sono
obiettivo della minaccia»: «Loro sono
i nostri alleati, non esistono altre vie
che il dialogo con i Paesi islamici ami-
ci e con le componenti pacifiche delle
comunità musulmane».
Pisanu poi rassicura: gli apparati d’in-
telligence erano allertati già da tempo.
«L’Italia non è all’anno zero nella lot-

ta al terrorismo. Al Viminale lavora in
seduta permanente il Comitato di ana-
lisi strategica antiterrorismo». «Tra
breve sarà attivata la Consulta e ne fa-
rà parte solo chi ha affidabilità e espe-
rienza, a prescindere da qualsiasi crite-
rio di rappresentatività».
Acquista poi «sempre maggiore consi-
stenza l'ipotesi di un processo di con-
taminazione diffusa attraverso Inter-
net», che determina crescenti sintonie
ideologiche e qualche concertazione
operativa anche tra gruppi diversi e
lontani.
Poteri speciali. Pisanu lancia poi
una bordata anche a chi ha cassato l'ar-
ticolo 19 che gli affidava poteri di de-
roga in materia di spesa in caso di
eventi eccezionali, potere che ora è
della Protezione civile. «Io non ho
chiesto poteri speciali - ha detto - ho
chiesto i poteri di legge. In un momen-
to in cui il rischio di un attentato terro-
ristico è alto spetta al titolare del Vimi-
nale imprimere agli apparati ammini-
strativi unità di indirizzo. Ciò eviden-
temente vale anche per il coordina-
mento delle attività di difesa civile e di
protezione civile».

Sono 120 gli emendamenti presentati al
decreto Pisanu da ieri al Senato. Tra questi,
18 presentati dai Ds, 25 dalla Margherita e dai
Verdi. Questi ultimi, insieme a Rc e ai Comuni-
sti italiani, sono comunque orientati verso il
«no»al provvedimento.
Queste le richieste della Margherita: istituzio-
ne della superprocura; maggiori poteri alla po-
lizia giudiziaria per l'identificazione e il fermo
dei sospetti, elevato da 24 a 48 ore; più poteri
per procedere all’identificazione delle genera-
lità dei sospetti; espulsione immediata non so-
lo per gli stranieri sospettati di terrorismo ma
anche per quelli che si rifiutano di far accerta-

re l'identità o che abbiano falsamente più
identità; istituzione del reato di incitamento
pubblicoad attidi terrorismo.
Dai Ds, invece, emendamenti sull'art. 16 che
dà al ministro della Giustizia il potere di conce-
dere l'autorizzazione a procedere per una se-
rie di reati. I Ds sono contrari in quanto riten-
gono che questa norma sia «priva di qualsiasi
fondamento giuridico». Migliorabili, inoltre, al-
tri punti come quello sulle espulsioni. Una sen-
tenza della Consulta, ricordano i Ds, afferma
che la facoltà non può essere affidata al Pre-
fettomentre può averla il ministro dell'Interno.
Già approvato, invece, l’emendamento che

cancella la dizione «il prelievo di materiale bio-
logico dal cavo orale» per eseguire l'esame
del Dna, sostituita con «il prelievo di capelli o
saliva», da eseguire con «l'assistenza di ade-
guatopersonale sanitario, se necessario».
Rilevante poi l’emendamento presentato da
Forza Italia sul rischio nucleare legato al traffi-
co illecito di rifiuti, che estende il reato di terro-
rismo anche al «danneggiamento o sabotag-
giodi installazioni di depositi o di smaltimento
dimaterie radioattive».
Questa mattina sono previste le dichiarazioni
di voto ed il voto finale. Poi il decreto passerà
allaCamera.

ORESTE PIVETTA

Pioggia di emendamenti, oggi il voto a Palazzo Madama: Rc, Verdi e Comunisti italiani verso il «no»

I l primato della scoperta spetta a Li-
bero di Vittorio Feltri, che sfo-
gliando non si sa come le carte del-
l’istituto di fisica di Trieste s’era

imbattuto nel nome inquietante di Abdus
Salam, concludendo che ai piedi della col-
lina poco sopra il castello di Miramare,
nelle candide aule dell’università locale,
si istruivano con la scusa dei protoni e dei
neutroni autentici uomini bomba: atomi-
ca, naturalmente. Abdus Salam non è però
un fratello di Osama. Era uno scienziato
pakistano, quindi islamico, che dopo aver
insegnato all’Imperial College of Science
and Technology di Londra, era emigrato a
Trieste e aveva fondato nel 1964 l’Interna-
tional Center for Theoretical Physics.
Stando e insegnando a Trieste, Abdus Sa-
lam aveva studiato tanto che nel 1979
s’era visto attribuire il premio Nobel. A
Trieste Salam era morto, nove anni fa.
Ovviamente Libero scopriva anche l’in-

tenso viavai nell’istituto triestino di una
infinità di studenti d’ogni lingua e religio-
ne, quella di Allah compresa, e si poneva
la domanda epocale, della nostra cioè tor-
mentata e dinamitarda epoca: è lecito inse-
gnar fisica a potenziali costruttori d’ordi-
gni d’ogni genere da scagliare contro la
nostra civiltà? Ovviamente non sarebbe
lecito, ma la censura preventiva della
scienza e dell’insegnamento in base al
passaporto, è un rischio peggio delle bom-
be e non si può, per paura, regredire a una
sorta di immobilità dei popoli e della co-
noscenza che neppure ai tempi di Erodoto
qualcuno si sarebbe immaginato.
A ripresentare la questione, dopo Libero,
un paio di giorni fa era arrivato anche Ma-
gdi Allam, l’editorialista del Corriere del-
la Sera, che estendeva il quesito ad ogni
ambito del sapere e la risposta se la dava
fin dal titolo del suo commento: «Amici-
zie sbagliate». Con il successivo chiarifi-

catore ammonimento: «Capita... che noi
italiani non soltanto ci portiamo in casa un
estraneo, ma l’abbracciamo e stringiamo
accordi». Attenzione: «Accordi che ridi-
colizzano la nostra credibilità e minano la
nostra sicurezza». Magdi Allam bocciava
ben cinque università italiane (la Sapien-
za e il Pontificio istituto orientale di Ro-
ma, l’Orientale di Napoli, la Bocconi di
Milano e l’Istituto di urbanistica e archi-
tettura di Venezia), colpevoli d’aver stret-
to al Cairo un accordo («per il progresso
delle scienze umane nel Mediterraneo»)
con «la celebre università islamica di Al
Azhar, considerata una sorta di «Vaticano
sunnita», alla presenza, tra gli altri, dello
«sheikh» di Al Azhar, Mohamed Sayed
Tantawi, che sarebbe «in realtà a capo di
un’istituzione islamica che legittima il ter-
rorismo suicida» e del rettore di Al Azhar,
Ahmed al-Tayeb che in un’intervista a 30
Giorni disse che «i palestinesi sono un po-

polo che non ha niente, povera gente che
viene uccisa ogni giorno», che «nella di-
sperazione ricorrono a mezzi estremi per
opporsi all’occupazione». Tralasciamo la
casistica terroristica annessa, di cui Mag-
di Allam è sempre fonte ben informata.
La conclusione è naturale: non si fanno
programmi con simili postacci, dove «si
attua il lavaggio di cervello che trasforma
i musulmani in robot della morte». I retto-
ri biasimati si sono fatti vivi ieri, ricordan-
do le materie di studio (filologia, letteratu-
ra, architettura, economia e filosofia), l’in-
tesa firmata dall’ambasciatore italiano, il
valore del dialogo e chiedendo su quali
basi, se non queste, si possa «costruire
l’incontro tra la cultura occidentale e quel-
la islamica».
Il puntiglioso Allam li ha rimbrottati di
nuovo: bisogna contestualizzare.
Contestualizzare va bene, ma a furia di
contestualizzare c’è il rischio di quell’im-

mobilità di cui si diceva e si preclude la
possibilità di dire qualche cosa di nostro
dentro aule non nostre. Rinunciando, non
ci si mette al riparo da nulla. Semplice-
mente si impedisce a qualche studente cai-
rota d’ascoltare parole diverse dal solito
«lavaggio del cervello»: nella chiusura lo
si incoraggia.
Leggendo Allam, dopo aver letto la Falla-
ci, viene da dire quanto manchi al Corrie-
re della Sera (e a noi) un altro suo prezio-
so collaboratore, Tiziano Terzani, morto

di questi giorni un anno fa, voce dell’in-
contro, della comprensione, dell’attenzio-
ne reciproca, anche del dubbio.
Terzani non c’è più. Con la Fallaci, ci re-
sta Allam, che un giorno se la prende con
le università e il giorno dopo con le mo-
schee, a ritmo costante, unico buono nel
mare dell’integralismo. Per fortuna, con
altre voci,il Corriere vorrà continuare a
vantare il suo pluralismo (non diciamo
confusione), che sicuramente lo mettereb-
be al riparo da accuse di oscurantismo.

VIA I CESTINI dalle sta-
zioni ferroviarie di Firenze
e Bologna. La misura, pre-
sa negli ultimi giorni, fa
parte di alcuni accorgimen-
ti adottati per sicurezza da
Trenitalia su input del mi-
nistrero dell’Interno, misu-
ra da mettere in relazione
con l’allarme per il do-
po-attentati di Londra. So-
no rimasti invece i paletti
che li sorreggevano. Lun-
go i binari i cestini sono sta-
ti mantenuti.
Da Grandi Stazioni spa, la
società del gruppo Ferro-
vie dello Stato che gestisce
lo snodo fiorentino Santa
Maria Novella, viene co-
municato che l'eliminazio-
ne dei cestini non è da met-
tere in relazione con il fal-
so allarme bomba di dome-
nica scorsa.
Per ovviare alla mancanza
di raccoglitori di rifiuti,
Trenitalia ha potenziato il
servizio di pulizia.

ilcaso

«Attentato possibile»
Ma poi dicono:
non allarmatevi
Pisanu al Senato: «Indizi convergenti»
E il premier rassicura: niente panico

Presentato il decreto
antiterrorismo: «No
allo scontro di civiltà»
Il Carroccio risponde:
«Pappamolla»

Antrace e Sarin, l’incubo dell’attacco fai-da-te
A differenza da quelle nucleari, le armi chimiche sono facili da costruire. Ma difficili da gestire

■ di Pietro Greco / Roma

OGGI

TRENITALIA
Via i cestini dalle stazioni
di Firenze e Bologna

Pisanu rivendica per
il Viminale la gestione
dell’emergenza
Ds e Margherita
gli tendono la mano

Carabinieri controllano i documenti ad alcuni immigrati nei pressi di piazza Vittorio a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

■ di Anna Tarquini / Roma

GLIESPERTI lo chiamano lo «sce-
nario terroristico peggiore». Un at-
tacco portato con armi di distruzio-
ne di massa e capace di uccidere

molte migliaia di persone. Non è un'ipotesi
accademica. Le armi per scatenarlo esistono:
sono le cosiddette armi Cbrn (chimiche, bio-
logiche, radiologiche e nucleari). La determi-
nazione di alcuni gruppi terroristici anche. E
tuttavia è davvero difficile che un gruppo di
terroristi possa uccidere migliaia di persone
attaccando una città con una bomba atomica
o con una bomba batteriologica. Lo «scena-
rio terroristico peggiore» è altamente impro-
babile.
L'arma nucleare, infatti, sembra fuori dalla
portata anche dei più organizzati gruppi estre-
mistici. Sia perché, finora, nessun'arma è mai
stata trafugata dagli arsenali militari delle po-
tenze nucleari. Sia perché i terroristi sembra-
no molto lontani dalla possibilità di costruirla
in proprio, non potendo recuperare la materia
prima necessaria (uranio arricchito con l'iso-
topo 235 o plutonio). Ci sono, invece, diverse
segnalazioni che indicano una relativa facili-
tà di accesso dei terroristi a materiali biologi-

ci, chimici o radiologici. Il rischio è così im-
minente, sostengono molti servizi segreti,
che il problema non è se, ma quando questo
tipo di attacchi avverrà.
In realtà attacchi con armi biologiche, chimi-
che o radiologiche sono già avvenuti. Gli Usa
sono stati attaccati con armi biologiche (ricor-
date le lettere all'antrace?) nei giorni successi-
vi all'11 settembre 2001. Il Giappone è stato
attaccato più volte con armi chimiche, per
esempio nel 1994 e nel 1995 (ricordate gli at-
tentati alla metropolitana di Tokio a opera
della setta Aum Shinrikyo?). La Russia è sta-
ta attaccata con armi radiologiche: una «bom-
ba sporca» fu piazzata da terroristi ceceni in
un parco di Mosca il 23 novembre 1995. Una
«bomba sporca» è una bomba costituita da
materiale radioattivo che, in seguito a un'
esplosione di tipo convenzionale, viene diffu-
so nell'ambiente, contaminandolo.
Agenti biologici patogeni come l'antrace o
l'Yersinia pestis (il bacillo della peste) sono
stati trovati in mano a terroristi. E, secondo al-
cuni, possono essere coltivati e sviluppati in
quantità desiderate da un biologo esperto con
pochi mezzi. Un attacco con armi biologiche
(per esempio antrace) a una grande città por-
tato da un aereo potrebbe causare persino 3

milioni di morti. Un attacco con agenti chimi-
ci aggressivi, come il Sarin o gli altri gas ner-
vini, potrebbe uccidere fino al 40% delle per-
sone che lo inalano in un raggio di 150 metri
dall'esplosione. Un singolo attacco potrebbe
uccidere fino a 7 o 8mila persone. D'altra par-
te la polizia russa ha ucciso centinaia di per-
sone nel mese di ottobre del 2002 con un at-
tacco chimico al teatro Dubrovka, nel tentati-
vo di liberarle dai terroristi. Un chimico
esperto potrebbe realizzare una bomba anche
con gas nervini persistenti a partire da sostan-
ze innocue che si trovano in commercio.
Una bomba radiologica può essere realizzata
sostanzialmente da chiunque ammassando
materiali radioattivi che possono essere repe-
riti in ospedali piuttosto che in industrie. Un
simile ordigno non ucciderebbe, immediata-
mente, molte persone, ma potrebbe contami-
nare una zona estesissima con gravi danni so-
ciali ed economici.
Malgrado questa relativa facilità nel reperire i
materiali di base e realizzare armi Cbr di di-
struzione di massa, lo «scenario terroristico
peggiore» provocato da armi biologiche, chi-
miche o radiologiche resta altamente impro-
babile, perchè si tratta di armi difficile da ge-
stire. Gli effetti non sono sicuri e, in genere,
sono inferiori a quelli attesi. Lo dimostrano
dati storici. Il primo è che, tra le migliaia di

attacchi terroristici effettuati nel mondo negli
ultimi 10 o 15 anni, solo una frazione minima
è stato condotto con armi Cbr. Tra il 1980 e il
1999 nel mondo sono stati registrati 9.255 at-
tacchi terroristici: solo 16 (lo 0,17%) è stato
realizzato con armi Cbr. La situazione non è
significativamente cambiata dal 1999 a oggi,
neppure dopo l'11 settembre. La seconda os-
servazione storica è che gli attacchi con armi
Cbr non sono efficaci. Tra il 1980 e il 1999
solo 6 attacchi terroristici con armi Cbr han-
no causato almeno 5 morti: lo 0,06% di tutti
gli attentati che hanno provocato almeno 5
morti. Il motivo, come abbiamo detto, è che
le armi Cbr sono difficili da gestire.
Molto più efficaci si sono rivelati gli attacchi
con armi convenzionali, accessibili a tutti e
facilmente gestibili. Gli attentati alle torri ge-
melle di New York e al Pentagono di Washin-
gton sono stati condotti con aerei di linea di-
rottati impugnando banali armi da taglio. E
poi quelli di Madrid, Londra, Sharm el
Sheikh, ottenuti con esplosivi convenzionali.
In questi ultimi anni i gruppi terroristici han-
no scoperto un (relativamente) nuovo stru-
mento di morte: i kamikaze. Ciò significa che
nella «guerra asimmetrica» che conducono, i
terroristi hanno (purtroppo) capito che ciò
che conta di più non è la tecnologia, ma il fat-
tore umano.
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L’IRA (IRISH REPUBLICAN ARMY) ha definitiva-

mente rinunciato alla lotta armata. D’ora in poi conti-

nuerà a perseguire il doppio obiettivo di riunificare le

due Irlande e ottenere il ritiro delle truppe britanniche

dall’isola con mezzi pacifi-

ci e democratici. L’annun-

cio è stato accolto con

giubilo dai governi di Lon-

dra, Dublino e Washington. Tony Blair
ha parlato di «un passo enorme, senza
precedenti». Ma i protestanti lealisti si so-
no dichiarati scettici. Su di loro adesso in-
combe la decisione di ripristinare il pro-
cesso politico e smettere di boicottare
l’assemblea di Belfast e gli altri organi di
rappresentanza democratica come il par-
lamentino Nord-Sud.
L’annuncio è stato preceduto dall’attenta
coreografia che distingue i passi coordi-
nati tra i governi di Dublino e di Londra,
in contatto con il partito Sinn Fein, l’ala
politica dell’Ira di cui è presidente Gerry
Adams. Alla vigilia il governo di Londra
ha autorizzato la rimessa in libertà di Se-
an Kelly, un militante dell’Ira condanna-
to per un attentato a Belfast che nel 1993
costò la vita a nove persone. Kelly era già
stato scarcerato in precedenza sulle basi
dell’Accordo di pace del 1998 che in que-
sti ultimi anni ha consentito la rimessa in
libertà di gran parte dei militanti dell’Ira,
ma un mese fa il ministro britannico per
l’Irlanda del Nord Peter Hain lo aveva fat-
to riarrestare.
È dallo scorso aprile che Adams aveva
previsto la svolta storica. Nel lanciare la
campagna elettorale del Sinn Fein in vista
delle elezioni politiche di maggio lanciò
un «appello personale» all’Ira. Chiese ai
paramilitari se a sette anni dall’Accordo
di pace e undici anni dopo aver dichiarato
la prima tregua (interrotta seriamente un
volta sola) si poteva considerare un’alter-
nativa politica alla lotta armata. Non pro-
mise nulla. Ma le parole di Adams furono
prese come segnale che l’Ira in effetti ave-
va già optato per il percorso pacifico.
L’annuncio di ieri, oltre a mettere fine al-
la lotta armata, precisa che l’Ira «non par-
teciperà a nessun’altra attività di alcun ti-
po», un riferimento alle operazioni con-
nesse alla ricerca dei fondi per le armi e
alle spedizioni punitive. Lo scorso anno
c’è stata una grossa rapina ad una banca
di Belfast che la polizia ha attribuito al-
l’Ira. Quanto alle spedizioni punitive, sic-
come i cattolico-repubblicani non si fida-
no della polizia nordirlandese perché
composta quasi interamente di protestan-
ti-lealisti, i militanti dell’Ira mandano in
giro le loro ronde che puniscono brutal-
mente specie i giovani che entrano nei gi-

ri del crimine o della droga.
L’annuncio spiega anche che verrà com-
pletato il processo di disarmo e della di-
struzione degli arsenali. È dalla firma del-
l’Accordo di pace che l’Ira ha cominciato
a mettere fuori uso quantitativi di armi.
Ciò è avvenuto sotto la supervisione di al-
cuni testimoni esteri che hanno fatto da
garanti, principalmente il generale cana-
dese John de Chastelein. Le armi sono
state sepolte sotto cemento armato. Que-
sto processo si è inceppato quando i leali-
sti protestanti hanno richiesto prove foto-
grafiche. Né L’Ira né Sinn Fein hanno ac-
consentito. Temono che le immagini pos-
sano essere diffuse come una testimo-
nianza di una resa che non c’è mai stata.
Ora come compromesso l’Ira accetterà
due sacerdoti cattolici e due protestanti
tra i testimoni della distruzione delle ar-
mi. L’Ira non verrà sciolta, ma diventerà
una specie di club o associazione.
Nel chiedere ai sostenitori dell’Ira di ri-
manere «uniti e determinati» nel raggiun-
gimento degli obiettivi democratici di
un’Irlanda unita, Adams ha detto che l’an-
nuncio della fine della lotta armata costi-
tuisce «una sfida per i repubblicani irlan-
desi e per i nazionalisti». Ed ha aggiunto:
«Il governo di Dublino in particolare do-
vrà riflettere a fondo se vuol far fronte al
prossimo futuro». Si prevede che Londra
e Dublino cercheranno di incrementare le
attività del parlamentino nord-sud che è
composto da parlamentari di Dublino e
membri dell’assemblea di Belfast. Secon-
do il Sinn Fein questo è l’organo che do-
vrebbe servire da embrione politico per la
futura riunificazione dell’isola.

●  ●

1984, attentato dell’Ira durante una conferenza
del Partito conservatore. La premier Margaret

Thatcher sfugge all’attentato

30 gennaio 1972: «Domenica di sangue»
(Bloody Sunday) a Londonderry, 14

cattolici uccisi dalle truppe inglesi

Dal «Bloody Sunday» alla morte di Bobby Sands, trent’anni di sangue
Nel ’67 le marce contro la discriminazione dei cattolici, poi inizia la stagione della lotta armata contro gli inglesi

Bertie Ahern:
«La guerra dell’Ira
è finita possiamo
guardare
a un futuro di pace»

Due bambini passano accanto ad una scritta murale inneggiante all'IRA, a Belfast nel febbraio del 2000 Foto Ansa

HANNODETTO

«La leadership della Oglaigh na hEireann ha formalmente
ordinato la fine della lotta armata. Tutte le unità dell'Ira hanno
ricevuto l'ordine di deporre le armi. Tutti i volontari hanno ri-
cevuto istruzioni per contribuire allo sviluppo di programmi
politici e democratici attraverso l'uso esclusivo di canali paci-
fici. I volontari non devono intraprendere nessun'altra attivi-
tà».
«La leadership dell'Ira ha anche autorizzato i nostri rappresen-
tanti a cooperare con l'Iicd (Commissione indipendente inter-
nazionale sul disarmo) per completare il processo in un modo
che potrà accrescere ulteriormente la fiducia e che si possa
concludere al più presto. Abbiamo invitato due osservatori in-
dipendenti di credo cattolico e protestante ad assistere».

«Riteniamo che oggi ci sia un modo alternativo per raggiun-
gere l’obiettivo di un’Irlanda unita e mettere fine al controllo
britannico nel nostro Paese. È responsabilità di tutti i volonta-
ri mostrare leadership, determinazione e coraggio».
«Ribadiamo che il nostro punto di vista è che la lotta armata è
stata assolutamente legittima. Siamo consci che molte perso-
ne hanno sofferto per questo conflitto. C'è un impellente im-
perativo da tutte le parti per costruire una pace giusta e dura-
tura. C'è un'opportunità senza precedenti di utilizzare l'ener-
gia e la buona volontà che c'è per il processo di pace. Questa
serie di iniziative senza precedenti è il nostro contributo a
questo e per i continui sforzi per l'unità e l'indipendenza del
popolo d'Irlanda».

Tony Blair:
«Questo è un passo
storico,è il giorno in cui
la pace prende
il posto della guerra»

Gerry Adams:
«Un momento
storico e cruciale
per la ricerca
di pace e giustizia»

Irlandadelnord, l’Iradeponelearmi
L’esercito repubblicano irlandese cattolico annuncia la fine dalle lotta armata durata 35 anni

«Ora vogliamo un Paese unito senza violenza». Blair: un grande passo per la pace

I PUNTI PRINCIPALI DELLA DICHIARAZIONE
«La lotta armata è stata legittima ma oggi vogliamo una pace giusta e duratura»

Strage di Londra
Nuovi arresti
La polizia: possono
colpire ancora

3.600DAL
1969
ad

oggi sono oltre 3.600 le
vittime in 35 anni di conflitto.

54%È LA
PERCEN-
TUALE dei

protestanti che vive in Irlanda
del Nord

43%È LA
PERCEN-
TUALE dei

cattolici presenti in Irlanda del
Nord.

■ di Alfio Bernabei / Londra

■ Per oltre trent’anni il sanguinoso
conflitto nordirlandese è stato osserva-
to con preoccupazione e perplessità dal
resto del mondo. Settarismo religioso e
scontro politico tra i cattolico-repubbli-
cani e i protestanti-lealisti. Sgradevoli
strascici dell’annessione coloniale bri-
tannica con gli annessi traumi dei pro-
cessi di liberazione. Per l’Inghilterra
degli anni Sessanta era una vergogna
avere una «provincia» con tale eviden-
za di discriminzione contro la minoran-
za cattolica, sul lavoro, sulle case, sui
diritti civili. Ci sono stati quasi quattro-
mila morti, di cui circa la metà attribuiti
all’Ira, l’altra metà ai paramilitari leali-
sti.
Quando si dice trent’anni si rischia di
dimenticare il retroscena dietro l’orga-
nizzazione che ieri ha messo fine alla
lotta armata. Le radici dell’Ira, Irish re-
publican army, risalgono intorno al
1913 e alla guerra d’indipendenza irlan-
dese scoppiata nel 1916. Nel 1921 il

sud del paese si libera dagli inglesi, ma
a questi rimangono le sei provincie del
nord, l’Ulster. I militanti repubblicani,
a intervalli, creano problemi ai «colo-
nizzatori» che provano di tutto, incluso
l’internamento. Nel 1967 nasce a Bel-
fast l’Associazione per i diritti civili ai
cattolici. L’anno successivo - sullo
sfondo di episodi di rilievo come gli
eventi a Parigi, la «primavera di Praga»
e l’assassinio di Martin Luther King -
avvengono le prime manifestazioni
contro la discriminazione e per i diritti
civili. È così che cominciano ad emer-
gere i nomi di Gerry Adams, oggi presi-
dente del Sinn Fein, l’ala politica del-
l’Ira, e di Martin McGuinness, il suo
braccio destro. C’è anche Bernadette
Devlin, oggi signora McAliskey, che
nel 1969 si presenta alle elezioni, viene
eletta, e va al parlamento di Westmin-
ster dove impreca contro l’imperiali-
smo inglese e lancia anche un paio di
schiaffi. Allarmato dagli incidenti a

Belfast, il governo di Londra invia le
truppe. Nel 1970 c’è una spaccatura fra
l’Ira e il Sinn Fein ed entrano in azione i
«provos» o provisionals, i militanti ar-
mati dell’Ira. Battaglie per le strade, co-
prifuoco. L’anno dopo l’Ira uccide il
primo soldato britannico. Londra intro-

duce l’arresto senza processo che si ri-
velerà un disastro. Nel 1972 scoppia
l’episodio che continua a riverberare
ancora oggi: a Derry i soldati inglesi
sparano sulla folla di manifestanti. Uc-
cidono tredici cattolici. È Bloody Sun-
day che gli U2 prenderanno poi come ti-

tolo per uno dei loro motivi più noti.
Corre il sangue, ma allo stesso tempo
dietro le quinte il governo di Londra in-
contra rappresentanti dell’Ira/Sinn
Fein. Nel 1975 l’Ira annuncia una tre-
gua, ma non dura. Quattro anni dopo ar-
riva la Thatcher al potere e si impunta: i
detenuti dell’Ira vogliono essere rico-
nosciuti con lo status di «prigionieri po-
litici». Lei dice «no». Inizia lo sciopero
della fame nel famigerato H Block.
Bobby Sands ed altri dieci prigionieri si
lasciano morire. Adams nel frattempo
persegue la sua strategia: «il fucile in
una mano e la scheda del voto nell’al-
tra». Nelle elezioni il Sinn Fein ottiene
intorno al 10% dei voti (oggi ne ha più
del doppio ed è il secondo partito).
Nell’84 l’Ira fa scoppiare una bomba
nel Grand Hotel a Brighton dove risie-
dono la Thatcher con alcuni ministri.
L’anno dopo Londra firma un accordo
col quale per la prima volta concede a
Dublino un ruolo politico nell’Irlanda

del Nord. È il primo passo di quella
svolta che dopo una sfilza di clamorosi
attacchi dell’Ira contro bersagli in In-
ghilterra, incluse esplosioni nella City e
mortai contro Downing Street, porterà
gradualmente ai negoziati di pace e alla
tregua dell’Ira del 1994. A parte una
bomba nel distretto Docklands di Lon-
dra che uccide due persone, la tregua
viene rispettata. I negoziati di pace defi-
nitivi decollano con l’arrivo di Tony
Blair al governo nel 1997. Vola subito a
Belfast. Vuole trovare una soluzione di
pace una volta per tutte. Decide di parla-
re con il Sinn Fein-Ira. Più tardi trova un
collaboratore d’eccezione, il primo mi-
nistro irlandese Bertie Ahern e l’aiuto
di Bill Clinton. L’accordo di pace viene
raggiunto il venerdi di Pasqua del 1998,
data storica. Nascono l’assemblea di
Belfast e il parlamentino nord-sud. In
quest’ultimo organo il Sinn Fein vede
l’embrione della riunificazione dell’Ir-
landa, l’agognato obiettivo.

PIANETA

LONDRA Una settimana fa, i falliti atten-
tati alla rete di trasporti londinese. Tre
settimane fa, le stragi. Dopo una nuova
raffica di arresti, resta altissima la tensio-
ne in Gran Bretagna, con il capo di
Scotland Yard che avverte: «possono col-
pire ancora», e migliaia di poliziotti ar-
mati a vigilare in giro per la città. Il tutto
con le immagini delle 16 bombe rudi-
mentali ritrovate in un'auto a Luton che
fanno pensare ad una rete del terrore più
ampia di quanto ipotizzato.
Mentre la polizia dei trasporti ha avviato
su metropolitane ed autobus la più gran-
de operazione di controllo della sua sto-
ria, il capo di Scotland Yard, Ian Blair, in
una riunione con i capi della polizia me-
tropolitana, ha ribadito ieri che occorre
bloccare al più presto tutti gli attentatori
del 21 luglio. «Sono persone estrema-
mente pericolose, non sono dei dilettanti.
Hanno fatto un solo errore, uno solo. Al-
trimenti il 21 luglio ci sarebbero state
stragi equivalenti a quelle di due settima-
ne prima», ha spiegato. Per Sir Ian ci po-
trebbero essere «altre cellule di terroristi
pronte a compiere nuovi attacchi...si trat-
ta di un momento molto cupo e difficile,
ed altri attentati potrebbero avvenire».
Nove uomini - tra cui sembra, tre cittadi-
ni turchi che lavoravano in un ristorante -
sono stati arrestati a Tooting, a sud di
Londra, mentre tre donne sono state arre-
state in un appartamento a Stockwell,
con l'accusa di aver aiutato i fuggitivi. Si-
tuato a poche centinaia di metri dalla fer-
mata dove è stato ucciso per errore il bra-
siliano Jean Charles De Menezes, l'appar-
tamento dove la polizia ha arrestato le tre
donne sarebbe la residenza di uno degli
attentatori falliti del 21: vicini di casa
avrebbero riconosciuto l'uomo dalle im-
magini diffuse ieri da Scotland Yard in
cui il presunto terrorista è in fuga su un
autobus, dopo la fallita esplosione a She-
pherd's Bush. La polizia saprebbe già il
suo nome, ma non l'ha ancora reso noto.
Questi arresti si uniscono a quelli dei
giorni scorsi, il più importante dei quali è
stato quello del mancato terrorista preso
a Birmingham, il somalo Yasin Hassam
Omar. Si teme intanto che l'altro terrori-
sta identificato, Muktar Said Ibrahim,
che tentò di far saltare l'autobus numero
26 a Hackney, sia fuggito in Europa con-
tinentale, forse in Olanda o in Belgio.
Sulle bombe ritrovate, intanto, partono le
ipotesi: per l'Independent, esse avrebbe-
ro potuto essere destinate ad altre cellule
terroristiche pronte a colpire locali not-
turni o partite di calcio, quelli che la poli-
zia chiama «obiettivi morbidi».

I NUMERI

Soddisfazione a Dublino
e Washington. Sacerdoti

protestanti e cattolici
testimoni del disarmo

Prima della dichiarazione
dell’Irish republican army
Londra aveva rimesso
in libertà un leader storico
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■ di Bruno Marolo / Washington

UN’INTERA REGIONE dell’Africa che va, grosso-

modo, dalle aree centrali del Sudan ai confini occi-

dentali e atlantici, passando per il Ciad, il Niger, il Mali

e il Burkina Faso, sta vivendo una crisi alimentare sen-

za precedenti, determina-

ta principalmente, ma

non solo, dalla siccità e

dall’invasione delle ca-

vallette che stanno devastando agricol-
tura e pastorizia, principali fonti di so-
stentamento per la popolazione. La
macchina dei soccorsi è partita con
grande ritardo. L’agenzie dell’Onu, Fao
e World food programme, mentre i
Grandi dispensavano promesse al G8 di
Gleneagles, hanno incontrato notevoli
difficoltà nel reperire i fondi per far
fronte all’emergenza ed alcuni governi,
come quello del Niger, hanno fino a po-
chi giorni fa ritardato e bloccato la di-
stribuzione degli aiuti nel timore di de-
terminare una dipendenza dalla genero-
sità altrui. Il paese maggiormente colpi-
to e nel quale si stanno concentrando gli
interventi delle Ong e delle agenzie del-
l’Onu è il Niger. In un rapporto datato
18 luglio la Fao avverte che nel paese
africano (13 milioni di abitanti) gli affa-
mati sono 2,5 milioni. L’Unicef spiega
che almeno 800mila bambini nigerini al
di sotto dei 5 anni potrebbero morire se
3mila villaggi sperduti e situati in spe-
cial modo nelle regioni meridionali,

non saranno raggiunti dagli aiuti. La cri-
si era prevista e prevedibile. Fin dalla fi-
ne del 2004 - spiega la Fao - la siccità e
l’invasione delle cavallette avevano ag-
gredito le regioni settentrionali del
Sahel mettendo in serie difficoltà le co-
munità agricole. «In Niger le difficoltà
economiche, che si sono aggravate ne-
gli ultimi anni, hanno ridotto le capacità
della popolazione di reagire alle diffi-
coltà» che sono state moltiplicate dalla
penuria di derrate alimentari e dal forte
aumento dei prezzi dei generi alimenta-
ri. Le ricognizioni effettuate hanno per-
messo di stabilire che, su 63 province,
11 registrano una situazione «estrema-
mente critica», 16 una situazione «criti-
ca».
L’emergenza sta progredendo anche
nei paesi vicini al Niger. In Mali un mi-
lione di persone è alla fame, 500mila in
Burkina Faso, 750mila in Mauritania.

Secondo i più recenti studi della Fao
«nei prossimi mesi tra i 50mila ed i
250mila ettari» potrebbero essere infe-
stati dalle cavallette e resi inservibili per
l’agricoltura a causa della siccità.
Tra i primi a muoversi l’organizzazione
Medici senza frontiere che ha mobilita-
to 50 volontari e 450 collaboratori loca-
li raggiungendo le province di Maradi e
Tahoua ed alcune città dove sono stati
aperti 5 «Centri di recupero nutriziona-
le intensivo» per l’infanzia e 26 ambula-
tori. Msf accoglie 1000 bambini alla set-
timana e, nel 2005, programma di assi-
stere 30mila minori. Sylvaine Blanty,

medico di Msf, spiega che «molti bam-
bini arrivano ai centri quasi privi di co-
noscenza, con seri problemi respiratori,
spesso disidratati o anemici». La mac-
china dei soccorsi, avviata dalle Ong e
dalle agenzie dell’Onu, sta appunto
scontando il ritardo accumulato e gli in-
tralci dovuti alla riluttanza dei governi
locali a ricevere aiuti esterni. La Fao,
nel mese di maggio 2005, aveva lancia-
to un appello chiedendo ai paesi donato-
ri di versare 4 milioni di dollari per in-
terventi urgenti in Niger, ma, alla data
del 18 luglio, solo la Svezia ha versato
650mila dollari che serviranno per so-

stenere l'agricoltura che, con l’arrivo in
ottobre della stagione secca, potrebbe
subire un colpo mortale. Il World Food
programme, l’altra grande agenzia del-
l’Onu con sede a Roma, sta attivando
un ponte aereo da Brindisi. Per oggi è in
programma il primo dei tre voli con de-
stinazione Namey (Niger) dove saran-
no trasportate alcune tonnellate di bi-
scotti ad alto contenuto energetico desti-
nati ai bambini. Anche il Wfp lamenta
tuttavia il fatto di aver ricevuto solo «il
70%» delle risorse necessarie per af-
frontare la crisi del Niger (11,5 milioni
di dollari su 16 richiesti).

LE NAVETTE SPAZIALI non

sono più in condizione di volare.

L'agenzia spaziale americana ha

lasciato intendere che difficilmen-

te saranno possibili altri lanci en-

tro l'anno. Con la partenza delDi-

scovery martedì sono emersi rischi
inaccettabili, che gli ingegneri si illu-
devano di avere risolto dopo il disa-
stro del Columbia che nel febbraio
2003 provocò la morte di sette astro-
nauti. Sembra impossibile che la na-

vetta Atlantis possa essere mandata in
orbita in settembre come previsto. La
stazione spaziale internazionale, che
potrà contare soltanto sulle astronavi
russe per i rifornimenti, sta diventan-
do inutile prima ancora di essere inte-
ramente costruita. In queste condizio-
ni non si può lasciare nello spazio per-
sonale sufficiente per le ricerche. Le
fantasticherie velleitarie del presiden-
te George Bush, che l'anno scorso ha
annunciato l'intenzione di mandare
una spedizione sulla luna nel 2020,
non sono mai sembrate tanto lontane
dalla realtà.
William Parson, direttore delle opera-
zioni delle navette spaziali, in una con-
ferenza stampa a Houston non ha na-

scosto la gravità del problema. «Fino
a quando non avremo trovato un rime-
dio - ha detto - non saremo in grado di
volare di nuovo. Non so se impieghe-
remo un mese, tre mesi o più. Abbia-
mo molto lavoro da fare». Il disastro
del Columbia nel 2003 fu provocato
da un pezzo di rivestimento termico
che si staccò dal serbatoio e colpì il ve-
icolo spaziale. La navetta spaziale por-
tò a termine la missione ma al rientro
nell'atmosfera esplose. In due anni e
mezzo di lavori, gli specialisti della
Nasa pensavano di avere rafforzato il
rivestimento termico in modo che du-
rante il decollo potessero staccarsi sol-
tanto minuscoli frammenti. Le teleca-
mere montate sul Discovery hanno di-

mostrato che i calcoli erano sbagliati.
Dal serbatoio si è staccata una striscia
di rivestimento lunga 80 centimetri, e
un altro pezzo lungo 15 centimetri è
volato via da uno dei contenitori di
idrogeno liquido sui quali dopo il disa-
stro è stata installata una protezione
speciale.
L'amministratore della Nasa, Michael
Griffin, ha ammesso che il problema
non sarà mai risolto del tutto. «Qual-
che frammento si staccherà sempre -
ha spiegato - ma possiamo cercare di
ridurne le dimensioni a un livello che
non danneggi la navetta». Secondo
Griffin non c'è ragione di temere che
l'equipaggio del Discovery sia in peri-
colo o di organizzare una spedizione

di soccorso con un'altra navetta spa-
ziale. Ma lo scopo della missione era
anche di collaudare le misure prese
per rendere la flotta spaziale più sicu-
ra. Il risultato del collaudo è negativo.
Secondo i piani della Nasa le tre navet-
te superstiti dovrebbero smettere di
volare nel 2010. La realizzazione di
un nuovo aereo spaziale procede con
molte difficoltà di finanziamento.
L'amministrazione Bush coltiva un so-
gno che non ha i fondi per realizzare
subito. Vuole riprendere la conquista
dello spazio sotto la bandiera america-
na, e dimostra scarso interesse per la
stazione spaziale internazionale che
ormai dipende quasi esclusivamente
dalla flotta spaziale russa.

Discovery ha attraccato ieri alla sta-
zione spaziale dove erano in attesa
due cosmonauti: il russo Sergei Krika-
lev e l'americano John Phillips. Duran-
te la manovra di avvicinamento l'equi-
paggio della stazione ha ripreso nuove
immagini digitali delle parti vulnera-
bili della navetta, «così nitide che si
può leggere il numero di serie delle
piastrelle di rivestimento». Sembra
confermato che non ci dovrebbero es-
sere problemi durante il rientro a terra.
L'atterraggio in Florida è previsto per
il 7 agosto, alle 11,46 ora italiana. Ma
questa missione, in cui le navette spa-
ziali americane dovevano riprendere i
voli come la fenice, sembra piuttosto
il canto del cigno.

Dopo una lunga malattia sere-
namente affrontata è scompar-
so

l’on. MARCO
BACCALINI

Nella sua vita, nella Resisten-
za, nel Parlamento, nelle Istitu-
zioni locali, si è sempre dedica-
to alla difesa degli interessi dei
lavoratori. La famiglia dolorosa-
mente colpita ne dà il triste an-
nuncio a funerali avvenuti.

Milano, 29 luglio 2005

29-07-1986 29-07-2005
Le vie all’eterno sono infinite
la tua è stata la più difficile

NADIA FANIA
anni 19

Come sempre ci siamo noi.
Mamma, papà, Sonia,

Salvatore, Elenise, Ivan,
Fabiana.

La macchina
dei soccorsi partita
in ritardo e con pochi
soldi. In prima linea
Ong e agenzie Onu

Niger alla fame
800mila bimbi
senza acqua
Cinque milioni di africani
stremati da siccità e cavallette

Un bambino malnutrito in un ospedale di Aguie nel Niger Foto di Schalk van Zuydam/Ap

Addio allo shuttle, sospesi i voli della navetta spaziale
Dopo l’incidente del Discovery la Nasa frena: troppi rischi, se non c’è rimedio non voleremo. Il 7 agosto il rientro dell’astronave

PIANETA

◆ Mentre l’Europasi sente
assediatadal terrorismo,una parte
dell’Africasubisce l’assalto della
cavallettee la morsadella siccità.
Economie fragilissime, in gran
partebasate sull’agricoltura,
rischianodi sprofondare e la
tragediadellaSomalia, dove
morironoe muoiono di fame
centinaiadi migliaia di persone, in
massimaparte bambini, rischia di
ripetersi.
Cavallettee terrorismosembrano
fenomenidistanti accumunati solo
dallapericolosità cheesprimonoe
dallapaura che incutono.Ma nonè
così.A tutti è chiaro che senon si
porrà rimedioalle gravi emergenze
cheaffliggono il pianeta, le
ideologiecheprospettano il
riscattodei miserabili attraverso lo
stragismoe facendo levasull’odio
troverannonuovi adepti. L’Africa,
che finoranon avevaesportato
kamikaze,è diventata terreno di
reclutamentoperAl Qaeda come
dimostrano le inchiesteavviate
dopo le stragi di Londra;Bush ha
inviatonel continente centinaia di
agentidelle forzespeciali che
stannoconducendooperazioni
«riservate» inalcuni paesi, come,
ancorauna volta, laSomalia.
Leconclusioni del recente G8 che
siè svolto inScozia tra le proteste
deino-global sono state oscurate
dallebombedi Londra che hanno
radicalmentemutato il climadel
summit.Così pochi si sonochiesti
se lapromessa di raddoppiare (da
25a 50miliardi di dollari entro il
2010)gli aiuti per l’Africa era una
delle tante «boutades»che si
sentononei vertici internazionali o
unacosa seria.La crisidel Niger sta
avvalorando la prima ipotesi. Le
agenziedell’Onuavevano lanciato
per tempo l’allarme, la Faoad
esempioaveva chiesto4milioni di
dollari,ma solo lagenerosa Svezia
haversato lasua quota. In pochi
mesiun’intera regionedell’Africa è
sprofondata in unacrisi che rischia
di mieterecentinaia di migliaia di
vittime.Si tratta,oltre a tutto, di
paesineiquali le organizzazioni
musulmanesono largamente
presentie nei quali potrebbero
attecchire ideologiestragiste. In
questi giorni a Ginevrasi tiene la
riunionedelconsiglio generale
dellaWto,maun accordosulla
questionedei sussidi agricoli (che
strangolano le economieafricane)
nonparea portatadi mano.
 t. fon
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Le promesse del G8
alla prova del nove
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P
robabilmente si chiama Radio
Radio perché parlano parlano tut-
to il giorno giorno. Soprattutto di
calcio calcio. Roma Roma, La-
zio Lazio.
È il segnale sonoro che la Tosca-
na è alle spalle, e che la Capitale
si avvicina. Con tutto il suo por-
tato di alto e basso impero. Se fin
qui, nell'etere, si erano alternati
quasi soltanto circuiti nazionali
ed emittenti fatte col bricolage,
Roma persegue una via tutta sua:
ospiti telefonici siderali (giorna-
listi di vaglia, anche telegrafico,
star di prima grandezza, addirit-
tura pippobaudo in persona) e
spot per il pizzettaro sottocasa.
Informazione ultraprofessionale
mischiata a un gigantesco Dago-
spia di parole. Tutto nello stesso
contenitore. Badando bene a
mantenere un sottotesto popola-
resco che rassicuri l'ascoltatore
abituale. Se poi ascoltatore abi-
tuale non sei, l'effetto moschici-
da è lo stesso. E ti ritrovi a per-
correre tutto il litorale ascoltan-
do “L'Isola che non c'è”, lo show
di Furio Focolari, l'ex cantore
Rai delle gesta di Tomba, quello
che definiva la Bomba «l'unico
sciatore che riesce a tenere gli sci
larghi ma uniti». Oggi ha cam-
biato partner (il fratello Avio), te-
matiche (il presunto - testuale -
rincoglionimento di Al Bano) e
slogan: «Ricordatevi che un euro

non vale mille lire ma quasi
due». Eppure fa quasi ridere co-
me un tempo.
Passata Civitavecchia, Santa Ma-
rinella, il mare macchiato di gri-
gio, la canea di cristiani che si
ammassano in venti metri di ba-
gnasciuga, l'Aurelia regala all'
improvviso una dominante sme-
raldo. È la teoria di Ferrarelle
vuote che scorta il viandante fino
a Ladispoli, s'interrompe per
qualche miracoloso centinaio di
metri, riprende senza soluzione
di continuità e non ti lascerà più
fino al Circeo. Una situazione
preoccupante. Soprattutto per la
Ferrarelle. Tra le sterpaglie bru-
ciate dal sole, infatti, s'avanzano
anche diverse bottigliette di ac-
qua Rocchetta. E Lete. Le quote
di mercato evidentemente si stan-
no redistribuendo. Il brand, for-
se, non è più forte come un tem-
po. Urge programmare una riu-
nione di marketing. Magari qui,
sul ciglio della strada, per capire
al meglio come si orienta il con-
sumatore. Prima di lanciare dal
finestrino.
Fregene è quello che ti aspetti.
Periferia applicata al mare, non
bene. Stabilimenti anche grandi,
tipo Toni, 16 euro tra ombrellone
e lettino, che riproducono model-
li alimentari da gita fuoriporta: la
pasta e ceci, i supplì, le patatine.
Mangiare fuori restando in cam-
per, praticamente. In una dimen-
sione familiare che prescinde a
forza da quello che c'è davanti (la
foce del fiume Arrone, che a con-
tatto con l'acqua salata guadagna

una “m”) e da ciò che sta dietro:
una teoria di mini-condomini an-
ni 70 con vista sui ristoranti. Tut-
ti uguali, tutti con lo stesso puzzo
di fritto non freschissimo.
In piccolo, però, trovi riproposto
ciò che ascolti per radio. Miseria
e nobiltà, miscelate in percentua-
li variabili. Cartelli che intimano
di parcheggiare nelle strisce, ma
le strisce, sempre che esistano
davvero, sono sepolte da cumuli
di sabbia. Tupperware di spa-
ghetti portati da casa, ma anche
un tizio che passa con la pistola
ad acqua e spara vodka-lemon in
bocca a chi la desidera. Come al
Pineta di Milano Marittima.
E Angelo Di Livio, il calciatore.
Con la consorte, seduti insieme
ai bambini appunto da Toni.
Consapevoli di stare, anche fisi-
camente, ad anni luce dal pallone
in vacanza. Quasi con pudore,
lui: «Solo chi è nato da queste
parti può comprendere». Con
una certa schiettezza lei: «Gli al-
tri calciatori qui non verrebbero

mai. Noi siamo l'opposto. Del re-
sto li vedi tutto l'anno... ».
Logico che a Fregene la spiaggia
libera sia quasi il meglio. Sor-
prendentemente pulita. E colora-
ta da alcuni giovani surfisti che,
dopo aver cercato il loro merco-
ledì da leoni anche negli altri
giorni della settimana, si rimpin-
zano di cose molto unte. Senza
ciccia, né brufoli. Maledetti. La
loro Santa Monica personale è
dentro un chiosco di paglia a Fre-
gene nord. Anzi, il kiosko. In sot-
tofondo, una musica new age
che in qualunque altro contesto
sopporteresti al massimo per
trenta secondi. Ma qua sembra
una didascalia gentile a un posto
in cui la bellezza puoi persino
portartela da casa.
Sulla via per Ostia, mi imbatto in
un piccolo circo, piantato in mez-
zo alla polvere e agli sterpi. Tre
roulotte, un camion, qualche au-
to. Sono le 14. Stanno tutti ripo-
sando. Mi inoltro sotto il tendone
deserto. Paglia, una tribunetta da

duecento posti al massimo, un
solo occhio di bue. Un camion
bar che ha minimo trent'anni. Il
sipario argentato non frena l'idea
di povertà, le luci spente la esal-
tano. Sull'argento, due lettere in
pailettes rosse: H e N. Come
Henry Niuman. Che poi è il no-
me del circo. Dietro la tenda, ar-
nesi di scena. Qualche hula hoop
legato con lo spago. Un kepì da
poliziotto francese. La tavola per
il lancio dei coltelli. In gabbia,
gli animali: un paio di struzzi, un
lama, due cavalli. Un pony sfini-
to dal caldo sotto una tettoia. E
una mucca che, saprò tra poco, è
sacra. Punto. Ti chiedi se ci cam-
pano. Ci campano.
Me lo racconta con un certo or-
goglio Vasco Niemen, il capoco-
mico. Torinese di origine russa.
Figlio di Rosa, che decise di mu-
tare il nome di famiglia in Niu-
man «perché fa più francese».
«Siamo operai dello spettacolo -
mi dice, mentre sorbiamo una
spuma al ginger nel camper di

mammà - ma non ci manca nien-
te. Facciamo tutto in 14. Il più
piccolo, mio figlio, ha 7 anni. Gli
piace truccarsi, far ridere. Arri-
viamo, montiamo, andiamo in
scena. Ripartiamo. Giriamo solo
il Lazio, abbiamo pochi costi.
Spesso riempiamo. Tentiamo
qualche novità: lo spettacolo ini-
zia con mio cugino che finge di
essere uno del pubblico che vuol
cimentarsi col circo. E alla fine
esce con gli spettatori. Funzio-
na,e piaciuto anche a due delle
Iene che sono venuti l'altra sera.
Da quando sono scomparsi i falsi
Orfei, poi, gli incassi sono pure
migliori».
Conoscevo la storia, me la faccio
spiegare meglio: «C'erano quasi
trenta circhi Orfei, la maggior
parte dei quali tarocchi. Affitta-
vano il nome a diecimila euro da
un tale delle Marche e via, in
tournée. Voglio dire: da me si pa-
gano cinque euro, da Moira Or-
fei 30. Se puoi scegliere, vai da
lei. Ma se l'opzione è tra i circo

Niuman e un circo Orfei da 5 eu-
ro, la gente segue il marchio. Poi
abbiamo votato, ora le cose sono
cambiate. Siamo tutelati. Anche
se c'è chi ci boicotta».
La conversazione prende veloce-
mente una piega antiambientali-
sta. A Lucca i Verdi hanno pic-
chettato il Circo Niuman per via
degli animali e Vasco non l'ha
presa bene. Siccome però ho de-
ciso di non sporcare neppure per
sbaglio l'unico frammento vaga-
mente felliniano incontrato fino-
ra, mi congedo e riprendo il cam-
mino verso Ostia. Che mi aspetto
sfolgorante. Non tanto per il ma-
xiprogetto veltroniano che da
qui al 2015 ne farà la Barcelone-
ta di Roma, quanto perché Butta-
fuoco, su Panorama, ne ha tessu-
to un elogio struggente: valore
delle case triplicato, centralità
mondana come negli anni 30 e
50, trasversalità colta e folla di
intellettuali del calibro di Vin-
cenzo Cerami, Letizia Muratori
del catalogo Einaudi, persino

Laura Freddi del catalogo Co-
stanzo. E «un porto turistico nuo-
vo di pacca».
Ganzo: andiamo a vederlo. All'
ingresso mi accoglie Fabio, il
parcheggiatore. Ventiquattro an-
ni, una mano e un occhio perduti
sul lavoro. Ha 200 euro di pen-
sione, arrotonda qui. Sostiene
che il porto nuovo di pacca c'è da
cinque anni. Che ha cento negozi
non proprio pieni (pure una filia-
le della Bpl). E che è talmente
lungo da arrivare all'Idroscalo.
Dove atterrava Balbo, dove tro-
varono Pasolini, dove la vecchia
malavita - banda della Magliana,
mafiosi al confino - è stata sosti-
tuita da romeni e polacchi prima,
cileni, cubani e brasiliani poi.
Ma le casupole sul mare restano
quelle di vent'anni fa, con una
differenza importante: ora vanno
sott'acqua almeno tre volte al me-
se, per via che i fondali del Teve-
re sono stati ripuliti e il fiume tro-
va meno ostacoli sul suo cammi-
no.

Fabio lo sa bene: ci abita. Ha
comprato la sua baracca su suolo
demaniale per 10.000 euro. Tre
anni fa. E baratterebbe volentieri
l'abbattimento del poco che ha
con una casa del Comune. «Ad
altri l'hanno già data. Ma poi c'è
chi se la rivende. O si tiene la ba-
racca e la affitta. E ci andiamo di
mezzo pure noi».
Il pellegrinaggio al capolinea del
14, oltre il cantiere navale, oltre
la sede della polizia, là dove non
dovrebbe esserci nulla e invece
c'è tutto, ti fa sentire un turista
americano a caccia di emozioni
nella periferia di un qualunque
terzo mondo. Cioè una merda.
Le auto senza ruote richiamano
Lamerica. I graffiti arancioni all'
ingresso dei bar richiamano il Su-
damerica. Uno slavo intorno ai
quarant'anni con addosso la ma-
glia della Lazio richiama l'amico
che non l'aveva sentito : «Bello il
decoder nuovo. Si vede che fare
il pappone rende proprio bene».
Ridono forte. Ripartendo verso
sud, mi porto dietro la certezza di
non averla capita, Ostia. Troppo
di tutto, tutto insieme. Sporco e
riqualificazione, miseria e raro ri-
scatto, sporcizia e qualcuno che
a Buttafuoco ci crede. Tipo l'ho-
tel che mi ha chiesto 140 euro per
dormire. Chissà, se me l'avesse
raccontata un amico... Mentre ci
penso, mi imbatto in una sede
elettorale di An sovrastata da un
enorme cartello: “Bontempo Te-
odoro: il candidato amico”.
Ecco, non lui.
 luca@bottura.net (8 -continua)

Lido di Roma

Ore 8: mi chiama il ministro
Lunardi: «Supergnocchi, ho un
problema». «Quale? Ti hanno
ritirato ancora la patente?».
«Sì, viaggiavo a 150 sulla Pia-
cenza-Brescia in corsia d'emer-
genza su due ruote insieme a
Holer Togni. Ma quello non è il
problema, tanto il ministro so-
no io e la patente me la ridò da
solo». E allora qual è? «È che i
tifosi del Messina, con 'sto fatto
della mancata iscrizione alla
serie A, stanno bloccando i tra-
ghetti sullo Stretto. Se non ci
pensi tu, rischiamo di fare la fi-
gura di un governo inefficiente,
in balia degli eventi, che non

mantiene le promesse, guidato
da dilettanti, totalmente inca-
pace. E Dio solo sa quanto que-
sto non sia vero». Assunta la

mia identità segreta, mi alzo in
volo e alla velocità della luce
mi precipito verso lo Stretto,
dove arrivo con sei ore di ritar-

do perché sulla Salerno-Reg-
gio Calabria ho trovato una
tormenta di neve tra Lagone-
gro e Lauria. Dall'alto vedo
una fila di famiglie tedeschi
bloccate in Sicilia, che stanno
cercando di approdare in Con-
tinente per raggiungere a Bolo-
gna Giuseppe Gazzoni Frasca-
ra e complimentarsi con lui per
il probabile ripescaggio della
società felsinea. Devo aiutarli.
Grazie alla mia superlasticità,
mi inarco, mi allungo, punto i
piedi a Villa San Giovanni e le
mani a Messina, e il gioco è fat-
to. Sicilia e Calabria hanno fi-
nalmente il ponte, i traghetti

non servono più, e i tifosi del
Messina se la pigliano in quel
posto per la seconda volta in
tre giorni, anche se subito alcu-
ni ultras mi percorrono per sca-
valcare lo Stretto e recarsi in
terraferma, precisamente a Bo-
logna, dove si congratuleranno
a modo loro col presidente Gaz-
zoni Frascara per il probabile
ripescaggio della società felsi-
nea. Ora vi lascio. Devo parla-
re con un signore che porta un
grosso anello d'oro al dito, so-
stiene di essere parente di Vito
Ciancimino e dice che non ho
rispettato le regole d'appalto.
A presto, spero.

■ di Gene Gnocchi

Al «kiosko»
dei surfisti
a Fregene

Mi avvicino a Roma
e scopro che qui
le radio sono diverse:
ospiti di gran nome
e spot di pizzettari
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Fotomontaggio di Daniele Clarotto

Sulla strada per Ostia
un frammento
vagamente fellliniano:
un piccolo circo
tra polvere e sterpi

■ di Luca Bottura

LE AVVENTURE DI SUPERGNOCCHI

Il Ponte sullo Stretto?
Facile, basta allungarsi
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C
on una squadra di quindici uomini dava
l'assalto ai castelli dei latitanti mafiosi
che a Palermo, in quel momento, am-
montavano a circa duecento. Già in que-
sta sproporzione numerica, stava una del-
le ragioni del suo soprannome: Serpico.
Un Serpico chiamato a dirigere, a poco
più di 30 anni, la sezione «catturandi»
della Squadra mobile di Palermo, a quel
tempo autentica polveriera. Un Serpico
eternamente in azione, eternamente in
movimento, quasi mai seduto alla scriva-
nia del suo ufficetto in piazza Vittoria, se-
de, allora come oggi, della Squadra mobi-
le di Palermo.
Una domenica sera di 20 anni fa - il 28
luglio 1985 - Serpico, al secolo Beppe
Montana, 34 anni compiuti da poco,
commissario di polizia, veniva affronta-
to da due killer di mafia fra le barche di
Porticello, a pochi chilometri da Paler-
mo, e assassinato con quattro colpi di pi-
stola calibro 38. Era in pantaloncini corti,
maglietta e zoccoli, disarmato. L'indoma-
ni sarebbe andato in ferie. Iniziava così a
Palermo una nuova estate di fuoco. Pagò
con la vita l'arresto di latitanti pericolosi:
da Masino Spadaro, il re dei contrabban-
dieri della Kalsa che faceva da trait
d'union fra i mafiosi palermitani e i ca-
morristi napoletani degli Zaza e dei Bar-
dellino, a Salvatore Rotolo che aveva
personalmente eliminato il medico del
Policlinico, Paolo Giaccone, «colpevo-
le» agli occhi dei clan di non avere addo-
mesticato una perizia balistica. Ma fu so-
prattutto il blitz di Bonfornello, concluso-
si con la cattura di Tommaso Cannella,
uomo di fiducia di Totò Riina nel com-
prensorio del termitano (insieme ad altri
7 boss) a segnare la sua fine.

Due giorni prima della morte, il 26 lu-
glio, ebbi mondo di incontrare Montana
e di intervistarlo per l'Unità. Ecco la sin-
tesi di quel colloquio: «Tutti i giornali
non hanno capito nulla del blitz di Bon-
fornello... Cannella e i corleonesi fanno
parte di un'unica cordata. Cannella è
quello che pranzava con Michele Greco,
uno dei pochi autorizzati a dargli del tu.
Sì, questa volta abbiamo quasi la certez-
za che i capi corleonesi non si sono mai
allontanati da Palermo. Arrestando Can-
nella abbiamo svolto un ottimo lavoro».
Parole, quelle sulla latitanza dei corleo-
nesi, che negli anni successivi si sarebbe-
ro rivelate profetiche.
Ne parliamo oggi, all’indomani del ven-
tesimo anniversario, con Dario Montana,
il fratello di 41 anni, che vive a Catania
funzionario della sovrintendenza dei be-
ni culturali della Regione siciliana. L'al-
tro fratello, Gigi, è medico, e vive anch'
egli a Catania.
Cheragionesen'èfattadellamorte
diBeppe?
«Si cerca sempre di razionalizzare ciò
che è accaduto, ma non si riesce mai a
trovare una ragione valida per la morte di
un fratello. Era arrivato a Palermo, per il
suo primo incarico, nel 1982, all'indoma-
ni dell'uccisione del generale Carlo Al-
berto Dalla Chiesa. Venne ucciso appena
tre anni dopo. Mi sono sempre chiesto:
ma in tre anni come è possibile mettersi
talmente in mostra tanto da essere assas-
sinati?».
Beh,BeppeMontana, intreanni,

totalizzòunavalangadisuccessi
investigativi...
«Questo è vero. Non c'era solo la cattura
dei latitanti. Non dimentichiamoci il de-
posito di armi scoperto sotto un cunicolo
dell'autostrada Palermo-Catania. O la
scoperta delle prime raffinerie di eroina.
E neanche l'indagine sul “Palermo cal-
cio” e sul calcioscommesse. Il tutto, in as-
senza di mezzi che lo spingevano a darsi
da fare: motociclette prestate, cannoc-
chiali prestati dall'ottico amico, e l'uso,
per ragioni d'ufficio, del suo motoscafo
personale. Calogero Zucchetto e Roberto
Antiochia, anche loro assassinati dalla
mafia, furono i suoi collaboratori miglio-
ri. Ma resta la domanda: se in tre anni
Beppe riuscì a fare tutto questo, quanto
era durato in polizia il letargo della lotta
alla mafia?».
Infatti.Sinoalla finedeglianni70, i
mafiosivenivanoconsiderati
imprendibili.Si teorizzavache
vivesserofuoridallaSicilia.Ècon la
“catturandi”diMontanachela
musicacambia.Vuoledirequesto?
«Oggi la conoscenza del territorio e l'os-
servazione quotidiana delle abitudini del-
le famiglie mafiose rappresentano, sotto
il profilo investigativo, quasi un luogo
comune. A quei tempi, no. Tanto è vero
che la “sezione catturandi” nasce per la
prima volta poco dopo l'arrivo di Beppe a
Palermo. Inizialmente gli proposero di
guidare la “antinarcotici”. Rispose con
una controproposta: fondare dal nulla
una sezione che si specializzasse nella

cattura dei grandi latitanti. In quel mo-
mento il referente di Beppe era Ninni
Cassarà, dirigente della sezione investi-
gava, che trovò ottima quell'idea e così
iniziò la grande avventura. Prova ne sia
che per anni, quella sezione, non ebbe
mai un fregio distintivo. E Beppe, nel suo
tempo libero, ne abbozzava spesso degli
schizzi possibili. Insomma, quelli furono
anni in cui l'immagine della polizia cam-
biò agli occhi dei capi di Cosa Nostra».
Maquest'immaginecambiòanche
agliocchidellasocietà
palermitana...
«Sia Beppe che Ninni Cassarà rimasero
particolarmente delusi e amareggiati il
giorno dei funerali di Calogero Zucchet-
to, chiamato “Lillo”, ucciso dalla mafia.
Funerali disertati dalla città. In quell'oc-
casione Beppe e Ninni diedero vita a un
comitato intestato a Zucchetto che ne
conservasse la memoria e che si aprisse
in qualche modo alla città spiegando qual
era il compito dei poliziotti antimafia. Da
quel giorno entrambi, a volte anche insie-
me al giudice Rocco Chinnici, assassina-
to anche lui dalla mafia con un'autobom-
ba, iniziarono ad andare in giro per le
scuole. Erano poliziotti consapevoli del
fatto che la repressione non poteva essere
sufficiente di fronte a un fenomeno crimi-
nale come questo.
Acosaèservito il sacrificiodisuo
fratelloedidecineedecinedialtri
fedeliservitoridelloStatocomelui?
«Non è servito a nulla se queste persone,
ancora oggi, vengono viste come se fos-
sero eroi. Può servire invece a qualcosa
se rappresenta davvero un modello cui
ispirarsi nei comportamenti e nel lavoro
di ogni giorno. Non servono gli eroi. Ser-
ve che la loro lezione venga fatta propria
da chi, in tanti campi, ha preso i loro po-
sti. La mafia purtroppo c'è ancora. E oggi
è ancora più difficile combatterla, all'in-
domani di una legge che rende la giusti-
zia meno uguale per tutti».  5 - continua

saverio.lodato@virgilio.it
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«Insieme al giudice Chinnici
andava nelle scuole
a parlare ai ragazzi: sapeva
che contro la mafia solo
la repressione non basta»

PontesulloStretto
Nuove indagini
sulbando d’appalto

Nuova contestazione dalla procura di Roma
nei confronti di Alberto Fantini, dell'architetto
Franco Luccichenti e del professor Giuseppe
Mandaglio. Già indagati per i reati di falso in at-
to pubblico e abuso d'ufficio, i tre avrebbero
fatto sparire un documento che avrebbe deter-

minato la ripetizione del bando per l'affidamen-
to del progetto, con relativo studio dell'impatto
ambientalesul territorio.

Esodoestivo
Diecimilioni di veicoli
sulleautostrade

L’ultimo week-end di luglio porterà circa 10 mi-
lioni di veicoli sulla sola rete di Autostrade per
l'Italia. Complice la chiusura per ferie di molte
aziende, uffici e negozi, il prossimo fine settima-
nasi preannuncia tra i più trafficati dell'estate.

«Il referente di Beppe
- spiega Dario Montana -
era Ninni Cassarà
il dirigente della sezione
investigativa»

■ diSaverioLodato

Strage di Bologna, An nega il ricordo
Gasparri e poi Landolfi dicono «no» al francobollo per i 25 anni dalla bomba. I Ds: «Divieto politico»

PALERMO, 1985: in città più di 200 latitanti, Beppe Mon-

tana da poco più di 3 anni guida i suoi 15 uomini della

«squadra catturandi» che mettono a segno arresti eccellen-

ti. Il 28 luglio due killer della mafia lo freddano. «Se in così

poco tempo Beppe - ricorda oggi il fratello Dario - riuscì a

fare tutto questo, quanto era stato il letargo della polizia?».

L’ANNIVERSARIO

PALERMO DIMENTICATA / 5

■ «Un incomprensibile divieto
politico». Un francobollo avrebbe
dovuto ricordare la strage della sta-
zione di Bologna del 2 agosto del
1980, 85 morti e 200 feriti. Ma il
francobollo richiesto dall’associa-
zione delle famiglie delle vittime è

stato rispedito al mittente dai mini-
stri della comunicazione Gasparri e
Landolfi e ne sono state fatte solo
2000 copie solo per collezionisti.
Ma il Ds Alfiero Grandi ribatte così
alla bocciatura: «Si è trattato di un
no politico perché è stata una strage

fascista». Il capogruppo Ds alla Ca-
mera Luciano Violante non ha dub-
bi: «È significativo che due ministri
di An abbiano rifiutato che lo Stato
ricordi». E mentre Landolfi, indi-
cando Violante, parla «di strumen-
talizzazione di una tragedia a fini

politici», il presidente dell’associa-
zione delle famiglie delle vittime,
Paolo Bolognesi, assicura che
«chiederemo nuovamente la realiz-
zazione del francobollo» per il tren-
tennale. Chiude i conti Violante:
«Lo faremo noi dopo le politiche».

L’ultima estate
del «Serpico» italiano

Beppe Montana nel luglio 1985 dopo aver scoperto un arsenale della mafia Foto Ap

Lotta al contrabbando
e al traffico d’armi. Ma è

stata la cattura di un uomo
di Riina a condannarlo

Lo chiamano così
Montana, perché non sta
mai fermo, è sempre
sulla strada. A caccia
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LEINTERCETTAZIONI telefoniche traFazioeFiorani
sonoanchesul WallStreet Journal, compreso il «bacio
sulla fronte» dicuiparla il banchieredi Lodi. Il giornale Usa
sottolinea la gravitàdegli episodi emersi dall’inchiesta

Fazio comunica: io non mi dimetto
Il governo costretto a muoversi su Bankitalia. Sindacati e consumatori chiedono le dimissioni

ILCASOFAZIOè il titolo diapertura delFinancial Times
cheparla delgovernatore «sottoassediodaparte della
magistratura,politica esindacati» in meritoal suo
comportamentonelle scalatebancarie

■ di Susanna Ripamonti

■ Una commissione parlamentare di inchiesta sulle attività finanziarie de-
gli immobiliaristi e sulla provenienza e composizione dei capitali esportati
illecitamente e rimpatriati grazie ad una delle tante leggi-vergogna del go-
verno Berlusconi. La chiede un ddl presentato da 89 senatori dell'Unione
(primo firmatario: Antonello Falomi), tra i quali tutti i capigruppo, e a cui
hanno apposto la firma anche Raffaele Iannuzzi di Fi e Celestino Pedrazzini
della Lega. Si prevede che la commissione, composta da 15 deputati e 15
senatori, concluda i suoi lavori entro la fine della legislatura. Ha il compito
di indagare, a partire dal 2001, sull'origine e la provenienza dei patrimoni
frutto si speculazioni immobiliari, dei capitali appartenenti, delle disponibi-
lità delle persone fisiche e giuridiche alle quali possono essere ricondotte le
operazioni, in atto negli ultimi 24 mesi, dirette all'acquisizione di pacchetti
azionari di banche e di gruppi editoriali. Dovrà, inoltre, indagare «sulle mo-
dalità e i processi economico-finanziario-industrial speculativi che hanno
determinato in Italia, negli ultimi 4 anni, il formarsi di un'abnorme "bolla
immobiliare" e le attuali condizioni di tale mercato in relazione alla negati-
va congiuntura negli Usa e alla temuta possibilità di un'analoga repentina
crisi nel nostro Paese». La commissione avrà tra i suoi compiti anche quello
di verificare le modalità di svolgimento e gli esiti effettivi delle operazioni
di rimpatrio e regolarizzazione dei capitali illecitamente detenuti all'estero,
con specifico riguardo alle condizioni di accertamento della loro provenien-
za e al loro impatto sui mercati nazionali dei valori mobiliari e immobiliari.
«L'esigenza dell'inchiesta -precisa Falomi- nasce dalla constatazione del
peso che le rendite speculative, finanziarie e immobiliari hanno assunto nel-
la nostra economia e dalle preoccupazioni per la tutela dei risparmiatori e la
libertà di informazione, che sorgono di fronte all'uso di ingenti profitti spe-
culativi per dare la scalata a banche e giornali, in un quadro di opacità di
comportamento di soggetti imprenditoriali che fanno dei "paradisi fiscali"
uno degli strumenti fondamentali delle loro operazioni».

RICHIESTA DI 89 SENATORI

Un’inchiesta parlamentare
sulle fortune degli immobiliaristi

■ Anche la Borsa, almeno per
un giorno, volta le spalle a
Gianpiero Fiorani. La Banca Po-
polare Italiana - dopo la sospen-
sione delle offerte di acquisto e
scambio su Antonveneta decisa
dalla Consob - ha visto scappare
gli investitori e la quotazione
del titolo scendere del 2,19% a
8,2 euro.
Una frenata decisa che ha coin-
volto pure la controllata della ex
Lodi, Reti Bancarie Holding, ar-
retrata del 2,52% a 37,51 euro e
punita anch'essa dalla presa di
posizione della Commissione.
Solo ventiquattro ore prima -
aprendo la porta, di fatto, alla de-
lusione dei frequentatori di Piaz-
za Affari - l' authority guidato da
Lamberto Cardia non aveva esi-
tato, dopo una attenta riflessio-
ne, a sospendere, in via cautela-
re, l'Opa e l'Opas lanciate dalla
banca lombarda su Antonveneta
a causa della emersione del
«fondato sospetto di una grave
carenza informativa, che non
consente ai destinatari delle of-

ferte di pervenire ad un fondato
giudizio sulle stesse».
Parole - affiancate dall'esito dell'
assemblea degli azionisti dell'
istituto patavino, fresco di un
nuovo consiglio di amministra-
zione targato Abn Amro - che
hanno spinto gli investitori a
prendere le distanze dal titolo
Bpi e la stessa Popolare Italiana
a tratteggiare i primi schizzi su
future strategie difensive di na-
tura legale senza chiudere, però,
i rapporti con la Consob.
Già oggi, l'istituto di credito lo-
digiano dovrebbe presentare ri-
corso presso il Tar del Lazio
contro le due recenti decisioni
della Consob che hanno indivi-
duato il nuovo “concerto” tra
Stefano Ricucci e la Popolare
Italiana mentre, in tempi definiti
brevissimi, la ex Lodi potrebbe
proporre, sempre innanzi ai giu-
dici del Tar del Lazio, un ricorso
contro i provvedimenti con i
quali la Commissione ha sospe-
so in via cautelare, le offerte su
Antonveneta.

LA REAZIONE DELLA POPOLARE ITALIANA

Fiorani ricorre al Tar del Lazio
contro la sospensione delle offerte

VERTICE Il caso del governatore sotto assedio fi-

nisce sul tavolo del governo. In un vertice convoca-

to nella tarda serata di ieri l’esecutivo ha preso in

esame «la situazione che si sta sviluppando nel set-

tore bancario» (parole di

Silvio Berlusconi). Un

passaggio cruciale per

il centrodestra, stretto

inesorabilmente tra due fuochi. Al pres-
sing di chi spinge per le dimissioni di
Antonio Fazio (consumatori, sindacati
ed esponenti politici), responsabile inna-
zitutto di una drammatica caduta d’im-
magine del paese a livello internazionale
(i titoli dei giornali stranieri parlano da
soli), il premier ha replicato finora pren-
dendo tempo e invocando la calma. Ma
ieri, con la convocazione dell’incontro,
quella tregua sembrava già rotta. Insom-
ma, l’esecutivo manda un segnale a Via
Nazionale. Ma da Bankitalia non giungo-
no le risposte attese. Anzi. «Il vertice ser-
virà più a placare gli animi che a cambia-
re qualcosa - fanno sapere fonti vicine al-

l’istituto - Occorre stare molto attenti ad
indebolire le istituzioni. Lo hanno detto
tutti: esponenti di maggioranza e opposi-
zione. Persino Antonio Maccanico (tra-
dizionale avversario del governatore,
ndr) si è espresso in questo senso». In-
somma, a dimettersi Fazio non ci pensa
proprio. E c’è un partito trasversale pron-
to se non a sostenerlo per lo meno a non
abbatterlo. «A chi conviene un governa-
tore indebolito?» arriva a chiedersi un
banchiere che chiede di restare anonimo.
Ma a guardere le pedine in campo, quella
di Fazio sembra davvero l’ultima trin-
cea. Ormai nella maggioranza è rimasta
solo la Lega - presente all’incontro con
Roberto Calderoli - a difendere il gover-
natore. Più fredde An (con Gianfranco
Fini) e l’Udc, che partecipa con il segre-
tario Marco Follini. Stesso dicasi per Do-
menico Siniscalco, che nell’ultima setti-
mana ha preso le distanze dal numero
uno di Bankitalia, anche se ieri il mini-
stro dell’Economia ci ha tenuto ad esclu-

dere l’ipotesi di una sua candidatura co-
me successore («è un nonsense»). Ma al
tavolo siede anche il grande accusatore
di Fazio, quel Giulio Tremonti che per
primo tentò l’assalto al fortino di Banki-
talia. Presenti anche il segretario del
Nuovo Psi Gianni De Michelis e il segre-
tario del Pri Francesco Nucara.
Prima del vertice è Roberto Maroni a lan-
ciare un avvertimento. «Il governo non
decida sulle sorti del governatore - di-
chiara - Non compete all’esecutivo deci-
dere su Bankitalia. Semmai dovrebbe in-
tervenire il garante della privacy sull’uso

strumentale delle intercettazioni». Dalle
parole di Maroni si capisce che il gover-
no vuole muoversi, e in modo pesante.
L’idea sarebbe quella di intervenire nel-
la riforma del risparmio (ferma in Sena-
to) per inserire il mandato a termine e
l’attribuzione all’Antitrust della vigilan-
za sulla concorrenza bancaria. Proprio i
due punti (proprosti dai Ds) bocciati nel
marzo scorso dall’Aula di Montecitorio,
nonostante l’ok della commissione. Sa-
rebbero due vere bordate nei confronti di
Fazio.
È assai improbabile, però, che la questio-

ne abbia una svolta repentina. Oggi se ne
discuterà ancora al consiglio dei mini-
stri, dove Domenico Siniscalco terrà una
relazione. . Anche se le preoccupazioni
aumentano di giorno in giorno. «La si-
tuazione è tale che la politica non può re-
stare a guardare - commenta Enrico Mo-
rando (ds) - Non è stato commesso nes-
sun reato? Per me è stato commesso mol-
to di più: un vigilante si è fatto catturare
dal vigilato. Per il prestigio del Paese è
drammatico. Che il governo vari subito
un decreto paer attribuire all’Antitrust i
poteri sulla concorrenza bancaria».

ROMACHIEDE e Milano ri-

sponde. Ieri pomeriggio, do-

po un incontro col procura-

tore Manlio Minale, i pm che

si occupano della scalata

truccata di Antonveneta

hanno deciso che invieranno co-
pia di buona parte degli atti ai col-
leghi romani, che conducono
un’inchiesta parallela, pur proce-
dendo per altri reati. Milano con-
tinuerà a indagare sui reati di ag-
giotaggio e insider trading e osta-
colo all'attività degli istituti di vi-
gilanza, che riguardano il fascico-
lo Antonveneta e l’irresistibile
ascesa di Gianpiero Fiorani e so-
ci occulti. Roma, visti gli atti, uti-
lizzerà quelli che rientrano nelle
sue competenze, ma dovrà gesti-
re anche la patata bollente delle
intercettazioni che riguardano un
noto magistrato milanese, a que-
sto punto identificato. Una rela-
zione consegnata ieri mattina da-
gli ufficiali della Guardia di Fi-
nanza, riguarda un giudice in ser-
vizio in Corso di Porta Vittoria
che avrebbe avuto contatti telefo-
nici con almeno uno degli indaga-
ti, vantando contatti importanti
negli ambienti giudiziari romani.
È una millanteria? Una vicenda
che ha più rilievo sul versante di-
sciplinare che su quello penale?
Sarà la procura della Capitale ad
accertarlo e a decidere se aprire
un fascicolo o trasmettere tutto al

Csm.
Il procuratore aggiunto Achille
Toro e il pm Perla Lori hanno
iscritto nel registro degli indagati
il nome di Francesco Frasca re-
sponsabile della vigilanza di
Bankitalia, accusato di abuso
d’ufficio. È indagato per aver
operato per bypassare lo stop che
gli ispettori di Bankitalia aveva-
no posto a Fiorani, facendo ricor-
so a consulenti esterni. Ma dato
che tutta l’operazione è stata av-
vallata dal governatore Antonio
Fazio si vedrà, visti gli atti, che
orientamento prenderà la procu-
ra romana.
Nel mirino c’è anche la scalata a
Bnl perchè il «club dei concerti-
sti» che ha truccato le carte per
prendere la maggioranza di An-
tonveneta è lo stesso, nome più,
nome meno. A inguaiarli c’è
un’intercettazione della confe-
rence call del 15 luglio, in cui
Gnutti e Ricucci, alleati in Anton-
veneta, parlano di strategie per re-
plicare lo stesso schema alla cor-
data guidata dall’Unipol di Con-
sorte. Anche questo versante del-
l’inchiesta è destinato agli uffici
giudiziari romani.
Sul fronte delle indagini la prossi-
ma mossa potrebbe essere il se-
questro del capital-gain (circa
100 milioni di euro)derivante de-
rivante dal rastrellamento a tap-
peto di azioni di Antonveneta,
operato dai soci occulti di Fiora-
ni. Ma adesso si attende la deci-
sione del gip Clementina Forleo
che entro lunedì dovrebbe deci-
dere sul sequestro delle azioni
dei concertisti Coppola, Ricucci,

Lonati, Gnutti decretato d’urgen-
za dalla procura. I loro legali si
sono fatti vivi con la cancelleria
del giudice per depositare memo-
rie difensive, con l’obiettivo di
ottenere l'annullamento del prov-
vedimento. Si vedrà se riescono a

convincere il gip.
In tutta la vicenda non i sa bene
quale sia l’elemento che inquieta
maggiormente il guardasigilli
Roberto Castelli. Mentre la Lega
è rimasta ormai sola a difendere
Fazio, il ministro, che ha annun-

ciato le consuete ispezioni sulla
fuga di notizie di cui sarebbero
responsabili i magistrati milane-
si. Ma la cosa singolare è che Ca-
stelli parla di «un fatto che sta di-
ventando preoccupante: c'è un
grande quotidiano nazionale che

sta diventando una sorta di velina
per la Procura di Milano attraver-
so operazioni di natura illegale».
Il ministro ricorda che «divulga-
re documenti coperti da segreto è
un reato» ma forse non ha notato
che lo «scoop» sulle intercetta-

zioni telefoniche Fazio-Fiorani
lo ha fatto «Il Giornale». Accusa-
re il quotidiano della famiglia
Berlusconi di essere diventato
una velina della procura milane-
se è come dire che il premier sof-
fre di sindrome di Stoccolma.

Il caso Fazio in prima pagina sulla stampa estera

La procura di Roma deciderà sul giudice amico dei «concertisti»
Identificato il magistrato che ha fatto la telefonata a un indagato del caso Antonveneta. Millanteria, illecito disciplinare o reato?

IL PREZZO DEL PETROLIO TORNA
SOPRA I 60 DOLLARI AL BARILE

Dopouna brevepausa, chenessun
operatoreha interpretato comeuna vera
inversione di tendenza, il petrolioè tornato a
saliresorpassando nuovamente, nella
seratadi ieri, labarriera dei 60 dollari al
barile. Ilwti èsalito infatti a New York a60,05
dollari, in rialzo dell'1,5%.Peraltro, la
giornatadi ieri era trascorsa a lungo senza
scosse, conun avvio a 59,30dollari (+0,3%)
eun successivo andamentoabbastanza
lineare.

Eni debutta in India. Il gruppo petrolifero
italiano si è aggiudicato due licenze
per l’esplorazione nel Rajahstan e ad ovest
delle isole Andamane. Nell’operazione l’Eni
collaborerà con le indiane Ongc e Gail e la
britannica Cairn Energy. È la prima volta
nella storia che Eni opera in India

LA BENELLI MOTO ACQUISTATA
DA UN MILIARDARIO RUSSO

La Benelli Moto - storica fabbrica di motocicli
pesarese - è stata comprata da un miliardario
russo di 25 anni, Nikolai Smolenski, proprietario
dell’inglese «Tvr». La Benelli gli è stata ceduta
dalla famiglia Merloni. Mercoledì prossimo, un
incontro tra vecchia e nuova proprietà sancirà il
passaggio di gestione. Il controllo avverrà
attraverso la costituzione di una nuova società. I
nuovi proprietari dovrebbero assumere una
trentina degli attuali 50 dipendenti messi in
cassa integrazione straordinaria.
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CAUTO OTTIMISMO Migliorano i conti del-

la Fiat, settore auto compreso. Raddoppiato

il risultato di gestione, ridotte le perdite, cala-

to l’indebitamento industriale, il secondo tri-

mestre del 2004, per

il gruppo torinese, è

andato oltre le previ-

sioni. Grazie, soprat-

tutto, al dato finanziario. Ma la stra-
da per uscire dalla crisi è ancora lun-
ga. E necessiterà di nuovi sacrifici,
cioè altra cassa integrazione.
I dati presentati ieri mattina in consi-
glio di amministrazione parlano di
un risultato netto di gruppo positivo
per 217 milioni, in miglioramento
di 463 milioni rispetto al «rosso» di
246 milioni di un anno fa. A deter-
minare la svolta hanno contribuito
in misura rilevante «proventi atipi-
ci» - il Lingotto li ha definiti così -
per 356 milioni. Compresa l’ultima
tranche dell’indennizzo ricevuto da
General Motors per cancellare l’op-
zione put. Ma anche, sul versante
«industriale», ha pesato il conteni-
mento dei costi che ha interessato
un po’tutte le attività, dalle spese di
struttura agli acquisti alla produzio-

ne.
L’indebitamento netto industriale è
sceso così di 900 milioni a 9,2 mi-
liardi di euro, i ricavi sono ammon-
tati a 12,1 miliardi, mentre la liqui-
dità del gruppo, anche dopo il rim-
borso di mezzo miliardo di debiti in
scadenza, è di 7,3 miliardi. Il tutto
per un risultato di gestione che ha
raggiunto quota 360 milioni contro i
161 di un anno fa. Il doppio, appun-
to.
Segnali positivi anche per il settore
auto. Il fatturato, nel secondo trime-
stre, è stato di 5 miliardi di euro, in
aumento del 2,4 per cento nonostan-
te le consegne - 433mila in tutto -
abbiano subito una flessione del 4,8
per cento. Con perdite di gestione
che, complessivamente, sono am-
montate a 88 milioni di euro contro i
238 milioni dell’analogo periodo
2004. Mentre decisamente bene so-
no andati Iveco, Cnh e Teksid. Solo
la componentistica ha segnato il
passo, facendo registrare una legge-
ra flessione.
Un quadro che ha fatto sì che il ma-
nagement del Lingotto confermasse

tutti gli obiettivi fissati per il 2005,
compresi quelli per l’auto. Che ha
spinto il titolo in Borsa a 7,15 euro,
quota mai più toccata dopo l’ottobre
2003. E che ha suggerito a Sergio
Marchionne parole di cauto ottimi-
smo. La Fiat, ha spiegato nel pome-
riggio l’amministratore delegato in
conference call, proseguirà col suo

piano di ristrutturazione, ma «non
ha intenzione di chiudere impianti
in Italia». La riduzione dei costi, tut-
tavia, proseguirà e questo potrebbe
portare - se ne parlerà la prossima
settimana a Roma, nell’incontro
con governo e sindacati - «all’utiliz-
zo di sospensioni dal lavoro su base
temporanea». Tradotto, a nuova cas-
sa integrazione.
Del resto, se i conti migliorano non
è che sotto il profilo industriale i
problemi per l’auto siano risolti. Le
consegne mostrano ancora il segno
meno, e non solo a causa dello scio-
pero delle bisarche. Le quote di mer-
cato sono da molti mesi in discesa
costante. E della partnership indu-
striale, indicata come indispensabi-
le (anche se non più con le dimen-

sioni del passato) all’indomani del
divorzio da Gm, dopo tante voci -
da Peugeot a Bmw, dai cinesi della
Siac agli indiani della Tata - non c’è
neppure l’ombra. La speranza è tut-
ta legata al gradimento che il merca-
to riserverà ai nuovi modelli. In par-
ticolare alla Punto, definita - per le
dimensioni maggiorate rispetto al
vecchio modello - «grande». Verrà
presentata alla stampa, a Torino, il 5
e 6 settembre. Dal 10 sarà in vendita
e Marchionne pensa di piazzarne
80mila entro fine anno. Croma, 159
e Brera - le altre novità di questi me-
si - più che per i volumi potranno es-
sere importanti sul piano dell’imma-
gine.
Poi c’è l’incognita che continua a

gravare sul futuro degli assetti pro-
prietari. La conversione del prestito
e la definizione dell’operazione Ita-
lenergia rafforzeranno la struttura
patrimoniale del gruppo per circa
4,8 miliardi di euro. Ma consegnerà
di fatto alle banche il controllo della
Fiat, a meno che la famiglia Agnelli
non incrementi la propria quota. O
non trovi un nuovo socio forte. Di
accordi con il Sanpaolo Imi «miran-
ti a stabilire un rapporto di controllo
congiunto» tra la famiglia e l’istitu-
to torinese - ha affermato ieri il pre-
sidente dell’Ifil, Gianluigi Gabetti -
non ce ne sono. C’è «cordialità dei
rapporti». Ma non basta. Mentre dei
nomi circolati nelle scorse settima-
ne - da Carlo De Benedetti a Rober-
to Colaninno (che peraltro hanno
smentito) - sembrano essersi perse
le tracce.
Per ora c’è solo la decisione di rin-
viare al 15 settembre la riunione del
consiglio di amministrazione già
fissata per il 9 per affrontare la que-
stione «convertendo» e deliberare
l’aumento di capitale «al suo servi-
zio». E c’è la Borsa che al rilancio
sembra cominciare a crederci.

Ripresa di un negoziato
vero per il rinnovo del con-
tratto già dai primi di set-
tembre ma anche iniziative
di lotta a sostegno della piat-
taforma sindacale. Sono
Fiom Fim e Uilm a profilare
così, al termine della segre-
taria unitaria, un autunno
caldo. Alla ripresa, infatti,
ripartiranno immediatamen-
te gli scioperi degli straordi-
nari e delle flessibilità assie-
me ad un'ora di assemblea
per informare e mobilitare i
lavoratori, mentre sarà una
nuova riunione tra i sindaca-
ti a decidere la data di una
giornata di lotta da realizzar-
si entro il mese di settem-
bre.
La situazione in cui versa il
negoziato, infatti, per le tute
blu di Cgil, Cisl e Uil è criti-
ca. «Dopo 6 mesi di incontri
- si legge nella nota al termi-
ne della segreteria unitaria-
la Federmeccanica non solo
non ha aperto alcuno spazio
di confronto rispetto alle ri-
chieste della piattaforma
unitaria, ma lo ha progressi-
vamente irrigidito con im-
praticabili proposte di scam-
bio e interpretazioni restritti-
ve degli spazi salariali prati-
cabili». Un andamento di
cui gli industriali hanno
«precise responsabilità».
È indispensabile perciò per
Fim Fiom e Uilm «il massi-
mo sforzo per arrivare nel
prossimo autunno a una po-
sitiva conclusione». Sono
tre i punti che i sindacati me-
talmeccanici pongono co-
me fondamentali per la ri-
presa del confronto: incre-
menti salariali in grado di
tutelare il potere d'acquisto
dei lavoratori, regolamenta-
zione contrattuale del mer-
cato del lavoro e riforma
dell'inquadramento profes-
sionale.

Fiat migliora i conti
e spera nella Punto

Marchionne: non chiudiamo fabbriche in Italia
ma useremo la Cig fino a quando sarà necessario

La nuova Fiat "Grande Punto" Foto Ap/Fiat

Raddoppiato il
risultato di gestione
abbattute le perdite
dell’auto. Confermati
gli obiettivi per il 2005

Il titolo del Lingotto
continua a crescere
in Borsa anche se
nessuno trova
una motivazione
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A settembre nuove
lotte per il contratto

■ di Angelo Faccinetto / Milano
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EFFETTO DOMINO Corre il prezzo del pe-

trolio e trascina le bollette del gas e dell’ener-

gia elettrica che in autunno promettono rinca-

ri dastangata. La luce costerà il 4-5%in più, il

gas il 3% (dopo che

in luglio è già aumen-

tato del 3,3%). Una

famiglia con consumi

nella media si troverà a sborsare 42
euro in più all’anno. L’allarme vie-
ne dal Rie (Ricerche industriali
energetiche) e si deve al balzo in
avanti (+ 18% negli ultimi sei mesi)
registrato dalla componente tariffa-
ria legata al costo dei combustibili,
l’indicatore sul quale l’Autorità per
l’energia ogni tre mesi rivede le ta-
riffe. Lo farà anche dal primo otto-
bre presentando un conto salato, a
meno che il governo non intervenga
a «calmierare» gli effetti nefasti del-
l’impennata del petrolio sui mercati
internazionali. È quello che chiedo-

no le associazioni dei consumatori
reclamando interventi urgenti e
strutturali non i soliti «palliativi che
servono poco agli utenti e molto alla
propaganda». Le famiglie italiane
pagano già bollette elevatissime ri-
spetto al resto d’Europa - denuncia-
no Adoc, Adusbef, Codacons e Fe-
derconsumatori - e sono già strema-
te da tre anni di carovita.
Un triennio fantasma a leggere
quanto è scritto nel Dpef, il docu-

mento di programmazione econo-
mica e finanziaria che dopo il Sena-
to ieri ha avuto il via libera anche
dalla Camera. Un documento fatto
di nulla, un elenco di capitoli e titoli
con nessuna indicazione concreta
sulle politiche di sviluppo e di soste-
gno al potere d’acquisto delle fami-
glie. Insomma, come ha osservato
la deputata Rosy Bindi «è degno di
un premier che ha la spudoratezza
di affermare che gli italiani sono ric-
chi ma lavorano poco». Le opposi-
zioni chiedono una «terapia d’ur-
to». Lo ha fatto Piero Fassino leader
Ds «siamo di fronte a una recessio-
ne, la situazione è molto più grave
di quanto si voglia rappresentare».
«Il deficit senza correzioni rischia
di sfondare il 5%, il debito è a 108,2
e punta verso 109, siamo a crescita
zero» e questa situazione non può
essere affrontata «attraverso una mi-
sura di generica riduzione fiscale».
E invece è stato preparato un Dpef
«deludente, un palliativo che ri-
schia di non produrre effetto».
Forti le critiche anche dei sindacati
e degli enti locali. «Delle cose che
abbiamo proposto, nel Dpef non c’è
neanche l’ombra», ha detto il presi-
dente della Conferenza dei presi-
denti delle Regioni, Vasco Errani. E
come se non bastasse, le regioni, in-

sieme all’associazione dei comuni
(Anci) e a quella delle province
(Upi), ieri hanno dovuto occupare
simbolicamente una sala del mini-

stero degli Affari regionali per ave-
re una risposta certa e soddisfacente
sul finanziamento del fondo socia-
le. Il fondo serve a coprire le spese
per gli asili, le mense, le politiche
per gli anziani, quelle per i disabili.
Il governo aveva deciso di decurtar-
lo della metà rispetto all’anno scor-
so e passare da un miliardo a 518
milioni di euro. Solo dopo la prote-
sta il ministro del Welfare ha ritenu-
to di dover incontrare i rappresen-
tanti degli enti locali. In serata l’ac-
cordo: il fondo avrà 1 miliardo, più
il 2% di incremento annuo.

BREVI

■ Milano

PASSO INDIETRO Il Con-

siglio di amministrazione di

Monte Paschi ha deciso ieri

che voterà favorevolmente

all'aumento di capitale di

Finsoe, controllante di Uni-

pol, ma non aderirà alla ricapita-
lizzazione.
Lo si legge in una nota in cui si
precisa che «in relazione all'as-
semblea straordinaria di Finsoe
con all'ordine del giorno la propo-
sta di aumento di capitale sociale
a pagamento, è stato deliberato di
intervenire all'assemblea votan-
do favorevolmente al prospettato
aumento di capitale e di rinuncia-
re all'esercizio del diritto di op-
zione sulle azioni Finsoe che ver-
ranno emesse nell'ambito della
realizzazione di detto aumento di
capitale». Monte Paschi ha il
39% di Finsoe. L'aumento da 850
milioni di euro è finalizzato, ap-
punto, all'offerta di acquisto che
Unipol ha preannunciato su Bnl.
Intanto, l'assemblea dei soci Hol-
mo, che detiene il 51% di Finsoe,
ha deliberato un aumento di capi-
tale sociale per 444,510 milioni.
L'operazione è correlata all'Opa
annunciata da Unipol Assicura-
zioni su Bnl. Con l'acquisto del
controllo di Bnl, chiarisce un no-

ta Holmo, Unipol Assicurazioni
«intende dar vita ad un polo fi-
nanziario, fortemente integrato,
leader in Italia nei servizi assicu-
rativi, bancari e del risparmio ge-
stito. Detta realtà, unica nel mer-
cato finanziario italiano, ripercor-
re modelli di business già speri-
mentati con successo in sede eu-
ropea e prevede l'innesto delle
stesse filosofie di sinergia com-
merciale (di reti distributive e di
clientela) già sperimentate con
successo in Unipol Banca».
Per Holmo, questo progetto «con-
sentirà, da un lato, un'importante
creazione di valore per gli azioni-
sti e, dall'altro, un ulteriore quali-
ficazione e integrazione dei servi-
zi prestati dal Gruppo alla picco-
la, media e grande impresa e, in
particolare, alle famiglie e al
mondo cooperativo».
Il cda, riunitosi al termine dell'as-
semblea, ha poi deliberato di as-
sumere finanziamenti fruttiferi
dai Soci per un importo comples-
sivo di 200 milioni.
Entrambre le operazioni, chiari-
sce sempre la nota, «sono prope-
deutiche a dotare la società delle
risorse finanziarie necessarie a
sottoscrivere, per la parte di pro-
pria competenza, l'aumento di ca-
pitale sociale della controllata
Finsoe, aumento finalizzato a
consentire a Finsoe stessa di par-
tecipare pro-quota all'operazione
di ricapitalizzazione di Unipol
Assicurazioni».

Oliit
Intesaper il reimpiego
dei250cassintegrati di Scarmagno

Saranno assorbiti in un nuovo polo della pub-
blica amministrazionje che nascerà nel Cana-
vese i 250 dipendenti in cassa integrazione del-
la Oliit di Scarmagno, azienda dell'ex compren-
sorio Olivetti. Il protocollo di intesa è stato fir-
mato ieri a Roma. Promotore dell'iniziativa è il
gruppo Asm di Settimo Torinese che ha riela-
borato il progetto di realizzazione del nuovo po-
lo prevedendo un incremento dello spettro del-
leattività, propriocon l'obiettivo dicreare nuovi
postidi lavoro.

Vitrociset
I sindacati proclamano
lo statodi agitazione

Statodiagitazione allaVitrociset, l'azienda che
fa assistenza nel settore del controllo del traffi-
co aereo. Lo hanno proclamato Fiom, Fim e

Uilm che hanno deciso il blocco delle prestazio-
ni straordinarie in tutto il gruppo. «È inaccettabi-
le - scrivono isindacati inuna nota- l'avvio della
mobilità per 150 dipendenti del gruppo, 137 de-
gli stabilimenti diRoma e13 alPoligonodi Salto
di Quirra in Sardegna, deciso lo scorso 27 lu-
glio».

MariellaBurani
Il fondoLVMH entrerà
col6percento nell’azionariato

Nell'azionariato di Mariella Burani Fashion
Group entrerà con 6% L Capital, fondo chiuso
di LVMH sa (Louis Vuitton Möet Hennessy ) at-
traverso un aumento di capitale riservato. L Ca-
pital diventa così il secondo azionista di Mbfg
dopo la famiglia Burani e ricoprirà un ruolo atti-
vo all'interno di uno Strategic Advisory Commi-
tee del Cda di Mariella Burani. Nello stesso tem-
po, la società italiana annuncia il riacquisto del
20% del capitale di Antichi Pellettieri detenuto
da L Capital. Antichi Pellettieri, è cresciuta negli
ultimi tre anni ad un tasso annuo del 23% e nel
2004ha generato un fatturatodi 125 milioni con
unmargine pari a 14,2%. .

Wind si appresta ad uscire dal pianeta Enel per passare sotto il
controllo degli egiziani Sawiris. Con il via libera arrivato ieri dall'
Antitrust, la chiusura dell'operazione è ormai alle strette finali e il
closing dovrebbe essere previsto entro una decina di giorni, co-
munque prima di Ferragosto. L'operatore telefonico entrerà così
ufficialmente nella galassia del numero uno di Orascom, anche se
Enel continuerà, per il momento, a tenere più o meno direttamente
un piede nelle tlc. Il gruppo elettrico manterrà infatti una quota del
26% nella newco dove confluiranno il 100% di Wind e il 50% di
Orascom e che sarà quotata entro il 2007.
L'accordo,raggiunto a fine maggio, prevede il passaggio della so-
cietà di telefonia alla cordata Weather Investment, capitanata dall'
imprenditore egiziano, per 12,138 miliardi di euro. Una cifra che
include anche il debito di oltre 7 miliardi di Wind, che sarà quindi
deconsolidato dal bilancio di Viale Regina Margherita. Entro
l'estate Enel trasferirà per 2.986 milioni di euro il 62,75% del capi-
tale della società alla newco Weather, dove contestualmente sarà
girato da Sawiris il 50% più una azione di Orascom Telecom. Di
questa società veicolo l'Enel acquisirà da principio il 5,3% utiliz-
zando 305 milioni dei proventi della cessione dell' iniziale 62,75%.
La seconda fase scatterà invece nella prima metà del 2006: l'anno
prossimo il gruppo elettrico girerà infatti alla nuova holding la re-
stante quota di Wind, ricevendo un corrispettivo di 328 milioni e
acquisendo da parte sua il 26% della società contenitore.

Attenzione: De Benedetti e Berlusconi faranno i salvatori di aziende
Cdb Web Tech diventerà un fondo per rilanciare imprese in crisi. Potrebbero partecipare anche Montezemolo e Della Valle

Un’altra stangata
sulle tariffe
di luce e gas
Simbolica protesta degli enti locali
contro il governo. Dpef, sì della Camera

ANDRÀ A SAWIRIS
Via libera dell’Antitrust alla vendita di WindSVOLTA In un certo senso è una svolta epo-

cale, è come se fosse davvero finita la Prima
Repubblica. Basta aule di Tribunale, stop al-
le cause miliardarie e alle guerre giornalisti-
che: è arrivata l’ora della pace e dell’abbrac-
cio. Carlo De Benedetti e Silvio Berlusconi
si mettono a fare affari insieme e in un nuo-
vo progetto, finalizzato a risanare aziende
in crisi, potrebbe essere aiutati - tenetevi for-
te - anche da Luca di Montezemolo e da
Diego Della Valle. Un bel mucchio di nomi
famosi e ambiziosi: il presidente del Consi-
glio, il presidente della Confindustria, l’edi-
tore di Repubblica, più l’industriale delle
scarpe difensore del mercato e del Corriere
della Sera dall’attacco dei barbari. Ci sarà
da divertirsi, se il progetto decollerà. La no-
tizia era nell’aria e ieri è arrivata la confer-
ma. Il progetto parte.
La Cdb Web Tech, società dell’Ingegnere,
«ha dato mandato al presidente De Benedet-
ti - precisa un comunicato - di studiare la fat-
tibilità di un'attività d'investimento in realtà
industriali in difficoltà prevalentemente
concentrata in progetti di rilancio e di recu-
pero di redditività in aziende italiane di me-

dia dimensione. All'iniziativa hanno già mo-
strato interesse Fininvest, il gruppo Della
Valle, la Sopaf dei Magnoni, il fondo di in-
vestimento Usa Ramius e Banca Intermobi-
liare, oltre a Luca Cordero di Montezemolo,
Nerio Alessandri e Arnaldo Borghesi a tito-
lo personale». L'iniziativa promossa dalla
società di investimenti di De Benedetti rap-

presenta dunque quel progetto di fondo
“salva-imprese” di cui avevamo già parlato,
indicato anche come “fondo bipartisan” vi-
sto il coinvolgimento di Berlusconi.
Cdb Web Tech, società internet-tecnologi-
ca dell’Ingegnere che ha conosciuto varie
peripezie, avvierà l'iniziativa dopo aver tra-
sferito la propria attività (esclusa liquidità

per 50 milioni di euro) a una società di cui
verrà chiesta ammissione a quotazione e le
cui azioni verranno assegnate agli attuali
azionisti. È previsto che i termini e le condi-
zioni del progetto vengano approvati dal
consiglio di amministrazione entro settem-
bre. I mezzi finanziari necessari saranno re-
periti anche tramite un aumento di capitale
di circa 500 milioni di euro.
Gli advisor finanziari dell'operazione, Me-
diobanca, Lazard e Lehman Brothers, han-
no anche dato disponibilità a promuovere
l'aumento dedicato all'operazione. L'inizia-
tiva, spiega la nota, riguarda progetti di
“turnaround” industriale e finanziario, oltre
a costituire una interessante opportunità di
sviluppo, anche alla luce dell'attuale situa-
zione di difficoltà di molte medie imprese in
Italia, rappresenta un concreto contributo di
esperienza e risorse, innovazione, creatività
in realtà industriali del Paese. Cdb Web Te-
ch intende dotarsi di un sistema di corporate
governance dualistico, con un consiglio di
sorveglianza espressione degli azionisti pre-
sieduto da De Benedetti, con il ruolo di con-
trollo e indirizzo strategico, oltre a un comi-
tato di gestione costituito dal team di mana-
ger che avranno le deleghe operative.
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Monte Paschi
si allontana
da Unipol
Non sottoscrive l’aumento
Holmo conferma l’appoggio

Consulta
Gianni Rodari

SOSTIENI QUESTA CAMPAGNA DI SOLIDARIETÀ
PER CONTRIBUIRE ALLA REALIZZAZIONE DI 
UNDICI PROGETTI SU SALUTE,  BAMBINI, 
EDUCAZIONE E LAVORO CHE LE ONG DI 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE DI FORUM
SOLINT STANNO REALIZZANDO IN NOVE 
PAESI AFRICANI. 

La campagna è in collaborazione 
con le Feste de l’Unità.
Per partecipare attivamente :

www.festaunita.it

Per fare una 
donazione:
versare il 
bonifico sul c/c 
n° 510511 della 
Banca Popolare Etica
denominato 
"Forum Solint
solidarietà Africa"
(ABI 05018
CAB 03200 CIN J)

Un utente esamina una bolletta di fronte al contatore del gas Foto Ansa

■ di Felicia Masocco / Roma

Carlo De Benedetti Foto Ansa Silvio Berlusconi Foto di Ettore Ferrari/Ansa

L’energia elettrica
potrebbe costare
tra il 4 e il 5% in più
Aumento del 3%
per il gas

■ di Marco Tedeschi / Milano

Il centrosinistra: un
documento fatto di
nulla, senza indicazioni
per quel che riguarda
sviluppo e welfare
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Cambi ineuro

A
A.S. Roma 1017 0,53 0,53 0,42 -15,04 26 0,47 0,63 - 69,61
Acea 17881 9,23 9,26 0,21 14,92 118 7,97 9,76 0,3780 1966,73
Acegas-Aps 17068 8,81 8,80 -0,11 -3,77 8 8,45 10,04 0,2900 483,43
Acq Marcia 972 0,50 0,50 -0,82 30,21 59 0,38 0,55 0,0207 194,09
Acq Nicolay 7608 3,93 3,93 1,34 52,58 2 2,52 4,09 0,0880 52,72
Acq Potabili 34409 17,77 17,71 -1,61 -1,27 1 16,88 18,34 0,1000 144,88
Acsm 4779 2,47 2,46 -0,36 -4,97 15 2,36 2,96 0,0700 92,54
Actelios 17229 8,90 8,92 -1,44 40,37 120 6,31 9,75 - 200,74
AdF 25264 13,05 12,82 -1,55 36,34 11 9,57 13,93 0,0600 117,89
Aedes 11221 5,80 5,79 -0,02 47,01 362 3,94 5,80 0,1500 580,12
AEM 3433 1,77 1,78 1,14 3,38 4731 1,56 1,91 0,0530 3191,48
AEM To w08 1049 0,54 0,54 0,09 22,55 121 0,44 0,64 - -
AEM Torino 3981 2,06 2,05 -0,05 10,48 272 1,86 2,27 0,0410 967,67
Alerion 906 0,47 0,47 0,58 -1,58 236 0,46 0,51 0,0050 187,25
Alitalia 477 0,25 0,25 0,33 -2,96 3285 0,22 0,27 0,0413 953,32
Alleanza 18528 9,57 9,63 0,48 -7,03 6947 8,68 10,63 0,3600 8098,65
Amga 3332 1,72 1,72 -0,17 17,63 175 1,46 1,91 0,0200 598,95
Amplifon 104849 54,15 54,04 0,24 31,82 8 37,78 56,15 0,2400 1070,58
Arquati 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35
ASM Brescia 4926 2,54 2,55 -0,89 1,07 479 2,47 3,05 0,1000 1969,83
Astaldi 9933 5,13 5,14 -0,48 48,61 81 3,45 5,43 0,0750 504,92
Auto TO MI 34785 17,96 17,99 0,25 -4,81 112 15,41 20,94 0,2000 1580,92
Autogrill 22869 11,81 11,82 -0,15 -4,50 826 10,64 12,83 0,2000 3004,72
Autostrade 40410 20,87 20,80 -0,38 4,97 1685 19,17 23,24 0,5100 11931,62
Azimut 11046 5,71 5,61 -1,80 44,80 249 3,94 5,76 0,0500 823,68

B
B Antonveneta 49143 25,38 25,34 -0,28 30,23 459 19,49 27,60 0,4500 7834,55
B Bilbao 27154 14,02 13,89 0,04 7,88 14 11,94 14,02 0,1150 -
B Carige 5758 2,97 2,98 -0,30 0,51 944 2,83 3,08 0,0723 2854,74
B Carige r 6661 3,44 3,44 - 1,50 0 3,30 3,61 0,0923 527,80
B Desio-Br 12241 6,32 6,33 0,76 13,03 44 5,54 7,03 0,0830 739,67
B Desio-Br r 11637 6,01 6,00 0,17 15,20 2 5,22 7,02 0,1000 79,34
B Fideuram 8194 4,23 4,26 2,55 10,87 6719 3,82 4,35 0,1600 4148,59
B Finnat 2368 1,22 1,25 5,93 90,62 8472 0,64 1,28 0,0100 443,80
B Intermobil 13440 6,94 6,95 0,10 26,57 46 5,44 7,06 0,1750 1063,08
B Intesa 7770 4,01 4,02 -0,15 13,59 14646 3,52 4,09 0,1050 24011,28
B Intesa r 7304 3,77 3,77 -0,71 18,69 3800 3,13 3,81 0,1160 3517,35
B Lombarda 22023 11,37 11,38 0,87 15,53 549 9,85 11,37 0,3500 3649,10
B Profilo 3826 1,98 1,97 -0,30 11,45 112 1,77 2,07 0,1100 244,00
B Santander 19314 9,97 9,99 - 8,07 0 8,96 10,19 0,0842 -
B Sardegna r 30978 16,00 16,05 0,49 8,68 12 14,72 16,37 0,5100 105,59
Banca Ifis 21727 11,22 11,09 -0,34 16,02 108 9,18 11,22 0,1400 240,69
Banca Italease 29387 15,18 14,91 1,38 - 578 10,72 15,18 - 1157,13
Basicnet 974 0,50 0,50 -0,82 3,99 89 0,47 0,55 0,0930 30,68
Bastogi 574 0,30 0,30 1,16 101,50 4874 0,14 0,30 - 200,35
Bayer 56907 29,39 29,60 1,20 16,53 7 23,67 29,65 0,5500 -
Beghelli 1194 0,62 0,62 0,31 8,14 56 0,56 0,67 0,0258 123,30
Benetton 15922 8,22 8,21 -1,23 -15,80 298 7,06 10,10 0,3400 1492,96
Beni Stabili 1778 0,92 0,91 -1,44 21,28 2178 0,74 0,92 0,0200 1562,63
Biesse 8372 4,32 4,34 -0,46 66,05 60 2,60 4,47 0,1200 118,45
Bipielle Inv 11811 6,10 6,10 -1,93 2,87 17 5,90 6,71 0,3500 1675,59
Bnl 5174 2,67 2,67 -0,15 22,01 2353 2,01 2,86 0,0801 8108,61
Bnl rnc 4395 2,27 2,26 -1,01 21,46 75 1,77 2,50 0,0415 52,66
Boero 31368 16,20 16,20 3,18 21,80 0 13,27 17,06 0,4000 70,31
Bon Ferraresi 64052 33,08 33,03 -0,24 67,16 7 19,52 34,75 0,1200 186,07
Brembo 12822 6,62 6,70 1,59 19,88 187 5,52 6,64 0,1800 462,48
Brioschi 848 0,44 0,43 0,67 88,18 1151 0,23 0,50 0,0038 212,38
Brioschi w 146 0,08 0,07 1,22 394,74 3910 0,01 0,09 - -
Bulgari 18962 9,79 9,75 -1,76 6,55 1792 8,37 10,01 0,2200 2913,43
Burani F.G. 21231 10,96 10,95 -0,45 33,54 37 8,21 10,96 0,1100 307,02
Buzzi Unic r 16888 8,72 8,69 -0,50 14,18 62 7,60 9,77 0,3140 353,88
Buzzi Unicem 23772 12,28 12,28 -0,22 13,16 136 10,77 12,97 0,2900 1921,67

C
C Latte To 8798 4,54 4,53 -0,42 -3,71 7 4,42 4,99 0,0300 45,44
Caltag Edit 14450 7,46 7,45 -0,79 3,75 206 6,82 7,54 0,2000 932,88
Caltagiron r 12956 6,69 6,72 - 17,39 0 5,70 6,89 0,0800 6,09
Caltagirone 13155 6,79 6,82 0,03 19,34 8 5,69 6,84 0,0600 735,72
Camfin 4171 2,15 2,15 0,09 9,87 729 1,95 2,46 0,0300 745,18
Camfin w06 555 0,29 0,28 -0,36 41,93 64 0,20 0,34 - -
Campari 12464 6,44 6,43 0,48 36,75 263 4,49 6,49 0,1000 1869,30
Capitalia 9279 4,79 4,80 -0,39 41,23 14915 3,29 4,91 0,0800 10622,31

Carraro 8427 4,35 4,40 2,16 19,69 172 3,62 4,59 0,1250 182,78
Cattolica As 73966 38,20 38,24 -0,03 12,22 32 32,75 38,37 1,3500 1810,34
Cembre 6973 3,60 3,61 0,17 21,61 10 2,95 3,78 0,1000 61,22
Cementir 8235 4,25 4,26 1,50 8,58 292 3,82 4,55 0,0700 676,74
Centenar Zin 1125 0,58 0,58 - -12,76 0 0,58 0,67 0,0361 8,28
Cir 5042 2,60 2,59 -0,38 19,34 2078 2,05 2,60 0,0500 2026,25
Class Editori 3464 1,79 1,79 0,73 -1,65 218 1,65 1,97 0,0100 165,21
Cofide 2233 1,15 1,15 -0,78 24,99 858 0,88 1,16 0,0130 829,25
Cr Artigiano 6264 3,23 3,26 1,72 3,52 56 3,08 3,42 0,1126 460,65
Cr Bergamasco 54777 28,29 28,25 0,39 45,26 11 19,30 28,81 0,8200 1746,25
Cr Firenze 4372 2,26 2,27 2,34 25,03 1577 1,77 2,26 0,0520 2567,38
Cr Valtellinese 21855 11,29 11,28 -0,35 20,73 188 9,35 12,47 0,4000 885,67
Credem 17151 8,86 8,89 1,02 20,76 399 7,34 9,36 0,2500 2455,16
Cremonini 4544 2,35 2,34 - 24,11 57 1,89 2,81 0,0610 332,85
Crespi 1644 0,85 0,85 0,60 -5,86 4 0,81 1,00 0,0350 50,95
CSP 2021 1,04 1,05 -0,57 -16,88 53 1,02 1,34 0,0500 25,58
Cucirini 1936 1,00 1,00 - -13,04 0 0,91 1,17 0,0516 12,00

D
Danieli 9784 5,05 5,04 0,18 4,53 13 4,58 5,51 0,0465 206,56
Danieli rnc 6440 3,33 3,32 -0,75 5,82 188 3,06 3,64 0,0672 134,45
De Ferrari 12024 6,21 6,21 - -4,31 0 5,99 6,89 0,1060 138,96
De Ferrari r 9240 4,77 4,75 -1,66 14,35 6 4,15 5,07 0,1110 71,88
De'Longhi 5313 2,74 2,74 - -18,04 187 2,72 3,37 0,0600 410,23
DMT 52395 27,06 27,30 1,04 30,66 24 20,29 27,07 - 303,93
Ducati 2209 1,14 1,15 0,70 28,46 1144 0,89 1,15 - 181,83

E
Edison 3569 1,84 1,84 - 16,28 1967 1,51 1,84 - 7657,98
Edison r 3332 1,72 1,72 0,35 12,34 56 1,50 1,79 - 190,33
Edison w07 1668 0,86 0,86 -0,06 49,10 6 0,52 0,86 - -
Emak 8713 4,50 4,51 -0,07 15,65 8 3,85 4,76 0,1450 124,44
Enel 13457 6,95 6,95 0,22 -4,30 34566 6,95 7,67 0,3600 42734,90
EnerTAD 6343 3,28 3,30 2,61 2,37 166 3,10 3,48 0,0207 310,78
Eni 45502 23,50 23,55 1,07 27,90 22442 17,98 23,50 0,9000 94104,88
Erg 33676 17,39 17,32 -0,71 98,22 418 8,08 18,88 0,3000 2813,71
Ergo Previde 9896 5,11 5,10 -0,08 8,77 44 4,43 5,94 0,1740 459,99
Espresso 9559 4,94 4,93 0,12 10,72 1324 4,39 4,94 0,1300 2138,39

F
Fiat 13811 7,13 7,16 3,98 19,38 35335 4,61 7,15 0,3100 5709,38
Fiat priv 12441 6,42 6,45 2,93 59,79 389 3,52 6,44 0,3100 663,65
Fiat rnc 12681 6,55 6,62 4,22 49,38 863 3,89 6,56 0,4650 523,35
Fiat w07 455 0,23 0,24 1,95 62,27 567 0,14 0,27 - -
Fiera Milano 19628 10,14 10,10 -0,43 7,94 48 9,35 11,73 0,3500 341,00
Fil Pollone 1577 0,81 0,81 9,33 48,20 737 0,54 0,86 0,0500 8,67
Fin.Part 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23
Finarte Aste 1736 0,90 0,89 5,52 -2,74 464 0,82 1,64 0,0362 44,89
Fineco 15376 7,94 7,95 -0,71 38,06 870 5,75 8,15 0,2000 2506,71
Finmeccanica 29493 15,23 15,33 1,58 12,83 2325 13,50 15,96 0,0130 6427,12
Fond-Sai 44883 23,18 23,26 0,69 16,67 525 18,86 23,18 0,7500 3978,28
Fond-Sai r 33540 17,32 17,33 0,86 23,53 165 13,41 17,32 0,8020 724,53
Fond-Sai r w 2174 1,12 1,13 2,17 24,10 151 0,79 1,12 - -
Fond-Sai w08 10158 5,25 5,28 2,49 24,08 8 4,12 5,26 - -

G
Gabetti 7828 4,04 4,02 -1,45 81,87 15 2,21 4,43 0,0600 129,38
Garboli 4744 2,45 2,45 - -9,26 16 1,75 4,24 0,1033 66,15
Gefran 9122 4,71 4,70 0,62 2,44 261 4,59 6,01 0,2200 67,84
Gemina 3381 1,75 1,77 1,37 91,59 1729 0,90 1,84 0,0500 636,38
Gemina rnc 3069 1,59 1,59 -1,55 49,53 17 1,02 1,74 0,1100 5,96
Generali 52589 27,16 27,12 0,26 8,12 6860 23,45 27,27 0,4300 34656,15
Geox 14611 7,55 7,52 -1,17 28,36 106 5,44 7,67 0,0600 1950,64
Gewiss 10169 5,25 5,25 -0,11 8,33 42 4,65 5,40 0,0800 630,24
Gim 1977 1,02 1,02 -0,10 11,77 231 0,91 1,17 0,0200 216,37
Gim rnc 1985 1,02 1,03 2,07 20,77 9 0,85 1,11 0,0724 14,00
Gim w08 673 0,35 0,34 -2,07 - 142 0,23 0,40 - -
Grandi Viaggi 2120 1,09 1,10 0,37 2,05 54 0,95 1,16 0,0200 49,27
Granitifiandre 14247 7,36 7,34 0,03 10,17 53 6,50 7,87 0,1200 271,24
Gruppo Coin 5030 2,60 2,61 -0,19 -2,84 60 2,39 2,83 - 344,67

H
Hera 4510 2,33 2,33 0,43 8,98 341 2,05 2,46 0,0600 1956,14

I
Ifi priv 24947 12,88 12,82 1,24 17,94 159 10,56 12,99 0,6300 989,51
Ifil 7125 3,68 3,67 1,30 9,56 3602 3,15 3,68 0,0683 3822,09
Ifil rnc 6959 3,59 3,60 0,90 10,76 200 3,16 3,59 0,0890 134,35
IGD 3572 1,85 1,85 0,54 - 792 1,52 1,85 0,0200 520,75
Im Lomb w05 60 0,03 0,03 1,64 8,80 2265 0,03 0,06 - -
Im Lombarda 387 0,20 0,20 -0,20 17,40 1233 0,17 0,23 - 133,31
Ima 21086 10,89 10,86 -0,61 1,46 14 9,85 11,31 0,4000 393,13
Immsi 3272 1,69 1,69 0,06 1,99 701 1,51 1,78 0,0300 483,34
Impregilo 6490 3,35 3,33 -1,10 106,04 2740 1,57 3,36 0,0300 1331,40
Impregilo r 6816 3,52 3,44 -2,27 71,66 58 2,03 3,81 0,0404 5,69
Indesit Com 20592 10,63 10,66 1,94 -17,35 457 9,86 13,36 0,3610 1201,53
Indesit Com rnc 20025 10,34 10,34 3,36 -17,20 4 9,80 12,49 0,3790 5,29
Intek 1422 0,73 0,74 -0,28 26,22 189 0,58 0,83 0,0075 135,31
Interpump 10802 5,58 5,51 -1,15 30,53 272 4,08 5,58 0,1300 445,88
Ipi 13457 6,95 6,95 0,43 25,93 1 5,52 7,22 0,1890 283,45
Irce 5474 2,83 2,81 -0,71 -2,45 17 2,78 3,41 0,0600 79,52
Isagro 28213 14,57 14,60 1,61 100,18 27 7,28 15,13 0,2400 233,14
It Holding 2992 1,54 1,55 -0,19 -28,34 108 1,51 2,16 0,0258 379,88
Italcement r 18342 9,47 9,46 -0,40 11,74 154 8,48 10,48 0,3300 998,75
Italcementi 25989 13,42 13,43 0,25 13,01 202 11,88 13,79 0,3000 2377,27
Italmobil 110522 57,08 57,45 1,54 10,32 18 47,03 59,31 1,1000 1266,18
Italmobil r 85815 44,32 44,25 0,32 17,56 38 36,15 45,44 1,1780 724,33

J
Jolly Hotels 15291 7,90 7,92 -0,13 37,08 9 5,67 9,07 0,0500 157,34
Juventus FC 2750 1,42 1,42 -0,07 -3,53 20 1,32 1,58 0,0120 171,72

L
La Doria 4688 2,42 2,42 0,17 9,15 17 2,22 2,72 0,0333 75,05
La Gaiana 6767 3,50 3,38 -0,44 47,10 8 2,32 3,50 0,0600 62,76
Lavorwash 4889 2,52 2,50 -1,57 26,06 13 1,90 2,62 0,0200 33,67
Lazio 736 0,38 0,38 -0,65 -5,47 91 0,28 0,49 - 25,74
Linificio 5820 3,01 3,00 -0,99 0,54 30 2,81 3,51 0,2500 83,11
Lottomatica 54816 28,31 28,23 -0,07 4,27 148 24,78 32,31 1,7000 2519,85
Luxottica 37403 19,32 19,17 -1,35 27,14 1388 15,13 19,33 0,2300 8815,65

M
Maffei 3871 2,00 2,00 - 19,34 315 1,62 2,00 0,0470 59,97
Marcolin 5880 3,04 3,05 -0,59 118,18 46 1,38 3,21 0,0290 137,81
MARR 13025 6,73 6,72 -0,22 - 67 6,46 6,91 - 444,46
Marzotto 6183 3,19 3,23 7,39 91,26 2512 1,65 3,34 0,3600 217,79
Marzotto ris 5867 3,03 3,03 6,32 68,00 16 1,66 3,10 0,3800 9,95
Marzotto rnc 5793 2,99 3,00 3,80 104,35 296 1,44 3,38 0,4200 7,46
Mediaset 19616 10,13 10,11 0,40 7,01 4512 9,38 11,18 0,3800 11967,02
Mediobanca 30864 15,94 15,89 -0,86 33,58 1608 11,93 16,49 0,4000 12675,48
Mediolanum 10669 5,51 5,50 -0,02 3,92 1822 4,95 5,92 0,1400 4007,28
Meliorbanca 5983 3,09 3,09 -0,26 -8,69 38 2,88 3,44 0,1000 293,08
Meta 5695 2,94 2,94 0,10 9,74 58 2,51 3,13 0,1000 506,74

Mil Ass w07 853 0,44 0,44 -0,32 315,36 563 0,08 0,48 - -
Milano Ass 10444 5,39 5,41 0,69 28,67 892 4,12 5,52 0,2600 2308,95
Milano Ass r 10032 5,18 5,19 0,02 19,74 43 4,27 5,19 0,2800 159,26
Mirato 13668 7,06 7,02 -3,74 3,64 101 6,30 7,70 0,2400 121,41
Mittel 7724 3,99 4,00 0,65 12,75 48 3,52 4,10 0,1000 263,27
Mondadori 16108 8,32 8,34 0,94 -2,19 1064 7,75 8,83 0,3500 2158,20
Monrif 2777 1,43 1,44 0,35 55,67 52 0,92 1,45 0,0320 215,10
Monte Paschi 6124 3,16 3,16 -1,03 20,86 10222 2,44 3,39 0,0860 7744,58
Montefibre 611 0,32 0,32 0,13 7,78 129 0,29 0,36 0,0300 41,05
Montefibre r 740 0,38 0,38 - 13,31 0 0,33 0,45 0,0500 9,94

N
Nav Montanari 5228 2,70 2,70 0,41 15,68 48 2,30 2,99 0,0800 331,72
Negri Bossi 3836 1,98 1,98 -0,25 -6,82 11 1,97 2,19 0,0400 43,58

O
Olcese 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66
Olidata 1779 0,92 0,92 0,14 5,90 41 0,87 1,24 0,0440 31,25

P
P Etr-Lazio 23458 12,12 12,21 1,71 12,52 807 10,44 12,12 0,3300 653,43
P Intra 25613 13,23 13,26 1,21 8,65 137 12,02 13,89 0,2000 630,24
P Milano 15961 8,24 8,27 0,25 24,78 1064 6,34 8,71 0,1300 3421,13
P Spoleto 17200 8,88 8,93 -0,28 26,38 1 6,92 9,67 0,3400 159,74
P Unite 32584 16,83 16,81 -0,43 11,99 753 14,87 17,13 0,6700 5785,24
P Ver-Nov 28661 14,80 14,81 0,27 -0,56 590 13,75 15,24 0,5000 5502,17
Pagnossin 1344 0,69 0,69 -2,66 -21,01 206 0,59 0,88 0,0250 13,88
Panariagroup 10260 5,30 5,31 0,08 -6,95 47 5,25 6,26 0,1800 238,46
Parmalat 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72
Part-Italia 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Perlier 1267 0,65 0,60 -5,44 118,10 1575 0,30 0,65 0,0050 31,70
Permasteelisa 25212 13,02 12,99 0,05 2,54 38 12,49 13,86 0,3000 359,38
Pininfarina 47032 24,29 24,15 -0,29 10,81 10 21,56 24,29 0,3400 226,31
Pirel &C w06 213 0,11 0,11 0,27 -2,66 1287 0,10 0,13 - -
Pirelli Real 96213 49,69 49,41 -0,82 28,10 34 38,79 50,14 1,7000 2078,48
Pirelli&Co 1711 0,88 0,88 -0,20 -3,17 47062 0,81 1,01 0,0210 4576,58
Pirelli&Co r 1704 0,88 0,87 -0,92 -0,73 199 0,83 1,01 0,0364 118,58
Pol Editoriale 3783 1,95 1,95 -1,11 14,07 49 1,64 2,21 0,0240 257,93
Pop Italiana 15920 8,22 8,21 -2,19 1,22 2957 7,70 8,85 0,2750 2425,84
Premafin 3185 1,65 1,65 1,10 24,15 807 1,31 1,66 0,0100 516,32
Premafin w05 829 0,43 0,43 2,30 76,71 200 0,24 0,44 - -
Premuda 2941 1,52 1,53 0,53 17,36 236 1,24 1,71 0,0600 213,82

R
R DeMedici 1356 0,70 0,70 1,30 -9,34 861 0,68 0,82 0,0165 188,49
R DeMedici r 1898 0,98 0,98 - 26,45 0 0,75 0,98 0,0275 0,51
Ras 31792 16,42 16,44 0,56 -1,75 2109 15,56 18,21 0,8000 11015,29
Ras rnc 40429 20,88 20,90 - 20,03 1 17,25 28,05 0,8200 27,98
Ratti 1035 0,53 0,54 -0,13 30,93 39 0,40 0,72 0,0516 16,68
RCS MedGr r 7449 3,85 3,84 0,18 8,43 82 3,30 4,23 0,0600 112,91
RCS MediaGr 11621 6,00 6,00 -0,60 36,53 1637 4,16 6,47 0,0400 4397,48
Recordati 12249 6,33 6,28 -0,93 40,06 626 4,52 6,33 0,1100 1286,09
Reti Bancarie 73114 37,76 37,51 -2,52 -0,74 137 37,69 40,95 2,0000 1836,01
Ricchetti 2937 1,52 1,53 0,13 3,69 54 1,43 1,75 0,0400 81,24
Rich Ginori 1058 0,55 0,54 -0,06 -15,61 655 0,49 0,65 0,5200 54,57
Risanamento 6688 3,45 3,38 -3,10 72,70 2176 1,99 3,45 0,0280 947,56
Roncadin 987 0,51 0,51 -0,18 19,42 174 0,40 0,60 0,0413 66,40
Roncadin w07 433 0,22 0,22 0,58 55,14 177 0,14 0,26 - -

S
Sabaf 32434 16,75 16,80 0,52 -13,08 25 15,42 19,36 0,4800 189,85
Sadi 2881 1,49 1,48 -2,12 6,13 67 1,36 1,81 0,1500 15,33
Saes Gett rnc 26600 13,74 13,77 0,92 16,43 27 11,50 14,16 1,0161 102,49
Saes Getters 32663 16,87 17,02 0,06 -5,95 16 14,89 19,06 1,0000 257,61
Saipem 24054 12,42 12,31 0,70 40,55 4490 8,69 12,42 0,1500 5478,55
Saipem ris 24203 12,50 12,50 1,21 43,02 0 8,74 13,00 0,1800 2,26
Save 44844 23,16 23,20 1,13 - 36 20,23 23,59 - 640,84
Schiapparelli 92 0,05 0,05 1,06 7,69 4345 0,04 0,05 0,0155 29,03
Seat PG 709 0,37 0,37 0,69 7,65 11178 0,30 0,37 0,4337 2970,17
Seat PG r 618 0,32 0,32 0,80 -3,13 210 0,28 0,34 0,4337 43,44
SIAS 21810 11,26 11,31 1,70 12,44 473 9,80 11,80 0,1300 1436,16
Sirti 4359 2,25 2,26 -0,18 16,75 548 1,83 2,29 0,5000 499,67
Smi metal r 925 0,48 0,48 2,20 5,87 186 0,45 0,50 0,0408 27,34
Smi metalli 1205 0,62 0,63 2,87 27,83 621 0,49 0,68 0,0080 200,62
Smurfit Sisa 4632 2,39 2,40 - 5,00 0 2,25 2,77 0,0100 147,35
Snai 19512 10,08 10,08 0,08 53,71 130 6,29 12,71 0,0387 553,66
Snam Gas 8731 4,51 4,50 -0,57 4,76 10816 4,20 4,66 0,2000 8816,50
Snia 196 0,10 0,10 -0,39 -13,73 5817 0,10 0,14 0,0487 47,73
Snia w10 56 0,03 0,03 -0,34 - 1667 0,02 0,03 - -
Socotherm 20741 10,71 10,80 0,87 46,90 98 7,09 10,83 0,0400 407,32
Sogefi 9269 4,79 4,78 -0,35 33,38 224 3,54 4,81 0,1600 535,51
Sol 8889 4,59 4,56 -0,76 9,15 136 4,07 5,09 0,0610 416,40
Sopaf 1700 0,88 0,77 -11,19 300,96 8826 0,21 0,88 0,0620 92,61
Sorin 4806 2,48 2,48 0,08 7,26 358 2,25 2,68 - 878,80
SPaolo Imi 23191 11,98 11,96 0,29 12,29 4217 10,23 12,52 0,4700 17744,98
Stefanel 7966 4,11 4,09 -0,37 132,43 28 1,75 4,21 0,0300 222,97
Stefanel rnc 8616 4,45 4,45 - 173,85 0 1,63 4,45 0,0600 0,44
STMicroel 27962 14,44 14,28 -1,16 0,54 12117 10,95 14,93 0,1200 -

T
Targetti 10264 5,30 5,30 -0,26 14,25 13 4,43 5,83 0,1400 96,31
Telecom it 5218 2,69 2,70 0,63 -11,99 95094 2,48 3,17 0,1093 36029,57
Telecom it r 4337 2,24 2,24 -0,04 -7,17 38943 2,05 2,54 0,1203 13498,51
Telecom Me 830 0,43 0,43 -0,19 28,00 3162 0,33 0,44 - 1560,46
Telecom Me r 716 0,37 0,37 - 34,55 58 0,28 0,40 - 22,60
Tenaris 14727 7,61 7,66 4,26 110,98 2965 3,45 7,61 0,1240 -
TERNA 4026 2,08 2,08 0,68 -1,93 10316 2,03 2,31 0,1150 4158,00
Tod's 91024 47,01 46,87 -0,47 34,39 88 32,60 47,01 0,4200 1422,05
Toro 26142 13,50 13,55 1,33 - 540 11,97 13,94 - 2455,05
Trevi Finanz 4490 2,32 2,33 2,29 102,18 277 1,14 2,42 0,0150 148,42
Trevisan Com 7352 3,80 3,81 -0,21 -0,58 55 3,60 4,49 0,0700 103,61

U
UniCredit 8479 4,38 4,38 -0,18 3,55 37524 4,08 4,61 0,2050 27733,84
UniCredit r 9035 4,67 4,67 -0,26 8,13 12 4,32 4,94 0,2200 101,28
Unipol 5776 2,98 2,96 -1,20 -12,47 1747 2,98 3,72 0,1400 1782,30
Unipol p 4264 2,20 2,20 0,05 -15,92 1166 2,18 2,96 0,1452 810,39

V
V Ventaglio 2138 1,10 1,10 -0,63 5,24 81 1,04 1,44 0,0700 85,34
Valent FG rn 29644 15,31 15,40 1,24 - 20 14,80 16,34 - 38,17
Valenti FG r 38582 19,93 19,97 -1,14 - 3 19,76 23,95 - 65,44
Valentino FG 37014 19,12 19,00 -0,18 - 80 18,60 20,68 - 1306,18
Vemer Siber 733 0,38 0,38 2,03 -25,32 192 0,35 0,59 0,0516 36,95
Vianini Indus 6066 3,13 3,14 - 18,36 8 2,53 3,13 0,0300 94,32
Vianini Lavori 16015 8,27 8,21 -1,68 30,85 76 6,32 8,37 0,1000 362,25
Vittoria Ass 16274 8,40 8,42 0,21 29,41 8 6,48 8,93 0,1400 252,15
Volkswagen 84150 43,46 43,71 1,67 28,01 34 32,04 43,46 1,0500 -

Z
Zignago 35906 18,54 18,57 0,49 18,42 13 15,66 20,07 0,7000 463,60
Zucchi 6885 3,56 3,52 -0,96 -3,81 1 3,39 4,25 0,0300 86,68
Zucchi rnc 6758 3,49 3,45 -1,37 -9,54 4 3,44 4,31 0,2800 11,96

1,2100 dollari +0,011
136,0000 yen +1,080
0,6907 sterline +0,000
1,5625 fra.svi. +0,001
7,4610 cor.danese -0,001
30,1860 cor. ceca -0,056
15,6466 cor. estone +0,000
7,8985 cor.norvegese -0,005
9,4000 cor. svedese -0,038
1,5976 dol. australiano +0,009
1,4940 dol. canadese +0,009
1,7762 dol.neozelandese +0,009
245,0800 fior. ungherese -0,190
0,5738 liracipriota -0,000
239,5100 tallerosloveno -0,010
4,0893 zlotypol. -0,016

Bota3 mesi 99,75 1,75
Bota12 mesi 98,02 1,86

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Acotel Group 26147 13,50 13,50 -0,32 -7,90 9 12,15 16,64 0,4000 56,31
Aisoftware 2403 1,24 1,24 -1,66 8,57 523 1,08 1,28 - 19,23
Algol 4612 2,38 2,37 -1,09 27,52 94 0,93 2,92 - 12,72
Art'e' 27474 14,19 14,20 -0,29 -6,04 3 13,60 15,78 0,4000 50,79
BB Biotech 94432 48,77 48,81 0,43 8,45 13 41,63 49,05 2,4000 -
Buongiorno V 5222 2,70 2,71 0,48 64,15 589 1,58 2,87 - 214,97
Cad It 19293 9,96 9,93 0,52 30,20 5 7,65 10,73 0,3300 89,48
Cairo Communicat 85080 43,94 43,97 -0,02 12,55 1 38,05 44,99 1,6000 344,24
Cdb Web Tech 6138 3,17 3,22 - 9,80 0 2,64 3,17 - 319,60
CDC 17883 9,24 9,27 -0,73 -14,65 25 9,00 11,75 0,5600 113,27
Cell Therap 4560 2,36 2,34 0,04 -60,08 469 2,08 8,01 - -
CHL 588 0,30 0,30 -1,59 13,14 1964 0,25 0,33 - 36,43
Dada 26415 13,64 14,05 6,66 148,17 197 5,45 13,64 - 213,79
Data Service 12745 6,58 6,56 0,60 -31,13 64 4,03 10,93 0,5200 33,03
Datalogic 46161 23,84 23,97 -0,08 33,23 7 17,85 24,19 0,2200 291,73
Datamat 18666 9,64 9,63 0,81 30,80 933 7,30 9,97 0,2400 271,88
Digital Bros 8351 4,31 4,29 0,94 34,15 53 3,17 4,49 - 60,86
DMail Group 15773 8,15 8,14 0,32 49,63 25 5,44 9,13 0,1000 62,32
El.En. 55300 28,56 28,50 -0,38 59,93 3 17,86 30,14 0,2500 133,15
Engineering 61883 31,96 31,94 -0,87 33,44 7 23,89 32,13 0,3609 399,50
Esprinet 12138 6,27 6,23 -2,03 42,15 401 4,37 6,32 1,0000 309,72
Euphon 12797 6,61 6,61 -0,77 25,98 4 5,16 7,59 0,6000 47,19
Eutelia 16445 8,49 8,53 1,38 -18,08 56 7,52 11,96 - 516,64
Fastweb 69299 35,79 35,86 0,34 -10,81 265 33,57 41,81 - 2844,28
Fidia 10016 5,17 5,16 4,64 25,56 72 4,10 5,37 0,1400 24,31
Fullsix 12868 6,65 6,67 0,09 101,03 22 3,29 7,01 - 66,42
I.Net 77393 39,97 39,85 0,86 8,11 2 36,97 45,01 1,0000 163,88
IT WAY 15678 8,10 8,07 -0,37 45,13 6 5,56 9,22 0,0800 35,77
Kaitech 1188 0,61 0,61 0,10 -18,22 157 0,59 0,76 - 31,39
Mondo Tv 50091 25,87 25,68 -0,96 -8,07 7 25,59 33,27 0,3500 113,94
Poligraf S F 73230 37,82 37,83 -1,74 3,11 19 31,47 42,97 0,3615 40,18
Prima Industrie 20484 10,58 10,54 0,54 54,69 6 6,84 10,77 0,1400 48,66
Reply 30566 15,79 15,83 0,91 35,68 9 11,63 15,96 0,1500 132,39
Retelit 706 0,36 0,36 0,14 35,77 752 0,23 0,39 - 149,14
TAS 40662 21,00 21,00 0,48 12,76 3 17,34 21,08 1,7500 37,22
Tecnodiffusione 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
Tiscali 4980 2,57 2,55 -0,55 -6,27 2070 2,28 2,86 - 1020,41
TXT 52299 27,01 26,91 0,41 25,92 3 21,04 27,69 - 68,68
Vicuron Pharma 45057 23,27 23,27 -0,73 82,40 6 11,34 23,40 - -

Si fa sentire positivamente sui
conti del gruppo Pirelli, la
cessione delle attività Cavi e
Sistemi. La posizione finanziaria
netta - in base ai preliminari sui
conti semestrali - risulta negativa
per circa 2.340 milioni di euro
tuttavia, con i circa 1,2 miliardi di
euro derivanti dalla cessione
delle attività Cavi e Sistemi, la
posizione finanziaria netta
scende a circa 1.140 milioni di
euro.
La variazione rispetto al primo
trimestre (al 31 marzo 2005 la
posizione finanziaria netta era

pari a meno 2.120 milioni di
euro) è stata determinata
principalmente agli effetti legati
alla distribuzione di dividendi
(circa 145 milioni di euro) e
all’acquisto di 38,7 milioni di
azioni Telecom Italia per circa
100 milioni di euro.
La variazione dai meno 1.601
milioni di euro di fine 2004
risente anche dei consueti fattori
stagionali e del saldo negativo fra
la sottoscrizione dell'aumento di
capitale di Olimpia per 1.344
milioni di euro e l'aumento di
capitale sociale da 1.062 milioni
di euro deliberato lo scorso 21
gennaio.

L’annuncio delle dimissioni
dell’amministatore delegato,
Juergen Schrempp, operative dal
prossimo primo gennaio, hanno
messo le ali in borsa al titolo della
casa di Stoccarda. Alla rimonta
sui mercati hanno contribuito
anche i dati relativi al secondo
trimestre che hanno visto per
Mercedes un ritorno all’ utile
operativo. Schrempp avrebbe
deciso di lasciare di sua volontà,
dopo un colloquio con il
consiglio. Lo stesso Schrempp ha
poi proposto come successore
l’attuale amministratore di

Chrysler Dieter Zetsche. Zetsche
sarà il nuovo amministratore
delegato dal primo gennaio 2006,
Le dimissioni di Schrempp
arrivano dopo pesanti le critiche
rivoltegli dagli azionisti nel corso
dell'ultima assemblea, che lo ha
messo sotto accusa per carenza di
leadership a fronte di un
andamento deludente del gruppo.
Per quanto riguarda i conti, da
aprile a giugno DaimlerChrysler
ha messo a segno ricavi per 38,4
miliardi di euro, e un utile netto a
737 milioni. Tra i migliori
risultati c'è il ritorno in nero
dell'utile operativo di Mercedes,
positivo per 12 milioni di euro.

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/05 trattate anno anno div. (milioni)
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Nuovomercato

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Quarto rialzo consecutivo per la
nostra Borsa che aggiorna
ormai costantemente i massimi
sia per quanto riguarda il suo
indicatore principale, il Mibtel,
sia per lo SPmib, i quali
chiudono rispettivamente a
+0,24% a +0,34% il secondo.
Positiva anche la la
maggioranza dell'Europa così
come la partenza di Wall Street:
tra le consorelle svetta Zurigo
(+0,8%) seguita da Francoforte
(+0,77%) e da Parigi (+0,66%).
In calo il volume degli scambi,
con tre miliardi di euro

controvalore complessivo.
In Piazza Affari prosegue
dunque l'effetto benefico delle
trimestrali sul listino,
infiammando Fiat che ha
beneficiato anche dei
confortanti segnali sulla
divisione auto: il titolo ha così
incassato il 3,94% con scambi
pari al 5,87% del capitale. In
attesa dei dati giornata di gloria
anche per Eni, che ha
aggiornato i massimi storici
fino a quota 23,62 euro dai
23,48 precedenti, per poi
attestarsi su un comunque
ragguardevole 23,57 finale
(+1,16%).

Insintesi

ECONOMIA & LAVORO

Borsa
Scende il debito Cambio al vertice

Bot

Seduta sui massimi

Rendimenti in lieve
risalitaper i titoli di Stato
offerti ieri inasta dal
Tesoro. Il Btp triennale
conscadenza 15/06/2008
èstato assegnato con un
rendimento lordo del
2,33%, in rialzo di 16
centesimisull'ultima asta.
Tassi in rialzo anche il Btp
decennale.La settima
trancheèstata collocata
conun rendimento lordo
del3,37%, inaumento di8
centesimi.Aumento
marginaleper iCct. La
quinta tranche scadenza
01/03/2007è stata
assegnataal 2,14%, in
aumentodi 1centesimo.

Hewlett-Packard, il
maggioreproduttore
mondialedi stampanti, a
pochigiorni dall’annuncio
del tagliodi14.500 posti di
lavoro,ha adottato regole
più restrittive per le
indennità di licenziamento
dacorrispondereai
top-manager. Il giro di vite
vienedopo che
l’estromissione,avvenuta
neimesi scorsi,
dell’amministratore
delegato,CarlyFiorina,
avevacostretto il gruppoa
versareunamaxi
liquidazionedi21,4 milioni
didollari.

LaCoca-Colaha visto
i suoi profitti aumentare di
piùdel50% nel secondo
trimestredel2005,grazie
aun'espansionedella
domandanel mercato
europeo.Daaprile a
giugno lacompagnia ha
realizzatounutile netto di
333milioni di dollari, 130
milioni in più rispetto
all'analogoperiodo
dell'annoscorso. Il
fatturatoè invecepassato
a5,13 miliardididollari dai
4,84miliardi del secondo
trimestre2004.

Telecinco, emittente
televisiva spagnola
controllatadaMediaset,
hachiuso il primo
semestrecon ricavipari a
509,04milioni di euro in
crescitadel 25,8%
rispetto allostesso
periodo del2004. Il
margineoperativo lordo
haraggiunto i 261,68
milionidi eurocon un
incrementodel 57%.
L'utilenettoè di175,86
milionidi euro (più 59,5%).

IlgruppoHugoBoss
hachiuso il primo
semestrecon unutile
nettodi 46milioni di euro,
in rialzo del16%rispetto
allostessoperiodo
dell'annoprecedente.Lo
rendenoto la società,
controllatadalgruppo
Marzotto.Le vendite sono
invececresciutedel13%
a624 milioni.

Mittelè l'unico
azionistadiDatamat tra
quelli con quotesuperiori
al 2%a nonaver venduto
lasua quotaa
Finmeccanicanell’ambito
dell’operazione
annunciatamercoledì.
Mitteldetiene circa il 5%
delcapitaledella società.
Avendere sonostati i
fondatori emanager
GianfrancoeDavide
Giglio,Franco Olivieri,
EnricoCuturi e Eros
Angelo Mercurial.

Pirelli DaimlerChrysler

15
venerdì29 luglio2005



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 113,000 113,130

BTP AG 02/17 116,960 117,050

BTP AG 03/13 107,700 107,810

BTP AG 03/34 116,910 117,170

BTP AG 04/14 107,470 107,580

BTP AG 05/15 102,870 103,020

BTP AP 04/09 101,670 101,720

BTP DC 00/05 101,150 101,170

BTP DC 93/23 157,750 158,000

BTP FB 01/12 112,030 112,100

BTP FB 02/13 111,060 111,240

BTP FB 02/33 129,370 129,570

BTP FB 03/06 100,280 100,320

BTP FB 03/19 106,460 106,660

BTP FB 04/15 107,200 107,460

BTP FB 04/20 108,960 109,160

BTP FB 05/08 100,960 101,010

BTP FB 96/06 103,580 103,630

BTP FB 97/07 106,670 106,690

BTP GE 03/08 102,780 102,830

BTP GE 04/07 100,820 100,850

BTP GE 05/10 101,440 101,510

BTP GN 04/07 101,390 101,420

BTP GN 05/08 100,250 100,320

BTP GN 05/10 100,110 100,210

BTP LG 96/06 105,940 105,980

BTP LG 97/07 108,380 108,430

BTP MG 03/06 100,500 100,510

BTP MG 98/08 106,940 106,980

BTP MG 98/09 106,980 107,040

BTP MG 99/31 132,430 132,950

BTP MZ 01/06 101,620 101,650

BTP MZ 01/07 103,560 103,610

BTP NV 01/11 99,210 99,550

BTP NV 93/23 168,620 168,960

BTP NV 96/06 106,870 106,900

BTP NV 96/26 148,620 148,990

BTP NV 97/07 108,040 108,100

BTP NV 97/27 138,160 138,400

BTP NV 98/29 119,730 119,960

BTP NV 99/09 106,570 106,640

BTP NV 99/10 113,270 113,370

BTP OT 02/07 105,740 105,850

BTP ST 02/05 100,160 100,170

BTP ST 03/06 100,640 100,670

BTP ST 03/08 103,600 103,610

BTP ST 03/08 103,200 103,250

BTP ST 10 S 100,770 100,810

BTP ST 14ind 107,400 107,500

BTP ST 35ind 111,310 111,600

BTP ST 95/05 100,570 100,610

CCT AG 00/07 100,370 100,380

CCT AG 02/09 100,610 100,620

CCT AP 01/08 100,490 100,500

CCT AP 02/09 100,600 100,600

CCT DC 03/10 100,660 100,670

CCT DC 99/06 100,250 100,250

CCT FB 03/10 100,640 100,640

CCT GE 96/06 100,290 100,240

CCT GE 97/07 100,840 100,810

CCT GE2 96/06 100,190 100,190

CCT GN 03/10 100,650 100,660

CCT LG 00/07 100,920 100,890

CCT LG 01/08 101,020 101,000

CCT LG 02/09 100,610 100,610

CCT LG E2/09 100,850 100,760

CCT MG 04/11 100,730 100,740

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT MZ 99/06 100,120 100,120

CCT NV 04/11 100,740 100,750

CCT OT 02/09 100,640 100,650

CCT OT 98/05 100,030 100,040

CCT ST 01/08 100,530 100,540

CTZ AG 03/05 99,830 99,830

CTZ AP 04/06 98,490 98,480

CTZ AP 05/07 96,210 96,220

CTZ LG 04/06 97,920 97,930

B Carige /09 ind 103,730 103,400
B Intesa 04/14 99,030 98,330
B Intesa tv IAPC 99,680 99,650
B Intesa/06 Euri 99,290 99,240
B Intesa/07 Eu3G 103,010 103,030
B Intesa/07 Europ3 102,340 102,270
B Intesa/08 Bask 102,120 102,020
B Intesa/08 Goal 95,610 95,910
B Intesa/08 IAPC 101,030 100,970
B Intesa/08 IndInt 117,820 117,720
B Intesa/08 IT03 100,910 100,970
B Intesa/08 STIN 101,120 101,170
B Intesa/09 Gen04 99,760 99,600
B Intesa/09 Sprint 102,630 102,580
B Intesa/09 STAP04 99,040 99,120
B Intesa/09 STEG 99,570 99,670
B Intesa/09 STMZ04 98,740 98,820
B Intesa/14 STEuro 99,190 99,140
Bca Carime 07 MR 99,490 99,120
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,040 101,000
Bei /19 Eu. St. B. 96,190 96,400
Bei 99/29 Eu Step Dw 97,140 96,670
Bei 99/29 Fixed 101,090 101,360
Bei/09 eu bot 100,500 100,610
Bei/15 EIBF 98,470 98,500

Bei/15 eu var 98,610 98,480
Bei/15 Euro Inv 97,590 97,330
Bei/20 EIB CFR 98,750 98,860
Bei/20 EIBCF 99,690 99,690
Bei/20 EIBCF CSM 98,940 99,000
Bei/20 EIBeuF 98,000 98,000
Bei/20 EIBFB 99,080 98,600
Bei/25 EIBF 97,750 97,760
Bers /24 Sd Life 96,170 96,410
Bim Imi 99/24 Fixed Zero 102,250 102,530
Birs 97/07 Zc 96,620 96,590
Bnl/06 Fund Link 98,400 98,450
Bnl/06 World C 101,100 101,100
Bnl/07 Val Puro 105,520 105,160
Bnl/08 Flash 113,690 113,500
CapIT/08 I bim 103,970 103,700
CapIT/08 II bim 102,870 102,850
CapIT/08 III bim 101,640 101,280
Capitalia 08 261 Zc 92,750 92,700
Centrob /14 Rf 107,230 106,910
Centrob /18 Rfc 103,700 103,440
Centrob /18 Zc 61,500 61,500
Centrob /19 Sdeb 93,250 93,050
Centrob /19 Sdi Tse 92,870 93,050
Comit /09 105,160 105,000

Comit 98/28 Zc 36,490 36,650
Council Europe Sdf/19 Sd 95,670 96,240
Credem/14 Inf.Ita 99,770 98,950
Crediop /19 Float1 105,260 105,190
Crediop /19 St Dw3 100,070 100,200
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 111,010 111,060
Dexia Cr/Bot Link 100,010 99,920
Dexia Cred Euro Var 96,880 96,880
Dexia Cred/04/09 98,230 98,050
EBRD/17 94,970 95,020
Efibanca /14 Rev Float 100,380 100,420
Efibanca 98/13 Fix Rev 1 110,880 110,440
Enel TF 05/12 103,280 103,370
Enel TV 05/12 101,080 101,220
Fiat Step up/11 95,000 94,940
Fineco/16 rev fl 100,460 100,440
HVB/08 BPm VI 5a 98,990 99,000
HVB/09 BPr II 5a 100,940 100,780
IBRD/20 96,030 96,600
Imi 97/07 Zc I 95,470 95,480
IntBci 02/07 Mix 109,890 109,980
Med Cent/11 tv 99,300 99,370
Med Lom /18 Rf C 75 106,350 105,980
Med Lom /19 1 Sd 92,770 93,350
Med Lom /19 3 Rfc 100,680 100,670

Medio/06 tri opz 119,170 118,550
Medio/06 WC Bask 104,420 104,440
Medio/13 Rend Pr 100,000 99,960
Medio/14 Rend TP 97,980 97,910
Medio/14 V Reale 101,490 101,480
Mediob /06 Dj Es 97,800 97,800
Mediob /08 Russia 92,360 92,360
Mediob 96/06 Dm Zc 97,430 97,100
Mediob 96/11 Zc 82,150 82,050
Mediob 97/07 Ind 100,600 100,670
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,250
Mpaschi 99/14 3 Sd 100,950 101,060
Mpaschi 99/29 4 94,660 94,720
Mpaschi 99/29 8 94,420 94,050
MPaschi/13 100,740 100,720
P Ital Prest Sub 99,480 99,760
P Ital/07 MIX2 99,320 99,320
Pop Bg CV/12 tv 102,560 102,440
Pop Ital/06 ind 107,260 107,200
Rep Aus/22 FBL 95,690 95,750
Rep Aus/CMS SFN 98,750 98,930
Spaolo /05 Conc 99,680 99,670
SPaolo/08 S L 25 107,790 107,190
UniCr/10 ind 99,580 99,540
UniCr/10 S-U 109,810 109,900

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 16,834 16,798 9,983 22,885
Alberto Primo Re 9,025 8,996 6,754 22,257
Alboino Re 7,554 7,511 7,423 23,775
Apulia Az.Italia 13,081 13,057 8,502 20,396
Arca AzItalia 23,496 23,447 8,597 20,796
Aureo Azioni Italia 22,173 22,131 9,082 23,088
Azimut Crescita Ita. 27,044 26,965 9,238 21,886
Bim Az.Small Cap It 9,018 8,969 9,615 31,804
Bim Azion.Italia 8,629 8,611 8,364 21,569
Bipielle F.Italia 26,035 25,979 7,716 17,699
Bipiemme Italia 18,481 18,426 10,039 25,491
Bnl Azioni It PMI 6,838 6,780 8,368 28,028
Bnl Azioni Italia 22,897 22,837 9,241 22,963
BPU Pra.Az.Italia 6,084 6,074 10,478 23,709
BPVi Az. Italia 5,310 5,296 10,579 24,298
C.S. Az. Italia 14,359 14,324 9,494 23,817
CA-AM Mida Az.Italia 22,878 22,837 9,198 21,131
CA-AM Mida Mid Cap 5,696 5,670 11,972 25,490
Capitalg. Italia 19,893 19,847 10,547 24,269
Carige Az It 6,075 6,059 8,135 21,817
Ducato Geo Italia 0,000 15,769 0,000 0,000
DWS Azionario Italia 13,960 13,910 8,486 21,170
DWS Azionario Italia Lc 22,837 22,756 8,670 22,097
Dws F&F Italia 24,915 24,824 8,491 20,888
Dws F&F Potenziale Italia 14,545 14,489 8,740 21,543
Dws Italian Equity Risk 20,693 20,618 9,020 23,136
Euroconsult Az.Ital 12,782 12,752 8,295 20,562
Eurom. Az. Italiane 25,467 25,366 7,980 18,882
Fineco AM Az Italia 15,959 15,901 9,518 24,437
Fineco AM SC Italy 5,247 5,214 12,524 32,970
Fineco Italia Opportunità 15,234 15,195 9,408 22,381
Fondersel Italia 22,859 22,809 9,358 23,355
Fondersel P.M.I. 17,690 17,639 10,909 26,366
Generali Capital 58,767 58,633 9,718 23,520
Gestielle Italia 15,834 15,825 9,981 21,772
Gestnord Az.Italia 12,385 12,362 8,526 20,406
Grifoglobal 13,748 13,716 13,115 21,149
Imi Italy 25,011 24,955 10,453 25,766
Leonardo az. Italia 10,349 10,311 9,490 22,459
Leonardo small caps 10,424 10,371 7,608 25,924
Mediolanum R.I.Cre. 19,560 19,510 10,359 24,507
Nextam P.Az.Italia 6,170 6,143 7,585 19,852
Nextra Az.Italia 14,434 14,390 9,714 22,696
Nextra Az.Italia Din 21,334 21,250 10,259 24,738
Nextra Az.PMI Italia 6,470 6,424 10,636 34,483
Optima Azionario Italia 6,599 6,585 8,429 20,817
Optima Small Caps It. 6,969 6,941 12,186 32,064
Pioneer Az. Crescita A 16,562 16,476 9,349 22,473
Pioneer Az. Crescita B 16,309 16,225 9,222 21,946
Pioneer Az. Italia A 19,807 19,736 8,330 20,503
Pioneer Az. Italia B 19,486 19,417 8,207 19,921
Prim.Trading Az.It.. 5,980 5,954 8,965 22,141
Ras Capital L 25,912 25,846 8,764 22,325
Ras Capital T 25,690 25,626 8,676 21,834
Sai Italia 22,432 22,372 9,585 22,439
Sanpaolo Azioni Ita. 32,040 31,979 8,632 21,899
Sanpaolo Italian Eq.Risk 14,545 14,507 8,976 23,106
Sanpaolo Opp.Italia 5,248 5,241 9,493 22,789
Vegagest Az.Italia 7,356 7,342 10,219 22,051
Zenit Azionario 12,744 12,670 9,241 27,033

AZ. AREA EURO
Alpi Az.Area Euro 9,124 9,082 8,761 13,215
Alto Azionario 18,590 18,521 8,567 18,430
Aureo E.M.U. 11,068 11,047 10,647 19,525
Bipielle F.Euro 10,753 10,717 9,837 18,739
Bipielle F.Mediteran 15,082 15,030 9,871 19,367
BPU Pra.Az.Euro 5,427 5,419 11,805 25,916
BSI Azionario Euro 4,679 4,674 10,510 17,948
CA-AM Mida Az.Euro 5,587 5,576 11,740 23,579
Capges FF Eur Sect. 4,961 4,946 10,416 20,296
CariPa Nextra Az.Qeuro 13,742 13,703 12,510 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 0,000 6,350 0,000 0,000
DWS Azionario Euro 4,385 4,371 9,297 17,152
Epsilon QEquity 4,907 4,894 12,986 27,157
Eurom. Euro Equity 3,766 3,754 9,572 18,726
Fineco Euro Growth 11,494 11,486 4,491 8,026
Fineco Euro Value 5,785 5,771 11,593 23,269
Generali Euro Innovation 2,949 2,927 11,283 25,436
Intra Azionario Area Euro 5,958 5,946 10,497 19,663
Kairos Partners S.C. 8,631 8,620 7,098 21,307
Leonardo Euro 5,719 5,704 9,896 22,568
Prim.Azioni Growth 5,480 5,460 12,711 24,207
Sanpaolo Euro 15,854 15,813 10,573 20,243
Vegagest Az.Area Eur 7,570 7,555 10,640 19,269
Zenit Eurostoxx 50 I 5,106 5,095 12,195 22,329

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 5,880 5,864 9,722 17,529
Abis Europa 5,277 5,277 5,414 0,000
Anima Europa 4,329 4,319 8,660 16,402
Arca AzEuropa 9,760 9,740 8,831 16,551
Astese Euroazioni 5,469 5,459 9,930 19,021
Azimut Europa 14,837 14,809 9,579 18,734
Bim Azionario Europa 9,810 9,780 11,111 21,697
Bipielle H.Europa 6,904 6,888 9,657 16,918
Bipiemme Europa 13,214 13,167 8,686 17,573
Bipiemme In.Europa 6,578 6,536 11,890 30,775
Bnl Azioni Europa 11,485 11,436 8,605 14,609
BPVi Az. Europa 4,047 4,034 8,966 15,201
Capitalg. Europa 7,018 7,005 7,903 16,986
Carige AzEu 5,657 5,645 9,589 0,000
Consultinvest Azione 9,389 9,354 10,290 15,899
Ducato Geo Eur. Pmi 0,000 17,244 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 0,000 1,560 0,000 0,000
Ducato Geo Europa 0,000 9,538 0,000 0,000
DWS Azionario Europa Lc 4,467 4,459 8,160 13,520
DWS Europa Medium Cap Lc 6,053 6,023 8,380 21,546
Dws F&F Europa 18,910 18,860 9,522 17,790
Dws F&F Potenziale Europa 6,250 6,234 7,870 13,492
Dws F&F Top 50 Europa 3,508 3,497 9,283 15,547
Epsilon QValue 5,526 5,506 12,157 23,624
Euroconsult Az.Eur. 5,166 5,155 8,666 16,667
Eurom. Europe E.F. 15,445 15,414 7,811 15,875
Fineco AM Az.Europa 12,317 12,307 10,695 21,493
Fineco AM Europe Research 6,153 6,151 9,348 18,669
Fineco AM Small Cap Europe 6,685 6,621 11,083 26,084
Fineco Europe Equity 8,374 8,377 8,654 16,241
Fondersel Europa 13,221 13,191 9,718 19,810
Generali Europa 4,244 4,234 10,954 20,329
Generali Europa Value 25,510 25,450 10,981 20,935
Geo European Ethical 3,894 3,894 0,672 8,317
Gestielle Europa 12,071 12,049 9,210 16,651
Gestnord Az.Europa 8,618 8,601 9,089 16,522
Grifoeurope Stock 6,233 6,211 12,978 22,144
Imi Europe 18,805 18,744 10,598 19,823
Investitori Europa 5,113 5,095 9,886 20,221
Kairos Eu Bn 5,444 5,427 0,000 0,000
Laurin Eurostock 3,682 3,674 9,258 18,392
MC Ges. FdF Eur. 6,355 6,325 8,912 22,494
Mediolanum Amerigo Vesp. 5,947 5,937 8,959 16,494
Mediolanum Europa 2000 16,361 16,317 9,409 16,856
Nextam P.Az.Europa 5,369 5,360 6,846 16,921
Nextra Az.Europa 3,850 3,843 9,531 16,174
Nextra Az.Europa Din 18,315 18,263 9,337 17,653
Nextra Az.PMI Europa 7,261 7,213 10,619 23,277
Open Fund Az Europa 3,824 3,809 9,382 18,721
Optima Azionario Europa 3,112 3,106 8,925 16,163
Pioneer Az Eur Dis A 8,973 8,956 10,166 21,898
Pioneer Az. Europa A 16,557 16,507 10,513 19,149
Pioneer Az. Europa B 16,268 16,219 10,426 18,745
Prim.Trading Az.Eur 4,949 4,934 10,272 20,884
Ras Europe Fund L 15,754 15,707 9,410 18,907
Ras Europe Fund T 15,626 15,579 9,311 18,487
Ras Multip.MultiEur. 7,280 7,255 8,754 20,172
Sai Europa 10,560 10,555 8,274 16,853
Sanpaolo Europe 8,216 8,197 9,067 17,054
Talento comp. Europa 120,081 119,821 9,955 0,000
Uniban Az. Europa 5,882 5,871 9,453 16,498
Vegagest A.Europa 4,881 4,875 9,809 19,136

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 5,537 5,522 11,543 9,492
Alto America Az. 4,815 4,798 12,081 8,348
Anima America 5,695 5,672 11,974 14,588
Arca AzAmerica 17,866 17,827 11,872 7,958
Aureo Americhe 3,437 3,426 11,158 9,773
Azimut America 10,928 10,899 11,499 8,252
Bim Azionario Usa 6,082 6,055 4,772 6,217
Bipielle H.America 7,846 7,813 10,882 13,793
Bipiemme Americhe 9,651 9,619 11,059 7,317
Bnl Azioni America 17,665 17,614 13,034 9,550
BPU Pra.Az.Usa 4,247 4,224 18,103 17,450
Capitalg. America 8,885 8,857 12,868 9,786
Carige Azionario America 2,790 2,782 11,734 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 0,000 15,841 0,000 0,000
Ducato Geo America 0,000 5,072 0,000 0,000

Dws F&F America 11,548 11,516 10,698 11,017
Eurocons.Az.Am. 4,747 4,729 9,555 5,536
Eurom. Am.Eq. Fund 16,055 16,008 11,664 9,099
Fineco AM Az.NordA. 10,991 10,962 9,450 7,597
Fineco US Sm/M Cap Val. 6,856 6,861 17,437 21,884
Fineco Usa Growth 6,597 6,580 12,003 9,785
Fineco Usa S/M Cap Gr. 6,635 6,617 14,515 18,992
Fineco Usa Value 4,653 4,643 12,800 10,707
Fondersel America 11,731 11,698 12,194 10,285
Generali America Value 18,198 18,141 12,556 9,798
Generali Usa Growth 2,585 2,576 13,877 9,534
Gestielle America 13,027 12,993 11,647 8,513
Gestnord Az.Am. 13,578 13,544 10,660 7,839
Imiwest 19,386 19,314 14,819 14,230
Investitori America 4,038 4,027 11,670 10,328
Kairos US Fund 6,075 6,066 3,740 5,947
MC Gest. FdF Ame. 5,863 5,853 9,059 11,612
Mediolanum America 2000 11,349 11,319 12,322 11,069
Mediolanum Cristoforo Col. 14,858 14,805 13,977 11,179
Nextam P.Az.America 3,973 3,963 9,600 7,845
Nextra Az.N.Am. 6,174 6,160 10,923 6,485
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,346 19,289 11,107 6,361
Nextra Az.PMI N.Am. 20,659 20,650 18,634 20,034
Open Fund Az America 3,234 3,230 13,354 12,801
Optima Azionario America 4,512 4,502 12,044 8,098
Pioneer Az. Am. A 8,847 8,836 15,587 14,140
Pioneer Az. Am. B 8,714 8,703 15,463 13,656
Prim.Trading Az.N.Am 4,011 4,000 11,479 9,351
Ras America Fund L 14,982 14,937 12,242 10,544
Ras America Fund T 14,863 14,819 12,148 10,211
Ras Multip.MultAm. 5,882 5,876 13,794 12,402
Sai America 13,632 13,591 10,443 8,173
Sanpaolo America 9,505 9,480 11,718 9,316
Talento comp. America 109,205 108,962 10,832 0,000
Vegagest Az.America 4,209 4,196 12,450 12,001
Zenit S&P 100 Index 4,170 4,160 10,230 7,613

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 4,684 4,663 8,401 6,965
Anima Asia 5,946 5,932 7,154 11,182
Arca AzFar East 5,714 5,697 7,164 8,446
Aureo Pacifico 3,525 3,514 7,437 8,595
Azimut Pacifico 6,768 6,738 7,055 8,011
Bipielle H.Giappone 4,988 4,966 5,166 0,992
Bipielle H.Oriente 4,033 4,035 13,478 27,184
Bipiemme Pacifico 4,457 4,448 8,813 11,453
Bnl Azioni Pacifico 5,813 5,799 7,948 7,848
BPU Pra.Az.Pacif. 5,869 5,852 10,694 17,333
Capitalg. Pacifico 3,197 3,188 6,531 4,273
Ducato Geo Asia 0,000 5,316 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone 0,000 3,259 0,000 0,000
Dws F&F Pacifico 7,358 7,331 10,647 11,519
Dws F&F Top 50 Oriente 3,910 3,903 12,583 24,324
Eurom. Tiger 10,845 10,869 14,134 25,390
Fineco AM Az.Pacifico 4,460 4,447 6,546 6,419
Fineco Pacific Equity 4,804 4,796 8,442 11,410
Fondersel Oriente 4,625 4,616 12,366 17,625
Generali Pacifico 12,684 12,630 7,720 6,356
Gestielle Giappone 4,573 4,551 6,349 2,373
Gestielle Pacifico 10,590 10,604 11,603 26,177
Gestnord Az.Pac. 6,501 6,491 9,041 12,689
Imi East 6,400 6,374 10,060 12,163
Investitori Far East 4,723 4,708 8,525 10,609
MC Gest. FdF Asia 7,307 7,299 7,996 18,102
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,451 5,434 7,261 7,685
Mediolanum Oriente 2000 8,030 8,005 7,872 9,029
Nextra Az. Asia 7,456 7,474 14,514 27,235
Nextra Az.Giappone 3,723 3,709 2,732 -2,283
Nextra Az.Pacifico Din. 3,695 3,685 8,294 10,233
Open Fund Az Pacific 3,243 3,238 9,118 10,269
Optima Azionario Far East 3,320 3,310 7,097 9,390
Pioneer Az. Giap. A 4,689 4,665 6,158 6,327
Pioneer Az. Giap. B 4,617 4,593 6,040 5,051
Pioneer Az. Pacif. A 5,124 5,135 12,913 26,269
Pioneer Az. Pacif. B 10,639 10,659 12,941 25,312
Prim.Trading Az.Giap 5,314 5,297 3,931 2,488
Ras Far East Fund L 5,233 5,216 8,075 9,776
Ras Far East Fund T 5,193 5,176 8,007 9,418
Ras Multip.MultiPac. 6,727 6,730 8,082 10,605
Sai Pacifico 3,675 3,666 9,018 11,804
Sanpaolo Pacific 4,953 4,946 7,277 7,557
Talento C As 108,295 108,323 10,354 0,000
Vegagest Az.Asia 5,379 5,366 8,295 9,574

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 6,560 6,547 12,657 23,331
Arca AzPaesi Emerg. 6,425 6,408 15,558 33,715
Aureo Merc.Emerg. 5,197 5,182 15,927 32,509
Azimut Emerging 5,322 5,304 14,847 29,678
Bipielle H.Paesi Em 10,788 10,753 14,839 32,710
Bnl Azioni Emergenti 6,600 6,577 17,063 32,424
BPU Pra.Az.Merc.em. 6,574 6,538 18,004 38,517
Capitalg. Eq EM 16,656 16,659 15,274 33,056
Ducato Geo Paesi Em. 0,000 4,295 0,000 0,000
DWS Azionario Emergenti 4,994 4,969 15,069 28,216
Dws F&F Nuovi Mercati 6,551 6,515 14,228 31,625
Eurom. Em.M.E.F. 6,282 6,263 14,135 28,519
Fineco Emerg. Markets 5,791 5,781 16,825 36,774
Generali Emerging Mkt 7,256 7,253 15,837 27,972
Gestielle Em. Market 9,471 9,454 15,345 31,890
Gestnord Az.P. Em. 6,545 6,526 16,625 32,866
MC Gest. FdF P. Emer 7,438 7,400 12,817 32,255
Nextra Az.Paesi Emer 5,661 5,655 14,087 28,659
Pioneer Az. Am. Lat. A 9,421 9,292 18,593 44,140
Pioneer Az. Am. Lat. B 9,518 9,390 18,545 43,149
Pioneer Az. Paesi Em. A 7,337 7,303 17,055 37,089
Pioneer Az. Paesi Em. B 7,237 7,203 16,952 35,804
Prim.Trading Az.Emer 7,506 7,493 14,438 30,721
Ras Em. Mkts Eq. F. T 7,136 7,112 16,869 35,331
Ras Em. Mkts Equity F. L 7,188 7,163 17,030 35,956
Sai Paesi Emergenti 4,550 4,519 15,983 29,741
SanPaolo Mercati Emerg. 9,026 9,004 16,001 34,355

AZ. PAESE
Dws F&F Germania 11,283 11,250 11,547 25,730
Dws Francoforte 10,241 10,228 9,016 16,746
Dws Londra 5,441 5,437 7,360 14,716
Dws New York 9,573 9,537 5,802 9,933
Dws Parigi 13,649 13,611 10,233 17,481
DWS Swiss Lc 25,213 25,113 9,774 15,518
Dws Tokyo 5,201 5,170 3,792 2,949
Eurom. Japan Equity 3,044 3,029 6,248 2,561
Generali Japan 2,593 2,574 5,923 2,369
Gestielle Cina 5,258 5,236 12,567 15,459
Gestielle East Europ 10,228 10,164 16,188 36,137

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 10,093 10,071 9,397 8,937
Alpi Az.Internaz. 5,923 5,909 7,359 7,049
Alto Intern. Az. 4,374 4,361 10,455 10,149
Anima Fondo Trading 13,950 13,906 8,942 13,120
Apulia Az.Internaz. 6,768 6,755 10,282 11,316
Arca 27 12,207 12,179 10,481 10,271
Arca 5Stelle E 3,776 3,772 10,377 15,474
Arca Multfifondo F 4,363 4,356 7,755 10,792
Aureo Blue Chips 4,052 4,045 10,319 10,832
Aureo Global 9,778 9,748 10,573 13,355
Aureo WWF Pian.Terra 5,431 5,411 11,451 8,663
Azimut Borse Int. 12,459 12,424 10,169 12,670
Azimut C Acc 5,715 5,709 8,116 12,434
BancoPosta Az. Internaz. 3,674 3,658 12,355 14,705
BdS Arcob.Crescita 6,393 6,377 11,532 16,448
Bim Azion.Globale 4,011 3,991 10,893 13,820
Bipielle H.Globale 17,692 17,653 9,595 11,861
Bipielle Profilo 5 4,172 4,153 10,928 13,124
Bipiemme Comparto 90 4,324 4,313 11,934 15,553
Bipiemme Globale 20,930 20,851 9,950 11,123
Bnl Azioni Inter. 9,372 9,335 11,386 8,812
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,291 4,279 11,629 16,413
BPU Pra.Az.Globali 4,863 4,847 12,543 17,379
BPU Pra.Priv 5 5,788 5,782 11,286 0,000
BPVi Az. Internaz. 3,698 3,686 9,473 10,322
BPVI Equity 5,519 5,519 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 4,757 4,740 9,785 9,030
Bussola FdF Glb Growth 2,981 2,972 12,874 14,963
Bussola FdF Glb Value 4,253 4,240 12,157 17,421
C.S. Az. Internaz. 7,387 7,366 12,316 13,020
CA-AM Mida Az. Int. 3,301 3,285 10,070 14,738
Capges FF Glob.Sect. 4,570 4,567 10,386 12,979
Carige Az 6,306 6,289 11,453 12,910
CariPa Nextra Az.SR 4,222 4,201 13,678 0,000
Consultinvest Global 4,147 4,129 10,853 13,804
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 0,000 3,752 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Selezione 0,000 2,870 0,000 0,000
Ducato Geo Globale 0,000 21,790 0,000 0,000
Ducato Geo Tendenza 0,000 2,893 0,000 0,000
Ducato Portf. Global Eq. 0,000 3,881 0,000 0,000
DWS Azion. Intern. Lc 12,915 12,887 10,262 11,954

Dws F&F Globale 13,336 13,308 9,834 12,030
Dws F&F Top 50 5,235 5,224 8,295 8,972
Dws Paniere Borse 5,499 5,487 9,498 10,688
Effe Lin. Aggressiva 4,175 4,168 7,409 14,509
Euroconsult Az.Int. 4,861 4,850 7,023 5,468
Eurom. Blue Chips 11,730 11,699 8,460 9,167
Eurom. Growth E.F. 6,749 6,728 10,080 9,402
Fideuram Azione 13,737 13,689 12,534 16,445
Fineco AM Az Intern. 12,363 12,354 10,591 13,464
Fineco Gl. Sm/M C. Core 6,160 6,146 13,779 21,691
Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 7,440 7,428 16,051 26,380
Fineco Global Growth 6,687 6,679 5,208 5,092
Fineco Global Value 4,681 4,669 10,401 17,850
G.P. All.Serv.Com.A 3,840 3,832 8,383 12,379
GAM It.Eq.Sel.Fd 6,404 6,385 11,219 16,947
Generali Global 12,915 12,892 11,192 12,100
Generali Special 8,232 8,215 3,717 3,404
Geo Equity Globale 1 5,459 5,459 7,186 0,000
Geo Equity Globale 2 5,426 5,426 7,573 0,000
Gestielle Internaz. 10,736 10,711 10,158 10,760
Gestnord Az.Int. 2,906 2,900 10,201 11,640
Grifoglobal Intern. 8,429 8,394 8,161 9,710
Intra Azionario Internaz. 5,694 5,680 10,306 13,744
Leonardo Equity 3,234 3,223 8,342 11,942
MC Gest. FdF Mega. W 6,927 6,928 10,514 22,364
MC Gest. FdF Mega.H 5,177 5,162 9,127 8,967
Mediolanum Borse Int. 15,801 15,760 10,713 13,464
Mediolanum Elite 95L 5,807 5,796 11,075 14,604
Mediolanum Elite 95S 11,401 11,379 11,056 14,181
Mediolanum Top 100 12,176 12,140 8,482 9,182
MGreciaAz. 5,850 5,828 13,548 16,348
ML MSeries Equities 4,352 4,351 10,569 14,556
Multifondo C. D10/90 4,486 4,491 9,870 12,912
Nextam P.Az.Internaz 4,565 4,559 9,002 12,660
Nextra Az.Inter. 14,954 14,906 11,009 10,435
Nextra Az.PMI Int. 14,279 14,237 13,732 19,002
Nextra Port.Mul.Eq. 3,670 3,666 10,276 12,164
Open Fund Az Int. 3,240 3,236 10,997 13,644
Optima Azionario Intern. 4,904 4,893 10,475 10,625
Pioneer Az. Int. A 13,315 13,297 9,579 10,672
Pioneer Az. Int. B 13,108 13,091 9,452 10,300
PIXel Multifund - Globale 3,596 3,594 8,248 10,205
PIXel Multifund - Tematico 3,828 3,826 9,029 12,787
Prim. Azioni Value 4,875 4,857 12,405 17,047
Prim.Azioni PMI 7,008 6,993 16,470 26,202
Ras Blue Chips L 3,663 3,653 10,199 10,066
Ras Blue Chips T 3,641 3,632 10,100 9,702
Ras Global Fund L 13,123 13,049 12,663 14,732
Ras Global Fund T 13,022 12,949 12,579 14,369
Ras Multipartner90 3,961 3,956 10,673 16,124
Ras Research L 3,640 3,595 13,502 20,092
Ras Research T 3,611 3,566 13,375 19,411
Sai Globale 10,519 10,490 9,584 9,164
SanPaolo Azioni Internaz. 10,614 10,595 10,759 11,235
Sanpaolo Global Eq.Risk 12,169 12,140 8,973 10,527
Sanpaolo Soluzione 7 7,900 7,879 10,243 14,426
Sanpaolo Strat.90 6,617 6,612 6,383 12,286
Sofid Sim Blue Chips 6,229 6,204 11,791 18,648

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 5,399 5,382 13,472 24,948
Azimut Energy 6,586 6,575 11,589 26,193
Bipiemme Ris. Base 5,800 5,789 13,414 22,182
Gestnord Az.En. 6,507 6,489 19,636 37,802
Nextra Az.EnMatPrime 7,833 7,814 12,721 21,235
Ras Energy L 7,623 7,598 16,738 31,522
Ras Energy T 7,569 7,545 16,536 30,974

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni Consumo 4,194 4,182 8,992 7,649
Azimut Consumers 4,996 4,985 7,464 6,434
Gestielle W.Consumer 4,746 4,733 11,592 11,749
Gestnord Az .Tmp L. 3,735 3,719 11,526 6,775
Nextra Az.Beni Cons. 6,966 6,932 11,030 10,466
Ras Consum.Goods L 6,243 6,227 7,731 8,216
Ras Consum.Goods T 6,214 6,199 7,639 7,938
Ras Luxury L 3,456 3,442 10,380 7,933
Ras Luxury T 3,442 3,429 10,285 7,697

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,034 4,012 7,919 10,008
Capitalgest Health Care 12,017 11,966 7,247 10,268
Eurom. Green E.F. 9,679 9,632 8,339 10,769
Gestielle Pharmatech 3,050 3,047 13,383 9,006
Gestnord Az.Biot. 3,979 3,957 20,321 18,387
Gestnord Az.Farm. 3,688 3,662 4,476 3,625
Nextra Az.Ph-biotech 6,970 6,938 8,991 10,425
Ras Individual Care L 6,655 6,628 6,994 8,335
Ras Individual Care T 6,614 6,588 6,884 7,984
Sanpaolo Salute Amb. 15,752 15,692 8,127 9,541

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 4,446 4,437 11,652 13,447
Azimut Real Estate 7,801 7,754 13,618 32,108
Bipiemme Finanza 4,525 4,508 10,798 13,779
Generali Financials Europa 4,333 4,323 10,254 22,160
Gestielle World Fin 4,285 4,280 10,239 12,467
Gestnord Az.Banche 10,922 10,924 8,774 14,558
Nextra Az.Finanza 6,627 6,615 10,211 10,671
Ras Financial Serv. L 5,334 5,327 9,798 14,267
Ras Financial Serv. T 5,305 5,299 9,675 13,841
Sanpaolo Finance 25,273 25,241 10,444 12,771

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 1,819 1,813 15,712 9,644
Eurocons.Tecnol. 3,810 3,804 15,175 8,269
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,636 11,603 14,011 7,781
Gestielle High Tech 1,895 1,891 14,848 8,596
Gestnord Az.Tecn. 1,092 1,090 13,869 6,433
Nextra Az.Tec.Avan. 3,479 3,467 15,275 8,245
Prim.Trading Az.H.T. 3,669 3,655 14,764 8,905
Ras High Tech L 2,234 2,223 16,719 9,456
Ras High Tech T 2,224 2,213 16,623 9,180
Sanpaolo High Tech 4,395 4,381 14,543 8,038
Zenit High Tech 1,678 1,673 10,395 6,068

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Generali Tmt Europa 3,202 3,196 9,246 14,276
Gestielle World Comm 5,909 5,883 8,065 7,868
Gestnord Az.Tel. 4,170 4,142 8,877 11,976
Nextra Az.Telecomu. 9,124 9,099 9,034 15,919

AZ. ALTRI SETTORI
Aureo Tecnologia 1,918 1,912 11,641 8,362
Azimut Generation 5,463 5,442 8,955 11,376
Azimut Multi-Media 3,244 3,230 13,387 11,785
Bipiemme Benessere 4,527 4,505 8,224 11,038
Bipiemme Innovazione 7,454 7,427 13,559 10,038
Bipiemme Tempo L. 4,462 4,442 11,718 9,983
Ducato Immobiliare 0,000 9,252 0,000 0,000
Dws F&F EuroTech. 1,699 1,698 5,791 10,540
Eurom. R. Estate Eq. 6,127 6,116 12,940 23,106
Gestielle World Net 1,497 1,490 9,111 8,243
Gestielle World Uti 4,885 4,878 11,759 24,777
Gestnord Az.Amb. 6,997 6,933 12,366 14,536
Gestnord Az.Ed. 6,556 6,539 17,113 31,435
Optima Tecnologia 2,903 2,893 12,258 8,523
Ras Advanced Serv. L 2,836 2,825 10,868 18,216
Ras Advanced Serv. T 2,819 2,809 10,766 17,802
Ras Multimedia L 4,896 4,870 11,323 8,271
Ras Multimedia T 4,866 4,840 11,274 7,965

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca AzAlta Crescita 3,855 3,843 11,095 8,317
Aureo FF Aggressivo 3,784 3,776 8,642 15,648
Aureo Multiazioni 7,976 7,953 10,211 14,845
Bipielle H.Crestita 3,812 3,794 11,169 11,723
Bipielle H.Valore 4,432 4,421 7,704 12,402
Bnl Azioni Dividendo 3,593 3,569 7,672 19,476
Bussola FdF Eur. New F. 3,627 3,616 9,544 21,021
Capitalg. Small Cap 7,018 6,997 11,044 22,180
Ducato Etico Geo 0,000 3,584 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 33,566 33,435 7,377 15,909
Gestielle Etico Az. 5,322 5,308 10,255 10,141
ML MSeries Sp.Equit. 4,546 4,546 11,970 16,954
Sanpaolo Az.Int.Eti 6,553 6,534 10,993 11,351

BIL. AZIONARI
Arca 5Stelle D 4,216 4,213 8,548 13,486
Arca Multfifondo E 4,542 4,537 6,171 9,525
Aureo FF Dinamico 3,870 3,863 6,818 11,495
Azimut C Equ 5,609 5,605 5,571 10,218
BancoPosta Prof.Svil. 5,745 5,728 7,604 11,770
BdS Arcob.Energia 6,133 6,124 8,453 12,822
Bipielle Profilo 4 4,700 4,694 6,479 7,257
Bipiemme Comparto 70 4,617 4,608 10,244 13,579

Bipiemme Valore 4,859 4,845 10,357 16,300
BPU Pra.Priv 4 5,671 5,666 9,184 0,000
BPU Pra.Prtf.Aggr. 4,990 4,980 9,598 18,190
Bussola FdF Sviluppo 3,615 3,605 9,945 14,908
Ducato Mix 75 0,000 4,280 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 0,000 4,349 0,000 0,000
DWS Bilanciato 50-90 3,575 3,570 7,390 8,597
Dws F&F Quadrante 4 4,757 4,752 7,091 8,360
Fineco AM Prof.Dina. 4,310 4,305 7,187 9,004
G.P. All.Serv.Com.B 4,170 4,163 7,308 11,378
Imindustria 12,676 12,653 7,899 11,929
Multifondo C. C30/70 4,578 4,582 8,458 10,874
Nextra Team 5 4,055 4,052 7,417 10,551
PIXel Multifund - Aggress. 4,059 4,056 8,966 12,220
Ras Multipartner70 4,419 4,415 8,522 13,950
Sanpaolo Soluzione 6 20,465 20,416 8,280 12,917
Sanpaolo Strat.70 6,345 6,343 5,276 11,160
Vitamin Long T.Plus 6,054 6,040 8,983 11,287

BILANCIATI
AAA Master Bil 18,600 18,571 5,514 8,797
Alto Bilanciato 16,003 15,991 5,415 11,698
Arca 5Stelle C 4,646 4,645 6,682 10,989
Arca BB 31,903 31,846 5,702 11,643
Arca Multfifondo D 4,696 4,693 4,868 7,805
Aureo Bilanciato 24,802 24,760 6,561 12,252
Azimut Bil. 21,550 21,511 5,245 13,463
Azimut Bilan.Intern. 6,905 6,897 6,280 9,118
BancoPosta Prof.Cresc. 5,598 5,586 5,364 9,336
BdS Arcob.Equilibrio 5,886 5,880 6,495 10,183
Bim Bilanciato 21,022 20,960 5,247 12,815
Bipielle Profilo 3 11,503 11,493 5,291 6,578
Bipiemme Comparto 50 4,964 4,955 6,707 12,105
Bipiemme Internaz. 12,171 12,143 5,872 8,641
Bnl Strategia 90 4,587 4,579 3,148 4,250
Bnl Strategia Mercati 13,821 13,796 5,183 8,613
BPU Pra.Priv 3 5,566 5,566 7,390 0,000
BPU Pra.Prtf.Din. 5,073 5,068 7,638 13,363
Bussola FdF Crescita 4,379 4,373 5,113 8,311
Bussola FdF Dinamica 3,942 3,934 7,558 11,735
Capitalg. Bilanc. 18,458 18,406 4,430 9,187
Carige Bilanciato Euro 5,615 5,602 6,688 14,685
Consultin. Bilanciato 5,330 5,321 6,899 7,093
Ducato Mix 50 0,000 4,543 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 0,000 4,580 0,000 0,000
DWS Bilanciato 30-70 4,790 4,784 5,903 8,053
DWS Bilanciato Euro Lc 4,150 4,147 6,003 11,800
DWS Bilanciato Lc 16,994 16,966 5,915 8,463
Dws F&F Eurorisparmio 22,006 21,967 6,381 11,978
Dws F&F Professionale 52,804 52,607 7,314 8,749
Dws F&F Quadrante 3 4,932 4,927 5,723 7,733
Effe Lin. Dinamica 4,581 4,577 5,117 10,492
Epsilon DLongRun 5,963 5,950 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 5,790 5,768 5,082 8,753
Euroconsult Bil.Inte 5,297 5,292 5,750 5,560
Eurom. Capitalfit 29,922 29,874 5,008 9,548
Fideuram Performance 11,732 11,722 7,456 9,236
Fin Et40EqGl 5,257 5,251 4,909 0,000
Fineco Equilibrio Euro 19,032 19,002 5,476 12,602
Fineco Global Balanced 4,982 4,983 5,172 6,841
Fondersel 44,771 44,719 5,363 10,157
G.P. All.Serv.Com.C 4,606 4,601 5,642 9,199
Generali Rend 26,058 25,980 5,571 9,626
Geo Global Bal.1 6,724 6,724 9,708 16,171
Gestielle Gl.Ass.3 11,542 11,525 8,457 9,882
Gestnord Bil.Euro 14,219 14,193 6,605 13,616
Gestnord Bil.Int. 12,136 12,130 6,447 7,675
Grifocapital 18,666 18,607 7,128 7,722
Imi Capital 30,550 30,511 5,527 9,345
MC Gest. FdF Bilan. 6,042 6,039 5,796 10,659
Mediolanum Elite 60L 5,559 5,551 7,379 10,583
Mediolanum Elite 60S 10,902 10,887 7,377 10,221
Multifondo C. B50/50 4,758 4,763 6,467 9,279
Nextam P.Bilanciato 5,734 5,721 4,179 11,491
Nextra Bil. Inter. 8,930 8,921 6,857 7,837
Nextra Bilan.Euro 34,797 34,742 5,824 12,452
Open Fund Bil.Int. 4,299 4,299 7,717 9,724
Open Fund Gestnord 4,198 4,194 7,862 9,380
Pioneer Bil. Europa A 20,801 20,769 5,268 9,163
Pioneer Bil. Europa B 20,458 20,426 5,150 8,680
Pioneer Bil. Glob. A 14,183 14,176 6,519 8,391
Pioneer Bil. Glob. B 13,933 13,926 6,424 7,941
PIXel Multifund - Moderato 4,278 4,275 5,813 8,634
Prim.Bil.Euro 5,562 5,555 5,601 11,351
Ras Bil Globale T 12,066 12,026 6,968 8,840
Ras Bil. Europa L 26,027 25,981 5,548 12,612
Ras Bil. Europa T 25,832 25,787 5,458 12,225
Ras Bil. Globale L 12,140 12,101 7,055 9,173
Ras Multipartner50 4,863 4,861 6,481 11,716
Sai Bilanciato 3,880 3,876 8,623 12,139
Sanpaolo Soluzione 4 6,085 6,074 5,295 10,456
Sanpaolo Soluzione 5 25,217 25,165 6,320 11,152
Sanpaolo Strat.50 6,061 6,061 4,195 9,741
Veg Sin Din 5,447 5,435 6,076 0,000
Vitamin Long Term 5,910 5,900 6,988 10,076

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 9,077 9,070 2,867 4,791
Arca 5Stelle A 5,317 5,318 3,909 7,784
Arca 5Stelle B 4,975 4,975 5,291 9,413
Arca Multfifondo B 5,052 5,053 2,725 5,868
Arca Multfifondo C 4,831 4,830 3,736 6,786
Arca TE 15,564 15,546 4,281 7,776
Aureo FF Ponderato 4,870 4,866 3,529 6,705
Azimut C Con 5,352 5,351 2,726 5,813
Azimut Protezione 7,154 7,150 2,787 6,158
BancoPosta Prof.Opport. 5,473 5,466 3,734 7,503
BDS Arc. Etico 5,083 5,082 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 5,615 5,612 4,116 6,993
Bipielle Profilo 2 7,704 7,702 3,883 5,260
Bipiemme Comparto 30 5,114 5,109 4,774 9,390
Bipiemme Mix 5,585 5,575 5,477 12,988
Bipiemme Visconteo 30,586 30,551 3,485 7,690
Bnl Strategia 95 19,880 19,859 1,891 2,867
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,382 5,377 3,900 8,312
BPU Pra.Priv 1 5,335 5,336 3,834 0,000
BPU Pra.Priv 2 5,470 5,471 5,721 0,000
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,281 5,279 4,719 8,976
Bussola FdF Evoluzione 4,845 4,842 2,801 5,280
Ducato Mix 25 0,000 4,966 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 0,000 4,748 0,000 0,000
DWS Bilanciato 10-50 5,384 5,379 3,379 6,047
Dws F&F Quadrante 2 5,576 5,574 3,432 5,566
Fin Et EuBal 5,150 5,145 2,794 0,000
Fineco AM Prof.Moder. 11,111 11,103 2,274 6,132
Fineco AM Valore Pr85 4,854 4,849 2,839 3,475
Fineco AM Valore Pr90 5,175 5,167 2,111 2,658
G.P. All.Serv.Com.D 5,189 5,188 2,956 6,158
Geo Global Bal.3 5,801 5,801 3,460 9,164
Gestielle Et.Bil.30 5,488 5,479 3,586 8,223
Gestielle Gl.Ass.2 11,881 11,880 5,300 7,735
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,260 5,260 2,996 5,011
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,313 5,313 4,136 6,303
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,218 5,218 1,954 3,882
Mediolanum Elite 30L 5,337 5,332 3,995 6,975
Mediolanum Elite 30S 10,517 10,507 3,954 6,490
Mosaico Bil. Obblig. 5,143 5,134 4,004 0,000
Multifondo C. A70/30 4,919 4,920 5,332 8,539
Ras Multipartner20 5,555 5,555 3,503 8,454
Sanpaolo Soluzione 2 6,416 6,412 1,615 4,342
Sanpaolo Soluzione 3 6,839 6,833 2,889 6,526
Sanpaolo Strat.30 5,449 5,451 3,025 7,987
Veg Sin Aud 5,279 5,271 3,999 0,000
Vitamin Medium Term 5,635 5,631 4,101 7,313

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 9,143 9,143 0,362 1,781
Alto Monetario 6,458 6,458 0,357 1,637
Arca MM 13,173 13,172 0,519 2,434
Astese Monetario 5,366 5,366 0,393 2,005
Aureo Monetario 5,686 5,686 0,318 1,771
BancoPosta Monetario 5,526 5,526 0,381 1,937
Bim Obblig.BT 5,824 5,824 0,379 1,889
Bipielle F.Monetario 13,260 13,259 0,401 1,929
Bipielle F.Tasso Var 8,649 8,649 0,302 1,455
Bipiemme Monetario 10,849 10,849 0,287 1,592
Bipiemme Tesoreria 6,172 6,172 0,341 1,613
Bnl Obbl Euro BT 6,652 6,652 0,499 2,103
BPU Pra.Euro B.T. 5,455 5,455 0,294 1,640
BPVi Breve Termine 5,618 5,618 0,250 1,243
C.S. Mon. Italia 7,124 7,124 0,338 1,323
Capitalg. Bond BT 9,418 9,418 0,405 1,838
Carige Mon. 10,477 10,477 0,422 1,857
Cariparma Nextra Mon 6,622 6,622 0,379 1,799
Consultin. Monetario 5,029 5,028 0,540 0,000
Cr Cento Valore 6,346 6,345 0,459 2,059
Cr.Cento Monetario Plus 5,219 5,219 0,346 1,755
Ducato Fix Euro BT 0,000 5,697 0,000 0,000
Ducato Fix Euro TV 0,000 5,534 0,000 0,000

Dws F&F Riserva Euro 7,656 7,655 0,328 1,660
DWS Monetario 7,606 7,605 0,237 1,197
Dws Monetario Euro 8,725 8,725 0,276 1,289
Etica Val.Resp.Mon. 5,234 5,234 0,364 1,908
Euroconsult Ob.E.B/T 7,953 7,953 0,404 2,001
Eurom. Contovivo 11,122 11,123 0,189 1,036
Eurom. Rendifit 7,687 7,687 0,392 1,909
Fideuram Security 8,828 8,827 0,170 0,938
Fineco AM Monetario 11,982 11,982 0,251 1,199
Fineco Breve Termine 8,207 8,207 0,367 1,811
Fondersel Reddito 12,872 12,871 0,390 1,876
Generali Monetario Euro 15,103 15,101 0,446 2,089
Geo Europa ST Bond 1 6,119 6,119 0,592 2,892
Geo Europa ST Bond 2 6,134 6,134 0,706 2,885
Geo Europa ST Bond 3 6,143 6,143 0,821 3,365
Geo Europa ST Bond 4 6,101 6,101 0,627 2,814
Geo Europa ST Bond 5 6,203 6,203 0,780 3,297
Geo Europa ST Bond 6 6,164 6,164 0,768 3,060
Gestielle BT Euro 6,846 6,845 0,322 1,875
Grifocash 6,045 6,045 0,099 1,690
Imi 2000 15,634 15,634 0,192 0,917
Int SistLq2 5,034 5,034 0,339 0,000
Int SistLq3 5,038 5,038 0,379 0,000
Intra Obb. Euro BT 5,107 5,106 0,452 2,140
Laurin Money 6,334 6,333 0,412 2,030
Leonardo Monetario 5,275 5,275 0,419 2,348
Mediolanum Ri.Co. 12,414 12,414 0,380 1,888
MGrecMon. 8,775 8,775 0,274 1,504
Nextra Euro Mon. 14,070 14,069 0,400 1,809
Nextra Euro Tas.Var. 6,367 6,367 0,189 1,256
Nordfondo Ob.Euro BT 8,077 8,077 0,298 1,610
Optima Reddito B.T. 6,009 6,009 0,468 2,298
Passadore Monetario 6,414 6,414 0,423 1,842
Perseo Rendita 6,419 6,418 0,375 1,873
Pioneer Monet. Euro A 11,914 11,914 0,379 1,934
Pioneer Monet. Euro B 11,816 11,816 0,323 1,704
Ras Cash L 6,235 6,236 0,257 1,349
Ras Cash T 6,205 6,205 0,194 1,108
Ras Monetario 14,211 14,212 0,275 1,384
Sai Euromonetario 15,549 15,548 0,355 1,914
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,975 6,974 0,387 2,003
Sanpaolo Soluz. Cash 9,054 9,053 0,388 2,028
Teodorico Monetario 6,658 6,658 0,392 1,898
Uniban Monetario 5,138 5,138 0,371 1,843
Vegagest Obb.Euro BT 5,243 5,242 0,479 2,263
Zenit Monetario 6,672 6,672 0,286 1,306

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 5,271 5,268 0,822 4,294
Anima Obbl. Euro 6,097 6,093 0,827 2,834
Apulia Obb.Euro MT 7,165 7,161 1,029 5,043
Arca RR 8,111 8,104 1,413 6,611
Astese Obbligazion. 5,399 5,394 1,219 5,788
Aureo Rendita 18,543 18,528 1,129 6,422
Azimut Fixed Rate 9,276 9,269 0,892 5,266
Azimut Reddito Euro 14,225 14,219 0,658 4,228
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,194 6,188 1,491 7,070
BancoPosta Prof.Risparmio 5,293 5,291 1,031 4,522
Bim Obblig.Euro 6,030 6,025 0,819 5,882
Bipielle F.Cedola 6,571 6,565 1,092 5,475
Bipielle F.Obb.Euro 14,616 14,604 1,149 5,500
Bipiemme Europe Bnd 6,415 6,412 1,119 5,112
Bnl Euro Obbligazioni 6,279 6,269 1,176 5,993
BPU Pra.Euro M/L Te 5,917 5,913 1,318 6,001
BPVi Obbl. Euro 6,052 6,049 1,086 5,197
C.S. Obbl. Italia 8,287 8,275 1,469 7,442
CA-AM Mida Obb.Euro 17,130 17,116 1,361 6,266
Capitalg. Bond Eur 9,739 9,730 1,290 4,867
Carige Obbl 9,714 9,712 0,914 4,149
Cariparma Nextra Obbl 8,944 8,939 0,880 4,097
Ducato Fix Euro MT 0,000 6,789 0,000 0,000
Dws Euro Risk 12,101 12,092 0,934 4,644
Dws F&F Euroreddito 12,239 12,229 0,949 4,634
Dws Obbligazion. Euro 6,272 6,267 0,804 3,962
DWS Obbligazionario Euro Lc 16,687 16,678 0,907 4,496
Epsilon Qincome 6,529 6,522 1,666 7,775
Eurocons.Obb.M/L T. 5,541 5,536 1,539 6,251
Eurom. Euro LongTerm 7,507 7,501 1,419 5,599
Eurom. Reddito 13,931 13,920 1,235 4,681
Fin Et Eu Bd 5,068 5,065 1,158 0,000
Fineco AM Euro Bd. 8,372 8,366 1,026 4,899
Fineco AM Eurobb MT 5,770 5,769 0,839 4,076
Fineco Reddito 14,402 14,388 1,308 6,390
Fondaco Eurogov Beta 103,156 103,156 1,845 0,000
Fondersel Euro 7,179 7,178 1,227 5,932
Generali Bond Euro 9,067 9,060 1,194 6,583
Gestielle Etico Obb. 5,585 5,580 1,068 6,098
Gestielle LT Euro 7,178 7,171 1,456 8,249
Gestielle MT Euro 13,264 13,258 0,744 4,425
Imirend 8,996 8,988 0,988 5,132
Intra Obb. Euro 5,295 5,291 1,282 6,027
Leonardo obbl. 6,608 6,600 1,396 7,325
Mediolanum Euromoney 6,909 6,901 0,959 4,425
Mediolanum Italmoney 6,806 6,798 1,018 4,745
Nextra BondEuro 6,909 6,901 1,603 7,183
Nextra BondEuro MT 9,403 9,397 0,923 4,269
Nextra Long Bond E 8,569 8,553 2,207 10,127
Nextra SR Bond 5,389 5,393 1,278 5,213
Nordfondo Ob.Euro MT 15,549 15,541 1,033 5,096
Nordfondo Obb.Europa 7,843 7,839 1,083 5,346
Open F.Obb.Euro 5,605 5,603 1,283 5,655
Optima Obbligazionario Euro 6,285 6,282 1,061 5,329
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,437 7,432 1,335 5,985
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,374 7,369 1,277 5,736
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,368 6,363 1,321 5,842
Prim.Bond Euro 5,291 5,285 1,496 6,716
Prof Eu Bond 5,140 5,135 1,541 0,000
Ras Obbl. L 29,075 29,050 1,282 6,811
Ras Obbl. T 28,854 28,830 1,203 6,441
Sai Eurobblig. 11,789 11,782 1,046 5,137
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,413 12,401 1,530 7,407
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,559 7,547 2,162 10,560
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,221 7,218 0,922 4,561
Uniban Obb. Euro 5,244 5,241 0,827 4,048
Vegagest Obb.Euro LT 5,610 5,605 1,612 8,134
Vegagest Obbl.Euro 5,879 5,874 1,292 6,369

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 5,028 5,028 0,661 1,988
Aureo Corp.Europa 5,432 5,430 1,042 4,845
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,567 6,565 1,155 5,630
Bnl Obbl. Euro Corp. 4,614 4,611 1,362 4,959
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,371 6,368 1,320 5,989
Capitalg. Bond Corp. 6,583 6,581 1,137 5,177
Carige Corporate Euro 6,104 6,101 1,261 0,000
Ducato Etico Fix 0,000 5,163 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese 0,000 6,099 0,000 0,000
DWS Corporate Bond Lc 6,448 6,446 1,145 4,846
Effe Ob. Corporate 6,021 6,019 1,278 5,799
Generali Corp. Bond Euro 6,208 6,204 1,737 6,869
Gestielle Corp. Bond 5,973 5,970 0,878 4,679
Nextra BondCorp.Euro 6,602 6,597 1,258 5,818
Nextra Corp. BreveT. 7,403 7,401 0,557 2,677
Nordfondo Obb.Euro C 6,525 6,520 1,746 5,583
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,344 5,341 1,270 6,426
Prim.Bond C.Euro 5,385 5,380 1,165 5,053
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,529 5,526 1,282 5,737
Sanpaolo Tasso Variabile 6,310 6,310 0,238 1,106

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 0,000 6,506 0,000 0,000
Gestielle H.R. Bond 5,061 5,064 2,512 6,705
Nextra BondHY Europa 5,795 5,801 2,241 9,526
Nordfondo Obb.Alto R 4,949 4,953 2,933 5,906

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Dws F&F Riserva Dollari 6,661 6,670 6,355 1,897
Generali Bond Dollari 5,793 5,800 5,635 0,208
Gestielle Cash Dlr 5,533 5,539 6,856 1,878
Nextra CashDollaro 12,271 12,289 6,872 1,187
Nextra CashDollaro-$ 14,772 14,774 6,938 2,442

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 8,014 8,030 6,782 3,154
Aureo Dollaro 5,562 5,568 6,511 4,647
Azimut Reddito Usa 5,643 5,654 6,291 2,937
Bipielle H.Obb.Amer 7,256 7,269 6,596 3,332
Bipiemme US Bond 4,844 4,852 5,949 4,758
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,668 5,677 6,341 3,261
Capitalg. Bond-$ 6,484 6,498 6,313 3,314
Ducato Fix Dollaro 0,000 7,036 0,000 0,000
Eurom. North Am.Bond 8,390 8,409 7,125 4,159
Fineco Put.USA Bond 6,216 6,227 6,039 0,893
Fondersel Dollaro 8,120 8,135 6,632 3,943
Gestielle Bond-$ 7,964 7,978 6,272 3,820
Nextra BondDollaro 7,708 7,725 6,715 4,416
Nextra BondDollaro $ 9,279 9,287 6,778 5,711
Nordfondo Obb.Doll. 12,996 13,025 6,621 3,902

Ras Us Bond Fund L 5,659 5,670 6,935 3,361
Ras Us Bond Fund T 5,619 5,630 6,866 3,063
Sanpaolo Bonds Dol. 6,642 6,660 7,302 5,095

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 8,171 8,180 2,535 4,448
Alpi Obbligaz.Int. 6,967 6,968 1,353 4,909
Alto Intern. Obbl. 5,612 5,621 2,935 4,312
Arca Bond 11,329 11,341 2,776 4,482
Arca Multfifondo A 5,321 5,324 1,352 4,068
Aureo Bond 7,318 7,327 2,666 5,183
Aureo FF Prudente 5,358 5,352 2,193 4,079
Azimut Rend. Int. 8,668 8,672 2,386 4,170
Bim Obblig.Globale 5,652 5,659 2,151 4,589
Bipielle H.Obb.Glob 10,323 10,330 2,401 3,770
Bipiemme Pianeta 8,305 8,310 2,544 4,584
BPU Pra.Obb.Glob. 5,043 5,049 3,213 4,302
BPVI Bond 5,495 5,495 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 5,306 5,312 2,631 4,346
C.S. Obbl. Internaz. 7,603 7,611 2,729 4,322
CA-AM Mida Obb.Int. 11,423 11,424 2,716 4,215
Capitalg. Global B 8,340 8,352 2,545 5,011
Carige Obbl. Internazionale 5,239 5,245 3,008 5,032
Cariparma Nextra Bond 8,648 8,656 2,744 4,583
Ducato Fix Globale 0,000 7,991 0,000 0,000
Ducato Portf. Gl. Bond 0,000 5,091 0,000 0,000
DWS Bond Risk 9,844 9,857 2,777 4,125
Dws F&F Reddito Intern. 7,635 7,645 3,078 5,093
DWS Obblig. Inter. Lc 13,964 13,989 2,957 4,310
Dws Obblig. Internaz. 11,123 11,139 2,573 3,798
Euroconsult Obb.Int. 6,702 6,710 2,870 3,988
Eurom. Inter. Bond 9,044 9,058 2,668 3,727
Fineco AM Global Bd 13,510 13,528 2,387 4,373
Fondersel Intern. 12,482 12,498 2,885 4,043
Generali Bond Internaz. 13,144 13,165 2,921 4,251
Gestielle Bond 9,771 9,780 2,357 4,952
Gestielle BT Ocse 6,380 6,384 1,852 1,045
Gestielle Obb. Inter 5,843 5,850 2,779 5,488
Imi Bond 14,042 14,060 2,601 4,425
Laurin Bond 5,521 5,527 2,583 4,131
Leonardo Bond 5,449 5,454 2,502 5,601
Mediolanum Intermoney 6,749 6,753 2,426 3,584
ML MSeries Bnd 5,441 5,445 1,059 5,120
Nextra BondInter. 8,237 8,245 2,795 4,610
Nordfondo Obb.Int. 11,940 11,957 2,630 4,893
Optima Obbl. Euro Global 6,206 6,208 0,943 4,902
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 11,120 11,132 2,801 5,203
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 11,030 11,042 2,738 4,948
Prim.Bond Int. 4,701 4,706 2,240 1,555
Ras Bond Fund L 14,578 14,596 2,850 5,135
Ras Bond Fund T 14,484 14,502 2,760 4,774
Sai Obblig. Intern. 8,005 8,009 2,866 4,286
Sanpaolo Obbligaz. Int. 11,023 11,038 2,779 4,424
Sofid Sim Bond 6,760 6,766 2,798 4,434
Vegagest Obb.Intern. 5,170 5,172 2,722 4,975

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,232 6,232 1,087 5,075
Arca Corporate BT 5,093 5,092 0,632 1,718
Bipielle H.Cor.Bond 4,589 4,589 0,924 4,272
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,964 5,964 1,532 5,595

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,111 7,106 4,697 11,633
MC Ges. FdF H.Y. 6,289 6,292 4,054 10,005

OB. YEN
Aureo Oriente 4,294 4,309 1,321 1,250
Capitalg. Bond Yen 4,975 4,990 1,138 -0,500
Ducato Fix Yen 0,000 4,408 0,000 0,000
Eurom. Yen Bond 7,985 8,010 1,243 0,264

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emer 10,913 10,897 3,333 11,986
Aureo Alto Rend. 7,150 7,141 7,778 12,616
Bipielle H.Obb.P Em 8,039 8,024 4,092 12,230
Bnl Obbl Emergenti 18,471 18,457 6,775 11,298
Capitalg. Bond EM 7,754 7,747 5,525 12,165
Ducato Fix Emergenti 0,000 11,053 0,000 0,000
Eurom. Risk Bond 5,945 5,942 2,148 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 7,955 7,944 3,312 11,540
Nextra BondEm.VAttiv 10,446 10,448 10,295 13,741
Nextra BondEm.VCop. 9,215 9,207 2,720 11,319
Nordfondo Obb.P.Em. 7,065 7,062 6,674 11,015
Optima Obb. Em. Market 6,287 6,281 8,696 12,469
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,137 9,128 7,773 18,420
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,250 5,247 7,538 9,125
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,213 5,210 7,440 8,763
Vegagest Obb.H.Yield 6,089 6,076 4,353 10,709

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 15,666 15,666 0,481 2,325
Anima Convertibile 5,562 5,559 4,099 4,294
Aureo Gestiobb 9,421 9,426 2,258 5,498
Azimut Floating Rate 6,910 6,910 0,072 0,773
Azimut Real Value 5,099 5,095 0,970 0,000
Azimut Trend Tassi 8,128 8,127 0,346 2,873
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,243 9,243 0,228 1,094
Bnl Tes Liquid. 5,008 5,008 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,504 4,513 7,468 4,671
Bussola FdF Glb High Y. 5,111 5,107 9,046 8,009
Ducato Fix Convertibili 0,000 7,945 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Cons. 5,827 5,827 0,483 2,300
Fineco Global HY 6,375 6,377 5,424 10,562
GAM It.Bnd.Sel.Fd 5,380 5,381 2,242 3,761
Generali Conv. B. Europa 5,292 5,283 4,523 6,479
Geo GL.S.T Bond 1 5,080 5,080 0,774 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 5,067 5,067 0,756 0,000
Geo Global Real Bond 5,252 5,252 2,498 0,000
Gestielle Glob.Conv. 6,267 6,257 3,365 4,485
Mediolanum Ri.Re. 12,699 12,692 3,194 6,051
Mediolanum Vasco De Gama 10,879 10,872 1,615 5,751
MGreciaObb 6,990 6,990 2,358 5,509
Nordfondo Obb.Conv. 5,116 5,106 4,068 5,181
Ras Cedola L 6,310 6,308 0,542 3,277
Ras Cedola T 6,266 6,264 0,465 2,946
Ras Spread Fund L 5,805 5,804 1,699 8,000
Ras Spread Fund T 5,757 5,756 1,642 7,607
Sanpaolo Currency Risk 7,599 7,606 2,123 0,132
Sanpaolo Global H.Yield 6,798 6,793 2,210 8,960
Sanpaolo Ob. Etico 5,627 5,622 1,442 6,948
SanPaolo Reddito 6,123 6,122 0,311 1,469
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,662 5,665 1,506 4,716
Sanpaolo Vega Coupon 6,197 6,193 0,846 3,954
SolidITAS 5,106 5,105 1,009 3,739

OB. MISTI
Agora Val.Pr.95 5,558 5,555 0,253 1,055
Alleanza Obbl. 5,656 5,649 2,337 8,427
Alto Obbligazionario 7,962 7,950 1,842 7,377
Anima Fondimpiego 17,844 17,818 4,217 5,799
Arca Obbligaz. Europa 7,707 7,700 2,012 7,715
Azimut C Pru 5,253 5,253 1,546 3,999
Azimut Solidity 7,364 7,363 1,237 3,821
BancoPosta Inv Pr 90 5,234 5,231 2,708 4,932
BancoPosta Prof.Rend. 5,359 5,354 2,096 5,638
Bim Corporate Mix 5,147 5,145 2,143 0,000
Bipielle F.80/20 9,396 9,386 2,689 6,992
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,364 10,360 1,181 3,733
Bipielle Profilo 1 4,864 4,865 2,920 4,355
Bipiemme Plus 5,674 5,668 2,753 7,523
Bipiemme Sforzesco 8,746 8,742 2,125 5,488
Bnl per Telethon 5,410 5,408 3,225 9,536
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,433 5,431 2,336 5,968
CA Mult.Dif 5,049 5,046 0,919 0,000
CariPa Nextra Piu' 5,141 5,141 0,824 2,615
CariPa Nextra Pr Din1 5,150 5,146 1,960 2,365
CariPa Nextra Pr Din2 5,108 5,105 1,814 2,160
Cr.Cento Misto Best 5,397 5,387 1,658 3,709
DWS Bilanciato 0-20 5,568 5,564 1,587 4,819
Dws F&F Quadrante 1 9,127 9,121 1,966 5,150
DWS Reddito Lc 7,144 7,142 1,708 4,951
Effe Lin. Prudente 4,921 4,920 2,223 5,760
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,359 5,354 1,439 4,873
Euroconsult Obbl.Mi 6,660 6,662 3,497 8,363
Fineco AM Prof.Prud. 5,924 5,919 1,665 6,681
Fineco AM Valore Pr95 5,374 5,372 1,243 1,550
Fineco Impiego 6,611 6,606 1,864 7,689
Generali Cash 6,250 6,244 2,107 7,518
Geo Gl.Conv.Bond 5,321 5,321 3,160 5,513
Gestielle Gl.Ass.1 8,315 8,310 2,200 5,040
Gestielle Obbl. Misto 10,158 10,155 1,327 4,581
Grifobond 7,143 7,142 1,752 2,497
Griforend 7,496 7,495 1,106 1,374
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,122 5,121 0,827 2,522
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,151 5,151 0,763 2,507
Intesa CC Prot.Dinamica 5,098 5,094 1,858 2,103
Leonardo 80/20 5,651 5,644 2,004 6,362

Mosaico Obbl. Misto 5,086 5,087 1,781 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,571 5,568 2,108 5,034
Nextra Equilibrio 7,375 7,374 4,255 5,704
Nextra Rendita 6,330 6,325 1,671 5,275
Nextra SR Equity 10 5,390 5,392 2,045 4,966
Nextra SR Equity 20 5,595 5,596 3,001 6,979
Nordfondo Et.Obb.M. 6,061 6,056 2,416 7,388
Pioneer Obb. Misto A 8,349 8,350 2,719 6,970
Pioneer Obb. Misto B 8,281 8,282 2,666 6,741
Prim.Obb.Misto 5,413 5,406 3,144 8,586
Ras LongTerm B. F. L 6,153 6,144 2,311 5,740
Ras LongTerm B. F. T 6,115 6,106 2,240 5,413
Sanpaolo Etico VenSer 5,290 5,286 1,575 5,441
Sanpaolo Protezione 95 5,244 5,242 2,083 3,759
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,591 5,595 2,324 6,637
Veg Sin Mod 5,212 5,208 2,578 0,000
Vitamin Short Term 5,470 5,468 2,281 5,537
Zenit Obbligazionar. 7,448 7,444 1,624 5,421

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,043 6,038 1,342 6,975
Bipiemme Risp Ced 5,197 5,194 0,737 3,218
Bipiemme Risparmio 7,998 7,995 0,832 3,413
Bnl Obbligazioni Flessibile 7,863 7,862 0,756 1,419
CA-AM Mida Dinamic 5,125 5,125 0,235 0,866
Capitalg. B.Europa 9,187 9,183 1,167 1,919
Consultin. High Yield 5,254 5,246 3,141 5,970
Consultin. Reddito 7,064 7,062 0,799 2,615
Ducato Fix Rendita 0,000 18,152 0,000 0,000
Eurom. Total Return Bd 6,083 6,082 0,762 0,000
Fineco AM Bond TR 7,142 7,144 0,478 0,323
Generali Inst.Bond 5,133 5,130 1,103 3,762
Geo Global Bond TR 1 5,849 5,849 0,395 1,899
Geo Global Bond TR 2 5,761 5,761 0,506 1,910
Gest CPI TRO 5,069 5,069 0,755 0,000
Ritorni Reali 5,128 5,127 1,726 0,000
Sanpaolo Global B.Risk 8,368 8,377 2,587 3,860
Vega Ob Fl 5,017 5,017 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 5,836 5,836 0,430 1,939
Arca BT 7,959 7,959 0,214 1,221
Arca BT-Tesoreria 5,181 5,180 0,310 1,529
Aureo Liquidità 5,190 5,190 0,309 1,427
Azimut Garanzia 11,379 11,379 0,167 1,210
Bipielle F.Liquidità 7,384 7,384 0,244 1,345
Bnl Cash 20,173 20,173 0,248 1,296
Bnl Liquidità Euro 5,434 5,434 0,240 1,022
BPU Pra.Liquidita' 5,121 5,121 0,313 1,426
CA-AM Mida Monetar. 11,174 11,175 0,314 1,260
Capitalg. Liquid. 6,597 6,597 0,335 1,399
Carige Liquidità Euro 5,750 5,749 0,332 0,000
Ducato Fix Liquidità 0,000 6,115 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario 0,000 7,736 0,000 0,000
Dws Crescita Risparmio 7,472 7,472 0,215 1,014
Dws F&F Moneta 6,558 6,557 0,321 1,643
Dws Liquidità 6,776 6,775 0,326 1,452
Dws Tesoreria Imprese 7,572 7,572 0,278 1,352
Epsilon Cash 5,637 5,637 0,410 1,604
Eurom. Tesoreria 10,294 10,294 0,234 1,279
Fideuram Moneta 13,423 13,423 0,276 1,107
Fineco AM Cash 5,687 5,687 0,282 1,228
Fineco AM Liquidita' 5,629 5,629 0,392 1,698
Fondaco Euro Cash 100,929 100,924 0,415 0,000
Fondersel Cash 8,302 8,301 0,326 1,603
Generali Liquidità 5,992 5,992 0,335 1,559
Geo Gl. Div.Strategy 5,091 5,091 1,032 1,820
Gestielle Cash Euro 6,483 6,483 0,325 1,424
Int SistLq1 5,033 5,032 0,339 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,428 5,427 0,331 1,463
Nextam P.Liquidita 5,280 5,280 0,228 1,499
Nextra Tesoreria 6,964 6,964 0,288 1,368
Nordfondo Liquidità 5,623 5,623 0,321 1,334
Optima Money 5,614 5,614 0,286 1,190
Perseo Monetario 6,757 6,757 0,208 1,017
Pioneer Liquidità A 7,627 7,628 0,302 1,504
Pioneer Liquidità B 7,564 7,565 0,252 1,285
Ras Liquidita' A 5,076 5,076 0,316 1,378
Ras Liquidita' B 5,099 5,099 0,394 1,736
Sai Liquidita' 10,437 10,437 0,365 1,735
Sanpaolo Liq.Cl B 6,780 6,779 0,326 1,254
Sanpaolo Liquidita' 6,705 6,705 0,254 0,979
Vegagest Monetario 5,396 5,396 0,279 1,429

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 4,868 4,874 7,013 0,891

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 4,886 4,888 0,659 1,517
Abis Flessibile 5,326 5,326 2,799 3,679
AgoraFlex 5,680 5,663 1,719 5,419
Alarico Re 5,214 5,174 5,976 25,036
Anima Fondattivo 13,903 13,870 7,012 9,766
Aureo Flessibile 5,698 5,692 7,449 18,339
Azimut Str. Trend 5,193 5,177 5,313 0,000
Azimut Trend 21,352 21,289 8,512 18,728
Azimut Trend Italia 17,921 17,872 10,514 25,155
Bim Flessibile 4,502 4,495 8,875 13,975
Bipielle F.Free 4,183 4,175 8,424 9,245
Bipiemme Trend 2,966 2,958 7,037 4,732
Biver Obiettivo Rendimento 5,055 5,053 0,597 0,898
Bnl Flessibile 20,718 20,658 9,186 9,898
Bnl Strategia Rend. 5,424 5,424 0,593 1,840
Bnl Tes Rendimen. 5,005 5,005 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,181 5,179 3,207 0,000
CA-AM Mida Opport 5,275 5,271 1,403 4,393
Capitalg. Red.Piu' 6,672 6,666 2,473 4,889
Capitalg. Risk 7,065 7,044 5,165 5,416
CariPa Nextra Redd.TR 5,180 5,178 0,622 0,000
Ducato Etico Flex Civita 0,000 4,572 0,000 0,000
Ducato Flex 100 0,000 10,321 0,000 0,000
Ducato Flex 30 0,000 16,772 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 0,000 4,429 0,000 0,000
Dws High Risk 6,633 6,625 3,933 5,840
Dws Trend 4,147 4,133 9,218 10,469
Epsilon QReturn 5,380 5,367 0,000 0,000
Eurom. Strategic 4,362 4,349 7,465 9,323
Fineco AM Obiettivo 2005 5,164 5,163 0,643 2,278
Fineco AM Obiettivo 2007 5,257 5,254 1,486 3,770
Fineco AM Obiettivo 2010 5,452 5,448 2,829 6,568
Fineco AM Obiettivo 2015 5,647 5,642 4,497 9,079
Fineco AM Prof.Att. 5,040 5,017 5,727 6,061
Formula 1 Balanced 6,621 6,615 2,556 7,205
Formula 1 Conservat. 6,505 6,501 1,435 5,242
Formula 1 High Risk 6,451 6,436 5,134 11,938
Formula 1 Low Risk 6,431 6,429 1,387 4,842
Formula 1 Risk 6,363 6,354 4,655 10,757
Generali Inst.Equity 5,476 5,461 8,824 23,108
Generali Medium Risk 5,374 5,370 1,723 5,002
Generali Risk 5,515 5,507 2,643 6,139
Geo Eur.Eq.Total Ret 5,501 5,501 8,651 20,662
Gestielle Flessibile 12,116 12,098 6,937 6,206
Gestielle T.R.Americ 5,146 5,133 3,960 3,106
Gestielle T.R.Giapp 5,487 5,474 2,811 3,256
Gestnord Asset All 5,409 5,403 3,979 7,578
Grifoplus 5,467 5,447 5,541 6,155
Intesa Premium 5,146 5,146 0,961 3,126
Intra Assoluto 5,028 5,027 0,000 0,000
Intra Flessibile 5,130 5,129 0,905 2,929
Investitori Fless. 5,917 5,911 3,843 7,797
Iride 5,079 5,076 1,784 0,000
Kair M-Ma Gl 1000,00 1000,00 0,00 0,00
Kairos Par. Income 6,190 6,189 1,675 5,740
Kairos Partners Fund 6,169 6,154 6,878 20,371
Leonardo Flex 2,239 2,238 3,275 5,913
M.Gestion Trend Global 5,072 5,070 4,750 4,126
MC Gest. FdF Flex B. 6,448 6,447 6,861 14,225
Nextra Obiettivo Crescita 3,009 3,003 2,486 4,515
Nextra Obiettivo Red 7,489 7,485 0,821 1,463
Nextra Team 1 5,538 5,538 0,691 2,442
Nextra Team 2 5,166 5,165 1,773 4,957
Nextra Team 3 4,596 4,594 2,796 6,021
Nextra Team 4 4,044 4,041 5,230 9,742
Nextra Top Approach 5,574 5,572 0,850 1,438
Nextra Top Dynamic 5,637 5,622 3,678 6,439
Paritalia Orchestra 69,116 69,144 2,314 4,320
Prim.Trading Fl.G 4,850 4,836 3,544 5,988
Prof El Fle 5,350 5,336 5,460 0,000
Prof Eur T R 4,868 4,875 -0,896 0,000
Profilo Best F. 5,678 5,673 4,145 9,318
Ras Opport. L 4,882 4,866 5,329 4,138
Ras Opport. T 4,854 4,838 5,270 3,851
Ras TR Dinamico L 5,089 5,086 1,678 0,000
Ras TR Dinamico T 5,078 5,074 1,621 0,000
Ras TR Prudente L 5,063 5,061 0,997 0,000
Ras TR Prudente T 5,052 5,050 0,939 0,000
Sanpaolo High Risk 4,207 4,198 2,987 5,730
Tank Flessibile 5,492 5,488 4,311 9,884
Vegagest Flessib. 5,988 5,980 2,640 5,926
Zenit Absolute Return 6,339 6,327 3,748 5,422
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PER RIMEDIARE alla figuraccia di Germa-

nia 2006 la Rai ha pagato i Mondiali di calcio

del 2010 e del 2014 ben 100 milioni in più ri-

spetto alla Francia e almeno 80 milioni in più

dell’Inghilterra. Tanto

è costato a Viale Maz-

zini il cambio di strate-

gia dopo lo smacco

subito ed accettato da Cattaneo
per i mondiali dell’anno prossi-
mo. Dopo essersi lasciato sfuggi-
re buona parte delle partite della
rassegna mondiale del prossimo
anno, per le quali Sky avrà
l’esclusiva, la Rai ha dovuto trat-
tare su cifre molto più alte rispet-
to alle altre emittenti europee.
La Fifa infatti per i Mondiali
2010 in Sud Africa e per l’edizio-
ne del 2014 (non ancora assegna-
ta, ma che dovrebbe disputarsi in
Sud America) ha deciso di vende-
re i diritti televisivi in modo glo-
bale e diretto per quanto riguarda
i 5 mercati più grandi (Italia,
Francia, Inghilterra, Germania e
Spagna). Diritti globali significa
sia quelli in chiaro che criptati
con la possibilità di vendere im-
magini, commenti, highlights at-
traverso la telefonia mobile e In-
ternet. Dopo una lunga battaglia
con Sky la Rai nuova gestione si è
aggiudicata entrambe le edizioni
per 350 milioni di euro, 175
l’una, chiudendo l’accordo il pri-
mo luglio. Lo stesso giorno in
Francia il canale privato in chiaro
Tf1 annunciava di aver comprato
gli stessi diritti per 250 milioni di
euro (120 per il 2010, 130 per il
2014). Il 29 giugno in Inghilterra
Bbc e Itv (canale privato in chia-
ro) annunciavano di aver chiuso
la trattativa, senza annunciare la
cifra. I ben informati parlano di
270 milioni (130 più 140), sebbe-
ne altre voci parlino addirittura di
180 milioni totali.
Una sproporzione che il direttore
generale Cattaneo il 20 luglio cer-
cava di motivare in questo modo:
«per la prima volta avremo il di-

ritto di rivendita o di altre forme
di utilizzo al di là della tv “in chia-
ro”. In questo modo ottemperere-
mo ai doveri di servizio pubblico
e, se vorremo, potremo rientrare
di parte della somma investita, re-
cuperando fino a un terzo, cioè
60-70 milioni di euro, sull'investi-
mento per i soli Mondiali 2010».
Peccato che la cosa valga anche
per la Francia (in Inghilterra inve-
ce i Mondiali sono in chiaro per
legge), in più a comprare i diritti
dovrebbe essere Sky e non è detto
che lo voglia fare, dopo aver per-
so per poco l’esclusiva.
In una giornata convulsa a Viale
Mazzini, Sandro Curzi ha comun-
que il tempo per precisare a tale
proposito che «nelle condizioni
date, la Rai si è impegnata a paga-
re alla Fifa il prezzo evidentemen-
te più basso possibile. In assoluto,
è difficile fare un confronto con
quello pagato da altre Tv stranie-
re. Fra le “condizioni date”, fon-
damentale è l'anomalia di fondo
del mercato italiano, caratterizza-
to, oltre che da una forte presenza
di Sky, la multinazionale di Mur-
doch nel settore sportivo, dal duo-
polio e dalle formidabili ricadute
pratiche del conflitto di interes-
se».
Più nel dettaglio tecnico entra An-
tonio Marano, responsabile dei
diritti sportivi Rai. «Dobbiamo ri-
cordarci che per il 2010 Sky ave-
va offerto 165 milioni e per vince-
re noi dovevamo comunque offri-
re di più - ricorda Marano -. In più
già l’aver bloccato il prezzo per il
2014 a 175 milioni è un grande ri-
sultato, visto che è stato calcolato
che il valore dei diritti è aumenta-
to del 14mila per cento negli ulti-
mi anni». Cifre e mercati a parte,
Marano difende la scelta fatta del-
la Rai. «Per il 2006 siamo stati
molto criticati, ora ci siamo ripre-
si l’identità di servizio pubblico,
recuperando nelle aspettative dei
nostri spettatori».

Mondiali, la Rai paga il conto più salato
Diritti 2010 e 2014: sborsata un cifra superiore di 100 mln. Curzi: colpa del conflitto d’interessi

BREVI

CALCIO NEL CAOS Franza: «Irregolarità contabili». Maroni: i club hanno 9,6 mln di debiti. Oggi protesta a Genova

Il Messina accusa il Bologna, i tifosi bloccano i traghetti

■ 09,00SportItalia
Auto,Superstar
■ 09,30SkySport2
BaseballMlb 2005
■ 11,00SportItalia
Tennis,Atp Milano
■ 11,45SkySport2
Girodella Vela
■ 13,00SportItalia
MountainBike
■ 14,00SkySport1
Sport Time
■ 15,35Rai2
Nuoto,Mondiali

■ 17,15SkySport2
Auto,Motorsport
■ 18,00Eurosport
BeachVolley
■ 19,30SportItalia
Speciale ritiri: Fiorentina
■ 19,50SkySport2
Sport Time
■ 20,00Rai3
RaiSport
■ 20,30SkySport2
Volley, Italia-Spagna
■ 20,45SportItalia
Calcio,Norwich- Inter

In ciascuna partita di calcio non potranno esse-
re trasmessi più di sei minispot. Lo ha deciso la
Commissione servizi e prodotti dell'Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni, modificando così il
regolamento sulle interruzioni pubblicitarie negli
incontri di calcio. Resta confermato che le interru-
zioni potranno essere effettuate solo all'interno de-
gli arresti di gioco suscettibili di recupero. La nuo-
va regola entra subito a regime e riguarda tutte le
piattaforme, anche il satellite e il digitale terrestre.
La decisione di dell'Autorità per le comunicazioni

si tradurrà in un drastico taglio delle interruzioni
pubblicitarie normalmente trasmesse durante le
partite di calcio: di recente, in incontri di Cham-
pions League, sarebbero stati mandati in onda an-
che 15-16 break pubblicitari. Mediaset «esprime il
più totale sconcerto per la decisione dell'Autorità
per le Comunicazioni». «Decisione - sottolinea
l'azienda di Cologno Monzese - che non appare
giustificata nè alla luce della legge italiana nè tan-
tomeno della normativa europea e sulla quale Me-
diasetpresenterà immediato ricorso al Tar».

INTV

Nuoto
Magninioronei 100 sl
Pellegrinimanca la finale

FilippoMagnini è il nuovo campione delmondo
dei 100 stile libero. L’azzurro ha vinto nella fina-
le di Montreal, stabilendo anche il primato italia-
no con il tempo di 48”12. «Non me ne rendo
conto e ora mi viene da piangere- ha detto a fi-
ne gara-. Ma io sono testardo e quando voglio
una cosa facci di tutto per ottenerla. Volevo la
medaglia a tutti i costi e per questo sono anda-
to in acqua tranquillo, mi sono divertito». Argen-
to e bronzo per i sudafricani Roland Schoeman
(48”28) e Ryk Neethling (48”34). Soltanto setti-
mo l'americano Michael Phelps (48”99). Federi-

ca Pellegrini, invece, non si è qualificata per la
finale dei cento sl. L’azzurra, che mercoledì ha
vinto la medaglia d’argento sulla doppia distan-
za, nella semifinale ha chiuso con il tempo di
55”37.

Calcio
Neicalendaridi Coppa Italia
escluseTorino eMessina

Nel nuovo calendario della Coppa Italia
2005/06 Torino, Perugia, Messina e Salernita-
na non sono presenti in quanto non iscritte ad
alcun campionato. Il Genoa, invece, sì (perché
ultima in B, giocherà il 7 agosto contro il Catan-
zaro). Le teste di serie (Juventus, Milan, Inter,
Udinese,Sampdoria, Palermo, Roma e Lazio)
entreranno ingiocodagli ottavi. Il via il 7agosto.
La finale il 3 e11 maggio.

Il giudice milanese Giuseppe Ta-
rantola ha deciso di spostare al 30
luglio il termine per l’asta di aggiu-
dicazione dei diritti televisivi in
chiaro. Ritorna dunque in gioco la
Rai, ma al tempo stesso ha dato ra-
gione alla Lega calcio sulla liceità
dell’asta stessa. Curzi, al termine
del cda di ieri, ha fatto sapere che
la Rai parteciperà all’asta di doma-
ni presentando un’offerta i cinque
pacchetti proposti dalla Lega cal-
cio, tentando di aggiudicarseli tut-
ti, dalla serie A alla B, dalla Coppa
Italia alla radio. «Sabato porterò
buste con cifre fissate dal Cda»,
spiega Antonio Marano. A viale
Mazzini molti speravano che il
giudice desse seguito all’accordo
quasi raggiunto con Galliani (67
milioni), ma così non è stato. Ora
c’è il rischio di dover spendere
molto di più perché «nella trattati-
va privata stavamo prendendo in
considerazione aspetti per noi im-
portanti che in questo modo rimar-
ranno fuori, come per esempio la
presenza di calciatori nelle nostre
trasmissioni televisive». Media-
set, sempre ieri, ha invece spiegato
di decidere solo nelle prossime ore
«se mantenere le proprie offerte
nei termini già depositati, se rifor-
mularle e rimodularle o se revocar-
le del tutto». Da SportItalia fanno
sapere che sull’offerta per la serie

B già depositata deciderà il da farsi
l’assemblea dei soci, guidata da
Tarek Ben Ammar, amico di Ber-
lusconi.
In via Rosellini invece devono rin-
graziare la responsabile della dire-
zione affari legali, l’avvocato Cri-
stina Rossello, che ha portato avan-
ti una linea di difesa risultata vin-
cente. Nonostante il “nervosismo”
che si era diffuso nei saloni della
Lega martedì scorso, subito dopo
aver ricevuto la notifica della so-
spensione dell’asta. Alcuni, attor-
no al presidente Galliani, erano
convinti che quella del giudice Ta-
rantola fosse una trappola, con
l’obbiettivo di far ottenere alla Rai
i 5 pacchetti in chiaro alla cifra di-
scussa nei mesi scorsi. E che quin-
di qualsiasi azione legale non aves-
se molto senso. Dello stesso avvi-
so non era l’avvocato Rossello. E
grazie al suo lavoro si è arrivati al-
la sentenza di ieri. Avvicinata ieri
in Lega, l’avvocato spiegava di «ri-
tenere il giudice Tarantola un uo-
mo di grande equilibrio e prepara-
zione: è una mia soddisfazione per-
sonale poter constatare che avevo
ragione. Sotto il profilo tecnico so-
no stati determinanti il tempestivo
deposito del nostro ricorso preven-
tivo, nel quale anticipavamo la no-
stra posizione e chiedevamo al giu-
dice di essere sentiti».

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO
JOLLY

8 18 25 38 41 43 4
Montepremi € 3.675.166,89
Nessun 6 Jackpot € 11.438.871,04
Nessun 5+1 Jackpot € 24.776.752,01
Vincono con punti 5 € 73.503,34
Vincono con punti 4 € 377,32
Vincono con punti 3 € 10,47

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

La Regione Sicilia si costituirà al Tar. Lo
dice il presidente Salvatore Cuffaro «a
tutela delle prerogative autonomistiche
della Regione, messe in discussione da
un organismo sportivo che escludendo
il Messina ha leso l’autonomia
finanziaria prevista dallo Statuto»

Volley20,30SkySport2

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 28 luglio
NAZIONALE 42 61 82 53 30
BARI 25 78 90 37 29
CAGLIARI 80 20 18 49 30
FIRENZE 43 90 82 74 67
GENOVA 26 30 17 8 53
MILANO 18 73 35 54 84
NAPOLI 41 62 27 81 49
PALERMO 38 58 11 2 25
ROMA 8 24 90 83 40
TORINO 71 75 13 17 22
VENEZIA 4 8 48 60 73

Nuoto15,35Rai2

L’Autorithy: non più di 6 minispot a partita. Mediaset: ricorriamo al Tar

LO SPORT

DIRITTI IN CHIARO Sì del giudice al ricorso

Riaperta l’asta
Domani si decide

Il Messina al contrattacco. Mentre in serata un
migliaio di tifosi siciliani ha nuovamente
bloccato gli imbarchi dei traghetti Fs sullo
Stretto- ripetendo l’exploit di tre notti fa -, ieri
pomeriggio il presidente del club, Pietro Fran-
za, ha presentato alla Procura federale di Ro-
ma un esposto-denuncia di 300 pagine contro
il Bologna, che potrebbe essere riammesso in
A proprio al posto dei siciliani. L’esposto con-
tiene una dettagliata analisi degli ultimi tre bi-
lanci del club emiliano e pone l’accento so-
prattutto su una serie di operazioni contabili
«grazie alle quali - si legge nel dossier - si è
evitato di versare nella società oltre 20 milio-
ni». Secondo il Messina «ci sono fondati dub-
bi sulla regolarità dell’iscrizione del Bologna
ai precedenti campionati di calcio, compreso
quello 2005/2006». Uscendo dalla Federcal-

cio, Franza ha detto che «questo esposto non è
un attacco a Gazzoni (patron del Bologna,
ndr), come dimostra il fatto che non abbiamo
presentato una denuncia al giudice ordinario.
Davanti alla Camera di conciliazione del Coni
però (domenica scorsa, ndr) abbiamo subito
un’aggressione pesantissima da parte del Bo-
logna, che è entrato nel merito della nostra si-
tuazione economica». Proprio come ha fatto
nel dossier il Messina, che presenterà ricorso
al Tar di Roma contro l’esclusione dalla serie
A.
«Sono certo che ci daranno ragione - ha detto
Franza - ma prima di presentare il ricorso
aspetteremo fino all’ultimo minuto. Dobbia-
mo essere riammessi in A, perché siamo una
realtà economica e sportiva più importante
del Bologna». Nel caso di una bocciatura an-
che davanti al Tar (e al Consiglio di Stato) il
dirigente ha precisato che «il Messina scom-

parirebbe: noi in C2 non ci andremmo».
Intanto, Gazzoni Frascara ha ribadito di «esse-
re tranquillo, perché i bilanci del Bologna so-
no a posto e certificati». Ieri però si è appreso
che nella Procura di Bologna c’è un fascicolo
aperto sul club, per il reato ipotizzato di falso
in bilancio (nell’ambito di un’inchiesta su tut-
ti i club di A e B). Notizia a cui Gazzoni ha
replicato così: «Dagli avvocati ho saputo che
qualcosa c’è stato, ma del problema del calcio
in generale ne parleremo poi».
Nel frattempo a Genova il clima resta tesissi-
mo. I tifosi si sono mobilitati contro la senten-
za della Disciplinare che ha condannato il Ge-
noa alla C1. Ieri una ventina di sostenitori ros-
soblù hanno manifestato a Milano, bloccando
per un’ora il traffico in via Rosellini, davanti
alla sede della Lega Calcio. Tanti cori, qual-
che momento di tensione, ma nessun inciden-
te. Oggi ci sarà una nuova manifestazione a

Genova. I tifosi hanno lanciato l’appello «a
colorare di rossoblù la città» e continuano a
sottoscrivere abbonamenti per la prossima sta-
gione. Uno dei legali del club, il senatore Al-
fredo Biondi, ha detto che «quello della Disci-
plinare è un provvedimento che non oso chia-
mare sentenza» e si è augurato che «in appello
i giudici capiscano». Intanto, il sottosegreta-
rio all’Economia Molgora ha detto che «Ge-
noa e Reggina sono decadute dal condono fi-
scale, in quanto non hanno versato l’ultima ra-
ta: quindi i loro debiti sono scaduti. E comun-
que sono molte le squadre che hanno soddi-
sfatto la Figc ma non il Fisco». La vicenda è
finita in Parlamento, con il ministro per il
Welfare Maroni che ha depositato in commis-
sione Lavoro della Camera un documento in
merito ai debiti contributivi Inail ed Enpals
delle squadre di calcio, pari a 9,6 mln di euro,
fra cui Cagliari e Ascoli e moltissime in C.
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■ di Massimo Franchi / Roma

■ di Luca De Carolis / Roma
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Mostra, magra e di buona famiglia

D
ove si accalcano uffici stampa, produzioni e spon-
sor in grado di sommergerti di materiali (press
book, foto, comunicati), targati soprattutto RaiCi-
nema e Medusa, poiché sono loro a fare la parte del
leone al festival, come in tutto il cinema italiano.
Questo, insomma, per far capire che siamo di fronte
ad un grande evento. Che quest’anno, oltre tutto,
deve riuscire a far dimenticare i mille disagi tecnici
e i ritardi dell’edizione passata. E Mueller è qui per
rassicurare ed «incitare» gli animi. Persino quelli
degli stranieri (soprattutto americani) che temono

attentati e chiedono sicurezza («È qualcosa che
stiamo affrontando insieme alle autorità competen-
ti»).
Più snella degli anni passati (54 lungometraggi),
come già annunciato, questa edizione numero 62
sarà la «Mostra degli autori in stato di grazia», sin-
tetizza Mueller. Che, quest’anno, spiega «rinuncia
ad essere ecumenica nella scelta delle nazioni». Gli
Usa, infatti, saranno i più presenti col record di 11
film. In concorso George Clooney (Good Night
And Good Luck, sul cartismo) e John Turturro (Ro-
mance and Cigarettes, musical moderno sull’infe-
deltà), mentre fuori concorso Steven Soderbergh
con Bubble (storia di un misterioso omicidio) e
Lasse Hallstrom col suo Casanova, spunto per por-
tare al lido tutti i Casanova della storia, compreso

quello di Fellini, oltre che a quello di Steno ospite
del ciclo, «Storia segreta del cinema italiano». Nu-
merosa, poi, è anche la presenza italiana. Secondo
Mueller «rappresentativa del cinema industriale e
d’autore». Oltre ai quattro in concorso, ritroviamo
Franco Battiato (Orizzonti) con Musikanten, rilet-
tura in chiave paradossale della vita di Beethoven;
Fausto Paravidino con Texas (Orizzonti) storia di
ragazzi di provincia, John Irvin con The fine art of
love (fuori concorso), da una sceneggiatura di Al-
berto Lattuada e Gil Rosselli - il figlio indiano di
Renzo - ospite di un evento speciale, col documen-
tario Kill Gil sulla malattia che l’ha costretto su una
sedia a rotelle. Le storie italiane del concorso, inve-
ce, ruotano tutte intorno alla famiglia. La seconda
notte di nozze di Avati ha come antefatto un matri-

monio riparatore tra una ragazza bolognese e un
giovane. La bestia nel cuore di Cristina Comenci-
ni, analizza la dolorosa vicenda di una donna vio-
lentata dal padre. I giorni dell’abbandono di Faen-
za affrontano la perdita di fiducia in se stessa di una
donna abbandonata dal marito. Mentre Mary di
Abel Ferrara parla dell’ossessione di un’attrice per
la figura di Maria Maddalena. La Cina, poi, è tanta
qui al Lido. Oltre alla «Storia Segreta del Cinema
Cinese», sarà nel segno della Cina l’apertura e la
chiusura del festival: inaugurazione il 31 agosto
con Sette Spade di Tsui Hark e il 10 settembre Pe-
rhaps Love di Peter Ho-sun Chan. Completa il car-
tellone una bella rappresentanza di documentari,
tra cui quello di Fernando Solanas, La dignidad de
los nadies armado, che descrive la ripresa dell’Ar-
gentina post crac economico e il nuovo di Werner
Herzog The Wild Blue Yonder. La realtà del nostro
cinema, quella del «genocidio culturale» messo in
atto dal governo, sarà raccontata da Nuovo cinema
paradosso, film collettivo del gruppo di cineasti
«16/12», ospite delle «Giornate degli autori».

Müller va sul sicuro
Addio cinema nuovo?

Margherita Buy nei «Giorni dell’abbandono» di Roberto Faenza e, sotto, George Clooney nel suo «Goodnight and Good Luck»

IL VENETO GALAN FA IL MUSO A VELTRONI
SE LUI FA IL FESTIVAL IO FACCIO CINECITTÀ

■ di Gabriella Gallozzi / Segue dalla prima

Avati, Faenza, Cristina
Comencini, Abel
Ferrara iscritto tra
gli italiani, molta Asia
e anche il Beethoven
di Franco Battiato

Una mostra più snella
del passato vede
il record di presenze
americane con 11 film
tra cui Clooney
Turturro e Soderbergh

M arco Muller ha dato alle stampe il programma della Mostra
presentando lo spirito che l'ha animato. Dai film
selezionati e dalle sue dichiarazioni, una cosa crediamo

d'aver capito: questa edizione sembra abbandonare la «ricerca», per
consolidare il già dato. Sembra far sua la resa stessa del cinema, che
s'arrocca sulle torri del mercato e sulle isole del cosiddetto cinema
d'autore e indipendente, abbandonando la possibilità di cercare un
«nuovo» cinema. Ma sarà difficile scovare il «nuovo» se
l'esplorazione si ferma a Los Angeles, Londra, Parigi e Hong Kong.
Nel programma ci sono: 11 film statunitensi, 10 film italiani (ma
attenzione, solo 6 di registi italiani, gli altri sono produzioni italiane,
compreso l'ultimo Abel Ferrara), 7 film francesi, 4 film britannici, 3
cinesi, 3 honkonghesi, 2 giapponesi. Sono film provenienti da
industrie «vive» ma da tempo, ad esclusione di quella asiatica, in crisi
di idee. Muller inquadra teoricamente (da cultore e scopritore di
cinema) il suo operato dicendo: «Dobbiamo constatare l'avvenuta
inutilità della consacrazione dell'arte e della geografia: basta con il
festival reso ecumenicamente “mappa delle nazioni”… Purezza,
omogeneità, assolutezza ci appaiono ormai come impraticabili
(perché improduttive)». Frasi di un direttore di Venezia che tenta di
superare la crisi del «cinema delle nazioni» facendo della Mostra il
luogo ecumenico delle anticipazioni delle stagioni cinematografiche
(facendosi vanto del fatto che l'80% dei film ha già un distributore e
che i grandi distributori americani credono che la Mostra sia un'ottima
vetrina di lancio, dando 9 anteprime mondiali). Se poi si aggiunge che
l'unico film da una cinematografia ricca come quella brasiliana è, con
la star hollywoodiana Ralph Fiennes, per la regia di Meirelles, che ha
fatto il davvero brutto Città di Dio, viene da pensare…
Se, come dice Muller, non si può più parlare di un cinema delle
nazioni, a fronte di ciò lui propone il cinema delle nazioni più note e
non si arrischia in altre cinematografie. Non c’è audacia. A questa crisi
invece si potrebbe rispondere con allargando l'idea di «Geografia»,
anche prendendosi dei rischi. Però, è bene dirlo, a volte le opere (e un
programma di festival è un'opera) superano le «inquadrature»
dell'autore, e un programma il suo direttore. Infatti tra il concorso
ufficiale e la sezione Orizzonti compaiono bei nomi (Matthew Barney,
Philippe Garrel, Joao Botelho, Park Chan-wook, Terry Gilliam, Tim
Burton…) e belle sorprese potrebbero uscire dai loro film, come da
autori meno conosciuti. A settembre vi sapremo dire.

E poi dicono che la destra non brama lo scontro o non considera il
territorio come cosa «propria» contro chiunque venga da un altro
Paese o solo da un’altra città. A Roma il sindaco Veltroni ha
annunciato tempo fa che sta pensando a una settimana di incontri
internazionali sul cinema all’auditorium. Vi stupisce, da una città
che tra la fontana di Trevi di Fellini, Sordi, le periferie riprese da

Pasolini ha
sparpagliato nel
globo terracqueo
frammenti di sé e
della sua

modernità? E ci vuol impegno per pensare l’iniziativa in
concorrenza a festival internazionali come Venezia. Eppure così
la interpreta il presidente della Regione Veneto Galan, di Forza
Italia, forse perché è questa la concezione che ha del mondo: io, gli
altri, il possesso, lo scontro. Infatti ieri Galan ha diffuso una lettera
aperta: «Roma pensi pure a Cinecittà o a Viale Mazzini, a Veltroni
- ma da quando in qua il sindaco deve occuparsi della Rai, ndr? -
dico: giù le mani dal Festival cinematografico di Venezia. La sua,
ammesso che sia sua, è ambizione ridicola, insensata, dannosa per
il cinema italiano. Altrimenti - sembra una ripicca - ci sentiremo
autorizzati a fare di tutto pur di avere una Cinecittà sulle rive della
laguna, a due passi dal resto d'Europa». Lui ha già individuato
l’area: porto Marghera. Sindaci siete avvisati: volate basso,
altrimenti Galan s’arrabbia.  stefano miliani

LA MOSTRA DI VENEZIA

Tempi d’ansia: la 62esima rasse-

gna si terrà dal 31 agosto al 10

settembre e il direttore Müller la

presenta garantendo misure di

sicurezzaadeguate.Poi i film:un

robusto drappello dagli Usa, dal-

l’Asia,quattro gli italiani in gara

DARIO ZONTA

BAMBINI INVISIBILI I19registie i lorofilminconcorso
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STRINGISTRINGI

OTTOAUTORIPERSETTESTORIE.DaEmir
Kusturica aSpike Lee,daJohn Woo aRidley
Scott, tutti insieme per raccontare l’infanzia
negata.È AllThe Invisible Children, il film
collettivoprodotto daMaria Grazia Cucinottaa
sostegno dell’Unicefe delProgramma
alimentaremondiale dell’Onuche a Venezia
avrà il suoposto d’onore come eventospeciale.
Sonosette storiedi infanzia «invisibile», come
recita il titolo,quellacioè che poco spazio trova
suoinostrimedia. Ma checostituisce la realtà
quotidianadiprivazioni emiseriaper milioni di
piccoli, non solonelle zone a rischio delpianeta.
Deibambini soldatoafricani, peresempio, ci
raccontaTanza diMehdi Charef. Lavita diun
ragazzino zingaro, invece, èdescritta daEmir
Kusturica inBlueGipsy, mentre SpikeLee
fotografa ildisagio e l’emarginazionevissuti da
un’adolescentesieropositivadi Brooklyn, figlia
digenitori tossicodipendenti.

PupiAvati,«La seconda nottedi nozze», Italia
JoaoBotelho,«O Fatalista», Portogallo/Francia
LaurentCantet, «Vers lesud», Francia/Canada
PatriceChéreau, «Gabrielle», Francia/Italia
GeorgeClooney,«Goodnight and Good Luck», Usa
CristinaComencini, «Labestia nel cuore», Italia
RobertoFaenza, «Igiorni dell'abbandono», Italia
AbelFerrara, «Mary», Italia/Usa
PhilippeGarrel,«LesAmants réguliers», Francia/Italia
AlekseyGermanJr., «Garpastum»,Russia
TerryGilliam,«The BrothersGrimm», Gran Bretagna
StanleyKwan, «Changhen ge», Cina/HongKong
AngLee, «Brokeback Mountain»,Canada
JohnMadden, «Proof»,Gran Bretagna/Usa
FernandoMeirelles, «TheConstantGardener», Gran
Bretagna/Kenya/Germania
ManoeldeOliveira, «Espelho magico»,Portogallo
ParkChan-wook, «Sympathy forLady Vengeance»,Corea
JohnTurturro, «Romance andCigarettes», Usa
KrzysztofZanussi, «Persona nongrata», Polonia/Russia/Italia
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■ di Massimo Marino

Q
uesta volta entriamo nel segreto
del carcere, fin dentro le celle. Vo-
ci sempre più concitate, qualcuno
sta male - «infermiere!, infermie-
re!» - mentre un ragazzo a torso nu-
do, tatuato, batte contro le sbarre,
unendosi alle grida rabbiose che
riempiono il lungo corridoio.
La scena la chiamano «Realismo»,
ma tutto questo è finzione nello
spettacolo che Armando Punzo e
la sua Compagnia della Fortezza
presentano nel carcere di Volterra.
Il regista napoletano da diciassette
anni, in occasione del Festival Vol-
terrateatro, apre le porte della pri-
gione con creazioni che coinvolgo-
no una cinquantina di carcerati, or-
mai trasformati in attori di grande
spessore. Questa volta ha giocato
su due piani, indistricabilmente in-
trecciati: quello del nostro talk
show quotidiano, con un tentativo
di toccare la realtà e le sue rappre-

sentazioni, e lo scarto verso la li-
bertà e le ambiguità dell'immagina-
zione.
Subito viene richiesta la complici-
tà dello spettatore, dichiarando che
potrà essere usato come comparsa
di film che si va a girare. Appunti
per un film si intitola infatti lo spet-
tacolo, e un cinema d'antan richia-
ma la bellissima Arriflex che ci in-
quadra mentre passiamo i controlli
e lasciamo borse e cellulari. Prima
d'iniziare, Punzo ci racconta una
scena che avrebbe dovuto aprire lo
spettacolo e che non ci sarà: un pic-
colo padre, un uomo timoroso del-
la vita, avrebbe dovuto apparire in
un angolo di una grande piattafor-
ma. Ma molti sono gli elementi
che mancano: l'autore non ha com-
pletato il copione…
Avanti nel carcere. Cortili, alberi
tra i cancelli, un funerale: uomini
neri con l'ombrello sfilano sulle
note tristi di un clarino. Altri om-
brelli in terra, chiusi, nel lungo ret-
tangolo bianco tra le sbarre: piovo-
so Magritte nel sole meridiano del

carcere. Poi percorriamo un corri-
doio con celle strette e sbuchiamo
in un'arena bianca. La troupe qui è
schierata: microfoni, macchine fo-
tografiche e da presa, finte, eviden-
temente di cartone, e vere. Don
Chisciotte e Sancho Panza, un
clown steso per terra e uno in mez-
zo al pubblico. Un intervistatore,
imbeccato da una suggeritrice,
chiede: «Lei cosa intende dire

quando scrive che vuole racconta-
re la realtà? Non pensa che sia piut-
tosto il caso di nasconderla?…».
Uno spettatore viene chiamato a ri-
spondere dalla sedia dell'autore: le
sue opinioni innescano un dibatti-
to a braccio su realtà e verità, sulle
insopportabili stratificazioni dell'
ironia, sulle deformazioni della
stampa, su noi e l'islam, sul terrore,
su noi e le donne... Nel pubblico al-
cuni attori detenuti fanno da provo-
catori, spesso con interventi «poli-
ticamente scorretti», che aizzano
le reazioni. «Siamo da Maria De
Filippi?» chiede qualcuno. «Stop,
facciamone un'altra» comanda
Punzo: «Puoi ripetere? Ciak, azio-
ne, si gira!».
Siamo messi in scena, nelle nostre
discussioni spesso a vuoto, nella
rappresentazione o nell'autorap-
presentazione che non arriva mai

al nocciolo di un'azione possibile.
Irrompono l'utopia di Don Chi-
sciotte e una dura scena con alcuni
extracomunitari in un metaforico
gommone di cartone rattoppato, la
violenza che si scatena per un goc-
cio d'acqua e la rottura che ci ricor-
da che siamo sì in un carcere, ma
soprattutto su un palcoscenico.
Siamo in un film da farsi, senza le
indicazioni di un autore sfuggente,
come il mondo, come noi che non
riusciamo a conoscere e a cambia-
re la realtà e spesso neppure noi
stessi.
Questo spettacolo senza rete, in
gran parte d'improvvisazione, è un
grande strappo delle certezze e del-
le debolezze, brutale nei dibattiti a
vuoto che si scatenano, ingannevo-
le, pirandelliano e pasoliniano.
Una serie di appunti, ci rivela un
poeta, come Petrolio, un catalogo

dei delitti e delle pene dei nostri
tempi.
Ma sotto queste croste appare qual-
cosa di nuovo, che Punzo aveva
sempre allontanato, difendendo il
teatro come spazio dell'invenzione
di un altro mondo rispetto a quello
delle costrizioni che ci determina-
no. Il filo sottile, qui, è una lanci-
nante autobiografia: si rivela in
quel giovane che si stacca dalla
madre, la vera madre del regista,
una piccola signora che non capi-
sce quel figlio che parla in francese
e vuole partire. E poi di nuovo nel
cortile, dopo la violenza della sce-
na delle celle: un uomo che batte
contro un portone serrato, un bam-
bino che palleggia col ritmo del
cuore, un divo, proiettori, un bina-
rio con carrello, ancora l'artista che
parte di fronte a ombrelli aperti, un
altro interminabile funerale, una

sfilata lancinante, silenziosa, inte-
riore, il ricordo di un padre perso
davvero, come di sera racconterà
anche un altro detenuto, Mimoum
El Barouni in Il libro della Vita, un
intensissimo squarcio autobiogra-
fico. Dolore. Fatica. Quella realtà
che non sappiamo dominare.
Un uomo in bianco guarda la scena
e si allontana: «Quanto era bella.
Che dolore abbandonarla. Pecca-
to…». Quanto si poteva fare nella
vita, nei sogni, nelle possibilità che
si sono spezzate... Qui ogni anno il
teatro diventa verità, disturbo, feri-
ta, speranza. Alla fine cocomero
per tutti e una mazurka frenetica.
Ma non illudetevi: «Stop. Faccia-
mone un'altra!». L'assistente, dopo
altri giri, sorrisi, abbracci, chiac-
chiere, detenuti e visitatori insie-
me, ci libererà: «Buona questa. Si
stampi!».

TEATROINCARCE-

RE L’appuntamento

con la Compagnia di

Volterra diretta da Pun-

zo. Anche quest’anno

sorprende e smonta

certezze: con «Appun-

ti per un film», tra co-

pioni da cinema e pa-

radossali talk show

Un momento dello spettacolo della Compagnia della Fortezza di Volterra diretto da Punzo «Appunti per un film»

TODIFESTIVAL Un gala
con Bolle e altre star

Via i tutù
la danza
è maschiaCarceri,oggisi recita

■ Dici danza – e, in particolare,
quella classica – e ti vengono in
mente vaporosi tutù, scarpette ro-
sa, movenze di cigno. Ma al To-
diArteFestival si celebra (stasera
ore 21,30 in piazza del Popolo) l’«
altra» danza, quella al maschile,
poderosa, brillante, aguzza. Mac-
ché porteur, partner invisibili die-
tro ai tutù, paggi d’accompagna-
mento! Questi sono star di primo
piano, divi da schermo come Ro-
berto Bolle e Vladimir Dere-
vianko. Ospiti di lusso accanto a
stelle emergenti, i ventenni grintosi
venuti su con il Junior Balletto di
Toscana o Alessandro Riga,
neo-diplomato alla Scuola del-
l’Opera di Roma e già fattosi nota-
re a teatro (qui a Todi riporta Fa-
ther, Son accanto a Gheorghe Ian-
cu, che lo ha creato su musica di Pe-
ter Gabriel). Da Napoli viene Vin-
cenzo Capezzuto in un travolgente
tango che Julio Bocca ha disegnato
sulle sue virtuosistiche misure. In-
somma, danza declinata al maschi-
le spesso anche nelle creazioni in
una serata di gala in cui Vittoria Ot-
tolenghi (che l’ha ideata con Moni-
ca Ratti) ha voluto un «cuore» di
donna: è Viviana Durante, stella
del Royal Ballet, qui accanto a Bol-
le nel Romeo e Giulietta di Ken-
neth MacMillan e con Derevianko
nel duetto tratto da Le Rouge et le
Noir del prematuramente scompar-
so Uwe Scholz, infine nel ruolo di
«musa» ancora con Derevianko
nel Paganini di Lavrovsky. Danza
a più umori – dalla gaiezza tra-
sgressiva del Noon di Eugenio Sci-
gliano alla freschezza degli allievi
della Scuola dell’Opera in un Car-
nevale degli animali firmato Mile-
na Zullo – sotto un unico titolo:
L’amour et son amour, preso in
prestito da un balletto del 1948 di
Jean Babilée, ispirato al mito di
Amore e Psiche.  Rossella Battisti

IN SCENA

Il carcere, scena aperta sulla vita fuggita
ILTEATRO in carcere, in Italia, è
ormaiuna realtà.Spesso proprio
sulleormedella Compagniadella
Fortezza, laprima, lapiù premiata.
Lo testimonia una ricercasviluppata
dalgruppo eda alcunecompagnie
straniere.Finora in Italiaha risposto
circa uncarceresudue e nell'80%
deicasi si fa teatro.Spesso conun
faida teche chiedestabilità di
investimentie d'impegno,per
raggiungerequell'efficaciacheper
laFortezzaèormai una realtà fatta
nonsolamente del festival
Volterrateatro,checostituisce
comunque l’appuntamento
principale.E chequest’annosi
chiuderà in piazza: i detenuti
saranno tra lagente di Volterracon lo
spettacolodello scorsoanno
dedicatoaPasolini econpoeti,
artisti, scienziati (tra gli altriStefano
Benni,Adonis, Francesco Gesualdi),
per interrogarsi sulla possibilitàdi
costruireunnuovo mondo. 

M.M.

Tra discussioni
formato tv, lutti
e ricordi
Attori bravi
Una esperienza
straordinaria

Da NETTUNO all’Università Telematica Internazionale
UNINETTUNO:

L’Università a Distanza Ovunque tu sia -parla 4 lingue:
Arabo, Francese, Inglese, Italiano.

Dal prossimo anno accademico sulle reti televisive RAI-NETTUNOSat1 e RAI-
NETTUNOSat2, saranno mandate in onda le videolezioni in arabo, italiano, inglese e fran-
cese ed anche su Internet (WWW.uninettuno.it/mednetu)è disponibile l’ambiente di appren-
dimento in quattro lingue: arabo, francese, inglese, italiano. NETTUNO, insieme ai migliori
professori universitari di 11 Paesi del Mediterraneo e di 31 università tradizionali ed enti per
la formazione continua, ha creato Med Net’U- Mediterranean Network of Universities- l’u-
nico ambiente di apprendimento a distanza del mondo che comprende anche la lingua
araba.
Grazie a Med Net’U l’Università Euromediterranea a Distanza è oggi una realtà. Dopo solo
due anni di attività, i professori delle diverse università coinvolte. hanno creato il primo cur-
riculum comune per il corso di laurea in Ingegneria dell’Informazione ed Ingegneria
Meccanica ed hanno realizzato con i migliori professori delle università partner , videolezio-
ni e materiali multimediali per Internet in quattro lingue.
In più di dieci anni di attività, “Il NETTUNO, Network per l’Università Ovunque”, la prima
Università televisiva e telematica d’Europa, ha saputo diffondere a livello internazionale il
proprio modello didattico misto, che è diventato un punto di riferimento di importanti isti-
tuzioni universitarie e governative dei Paesi Europei e del Mediterraneo.
E’ un successo basato sui fatti: 27 Corsi di Laurea, 42 Poli tecnologici e Centri d’Ascolto, 450
Moduli didattici, 5.200 Docenti e tutor , 24.000 ore di videolezione prodotte e mandate in
onda tutti i giorni ,sulle due reti televisive satellitari RAI NETTUNO SAT 1 e RAI NET-
TUNO SAT 2, ed un portale didattico su INTERNET (www.uninettuno.it) dove, si può
accedere a videolezioni digitalizzate, esercitazioni pratiche, laboratori virtuali, testi collega-
ti ad argomenti trattati nei corsi, bibliografie ragionate, sitografia selezionata dai docenti e
disporre di un tutor telematico per ogni materia 24 ore su 24.–
Un importante riconoscimento del successo del NETTUNO è oggi l’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, creata con Decreto del Ministro dell’Istruzione, Università
e Ricerca Letizia Moratti, del 14 aprile 2005.
L’Università Telematica Internazionale UNINETTUNO può rilasciare titoli accademici
riconosciuti in Italia e all’estero e quindi sviluppare il sistema di università a distanza inter-
nazionale. Tutti i partner del progetto Med Net’U hanno deciso di capitalizzare l’esperienza
del progetto stesso trasformandolo in un concreto sistema di “Università Euromediterranea
a Distanza” .Per questo si sono già firmati accordi con alcune fra le più prestigiose
Università del mondo arabo e del Medio Oriente appartenenti a paesi come l’ Egitto, la
Giordania, la Tunisia ed il Marocco .Gli accordi sono stati consolidati anche da
Memorandum di intesa firmati dal Ministro Letizia Moratti e dai corrispondenti Ministri dei
paesi sopra citati.Questo impegno dei governi ha permesso che dal prossimo anno accade-
mico gli studenti che si iscrivono ai corsi dell’Università Telematica Internazionale Med
Net’U possono ottenere titoli di studio universitari riconosciuti sia dall’Italia/Europa che dai
Paesi del Mediterraneo.Altri accordi con le Università di alcuni paesi Europei, degli Stati
Uniti, dell’America Latina e dell’Africa si stanno determinando.
“Grazie al modello del NETTUNO che è la base su cui è nata L’Università Telematica
Internazionale UNINETTUNO, i luoghi dell’insegnamento non sono più solo le aule uni-
versitarie, ma spazi diversi, reali e virtuali; chiunque, da qualsiasi parte del mondo, con le tec-
nologie necessarie, senza limiti di spazio e di tempo, può oggi frequentare l’Università.
Le Università di diversi paesi stanno realmente creando insieme reti comuni di sapere. Alla
mobilità fisica di professori e studenti, grazie all’utilizzo delle nuove tecnologie, si aggiunge
quella delle idee, si superano le frontiere, si internazionalizza la cultura e il sapere. Le
Università si muovono a cieli aperti, senza confini. Questi nuovi modelli di università deter-
minano nuovi equilibri tra unità e diversità, l’unità dei valori e delle tradizioni che la memo-
ria ci consegna e la diversità delle culture e delle lingue, distribuiscono nuovi saperi, ma crea-
no anche nuovi valori”. (dichiara il Presidente dell’Università Telematica Internazionale
Uninettuno Prof. Maria Amata Garito).
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«I
l terrorismo è una sfida inaudita e impensata. Con-
tro la quale si infrangono tutte le categorie del pen-
siero classico: guerra, decisione, diritti, inimicizia.
Il nemico è invisibile e ubiquo e non c’è guerra che
può piegarlo. Anzi, il rischio è quello di una diffu-
sione endemica della violenza, se passeranno rispo-
ste catastrofiche tipo Iraq». È pessimista ma non
rassegnato, Roberto Esposito, ordinario di filosofia
teoretica all’Orientale di Napoli, autore di opere co-
me Communitas, e Bíos (Einaudi). Ecco il fulcro
del suo ragionamento: occorre «spostare lo sguar-
do». Entrare nei meccanismi «biopolitici» del terro-
rismo islamico. Comprenderne le pulsioni vitali
per afferrarne il delirio. E sullo sfondo di una di-
storsione identitaria che affonda le sue radici in se-
colari frustrazioni di massa. Fuori perciò da «osses-
sioni sicuritarie», che regalano ai fanatici il vantag-
gio dell’imprendibilità
moltiplicandone le chan-
ces. Nessuna tregua al
terrore, che va combattu-
to e snidato. Ma approc-
cio più duttile e differen-
ziato, che non rinuncia al-
la grande politica e la ri-
lancia su basi culturali di-
verse. Ma come?
ProfessorEsposito,
anchesecondo
GiulianoAmato,oltre
cheperZygmunt
Baumann,
l’avvitamentorepressivopost-attentati
rischiadi farciscivolare inunmaccartismo
anti-islamico.Condivide ladiagnosi?
«Sì, temo anch’io questa logica. E proprio oggi mi
è capitata sotto gli occhi un’amara vignetta di Al-
tan, che recita “è morto prima l’uovo o la gallina?”.
Ormai ogni domanda verte sulla morte e sulla fine.
Come osserva Baumann c’è uno schiacciamento
generale di tutta la riflessione sugli eventi ultimissi-
mi, senza la capacità di guardare agli eventi geneti-
ci del dramma. Lungo tutto la catena che li ha gene-
rati storicamente. È un avvitamento psicologico
che può consegnarci mani e piedi a una pura dina-
mica sicuritaria e repressiva. Intendiamoci, non so-
no un buonista ad oltranza. E persino Galli Della
Loggia e Panebianco hanno qualche ragione, quan-
do sostengono iperrealisticamente che vi sono con-
flitti non mediabili tramite trattativa o
“donazione”, come fu nel caso delle guerre mon-
diali. E tuttavia con il terrorismo, con questo terro-
rismo, non è ipotizzabile nemmeno la prospettiva
della guerra, per dirimere il conflitto...».
Neanchelaguerrapuòdecidere il
contenzioso?
«No, perché la guerra, tragica, risolutiva, così come
la conosciamo, è ormai impossibile. Non esiste in-
fatti un nemico visibile a cui dichiararla e contro
cui farla».
Cambianolenozionidipaceeguerraecon
esseilsignificatodelconflitto. Invisibile,
insolubile, infinitoesenzapolitica?
«La novità è evidente. È in più siamo ormai prigio-
nieri di una spirale viziosa sicuritaria, e quindi di un
blocco culturale che ci fa perdere di vista la genesi

reale dei fenomeni. Tutta questa novità non è più go-
vernabile dal concetto o dalla pratica della guerra.
Laddove invece la politica qualcosa potrebbe farla».
Checosaèchelaspiraleviziosa
repressione/violenzacancelladalla
sguardo?
«Rimuove la vita reale, la vita di milioni di persone.
Immersi come siamo nel linguaggio avvolgente
della tradizione formalistica e democratica - diritti,
sovranità statale, regole del commercio - siamo di-
ventati incapaci di aderire ai flussi vitali del mondo

globale. La mia tesi, quella che ho cercato di svilup-
pare nei miei ultimi lavori, è che tale linguaggio sia
stato sopravanzato da un’altra dimensione. Quella
delle relazioni tra politica e vita. La biopolitica. Oc-
corre ripartire di lì, per intendere il mondo moderno
al di fuori della giuridificazione universale e della
spirale dei diritti e dei doveri».
Ma,per restareal terrorismo,quale
sarebbeunadiversaterapiabasatasulla
biopolitica?
«Innanzitutto cominciare col recuperare allo sguar-
do le grandi diseguaglianze del mondo. E non tanto
dal punto di vista delle regole formali della demo-

crazia. Nulla di male a riguardo, anzi. Bensì dal-
l’angolo visuale della fame, della malattia, della po-
vertà, dell’aspettativa di vita, della violenza ende-
mica. Con questo sguardo biopolitico tutto diventa
diverso».
Maquestosguardobiopoliticodiversonon
coincidecoidirittinegati?
«Possiamo chiamarli diritti, se vogliamo. Ma l’im-
portante è percepire la cosa, il rimosso. E il rimosso
è ciò che l’Occidente si rifiuta di vedere quotidiana-
mente. È un paradosso che ogni giorno migliaia di
persone muoiano di fame o di sete, e al contempo il
mondo sviluppato sia tutto concentrato sulle regole
tecniche della democrazia. Un’ossessione formali-
stica, legata al “soggetto” e al diritto, che amputa
l’esistenza del corpo. Il corpo delle popolazioni e
dei singoli. Questo cataclisma non è concettualizza-
bile nel lessico dei diritti, li eccede tragicamente.
Ad esempio, che nesso razionale può esserci tra la
pandemia dell’Aids e il buon diritto delle industrie
farmaceutiche a far valere i loro brevetti? Nessuno.
Ecco un caso in cui la logica dei diritti non regge. In
generale, c’è un grande disconoscimento della sof-
ferenza dell’Altro attuato dall’Occidente. E dobbia-
mo abbatterlo. Prima di tutto culturalmente. Ovvia-
mente tutto ciò non include alcuna giustificazione
del terrorismo, che va combattuto senza tregua, ma
arretrando lo sguardo ad un livello preliminare»
C’è lafameecisonoleodisseedeimigranti.
Mac’èdell’altro: ildisconoscimentodi
identitàdeinuovidannatidellaterra.Che
puòsignificare inrapportoall’ondata
islamica?
«Molto. C’è un senso di frustazione atavica nelle
masse islamiche che deriva proprio da un secolare e
assoluto disconoscimento identitario. Non basta di-
scettare di differenze e di giusto rapporto tra le pri-

me e diritto cosmopolitico. Occorre prima di tutto
sentire e comprendere certe sindromi di massa. È
un vissuto in cui si intrecciano emozioni religiose,
ideologiche, storiche, etniche, in un viluppo di dif-
ficile lettura, ma che compone una miscela poten-
zialmente apocalittica. Dobbiamo distinguere, tra
masse arabe, fondamentalisti e terroristi. Per questi
ultimi vale una risposta di contrasto bellico, che
non può che essere radicale. Per i secondi, una re-
plica di contrasto culturale e capillare. Quanto alle
masse arabe, sono le prime vittime dei terroristi. E

anche vittime di oligarchie reazionarie, non di rado
protette, come sappiamo, dall’occidente per motivi
di convenienza geopolitica ed economica. Perciò,
rispetto alla nazione araba e islamica, ci vuole un
ripensamento globale di tutta la politica seguita fin
qui dall’America e dall’Europa».
Comespiega lamentalitàdelirantedel
fondamentalismochesfocianel
terrorismo?
«Nella storia occidentale abbiamo avuto esempi af-
fini, anche se non eguali. Penso a Hitler e alla sua
cerchia, che dinanzi alla sconfitta ipotizzarono la
distruzione suicida della Germania. Alla base c’è lo

scambio tra la vita e la morte come autoaffermazio-
ne maniacale di onnipotenza sull’abisso. Alimenta-
ta nel terrorismo da fraintendimenti religiosi. È pro-
prio la logica immunitaria a voler esaltare la vita tra-
mite la sua negazione. Una sorta di conquista del-
l’immortalità attraverso l’ingerimento del veleno
come fosse un vaccino: gli uomini-bomba. Il rischio
a questo punto è quello di un qualche contagio. Non
certo nel senso di imitare i kamikaze ma di attivare
repliche simmetriche e speculari, che moltiplicano
e diffondono la follia della violenza. Da questo pun-
to di vista l’errore dell’Iraq è stato paradigmatico».
Daultimolechiedo:èormai il fattore
identitario ilmotoredellastoria? Insomma,
haavutoragione ilculturalistaMaxWeber
contro ilclassistaKarlMarx?
«Non so se abbia avuto ragione Weber su Marx.
Ma senza dubbio il dato identitario si sta definendo
come uno dei fattori più potenti della storia contem-
poranea. Anche in termini di “Potere”, per dirla con
Foucault. E del resto Elias Canetti lo aveva capito
bene. Quando decriveva l’essenza del Potere come
desiderio di sopravvivere agli altri e a tutto il resto.
Solitudine e delirio di assoluta identità. Che è poi il
fantasma base di ogni fondamentalismo».

Leggere
con lentezza

LA FOTO
Con la foto in questa pagina, Kristen Ashburn (Contact Presse Images,

Usa) ha vinto il World Press Photo 2005 nella sezione «People in the

news.Foto singole». La foto ritraeMohammed JaberDaffallah, 22 anni,

ucciso con un colpo alla fronte da un cecchino dell’esercito israelia-

no, mentre era affacciato al davanzale della sua camera da letto a

BeitHanoun, nella Striscia diGaza.

LA FABBRICA DEI LIBRI 

MARIA SERENA PALIERI

T roppo pieni? Troppo innamorati,
troppo carichi d’empito mistico,
troppo fosforici col cervello che vi

va a mille? Se è in queste condizioni che
partite per le vacanze, qualche consiglio
di lettura. Lo scopo è quello di diminuire il
ritmo ed evitare di inflazionarvi.
Sconsigliati sia i romanzi con trame
barocche - il pericolo s’annida dalle parti
della narrativa dell’America Latina ma
anche del Sud Est asiatico - che certi
itinerari iniziatici (poesia sapienziale)
che, dietro l’apparente essenzialità,
spalancano degli abissi sul Vuoto, cioè sul
Tutto. Saldi in sella: ci vogliono libri che
impongono un passo lento di lettura, che
vanno decodificati. Oppure dotati di
assoluta leggerezza.
Su questo secondo fronte, bene la
riedizione, molto curata nella traduzione,
dei romanzi di Wodhouse che va facendo
Guanda: fresco in libreria Piccadilly Jim.
Sul primo fronte, il passo lento, bene gli
scrittori di quell’area che, non si sa
perché, in Italia non riesce a sfondare:
scrittori dai Paesi Bassi. Benché terre che
producono fior di narratori, per il nostro
mercato, per qualche mistero alchemico,
esse mantengono un appeal minimo. Se la
vacanza è lunga, stanziale o con
spostamenti trascontinentali, sì, ecco le
667 pagine della Sofferenza del Belgio di
Hugo Claus (Feltrinelli). È un romanzo
che affronta con lenta spietatezza il buco
nero della storia di quel paese:
l’invasione nazista e il collaborazionismo.
Con un occhio fermissimo ai guasti di una
certa bigotta, perbenista, superstiziosa
cultura cattolica. Una vera cura se, per
amore o per misticismo, state volando
troppo in alto. L’olandese Harry Mulisch,
invece, è fin qui in Italia con tre titoli, tutti
tradotti da Rizzoli che va curando la sua
intera opera: La scoperta del cielo,
Siegfried e, da poco uscito, La procedura.
Che dirne? Mulisch ci regala la
complessità tradotta in linearità, è uno
scrittore che procede col passo semplice
del genio: sembra che regali anzitutto
intrecci, ma ogni fatto delle sue trame
significa per dieci. Bene, in genere,
quando l’emotività freme, un
post-modern: se è una doccia fredda,
quella di cui avete bisogno, Giocatori è
l’ultimo titolo di Don DeLillo tradotto da
Einaudi, ma se, insieme, vi fa bene
placarvi seguendo un passo lento, del
medesimo, sempre Einaudi, il più vecchio
ed enorme Underworld.
 spalieri@unita.it

EXLIBRIS

Il fantasma chiave
dei martiri suicidi
è l’immunità tramite
la morte, l’onnipotenza
maniacale attraverso
il sacrificio di sé

Terrorismo, la vista
corta dell’Occidente

■ di Bruno Gravagnuolo

CHIÈ Non bastano i diritti
e le regole del mercato
globale per governare
rabbia ed emergenze
planetarie che nutrono
il fondamentalismo

Tutte
le confessioni
religiose
sono
egualmente libere
davanti alla legge

«Costituzione Italiana»
Art. 8

IDEE LIBRI DIBATTITO

GUERREDI INCIVILTÀ/1

Parla Roberto Esposito, filo-

sofo. «L’ossessione della sicu-

rezza e la logica della guerra pre-

ventiva tagliano fuori dallo sguar-

do le radici profonde della violen-

za fondamentalista: miseria e

frustrazioni del mondoarabo»

ROBERTOESPOSITO (nella foto piccola) è
professoredi Filosofia teoreticaall’Istituto
UniversitarioOrientale di Napoli.Attraverso l’analisi
dellecategorie politicheelaborate dai classici del
pensieromoderno e contemporaneo (da
Machiavelli a Schmitt,da Arendta Weil, da Bataille a
Strauss),ha sottolineato i limiti delpolitico, in quanto
organizzazionechenecessariamente siconfronta
con il carattere irriducibiledella forma vivente.È
statodirettore responsabilee membro della
direzionedella rivistadi filosofiapolitica Il Centauro,
dal1981 finoalla chiusura della testatanel 1986. È
condirettoredella rivista Filosofia Politica, dallasua
fondazione nel1987 ecollabora alla rivista
Micromega. Dirige lacollana di filosofiapolitica
«Teoriae oggetti»delle edizioni Liguori e condirige
lacollana «Per lastoriadella filosofiapolitica» di
FrancoAngeli. Tra le sueopere: Categorie
dell’impolitico (Il Mulino, 1988); Nove pensieri sulla
politica (Il Mulino, 1993); Communitas. Origine e
destino della politica (Einaudi,1998); Immunitas.
Protezione e negazione della vita (Einaudi,2002); Bíos.
Biopolitica e filosofia (Einaudi, 2004).
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■ di Luigi Reitani

A
veva una risata forte e sonora, Ce-
sare Cases, che gli illuminava di
un tratto il volto concentrato e un
po’ sornione, e gli piaceva ridere
del mondo e delle sue follie, così
come gli piacevano lo sberleffo, la
satira irriverente, la polemica sen-
za compromessi. «Sono noto co-
me cattivo» scriveva nella sua au-
tobiografia Confessioni di un ot-
tuagenario (pubblicata nel 2000
da Donzelli), «e non so davvero
perché, se non perché qualche vol-
ta perdo la pazienza di fronte alla
cattiveria del mondo». Ma la catti-
veria di Cases era la sua saettante
intelligenza analitica, la sua stupe-
facente lucidità di fronte alle con-
traddizioni della vita, il suo ironico
scetticismo che lo faceva dubitare
di ogni fede, compresa la propria.
E mai l’ebreo che era stato in esilio
in Svizzera, al sicuro dalle legge
razziali, l’intellettuale che aveva
imbracciato l’arma del marxismo
lukácsiano, l’uomo di cultura che
dominava un enorme sapere,
avrebbe ammesso di avere avuto
altra fede se non quella del dubbio
e della negazione. Salvo a precisa-
re che sì, forse varrebbe ancora la
pena di cambiare il nostro mondo.
Perché una finestra aperta, affer-
mava in una intervista, è sempre
meglio di una finestra chiusa.
Quanto deve la cultura italiana del
secondo Novecento a questo bril-

lante «testimone secondario», co-
me egli definì se stesso in una rac-
colta einaudiana di saggi, a questo
Mefistofele geniale e canzonato-
rio, come lo vedeva il suo amico
Franco Fortini, a questo «scettico
blu», come lo chiamava con affet-
tuosa ironia proprio Giulio Einau-
di? Per più generazioni di germani-
sti Cesare Cases è stato un maestro
asciutto e severo, che ha insegnato
a leggere i testi della grande lettera-
tura tedesca con puntiglio e profon-
dità, senza mai cedere alle mode
del momento, guardando alle rela-
zioni tra il testo e il contesto stori-
co, a quel tratto che fa del piccolo
dettaglio un momento alto e signi-
ficativo dell’intera opera. Così,
senza averne mai avuto l’ambizio-
ne, il suo nome era finito in un di-
zionario internazionale della ger-
manistica, tra i grandi studiosi di
tutti i tempi. Eppure non aveva mai
scritto una monografia, un libro ac-
cademico, un’opera di pura erudi-
zione. Ci vollero le pressioni degli
amici, perché nel 1997 si decides-
se infine a pubblicare la sua tesi di
laurea su Jünger (La nuova Italia).
La ricchissima produzione di Ca-
ses si articola soprattutto in saggi,
articoli, introduzioni (in parte rac-
colti nei volumi einaudiani Il
boom di Roscellino, Patrie lettere,
oltre che nel citato Il testimone se-
condario). Come pochi altri, ave-
va il dono di accompagnare il letto-
re nei meandri di un’opera senza
invadenza, senza sovrapporre la
propria voce a quella dell’autore,
con una chiarezza di stile esempla-
re. La sua introduzione al Faust di
Goethe per l’Einaudi del 1965 re-
sta ancora oggi un punto fermo nel-
la sterminata bibliografia goethia-
na. E così, con la stessa discrezio-
ne e autorevolezza, aveva presen-
tato in Italia autori come Thomas
Mann, Bertolt Brecht, Robert Mu-
sil, Walter Benjamin, György
Lukács, Peter Szondi e molti altri
ancora (senza dimenticare il bellis-
simo saggio premesso alle opere di
Primo Levi).
Erano i tempi di una stretta colla-
borazione con la casa editrice Ei-
naudi, con cui Cases aveva iniziato
a lavorare dopo un periodo di ga-
vetta nella libreria Aldrovandi a
Milano. Della Einaudi, della sua
politica culturale, Cases fu un pro-
tagonista di primo piano per mol-
tissimi anni. E a chi oggi si scaglia
contro ciò che questa casa editrice

ha rappresentato nella storia del
nostro paese, accusandola di esse-
re stata arroccata in una rigida orto-
dossia marxista, converrà ricorda-
re che proprio a Cases si deve in
Italia l’apertura al pensiero della
scuola di Francoforte, con la tradu-
zione di opere fondamentali di
Adorno e Horkheimer, il quasi
contemporaneo arrivo di Benja-
min o la monumentale edizione

critica dell’Uomo senza qualità,
che fu progettata contemporanea-
mente e in competizione con quel-
la tedesca. Perché la grandezza di
Cases è stata soprattutto quella del-
l’interprete che scopre nuovi pae-
saggi culturali e offre agli altri il
frutto delle sue scoperte, anche al
di là del suo personale punto di vi-
sta. E senza di lui il nostro discorso
intellettuale sarebbe oggi sicura-

mente più povero.
Certo, per molti anni l’intelligenza
critica di Cases si è servita per le
sue analisi degli strumenti che gli
offriva il marxismo di Lukàcs. Ri-
spetto all’avanguardia (o a ciò che
gli appariva tale) egli nutriva le
perplessità di chi la giudica in fon-
do un sintomo di processi sociali
destinati ad essere superati. Ma ciò
non gli impediva di cogliere il va-

lore estetico dell’arte più lacerata
del Novecento. Volentieri Cases
assumeva il ruolo dell’illuminista,
che diffida di ogni vagheggiamen-
to mistico e ha i piedi ben saldi per
terra, ma poi era capace di guarda-
re negli abissi di Kafka e nutriva
una sincera ammirazione per gli
studi etnologici di Ernesto De Mar-
tino. E se alcune scelte intellettuali
o editoriali furono errate, se la sua
curiosità talvolta lo portò ad impre-
se eccentriche, se la sua vis polemi-
ca lo condusse ad abbagli, se il suo
spirito critico lo indirizzò a preclu-
sioni oggi non comprensibili, ciò
avvenne sempre con una onestà in-
tellettuale rigorosissima, che non
aveva paura di ammettere di aver
sbagliato. Così quando, alla fine
degli anni Sessanta, lascerà
Lukács per Adorno, avrà il corag-
gio di smentire pubblicamente le
proprie posizioni. E in una lettera
al critico Peter Szondi (anch’egli
una sua «scoperta»), scriveva di
non riconoscersi più nelle posizio-
ni espresse nella introduzione scrit-
ta per l’edizione italiana della Teo-
ria del dramma moderno.
La molteplicità dei suoi interessi e
delle sue letture è stata tale, che
l’etichetta di germanista non vale a
circoscriverla. Cases era arrivato
al mondo germanico per un inte-
resse forse più filosofico che lette-
rario, ma per lui la letteratura era
una parte della realtà, e la cultura
sostanziata di esperienza. Nato il
24 marzo 1920 in una famiglia mi-

lanese della buona borghesia ebrai-
ca (il padre era un avvocato civili-
sta), nei pressi di casa di Manzoni,
orfano di madre ma circondato da
un stuolo di amorevoli figure ma-
terne, Cases aveva visto brusca-
mente interrompersi la sua giovi-
nezza dorata con il fascismo. In
Svizzera inizierà a studiare chimi-
ca, rivolgendo però poi i suoi inte-
ressi alla romanistica e alle lettere
tedesche. Tornato in Italia si laurea
in Italia con Banfi con un lavoro su
Jünger, di cui lo colpiscono le tesi
giovanili, in particolare sulla figu-
ra del «lavoratore» come protago-
nista della vita moderna. Parallela-
mente alla collaborazione con Ei-
naudi insegna prima in un liceo a
Pisa (dove stringe amicizia con lo
storico Cantimori e il filologo Tim-
panaro, dando vita a un carteggio
pubblicato dalle edizioni della
Normale), e poi nelle Università di
Cagliari, Pavia e infine Torino. Ne-
gli anni Sessanta sarà uno dei prin-
cipali animatori della rivista Qua-
derni piacentini. Il suo ruolo di cri-
tico letterario si consolida con la
collaborazione all’Espresso. Tra i
fondatori della rivista L’Indice, ne
assume la direzione nel 1990, do-
po il congedo dall’Università. Ne-
gli ultimi anni continuava a scrive-
re - spesso di letteratura poliziesca
- sul Sole 24ore. Quando, una vol-
ta, gli ho detto che i suoi articoli
erano molto più belli dei libri di cui
scriveva è scoppiato in una delle
sue fragorose e bellissime risate.

Pietro Sini muore alla vita adolescen-
te, la mattina che la polizia si porta via
suo padre, il «mostro delle Cinque
Terre», un ricco industriale parmense
con bella casa, bella moglie giovane e
due figli, Pietro appunto e Massimo,
il fratello maggiore. Sangue marcio
(Fazi, pp.190, 12,50 ł) il romanzo del-
l’esordiente romano Antonio Manci-
ni è prima di tutto questo: il resoconto
di una morte a qualsiasi speranza di
felicità futura, la certezza che niente e
nessuno scalderà più l’animo del-
l’adolescente che diventa ben presto
un mostro nel tentativo di dialogare
col padre, il maniaco assassino che si
tolse la vita poco dopo l’arresto. Pie-
tro Sini percorrerà fin dagli anni del
seminario a Torino l’apprendistato
freddo e violento che lo porterà a so-
praffare tutte le persone che incontre-
rà, nell’impossibilità perenne di avere
un amico, una donna.
Non si toglie al lettore nessuna sorpre-
sa anticipando che è Pietro il serial
killer che a inizio della storia ha già
straziato, cucendo col filo, la vagina
di quattro donne ancora vive durante
il macabro rituale, non si svela nessu-
na suspense perché fin dalle prime
battute del libro è chiaro che Pietro è
colui che percorre lo stesso cammino
di suo padre, che si eleva dai suoi si-
mili col folle piacere di togliere la vita
a donne che, come la mamma e le
amiche di lei, sono tutte bionde e con

gli occhi azzurri. Pietro Sini è un mo-
stro «svegliato» dalla fine dell’imma-
gine della famiglia felice quel matti-
no del 12 ottobre 1976 quando il pa-
dre viene portato via e tutto l’univer-
so di piccola felicità domestica va in
frantumi. Della famiglia di Pietro è ri-
masto solo il fratello Massimo che ha
vissuto lontano da lui e che nel frat-
tempo è diventato commissario di po-
lizia nell’aquilano dove, da Roma, an-
che Pietro si trasferisce, continuando
il suo mestiere di giornalista di nera.
Nel tempo dell’infanzia era stato
Massimo a prendersi cura del più pic-
colo fratello, ora è Pietro che pur di
salvare il matrimonio in crisi del fra-
tello e donargli visibilità e successo
accelera tragicamente il suo disegno
omicida. Sangue marcio, romanzo ne-
rissimo come le più oscure pulsioni
dell’animo umano, si legge in preda
ad una doppia spinta: si prova quasi
nausea di fronte al racconto delle sot-
tomissioni che Pietro compie durante
la sua formazione patologico crimina-
le e si è mossi a pietà per il dolore che
lui prova nell’infanzia, fino al suo pa-
tetico scrutare l’infelicità in arrivo nel
matrimonio del fratello. Chissà se
senza la rivelazione sul padre sarebbe
diventato comunque il mostro che
continua il sangue marcio paterno o
se invece sarebbe solo cresciuto come
un adolescente alle prese con quel-
l’età tremenda come nessuna altra?

LASCOMPARSA Si

terranno oggi a Firen-

ze i funerali del ger-

manista morto l’altro

ieri a Firenze all’età di

85 anni. Aveva porta-

to in Italia autori co-

me Brecht, Benja-

min, Lukács, Horkhei-

mer,Adorno

Il critico letterario e germanista Cesare Cases

IL VENERDÌ NERO Antonio Manzini, «Sangue marcio»

Serial killer
nel nome del padre
■ di Michele De Mieri
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U
n raffinato storico francese del
conflitto mondiale 1914-18, Ste-
phane Audoin-Rouzeau, non mol-
to tempo fa ha avanzato l’ipotesi
secondo cui l’Occidente sarebbe
l’erede di un tipo di guerra estre-
mamente violento. «Poi dopo il
1945 – ha scritto – l’Occidente ha
messo in pratica questo tipo di
guerra in Corea, in Algeria, in
Vietnam, in Iraq...Abbiamo smes-
so di pensare all’esperienza della
guerra e non comprendiamo per
quale motivo (ci) si rivolta contro
in forme diverse quali il terrori-
smo... Non vogliamo ammettere
che è ora in corso un tipo diverso
di scontro...». Avrebbe potuto ag-
giungere che i politici – e qui fac-
cio riferimento a Lord Blair – si
rifiutano deliberatamente di rico-
noscerlo. Stiamo combattendo il
male. Nulla a che vedere con l’oc-
cupazione della Palestina, con
l’occupazione dell’Iraq, con le
torture ad Abu Ghraib, Bagram e
Guantanamo. Oh, no davvero.
“Una ideologia del male”, una
forza oscura, nebulosa, non me-
glio specificata. Questo è il pro-
blema.
Due sono le cose sbagliate a que-
sto proposito. La prima è che se si
comincia a parlare di “male”,
vuol dire che si sta parlando di re-
ligione. Bene e male, Dio e demo-
nio. Gli attentatori suicidi di Lon-
dra erano musulmani (o pensava-

no di esserlo) e quindi l’intera co-
munità musulmana della Gran
Bretagna deve fare attenzione e –
in quanto musulmani – li deve
condannare. Noi “cristiani” non
dobbiamo farlo perché non siamo
musulmani – nè ci fu chiesto in
quanto “cristiani” di condannare
il massacro serbo-cristiano di
8.000 musulmani a Srebrenica
che ha avuto luogo poco più di
dieci anni fa. Non dovemmo fare
altro che dire che ci dispiaceva di
non aver fatto nulla per impedir-
lo. Ma i musulmani proprio per il
fatto di essere musulmani debbo-
no ritualmente condannare qual-
cosa con cui non hanno nulla a
che fare.
Temo però che proprio questo sia
il punto. In fondo mi chiedo se
non pensiamo che la loro religio-
ne abbia qualcosa a che fare con
tutto questo, che l’Islam sia una
religione arretrata, una religione
che non ha conosciuto il Rinasci-
mento, una religione potenzial-
mente violenta. Non è vero, ma il
nostro patrimonio di orientalisti-
ca suggerisce il contrario. È stra-
no il modo in cui entrambi di-
sprezziamo e invidiamo l’”altro”.
Molti dei primi orientalisti si mo-
stravano, al tempo stesso, disgu-
stati e affascinati dall’Oriente.
Provavano avversione per le puni-
zioni e i pascià, ma erano alquan-
to attratti dalle donne; erano os-
sessionati dagli harem. Gli occi-
dentali trovavano piuttosto sedu-
cente l’idea di avere più di una
moglie. Analogamente, ho la sen-
sazione che vi siano aspetti della
nostra “decadenza” occidentale
che interessano i musulmani an-
che se ritualmente li condannano.
Rimasi molto colpito alcuni anni

fa quando il figlio di un mio ami-
co libanese si recò a studiare per
tre anni in una università nel sud
dell’Inghilterra. Quando venen-
do da Beirut passavo da Londra
gli portavo a volte audiocassette o
lettere dei suoi genitori – erano i
gloriosi giorni prima dell’avven-
to di internet - e lo studente in ge-
nere mi incontrava in un pub a
Bloomsbury. Ogni volta faceva
la sua apparizione in compagnia
di una ragazza e beveva diverse

birre prima di andare a casa della
ragazza per trascorrervi la notte.
Poi durante l’ultimo trimestre di
frequenza all’università telefonò
a casa e chiese alla madre di tro-
vargli una moglie. Il periodo di di-
vertimento e baldoria era finito e
voleva che la mamma gli trovasse
una vergine da sposare.
Molte volte ho riflettuto su questo
episodio. Era – ed è – un uomo
quanto mai rispettato e retto che
ha rifiutato opportunità di lavoro
meglio retribuite all’estero per in-
segnare in una piccola università
di Beirut. Ma se fosse stato un uo-
mo più debole, ho la sensazione
che avrebbe avuto più di qualche
problema. Cosa faceva in Gran
Bretagna? Perché se la spassava
come “noi” per poi volgere le

spalle a quella vita di divertimenti
per abbracciare una esistenza più
conservatrice? Prendiamo un al-
tro esempio – anche se i due uo-
mini non hanno nulla in comune
– quello di Ziad Jarrah. Viveva in
Germania con una ragazza turca
– non si limitava a vederla ma ci
conviveva – e poi l’11 settembre
2001 le telefonò e le disse “ti
amo”. C’è qualcosa che non va?,
le chiese la giovane donna. “Ti
amo”, ripetè semplicemente e in-

terruppe la comunicazione. Dopo
di che salì a bordo di un aereo di
linea, tagliò la gola ad alcuni pas-
seggeri e andò a schiantarsi su un
campo in Pennsylvania. Cosa ac-
cadde nella sua mente quando
sentì la voce della ragazza che di-
ceva di amare? Suo padre, che co-
nosco abbastanza bene, era stupi-
to quanto i genitori degli attenta-
tori suicidi di Londra. A tutt’oggi
non riesce ancora a credere a
quello che ha fatto Ziad Jarrah.
Aspetta ancora che faccia ritorno
a casa.
Non è difficile essere cinici ri-
guardo al modo in cui gli arabi
possono al tempo stesso odiare e
amare l’Occidente. Nella capitali
arabe posso leggere la furia an-
ti-Bush espressa sulle pagine dei

quotidiani locali e poi passare di-
nanzi all’ambasciata americana
dove a volte centinaia di arabi
fanno la fila nella speranza di otte-
nere un visto di ingresso negli
Stati Uniti. Il Corano è un docu-
mento di inestimabile valore. E lo
stesso dicasi per la Carta Verde.
Ma sulla base delle molte lettere
che ricevo da musulmani, in parti-
colare dalla Gran Bretagna, pen-
so di poter capire parte della rab-
bia che li contraddistingue. Ven-
gono, almeno molti di loro, da pa-
esi nei quali forte è la repressione
e da terre dove le loro vite sono re-
golate da severissime norme fa-
miliari e religiose. Il resto lo sape-
te. Di conseguenza in Gran Breta-
gna – e persino i musulmani nati
nel paese spesso crescono in fami-

glie tradizionali – può esserci una
profonda dicotomia tra le loro vi-
te e la società che li circonda. Le
libertà della Gran Bretagna – so-
ciali oltre che politiche – possono
essere molto attraenti. Sapere che
il governo liberamente eletto del-
la Gran Bretagna invia i suoi sol-
dati ad invadere l’Iraq e ad ucci-
dere moltissimi musulmani può,
al contempo, trasformare la
“dicotomia” in qualcosa di assai
più pericoloso.
Ecco un paese - la Gran Bretagna
– nel quale si può condurre una
bella vita. Ragazze carine con cui
uscire (ovviamente parliamo di
uomini) o da sposare o con cui
convivere. Film da guardare –
non si tagliano le scene di nudo
nei nostri film – e se volete una

birra o due. Queste cose, ovvia-
mente, sono “haram”, proibite,
ma sono anche un aspetto piace-
vole della “nostra” vita. La mag-
gior parte dei musulmani britanni-
ci di sesso maschile che conosco
non bevono alcol e si comportano
correttamente con le donne di
qualunque religione (quindi per
cortesia risparmiatemi le lettere
di protesta). Altri si godono le no-
stre libertà con assoluta naturalez-
za.
Ma quelli che non ci riescono,
quelli che si sono goduti le nostre
libertà ma si sentono in colpa –
che possono essere atterriti al pen-
siero dei piaceri che si sono presi
nella “nostra” società, ma ugual-
mente atterriti dal modo in cui si
sentono corrotti (specialmente
dopo un viaggio in Pakistan per
consumare una dose di religione
vecchio stile) – hanno un proble-
ma del tutto particolare. La Pale-
stina o l’Afghanistan o l’Iraq fan-
no diventare questo problema in-
cendiario. Vogliono distruggere
questo mondo e, così facendo, vo-
gliono anche manifestare la loro
rabbia morale e la loro impotenza
politica. Ritengo che vogliano di-
struggere se stessi per il loro sen-
so di colpa e gli altri perché colpe-
voli di averli “corrotti”. Anche se
ciò vuol dire uccidere alcuni cor-
religionari e dozzine di altri inno-
centi. Così si spiegano gli zaini
pieni di esplosivo – chi glieli ab-
bia forniti è un’altra questione – e
le bombe. Succede qualcosa,
qualcosa che dura appena un se-
condo, tra il momento in cui si di-
ce “ti amo” e il momento in cui si
interrompe la comunicazione.
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Fazio-Fiorani
Stupiscetanta
spensieratezza

Cara Unità, quello che stupisce nella vicenda
Fazio-Fiorani è come questi personaggi parlas-
sero tranquillamente al telefono dei loro affari.
Ormai anche i bambini sanno che esistono le in-
tercettazioni telefoniche e che non è prudente
parlare al telefono quando si ha qualcosa da na-
scondere. Ma loro non se ne davano pensiero. Il
Governatore Antonio Fazio (Tonino, per gli in-
timi) riceveva il suo amico facendolo passare
per una porticina secondaria, per timore di occhi
indiscreti, ma poi lo chiamava al telefono, appa-
rentemente ignaro che potessero esistere anche
orecchie indiscrete. Sappiamo ormai da tempo
che non sono certo le elevate doti morali quelle
che connotano la personalità di chi occupa alte
cariche nel mondo della politica, della finanza,
dell’apparato statale; ma adesso viene il dubbio

che anche le doti intellettuali non devono essere
eccelse, oppure che la carenza di qualità morali
finisca per deteriorare anche quelle intellettuali.

AlbertoRanzi

Ricordoquando
sivolevaFazio
acapodell’Ulivo

Cara Unità, date le ultime traversie del governa-
tore della Banca d'Italia Antonio Fazio, giova
forse ricordare come fu auspicato il “sogno”, da
parte dello schieramento di centro sinistra, dopo
l’alternarsi dei diversi presidenti del consiglio
di quello schieramento, che Antonio Fazio ac-
cettasse, appunto, l’incarico di presiedere un
nuovo governo ulivista. Per fortuna della sini-
stra non accettò, e forse, dati gli ultimi
“sviluppi”, forse oggi Antonio Fazio rimpiange-
rà assai di non averla agguantata in tempo quella
possibilità che difficilmente gli si ripresenterà
in futuro.

BrunaGazzelloni

InunPaesecosì
chesensoha
parlaredietica?

Cara Unità, in un Paese dove la parola “etica”
non ha più significato, esiste nei dizionari ma è
desueta nella pratica di vita. In un Paese dove è
ammesso ogni comportamento che non cada
sotto il rigore del codice penale; anzi, se vi cade

non ha, nella vita pubblica, conseguenze fino a
sentenza definitiva, cioè dopo anni, se non si
prescrive prima. In un Paese dove il primo a non
(ri)conoscerne il significato è il capo del gover-
no. In un Paese così pretendere o chiedere che
altri ne abbiano cognizione e la pratichino è in-
genuo. Venendo al “caso” odierno, perché dun-
que, mi chiedo, Fazio, detentore di una carica “a
vita” dovrebbe dimettersi? Se l'etica fosse anco-
ra un valore probabilmente l’avrebbe già fatto,
ma così non è. Speravo di trovarvi un richiamo
nel capitolo «Bioetica e temi eticamente sensibi-
li» del Progetto dell’Unione, invece non si fa
cenno a comportamenti incompatibili con cari-
che pubbliche; sembra che l’etica riguardi solo
specifici ambiti religiosi della coscienza. Anzi,
è in corso una “campagna acquisti” di politici
professionisti scandalosa che farebbe rivoltare
nella tomba i Padri Costituenti. Se nulla è più
eticamente scorretto tutto rischia di essere solo
strumentalizzazione politica; o no?

Mario Sacchi,Milano

Primarie:
vorreideicandidati
alla lucedelsole

Cara Unità, leggo che il regolamento per le pri-
marie consente a chiunque di candidarsi sulla
base del sostegno delle firme dei “presentatori”.
Penso che gli elettori del centrosinistra parteci-
peranno al voto in modo proporzionalmente
maggiore in base al numero più ampio dei can-

didati proposti. Pertanto mi pare opportuno che
invece di parlarne e riparlarne, scrivere e riscri-
vere, chi si vuole candidare raccolga le firme e si
candidi. Così facendo si contribuisce nei fatti al-
la mobilitazione per costruire un clima di fidu-
cia per mandare a casa il peggiore governo visto
in vita mia. Io elettore di centrosinistra ho biso-
gno di fatti e segnali di fiducia, sono stanco delle
chiacchiere infinite dei vari leader o aspiranti ta-
li.

MaurizioMeneghetti

I valori?
Megliopraticarli
chepredicarli

Cara Unità, si è tanto parlato ultimamente di
«valori cristiani», contrapposti alla mancanza di
valori, al relativismo morale, che caratterizze-
rebbe la nostra vita sociale e politica. Fra i più
impegnati predicatori di questa nuova crociata
si è distinto un signore che occupa un alto seg-
gio istituzionale della nostra Repubblica. Pur-
troppo, come spesso capita, si predica bene ma
si ruzzola male. Questo signore, in concreto, ha
ignorato uno dei valori fondamentali del cristia-
nesimo, pertanto dovrebbe sentire l’obbligo di
dedicarsi ad altri argomenti, lasciando quello
dei valori a soggetti più credibili. I «valori» non
si predicano, ma si praticano, per essere credibi-
li.

GermanoMonti

I transfughi?
Almenofacciano
autocritica

Cara Unità, le due lettere del 27 luglio di Olga
Tanti e Roger Meservey mi ricordano una mia
del 15 luglio 2004 sugli ammiccamenti a Follini
e compagni.
I transfughi, a mio avviso, possono essere accol-
ti, con riserva, solo se non si sono macchiati di
gravi colpe politiche (qui la vedo dura) e co-
munque non senza una severa autocritica che
apra gli occhi a quei cittadini che li avevano so-
stenuti.

RenatoRoberti, Arezzo

Sullagiustizia
nonèmaisuperfluoribadire
chevolteremopagina

Gentile Senatore Calvi, l’articolo su l’Unità in
risposta a una perplessità di Marco Travaglio mi
ha riportato alla mente il brutto periodo della Bi-
camerale, del «giusto processo», ecc., ecc... Mi
fa molto piacere sentire che finalmente si volta
pagina! D’altra parte Marco Travaglio lo si può
capire. Quando ci si scotta tanto, si ha paura an-
che dell’acqua fredda!.
P.S. Concordo pienamente riguardo all’on.
Sgarbi con i lettori Paolo Fedeli di Roma e Ro-
berto Mari di Firenze.

AnnamariaGhiretti

Il senso di colpa del ragazzo con lo zaino

SEGUE DALLA PRIMA

I
mediatori della controparte non di-
sdegnano. Sono interessati, tratta-
no, brigano, anche se a proporsi so-

no personaggi impresentabili. Signifi-
ca, affermano, che l’esercito nemico è
sconfitto. Nel 1882 Agostino Depretis
pronunziò la famosa frase: «Se qual-
cheduno vuole entrare nelle nostre fi-
le, se vuole accettare il mio modesto
programma, se vuole trasformarsi e di-
ventare progressista, come posso re-
spingerlo?».
Il polo di maggiore attrazione, la carta
moschicida, è l’Udeur, ma non si ri-
traggono, pudibonde, le altre forma-
zioni politiche, piccole e grandi. Ma-
stella è gongolante, non vuol sentire
parlare di Depretis, cita Carducci per
dire che con l’esodo del 2005 non c’en-
tra nulla - «non è quella roba lì» - lo

scritto del poeta sul Don Chisciotte di
Bologna del 4 gennaio 1883: «Trasfor-
mismo, brutta parola e cosa più brutta.
Trasformarsi da sinistri a destri senza
però diventar destri e non però rima-
nendo sinistri. Come nel cerchio dante-
sco de’ladri, non essere più uomini e
non essere ancora serpenti; ma rettili
sì, e rettili mostruosi nei quali le due
immagini si perdono, e che invece di
parlare ragionando sputano mal dige-
rendo».
Moralismo o no è l’idea di politica a
uscirne a pezzi. In un articolo pubbli-
cato su l’Unità di lunedì scorso, Fabio
Mussi accennava al suo incontro con
un ragazzo prossimo alla laurea. «Do-
po che cosa vuol fare?». E il giovane:
«Il consigliere di circoscrizione».
Mussi, meravigliato, vuol conoscerne
le ragioni. «Perché si guadagna più di
1000 euro e resta il tempo di fare ciò
che si vuole». Mussi è curioso: «Ma
per quale partito?», chiede. Il ragazzo

lo guarda come si guarda un tonto:
«Per quello che mi candida, no?».
Mussi non desiste: «Di destra o di sini-
stra?», chiede. «Nessuna risposta. La
domanda viene ritenuta priva di sen-
so».
Questo breve dialogo può essere utile
a comprendere, senza generalizzazio-
ni, quali sono le condizioni di una so-
cietà moralmente e culturalmente de-
pauperata e qual è l’immagine del con-
sumo della politica. Lo spirito del ber-
lusconismo, nutrito con i «valori» del
denaro, del successo, della carriera, è
penetrato profondamente nelle menti e
nei cuori, al di là delle appartenenze. Il
compito di chi, dopo, avrà le responsa-
bilità di governare non sarà facile per-
ché bisognerà ricomporre una tela di-
sastrata non soltanto dal punto di vista
economico e sociale, ma anche da
quello morale e civile. La ricostruzio-
ne dopo una guerra.
Questa fine legislatura sembra torbida.

Non bisogna peccare in ottimismo.
Può accadere di tutto prima che arrivi
la primavera, in un momento in cui an-
che il terrorismo può essere strumen-
talmente usato. Chi ha in mano le leve
del governo e dispone di una forte
maggioranza, adoperate in questi anni
con tanta spregiudicatezza, è estrema-
mente pericoloso. Sembra contropro-
ducente, dunque, cantar vittoria anzi-
tempo. La campagna acquisti dei poli-
tici «pentiti» da considerare con giudi-
zio, si svolge in un piccolo teatro dove
gli elettori rappresentano l’ultima del-
le preoccupazioni. Si dimentica spes-
so che i cittadini sono diventati più esi-
genti di un tempo: il loro voto non è
una cambiale in bianco. Certi dirigenti
dell’Unione pensano davvero che gli
elettori votino per uno come Sgarbi o
per uno come La Ganga? Tengono in
così poco conto l’intelligenza di milio-
ni di persone che in questi anni di de-
grado berlusconiano hanno sofferto,

non solo dal punto di vista economico,
ma anche da quello civile rompendo
consuetudini, amicizie, rapporti fami-
liari per restar fedeli alle loro idee e ai
loro principi?
Alle elezioni di primavera questi stessi
elettori, che non sono pochi, non pas-
seranno certamente nel polo opposto.
Feriti e delusi dalle scelte dissennate di
certi vertici politici che danno, chissà
perché per scontata la loro fedeltà, re-
steranno invece dolorosamente a casa.
È un esempio dell’«astensione seletti-
va» studiata da Ralf Dahrendorf, im-
portante in un sistema maggioritario.
È necessario rivisitare i metodi della
politica. Le vecchie pratiche care al no-
tabilato di un tempo possono diventare
dei boomerang. Si sa com’è difficile la
nettezza dei comportamenti, si sa an-
che, però, come l’interesse di bottega,
neppure troppo occulto e spesso me-
schino, guidi le scelte provocando dan-
ni gravi. Dopo la decisione della giun-

ta comunale di Milano di porre una la-
pide in memoria di Craxi in piazza del
Duomo 19, le reazioni della sinistra so-
no state blande, timide, complici, dav-
vero insufficienti. Una targa posta pro-
prio nel luogo della corruzione, dove
corrotti e corruttori portavano al leader
socialista le buste delle tangenti dal sa-
bato al lunedì di ogni settimana, dome-
nica inclusa, è una provocazione scioc-
ca nei confronti dei cittadini onesti.
C’è anche un risveglio della questione
morale che pareva assopita. Il docu-
mento firmato da Fabio Mussi, Gior-
gio Napolitano e Cesare Salvi, appro-
vato all’unanimità dal Consiglio nazio-
nale Ds sulla necessità di rigore nella
politica - la moltiplicazione delle pol-
trone, degli incarichi, degli emolumen-
ti nella Regione Campana, Calabria,
Lazio - è stato invece un gesto fruttife-
ro, di politica pulita, capace di dare co-
raggio a chi fa quel che deve, un segno
che vale per il futuro.

MARAMOTTI

Molti dei primi orientalisti erano
disgustati e affascinati dall’Oriente
Lo stesso accade ad alcuni
giovani musulmani in Europa
Si innamorano delle «nostre» libertà
poi si sentono profondamente «corrotti»

Elezioni, andiamo è tempo di migrare
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SEGUE DALLA PRIMA

O
ggi come oggi fa più notizia il fatto che una
bomba non scoppierà più che non quella dello
scoppio di un'altra bomba, di un'auto-bomba in

qualche mercato, in passato a Sarajevo, qualche tempo
fa su un autobus a Tel Aviv, ieri a Londra, ma domani
non più a Belfast. L'emozione per una notizia tanto ina-
spettata non precluderà qualche riflessione di portata
più generale, perché una lezione andrà pur tratta dal
cuore di questa notizia: dal terrorismo si può uscire, una
via d'uscita esiste. Ciò significa che la violenza non
sempre paga né ha successo e ce ne si può persino libe-
rare. La civilissima società nord-irlandese era caduta
quasi in ginocchio: ancora nell'aprile del 1993 l’Ira ave-
va messo a ferro e fuoco la City di Londra (come è suc-
cesso il 7 luglio scorso). Una seconda dimensione signi-
ficativa è quella della matrice religiosa del conflitto: cat-
tolici contro protestanti. Dunque anche tra le religioni
può esserci un compromesso, si può giungere a un'inte-
sa. La terza osservazione ci apre le porte a una più ampia
e sistematica analisi.
Quella nord-irlandese è infatti la storia di un terrorismo
irredentistico, cioè una forma di lotta di indipendenza
nazionale; nelle sue manifestazioni ha fatto ricorso tan-
to ad azioni terroristiche classiche, come l'esplosione,
l'autobomba, l'attentato, quanto a scontri diretti con le
forze di polizia o dell'Esercito britannico. Il Sinn Fein
ha alternato momenti di scontro aperto ad altri di dialo-

go, tregue e rotture violente e improvvise. C'è qualche
insegnamento per tutti noi in questa «fuga dal terrori-
smo»? In primo luogo, è chiaro che il terrorismo (e que-
sta è una notizia inaspettata e alla quale inviterei a pre-
stare la massima attenzione) sta perdendo il fascino del
facile successo e dell'eroismo irredentistico che inco-
minciano a vacillare sotto i colpi suicidi degli eventi ter-
roristici recenti. Anche i palestinesi conducono una lot-
ta di indipendenza o di liberazione che si appoggia su
azioni violente come quelle che commetteva l’Ira. La
decisione di quest'ultima non potrà non influenzare i
movimenti palestinesi più estremistici così come tutti
noi, nelle nostre risposte politiche.
In altri termini: se i « terroristi» (uso questa scorciatoia
linguistica per rapidità) incominciano a rendersi conto
che il terrorismo alla lunga non paga e depongono le ar-
mi, come poche ore fa ha annunciato Gerry Adams, non
basta che noi ci accontentiamo di mettere nel carniere
questo risultato e ci attestiamo su una posizione di com-
piaciuta superbia: dobbiamo invece fare ponti d'oro a
chi prende una decisione che è certamente frutto di di-
battiti interni, lacerazioni, dubbi. Ma ciò significa che in
qualche luogo il dibattito sul nesso politica-violenza si è
risolto a favore della politica e a sfavore della violenza.
Possiamo considerare questa una vittoria? Direi di sì se
comunque non scordiamo che non si deve mai rinuncia-
re all'attenzione, e verificare che il disarmo totale an-
nunciato dall’Ira sia effettivo (già il 31 agosto 1994 era
stato firmato un «cessate il fuoco» tra IRA e governo
britannico), e che sorvegliamo affinché ne discendano
degli interventi politici conseguenti: è necessario che

dopo tale decisione le due comunità, protestante e catto-
lica, stiano effettivamente meglio, possano abbattere i
loro «muri» e le barricate di filo spinato che centinaia di
volte abbiamo visto in televisione. Il governo britanni-
co, a sua volta, girandosi a questo punto a guardare
l'IRA, distogliendo gli occhi dalle stragi delle settimane
scorse, dovrà essere generoso e contribuire a consolida-
re la decisione e a rafforzare la pacificazione: anche con
gesti di clemenza.
Questa decisione può aiutarci ad allontanare lo spettro
del terrorismo internazionale? Naturalmente non pos-
siamo aspettarci una meccanica fuoriuscita dal terrori-
smo, ma alcune circostanze sono impressionanti: nella
questione irlandese entrano religione, lotta di indipen-
denza, nazionalismo. Tutte cose che si ritrovano, insie-
me ad altre, in Iraq oggi o nel mondo contemporaneo.
Per onestà dobbiamo aggiungere che l'Irlanda del Nord,
posto che questa sia la volta buona, vi giunge dopo tre
quarti di secolo di lotta: questa è la prima lezione da
mettere a frutto. Noi, oggi, non possiamo permetterci di
attendere a lungo: non abbiamo tempo per lasciar stem-
perare le tensioni, dobbiamo darci da fare per accelerare
questo fenomeno. L'esempio ha una forza irrefrenabile:
l'Ira ha lanciato una grande idea, a noi di divulgarla e
praticarla a nostra volta. Il primo passo è quello dell'ab-
bassamento dei toni e della riduzione delle tensioni: pro-
viamo a incominciare dallo scontro religioso. Protestan-
ti e cattolici si sono odiati e si sono sparati addosso per
anni. Ma ora smettono: non possiamo applicare la loro
ricetta? Il terrorismo ha perduto il suo fascino: final-
mente una buona notizia.

P
er Avvenire il risultato del refe-
rendum del 12-13 giugno scorso
è stato «straordinario, di un rilie-

vo equivalente, ancorché di segno op-
posto, rispetto a quelli che hanno con-
fermato le leggi sul divorzio e sul-
l’aborto. Un esito da sottrarre ad ogni
interpretazione che ne minimizzi le di-
mensioni e le conseguenze, quasi si sia
trattato di un semplice incidente di per-
corso da correggere al più presto» (Av-
venire, 5 luglio 2005, p. 23).
Se fosse davvero così, con il direttore di
Avvenire, la gerarchia della chiesa cat-
tolica italiana invece di gioire dovrebbe
piuttosto rammaricarsi fortemente per
essersi lasciata sfuggire la «occasione
della vita». Dando indicazioni per
l’astensionismo si è infatti accontentata
del premio di consolazione, rinuncian-
do con superficialità e leggerezza al
“primo premio”, ossia avere almeno
trenta milioni di “no” - il risultato di se-
gno veramente opposto a quello dei re-
ferendum storici precedenti. La stessa
gerarchia avrebbe peraltro evitato di pa-
lesare la sua sostanziale matrice antide-
mocratica.
La raggiante contentezza espressa dal
direttore di Avvenire e le numerose con-
gratulazioni giunte al cardinale Ruini
apparso chiaramente quale vincitore
del referendum, mostra invece che il ri-
sultato conseguito era ed è il massimo
ottenibile per la chiesa cattolica italiana
e per quanti tifano per essa seguendone
le indicazioni: non puntavano a vincere
il premio, ma speravano di riuscire ad
evitare i “disastri” precedenti. La valu-
tazione di Lanfranco Turci che l’asten-
sione è stata «la vittoria di Pirro»
(l’Unità, 24 giugno 2005, p. 27) forse
concede già troppo. Pirro ambiva a vin-
cere, ma ha subito perdite così gravi
che gli hanno impedito poi di sfruttare
la vittoria, che si è rivelata inutile. Con
l’astensionismo la gerarchia della chie-
sa cattolica rinunciava già in partenza
alla vittoria.
Il risultato del referendum, invece che
di «rilievo storico» con il quale gli ita-
liani avrebbero confermato la scelta fat-
ta dal Parlamento di limitare l’onnipo-
tenza scientifica, appare invece solo co-
me una azione di sabotaggio della retro-
guardia per ritardare l’inarrestabile de-
clino della morale della chiesa cattolica
dai temi della riproduzione e della vita
e per dare ad essa un po’ di tempo per
vedere come cambiare rotta, come già
ha fatto in altre occasioni come col di-
vieto del prestito ad interesse, la con-
danna della democrazia, ecc.
Tale risultato comporta indubbiamente
maggiori difficoltà e sofferenze per chi
vuole un figlio e non può averlo senza
l’assistenza del medico, oppure per le
coppie che vogliono evitare la nascita
di altri figli malati da gravi malattie ge-
netiche. Per questo non possiamo ora
accettare che, partendo dall’esito «stra-
ordinario» del referendum, si voglia ac-
clarare che 35 milioni di italiani sono
tornati all’ovile della chiesa cattolica,
pronti a cambiare vita e visione della vi-

ta e dell’uomo. Questa tesi è strumenta-
le al tentativo già in atto di dare un’in-
terpretazione più restrittiva della legge
sull’aborto, la 194/1978.
Siamo infatti certi che, nonostante la
grande astensione registrata, gli italiani
non vogliano assolutamente a cambiare
il loro stile di vita, soprattutto il loro
comportamento sessuale o la loro idea di
famiglia. Come tutti i richiami a rispetta-
re il principio d’inscindibilità, che risul-
tano incomprensibili anche a molti catto-
lici impegnati, l’invito del cardinale Rui-
ni a «favorire la vita» non eviterà certo
che il tasso dei nati illegittimi aumenti
sopra quel 7,5% del 1993 e che non rag-
giunga invece quei valori della Francia e
del Regno Unito che, già nel 1993, erano
superiori al 30% (dati del Centro nazio-
nale per l’infanzia e l’adolescenza del
ministero del Lavoro e delle Politiche so-
ciali)
È perciò tempo di ridimensionare la de-
lusione per l’ampio astensionismo e
guardare al futuro. Come ha scritto Bar-
bara Pollastrini «ci sono momenti in cui
è meglio perdere per i valori che perdere
i valori» (l’Unità, 24 giugno 2005, p. 9).
Si deve tenere conto che «quello sulla
legge 40 è stato un referendum espansi-
vo, aperto al futuro» (Turci, l’Unità, 24
giugno 2005, p. 27). In effetti, mentre gli
altri due sono stati “referendum di rime-
dio” in quanto tendevano a sanare sul
piano giuridico situazioni ormai inaccet-
tabili senza intaccare la sfera etica, quel-
lo appena svolto è stato il primo
“referendum bioetico”, in quanto ha
messo in gioco etiche diverse.
La campagna referendaria ha eviden-
ziato senza ombra di dubbio che la stra-
grande maggioranza degli scienziati e
dei ricercatori del nostro Paese era a fa-
vore del messaggio di libertà e di soste-
gno alla vita che i referendum esprime-
vano. Questa stessa maggioranza si ri-
trova ora compatta a lavorare per anda-
re incontro alle speranze di tanti malati,
sostenere i diritti delle donne e delle
persone con fertilità ridotta o a rischio
per malattie genetiche.
A questo proposito dobbiamo ricono-
scere di avere fatto errori, tra cui quello
di essere partiti in ritardo e di non esse-
re riusciti a farci capire, di avere sotto-
valutato le resistenze all’espansione
della scienza in campo biomedico - ana-
loghe peraltro a quelle che un secolo fa
accompagnavano lo sviluppo della
meccanica (non dimentichiamo che ad
esempio il kaiser Francesco Giuseppe
era contrario alle tubature idrauliche in
casa!). Nella Sinistra, poi, manca il lin-
guaggio unificante ed una riflessione
comune su queste tematiche.
Per questo, è forse necessario riprende-
re il discorso in modo più ampio e arti-
colato. Ci sono circa dieci milioni di cit-
tadini sensibili che aspettano una rifles-
sione e sono pronti a farla crescere. È
tempo di dare una risposta etica, con
proposte teoriche adeguate, a questo
nuova esigenza, per evitare che l’Italia
resti una nicchia isolata dal resto del-
l’Europa schiacciata da un attivismo
clericale e conservatore.

*professore diGeneticamedica
all’UniversitàdiModena e ReggioEmilia

La sinistra
e la bioetica

PIERO FASSINO

ANTONINO FORABOSCO *

LUIGI BONANATE

SEGUE DALLA PRIMA

L’
occupazione è ormai stagnante, ma so-
prattutto cambia la sua qualità, indiriz-
zandosi sempre di più verso un mercato
del lavoro caratterizzato dai più alti tas-
si di precarietà. E gli investimenti pub-
blici sono fermi. Non lo dico io, ma lo
dicono le relazioni della Corte dei Conti
e dell’Ance. Durante l’assemblea an-
nuale di tale associazione, il presidente
ha denunciato la diminuzione degli in-
vestimenti pubblici del 12 per cento nel
2004 rispetto al 2003 e del 16 per cento
nel 2005 rispetto al 2004. Insomma, sia-
mo di fronte ad una recessione: i dati so-
no questi!
Credo che occorra partire dalla situazio-
ne del Paese, che è molto più grave di
quella che è stata rappresentata e che an-
cora in parte si continua a rappresenta-
re. Mi riferisco al richiamo, svolto reite-
ratamente dal presidente del Consiglio
e da esponenti di governo secondo cui
la bassa crescita in Europa, rappresenta
un mal comune e, come tale è un
“mezzo gaudio” e, dunque, la nostra si-
tuazione non sarebbe diversa da quella
tedesca o da quella francese.
Rilevo che vi è un dato significativo che
dimostra la diversità fra noi, la Francia e
la Germania ed è l’andamento delle
esportazioni: la Francia ha visto cresce-
re le proprie esportazioni, la Germania
ha addirittura conquistato il primato di
primo esportatore su scala mondiale
nello stesso periodo in cui noi invece
vediamo le esportazioni contrarsi signi-
ficativamente.
Penso che dobbiamo affrontare i nodi
veri del problema, e che in questo Dpef,
non sono affrontati o, quanto meno, non
lo sono adeguatamente. Questo perché
le ragioni della crisi italiana risiedono in
alcuni dati strutturali. La nostra crisi ha
una delle sue principali ragioni nel fatto
che il nostro Paese è cresciuto per un
lungo periodo come una grande nazio-
ne industriale intorno a produzioni di
media intensità tecnologica, produzioni
che sono oggi più facilmente delocaliz-
zabili, più facilmente riproducibili e più
facilmente imitabili, quelle cui più facil-
mente accedono anche Paesi emergenti,
come la Cina o l’India, senza dover ri-
percorrere tutta la filiera dello sviluppo
industriale classico. Le ragioni della cri-
si stanno anche nel fatto che noi regi-
striamo un grave ritardo nell’investi-
mento in formazione e conoscenza.
Il nostro è un Paese che ha il 12 per cen-
to di laureati tra i 21 ed i 65 anni contro
il 38 per cento degli Stati Uniti ed il 33
di Inghilterra, Francia e Germania; che,
se si considerano le classi di età più fe-
conde o più fertili dal punto di vista in-
tellettuale - tra i 21 ed i 45 anni -, abbia-
mo il 57 per cento di laureati contro il 93
del Giappone, il 91 della Corea, l’87
della Germania e l’85 della Francia.
La crisi ha un’altra ragione ancora in

una obsolescenza infrastrutturale mate-
riale e immateriale più accentuata, che
rappresenta una diseconomia esterna
che grava sul sistema in modo molto più
rilevante di quanto non accada in altri
Paesi. E, infine, abbiamo un grado di in-
sufficiente internazionalizzazione, fon-
data, quasi per il 98 per cento - quindi,
quasi interamente - sulle esportazioni
mentre gli investimenti diretti all’estero
del sistema Italia rappresentano assolu-
tamente una quota minima, se compara-
ti con quelli degli altri grandi paesi. Per
non parlare di una pubblica amministra-
zione le cui inefficienze spesso costitui-
scono un fattore di diseconomia e di co-
sto aggiuntivo.
Ebbene, o si aggrediscono tali questioni
o, dalla crisi, non si esce. Dette questio-
ni, tuttavia, non sono quelle affrontate
in questi anni e vengono, ora, affrontate
soltanto in misura minima e parziale dal
documento di programmazione econo-
mico-finanziaria in esame.
Infatti, in questi anni, il centrodestra si è
affidato all’ipotesi di cui il presidente
del Consiglio, l’onorevole Berlusconi,
è stato il principale teorico, vale a dire
che la riduzione fiscale sarebbe stata ca-
pace di rimettere in moto la crescita
quando invece lo sviluppo nel nostro
Paese, è fermo non per una ragione di
natura fiscale ma, anzitutto, per il venire
meno dei fattori costitutivi del modello
di specializzazione tecnologica, del mo-
dello di accumulazione e della forma di
organizzazione produttiva che per lun-
go periodo hanno caratterizzato l'asset-
to dell'Italia.
Nel Documento di programmazione
economico-finanziaria manca del tutto
tale consapevolezza. Probabilmente

Lei, signor ministro (Siniscalco, ndr) ne
è consapevole. Non so se tale consape-
volezza l'abbia anche il presidente del
Consiglio, ma prendo atto che egli con-
tinua ogni giorno a sostenere nuove ri-
duzioni di tasse, annunciando miracoli-
stiche riduzioni fiscali e accreditando
ancora che quella sia la leva per la cre-
scita. Non è così. Bisogna convincerse-
ne. Il problema italiano non si affronta
attraverso una misura di generalizzata
riduzione fiscale. Non è tale la questio-
ne e bisogna “dirlo così”! Si deve avere
il coraggio della verità. Sarebbe popola-
rissimo affermare il contrario, mentre
dire che è irrealistico è impopolare. Ora
io lo faccio, e non solo in questa sede.
L'ho dichiarato anche nelle piazze, du-
rante la campagna elettorale per le ele-
zioni regionali, e non abbiamo perso vo-
ti: se si dice la verità, la gente capisce.
La questione vera è come si aggredisco-
no i nodi strutturali del Paese e come si
usano le risorse pubbliche per questo.
(...)Il problema dell'Italia non è ridurre

le risorse pubbliche destinate allo svi-
luppo ma è, invece, la massimizzazione
del loro utilizzo. Se dobbiamo spendere
di più in ricerca, sono necessarie risorse
pubbliche; se dobbiamo spendere di più
in scuola ed università, sono necessarie
risorse pubbliche; se dobbiamo moder-
nizzare di più le infrastrutture, le risorse
pubbliche devono fare da traino anche
per la mobilitazione di quelle private; ri-
sorse necessarie anche per un tasso di
maggiore internazionalizzazione delle
imprese, con politiche che le accompa-
gnino sui mercati e non le lascino sole.
Come si può pensare che tutto ciò si
compia e, nello stesso tempo, si riduca-
no le risorse pubbliche dello Stato attra-
verso una generalizzata riduzione fisca-
le?
È questa contraddizione insanabile che
bisogna finalmente risolvere. E bisogna
essere consapevoli che l’Italia ha biso-
gno contemporaneamente di più politi-
che pubbliche e di più mercato, tutte e
due!
Mi permetto di dire che un Documento
di programmazione economico-finan-
ziaria che impegna esercizi di bilancio
che appartengono ad una legislatura fu-
tura forse avrebbe richiesto anche un
passaggio procedurale che, prima o poi,
probabilmente dovremmo addirittura
introdurre nella normativa in materia,
stabilendo che il Dpef ed il disegno di
legge finanziaria nell'ultimo anno di le-
gislatura siano approvati da una mag-
gioranza qualificata, in modo tale che
gli impegni assunti siano vincolanti an-
che per chi dovrà governare in futuro,
tanto più se fosse uno schieramento po-
litico diverso da quello che predispone
sia il Documento di programmazione

economico-finanziaria, sia la manovra
di bilancio.
Non si tratta solo di una questione for-
male e procedurale. Infatti, è facile pro-
mettere la riduzione dell’Irap nel 2006,
ma poi ci sarà qualcun altro che dovrà
realizzarla! È facile promettere che, nel
2007 e nel 2008, si realizzeranno molti
più investimenti di quelli programmati
nel 2006: tanto, sarà qualcun’altro a do-
verlo fare!
Essendo noi tutte persone responsabili,
dovremmo avere anche il senso del li-
mite, nonché comprendere fino a quale
punto si possano spingere le nostre re-
sponsabilità e da che punto in poi è ne-
cessario che tali responsabilità si incon-
trino con la consapevolezza e la respon-
sabilità di altri.
Per tali ragioni siamo delusi. Non ci
sembra che, all'interno del Dpef, sia de-
lineata una strategia in grado di aggredi-
re il problema italiano, rappresentato
dal mancato sviluppo economico. L'Ita-
lia, infatti, non è un Paese che cresce

meno o che cresce poco: è un paese che
non cresce affatto! Esiste una differen-
za qualitativa tra crescere poco e non
crescere: è accaduto nella storia, ed ac-
cadrà ancora in futuro, di crescere poco,
ma non crescere affatto cambia qualita-
tivamente sia la dinamica, sia la vita di
una società. Un paese che non cresce,
infatti, non è in grado di ridistribuire al-
cunché. O meglio, un paese che non cre-
sce, una cosa la redistribuisce: i debiti,
tanto è vero che la mancata crescita eco-
nomica ci ha già indotto a prevedere un
incremento del debito pubblico dal 106
per cento al 108 per cento del PIL nell'
arco di pochi mesi!
Per tale ragione, dunque, ribadisco an-
cora una volta la nostra delusione. Sia-
mo altresì delusi, naturalmente, perché
l'assenza di una strategia in grado di af-
frontare i problemi della crescita del si-
stema produttivo non consente di af-
frontare neanche l'altro "corno" proprio
di una politica economica e di finanza
pubblica, vale a dire le politiche redistri-
butive. Vorrei osservare che, all'interno
del Dpef, le politiche redistributive so-
no indicate, in termini assolutamente
generici.
Non mi sembra vi sia alcuna indicazio-
ne significativa riguardo ad alcune gran-
di emergenze sociali: penso a come si
affronta il problema dei giovani. È la
prima volta nella storia di questo paese,
o almeno da un periodo di tempo molto
lungo, che non succede ciò che è succes-
so per noi, per i nostri padri e per i nostri
nonni, ossia che ogni generazione ave-
va la certezza che avrebbe avuto più op-
portunità e possibilità di quelle avute
dalla generazione precedente. Oggi i
giovani che stiamo allevando vivono in
una situazione di precarietà. Stiamo al-
levando una generazione nell'insicurez-
za, nell'incertezza e nella precarietà.
(...) Vi è una altra grande questione: l'in-
vecchiamento della nostra società o,
meglio, l'allungamento del tempo di vi-
ta. Segnalo un dato: da Grosseto a Bol-
zano, una famiglia italiana è composta
da un figlio, due genitori, quattro nonni
e due bisnonni. Nel Mezzogiorno non è
molto diversa, sia pur con tassi demo-
grafici leggermente più favorevoli alle
nascite. Si tratta di un grande tema: è il
tema di come si affronta il problema di
una popolazione che vede allungare il
tempo di vita e che richiede che tale
tempo di vita sia sostenuto in misura
adeguata. Non mi sembra che nel Dpef
siano approntate le misure necessarie.
Il declino non è un concetto statico, ben-
sì dinamico: può esserci o non esserci, a
seconda delle dinamiche in atto e delle
politiche che si realizzano. L'Italia oggi
è a rischio di declino ma questo declino
non è irreversibile: l'Italia è un grande
paese, ha risorse, competenze, profes-
sionalità, tecnologie e ricchezze per po-
ter affrontare la sua crisi ed uscirne. Ma
ha bisogno di una guida politica adegua-
ta.
Ciò che vi chiediamo, almeno nell'ulti-
ma fase di questa legislatura, è di dare il
segno di avere questa consapevolezza.
Se lo farete, bene: sarà nell'interesse del
Paese. Se non lo farete, starà a noi farlo.
E noi questa responsabilità di dire al Pa-
ese come se ne può uscire, la onorere-
mo.

Il giorno dell’Ira

L’Italia è un grande Paese:
ha risorse, competenze,
professionalità, tecnologie
e ricchezze per poter affrontare
la crisi e uscirne. Ma ha bisogno
di una guida politica adeguata
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Cose da fare
prima dei trenta

Genova

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329

RIPOSO

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329

RIPOSO

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200

RIPOSO

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

Oggi ore 21.30 LA NOTTE DELLE FAVOLE testo e regia Tonino Conte -
presso Fortezza di Castelfranco di Finale Ligure

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793

RIPOSO

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220

RIPOSO

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185

Oggi ore 21.30 RIDERE D'AGOSTO "La bottiglia vuota" di e con Moni
Ovadia - presso l'Arena del Mare Porto Antico

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135

RIPOSO

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589

Oggi ore 21.30 CARTA DIVA di Ennio Marchetto e Sosthen Hen-
nekam, con Ennio Marchetto presso Valle Christi

Never die alone

La storia di un violento criminale,
interpretato dal popolare rapper
DMX, che torna a casa in cerca di
redenzione e viene brutalmente
assassinato. Paul, un aspirante
giornalista, viene in possesso di
alcune audiocassette dove l'uomo ha
registrato un poetico e avvincente
sermone sui crimini commessi e
sulle conseguenze delle sue azioni.
Da uno dei 16 romanzi scritti dall'ex
criminale Donald Goines, morto nel
1974 a soli 37 anni.

di Ernest R. Dickerson Thriller

Teatri

Dog Town and Z-Boys

Genova

Ambrosiano
via Buffa, 1 Tel. 0106136138

La guerra dei mondi 21:00 (E 5,50; Rid. 4,50)

America
via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

Sala A La guerra dei mondi 20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Sala B La diva Julia - Being Julia 20:20-22:30 (E 5,50)

Arena Estiva Villa Rossi
Tel. 3478217425

Ma quando arrivano le ragazze? 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Ariston
vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Chaplin
Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

Riposo

Cineclub Fritz Lang
via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

Riposo

Cineplex Porto Antico
Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

Sala 1 La guerra dei mondi 16:20-18:50-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 Batman Begins 17:10-20:00-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 Blueberry 17:35-20:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Lords of Dogtown 22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 8 La terra dei morti viventi 17:35-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 Imaginary Heroes 17:35-20:00-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 Cose da fare prima dei 30 16:50-19:30-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

City
Tel. 0108690073

Riposo

Club Amici Del Cinema
via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

Riposo

Corallo
via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Eden
via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

Missione Tata 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Europa
via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

Riposo

Instabile
via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Riposo

Lumiere
via Vitale, 1 Tel. 010505936

Riposo

Nickelodeon
via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

Riposo

Nuovo Cinema Palmaro
via Prà , 164 Tel. 0106121762

Riposo

Odeon
corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Luga La guerra dei mondi 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala Pitta Musica Cubana 16:00-18:00-20:40-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Olimpia
via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

Quo Vadis, Baby? 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

Ritz
piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

Riposo

San Giovanni Battista
Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

San Siro
via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

Riposo

Sivori
salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

Sala 1 Il quinto impero - Ieri come oggi 16:30-18:45-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Acque silenziose 16:30-18:30-21:15 (E 6,50; Rid. 5,00)

Uci Cinemas Fiumara
Tel. 199123321

Sala 8 Ranstad
La guerra dei mondi 17:40-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 1 Willard il paranoico 18:05-20:35-22:50 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 2 Licantropia 17:45-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 Alone in the Dark 18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 Cose da fare prima dei 30 17:35-20:20-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 5 Monster Man  17:30-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 L'altra sporca ultima meta 17:35-20:10-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 7 La terra dei morti viventi 17:45-20:25-22:35 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 9 Batman Begins 17:05-20:00-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 10 Batman Begins 18:30-21:30 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 11 La guerra dei mondi 17:15-19:45-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 12 La guerra dei mondi 18:30-21:15 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 13 Boogeyman - L'uomo nero 17:15-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20)

Sala 14 Blueberry 20:00-22:40 (E 7,20; Rid. 5,20)

Never die alone 17:20 (E 7,20; Rid. 5,20)

Universale
via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Villa Croce
corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261

Manuale d'amore 21:30 (E 5,00; Rid. 4,50)

Provincia di Genova
Bargagli
Parrocchiale Bargagli
piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

Bogliasco
Paradiso
largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

Camogli
San Giuseppe
via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

Riposo

Campo Ligure
Campese
via Convento, 4

Riposo

Campomorone
Ambra
via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

Terra di confine 15:00 (E 5,50; Rid. 4,00)

Casella
Parrocchiale Casella
via De Negri, 56 Tel. 0109677130

Riposo

Chiavari
Cantero
piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

Riposo

Mignon
via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

Lemony Snicket's - Una serie di sfortunati eventi
 20:20-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Cicagna
Fontanabuona
via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

Crocefieschi
Cinema Della Comunità

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Isola Del Cantone
Silvio Pellico
Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

Masone

O.p Mons. Maccio'
Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

Riposo

Rapallo
Augustus
via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

Sala 1 Un tocco di zenzero 20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Ray 19:45-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Riposo
Grifone
corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

Boogeyman - L'uomo nero 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ronco Scrivia
Columbia
via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

Riposo

Rossiglione
Sala Municipale
piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

Riposo

Sant'Olcese
Villa Serra
Via Carlo Levi, 1

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Santa Margherita Ligure
Centrale
largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

Neverland - Un sogno per la vita 20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sestri Levante
Ariston
via E. Fico, 12 Tel. 018541505

Sin City 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

IMPERIA
Centrale
via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Kung Fusion 20:15-22:40 (E 5,00; Rid. 4,00)

Dante
piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

Riposo
Imperia
via Unione, 9 Tel. 0183292745

Manuale d'amore 20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Imperia
Sanremo
Ariston
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

Riposo
Centrale
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

La guerra dei mondi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Ritz
corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

La terra dei morti viventi 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof
corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

Roof 1 Riposo
Roof 2 Robots 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Roof 3 Harry Potter e la camera dei segreti 16:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Tabarin
corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

Cuore sacro 15:30-22:30 (E 3,00)

LA SPEZIA
Arena Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Cuore sacro 21:30 (E 5,50; Rid. 3,50)

Controluce Don Bosco
via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo
Garibaldi
via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

Riposo
Il Nuovo
via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

Riposo
La Pinetina
Tel. 018729210

Riposo
Megacine

Tel. 199404405

Sala 1 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:30-18:45-21:30-23:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 Boogeyman - L'uomo nero 16:30-18:15-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 Batman Begins 16:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 La terra dei morti viventi 16:30-18:15-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 Licantropia 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 Alone in the Dark 16:30-18:30-20:15-22:15-00:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 Willard il paranoico 18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 Le pagine della nostra vita 18:00-20:10-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 L'altra sporca ultima meta 16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Palmaria
via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Riposo

Smeraldo
via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Provincia di La Spezia
Lerici
Arena Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187952253

Batman Begins 21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astoria
via Gerini, 40 Tel. 0187965761

Riposo

SAVONA
Diana
via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

Sala 1 La guerra dei mondi 20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 The Pusher 20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra dei morti viventi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Riposo
Sala 6 Riposo
Filmstudio
piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

La piccola Lola 21:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Savona
Alassio
Ritz
via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

Shall we dance? 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Albenga
Ambra
via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

Batman Begins 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Astor
piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

La terza stella 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Borgio Verezzi
Arena Cinema Astra

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Gassman
Tel. 019669961

Gioco di donna 21:00 (E 6,50; Rid. 4,00)

Cairo Montenotte
Cine Abba
via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

La guerra dei mondi 21:30 (E 5,50; Rid. 4,50)

Finale Ligure
Arena Ondina
Tel. 019692910

Sahara 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ondina
Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

Winnie The Pooh e gli efelanti 21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Loano
Del Principe
Tel. 019669358

Riposo

Loanese
via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

Hitch - Lui sì che capisce le donne 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00)

Siamo negli anni 70, in California.
Un gruppo di ragazzi di Dogtown,
quartiere degradato tra Santa
Monica e Venice, decide di mettere
delle ruote alle tavole da surf per
compiere gli aerial - le evoluzioni
in aria - sulla strada asfaltata. Nasce
lo skateboard. Il documentario
racconta l'evoluzione, il declino e il
ritorno della tavola a rotelle che,
con le sue virtuose e pericolose
acrobazie, contribuì allo sviluppo
della cultura pop americana.

di Stacey Peralta Documentario

Licantropia

Canada, XIX sec. Due sorelle si
sono perse nella foresta ai limiti del
mondo conosciuto. Vengono
attaccate da un da un branco di
pericolosi lupi mannari, una delle
due viene morsa da un giovane, che
si rivelerà poi essere un lupo
mannaro, e comincia a subire strane
mutazioni. L'unica persona in grado
di salvarle è un vecchio indiano che
aveva fatto loro un'enigmatica
profezia…. 3˚ episodio del teen
movie "Ginger Snaps".

di Grant Harvey Horror

Musica cubana

Un affascinante viaggio nel cuore
di Cuba attraverso i suoni dei
cantanti e dei musicisti dell'isola.
Sul taxi di Bàrbaro Marìn sale Pio
Leiva, cantante dello storico club
dei Buena Vista. Bàrbaro racconta
all'uomo che vorrebbe formare una
band di giovani musicisti sotto la
sua direzione. L'anziano artista non
lo prende sul serio fino a quando
non incontra Osdalgia, la più
famosa delle giovani cantanti
cubane e ne resta incantato...

di German Kral Documentario

Land of the DeadLa guerra dei mondi

Dopo vent'anni il regista de "La
notte dei morti viventi" torna con
un horror "politico" che riflette le
ansie dei nostri giorni. Gli zombie
si sono impadroniti del pianeta. I
pochi viventi superstiti si sono
rifugiati in una città fortificata e
sono riusciti a stabilire condizioni
di vita quasi accettabili instaurando
una sorta di convivenza con gli
zombie, pericolosi perché
sottovalutati. Qualcuno è pronto a
sfruttare la situazione…

di George A. Romero Horror

Uno dei budget più alti della storia
del cinema (130 milioni di dollari
e 500 effetti speciali) e il romanzo
di H.G. Wells "La guerra dei
mondi" diventa un film.
Spielberg, dopo gli extraterrestri
di "E.T." e di "Incontri ravvicinati
del terzo tipo", racconta il terrore
reale di persone normali. Ray, un
operaio portuale divorziato, per
sfuggire alla spietata invasione
degli alieni si avventura con i figli
nelle campagne già devastate…

di Steven Spielberg Fantascienza

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Un gruppo di amici, legati dalla
grande passione per il calcio, deve
affrontare la partita più difficile:
diventare adulti. Nel 1983 fondano
una squadra, l'Atletico Greenwich,
crescono insieme e tutto va bene. Ora,
vent'anni dopo e alla cinquecentesima
partita, qualcosa è cambiato: il lavoro,
i genitori che invecchiano, decisioni
importanti da prendere (matrimonio o
celibato, etero o gay?). Tutto è
avvenuto troppo rapidamente.

di Simon Shore Commedia
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Torino

Adua
corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

Sala 100 Riposo
Sala 200 Riposo
Sala 400 Riposo

Agnelli
via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

Riposo

Alfieri
piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo
Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Solferino 2 Le Crociate - Kingdom of Heaven 19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Ambrosio Multisala
corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Arlecchino
corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

Sala 1 La guerra dei mondi 16:15-20:10-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 Alone in the Dark 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Capitol
via Cernaia, 14 Tel. 011540605

Riposo

Cardinal Massaia
Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

Centrale
via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

Una canzone per Bobby Long 16:00-20:15 (E 6,50; Rid. 4,50)

Lost in Translation - L'amore tradotto 18:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Charlie Chaplin
via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Cinema Teatro Baretti
via Baretti, 4 Tel. 0118125128

Riposo

Cineplex Massaua
piazza Massaua, 9 Tel. 199199991

Sala 1 Boogeyman - L'uomo nero 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 2 Licantropia 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Batman Begins 16:30-19:30-22:30 (E 7,00)

Sala 5 La terra dei morti viventi 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

Doria
via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

Riposo

Due Giardini
via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

Sala Nirvana Una lunga domenica di passioni 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

La mala educaciòn 16:00-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Ombrerosse
Profondo Blu 16:15-20:20 (E 7,00; Rid. 4,50)

Himalaya - L'infanzia di un capo 18:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Eliseo
via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

Blu Riposo
Grande Riposo
Rosso Riposo

Empire
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118138237

À Vendre - In vendita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70)

Erba Multisala
corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

Sala 1 L'uomo in più 20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Il quinto impero - Ieri come oggi 20:00-22:30 (E 6,50)

Esedra
Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

Riposo

Fiamma
corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

Riposo

Fratelli Marx & Sisters
corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Hotel 16:45-18:15-21:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala GrouchoLa samaritana 18:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Un tocco di zenzero 16:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala Harpo La vita è un miracolo 16:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ferro3 - La casa vuota 20:15 (E 7,00; Rid. 4,50)

Gioiello
via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

Riposo

Greenwich Village
Via Po, 30 Tel. 0118173323

Sala 1 La guerra dei mondi 20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 L'altra sporca ultima meta 20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Ideal Cityplex
corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

Sala 1 L'altra sporca ultima meta 17.30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La guerra dei mondi 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Batman Begins 17:30-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 Licantropia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

King

via Po, 21 Tel. 0118125996
Riposo

Kong
via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

Riposo

Lux
galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

Riposo

Massimo Multisala
via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Medusa Multisala
via Livorno, 54 Tel. 0114811221

Sala 1 La guerra dei mondi 17:10-19:45-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Willard il paranoico 15:35-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Batman Begins 16:10-19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La terra dei morti viventi 15:50-18:05-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 La guerra dei mondi 16:20-18:55-21:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Licantropia 15:40-17:50-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Boogeyman - L'uomo nero 16:15-18:25-20:35-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:20-19:55-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Monterosa
via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

Riposo

Nazionale
via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Nuovo
corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

Nuovo Riposo
Sala Valentino 1

Riposo
Sala Valentino 2

Riposo

Olimpia Multisala
via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Pathè Lingotto
via Nizza, 230 Tel. 0116677856

Sala 1 La terra dei morti viventi 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 2 Boogeyman - L'uomo nero 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:15-17:50-20:20-22:50 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 4 Blueberry 15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 5 Lords of Dogtown 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 6 Batman Begins 15:00-18:00-21:00 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 7 Sin City 14:45-17:20-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00)

Sala 8 Licantropia 15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 9 L'altra sporca ultima meta 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 10 La guerra dei mondi 14:50-17:25-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00)

Sala 11 Constantine 20:00-22:30 (E 5,00)

Striscia, una zebra alla riscossa 20:00-22:30 (E 5,00)

Piccolo Valdocco
via Salerno, 12 Tel. 0115224279

Riposo

Reposi Multisala
via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

Sala 1 Alone in the Dark 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 2 Batman Begins 15:40-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 3 La guerra dei mondi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 4 Duma 15:45-18:00 (E 6,20; Rid. 4,10)

Sala 5 Sin City 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10)

Romano
piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

Sala 1 La diva Julia - Being Julia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 2 Le ricamatrici 16:00-18:10 (E 6,50; Rid. 4,50)

La sposa siriana (V.O) (Sottotitoli) 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Sala 3 Musica Cubana 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50)

Studio Ritz
via Acqui, 2 Tel. 0118190150

Riposo

Vittoria
via Roma , 356 Tel. 0115621789

Riposo

Provincia di Torino
Avigliana
Corso
corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

Riposo

Bardonecchia
Sabrina
via Medail, 71 Tel. 012299633

Sideways 21:15

Beinasco
Bertolino
Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

Riposo

Warner Village Le Fornaci
Tel. 01136111

Sala Mazda La guerra dei mondi 17:00-19:30-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 1 Batman Begins 18:40-21:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 2 La guerra dei mondi 19:00-21:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 3 La terra dei morti viventi 18:10-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 4 Boogeyman - L'uomo nero 20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,10)

Gli Incredibili - Una normale famiglia... 17:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 5 L'altra sporca ultima meta 17:55-20:05-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 7 Licantropia 18:00-20:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 8 L'uomo perfetto 17:40-19:50-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10)

Sala 9 Il mercante di Venezia 19:10 (E 7,20; Rid. 5,10)

Million Dollar Baby 21:50 (E 7,20; Rid. 5,10)

Borgaro Torinese
Italia
via Italia, 45 Tel. 0114703576

Riposo

Bussoleno
Narciso
C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

La guerra dei mondi 21:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

Carmagnola
Cinema Sotto Le Stelle
Tel. 0119716525

I love Huckabees - Le strane coincidenze... 21:45 (E 5,00; Rid. 4,00)

Margherita
via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

Riposo

Chieri
Splendor
Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

Riposo

Universal
piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

Riposo

Chivasso
Moderno
via Roma, 6 Tel. 0119109737

Riposo

Politeama
via Orti, 2 Tel. 0119101433

Riposo

Ciriè
Nuovo
via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Riposo

Collegno
Regina
via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Studio Luce
Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

La guerra dei mondi 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cuorgnè
Margherita
via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

Riposo

Giaveno
S. Lorenzo
via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

Riposo

Ivrea
Boaro - Guasti
via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Riposo

Ivrea Estate
piazza Castello, 1 Tel. 0125425084

Riposo

La Serra
corso Botta, 30 Tel. 0125425084

Riposo

Politeama
via Piave, 3 Tel. 0125641571

Hotel 21:00-22:30

Moncalieri
King Kong Castello
via Alfieri, 42 Tel. 011641236

Riposo

Ugc Cinè Citè 45
Tel. 899788678

Sala 1 Musica Cubana (V.O) (Sottotitoli) 18:35-20:35 (E 7,20)

Sin City 22:30 (E 7,20)

Sala 2 La guerra dei mondi 16:50-19:10-21:30 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 3 La guerra dei mondi 17:45-20:00-22:15 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 4 La guerra dei mondi 18:15-20:30-22:45 (E 7,20)

Sala 5 Licantropia 18:00-20:30-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 6 Blueberry 22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 7 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 17:05-20:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 8 L'altra sporca ultima meta 17:50-20:15-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 9 Willard il paranoico 17:45-20:35-22:45 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 10 Boogeyman - L'uomo nero 17:40-20:10-22:00 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 11 Riposo
Sala 12 Batman Begins 19:20-22:10 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 13 Lords of Dogtown 18:05-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 14 La terra dei morti viventi 18:00-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50)

Sala 15 Riposo
Sala 16 Riposo

None
Eden
via Roma, 2 Tel. 0119905020

Riposo

Orbassano
Sala Teatro Sandro Pertini

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217
Riposo

Pianezza
Cityplex Lumiere
Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

Sala 1 La guerra dei mondi 22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Million Dollar Baby 21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 3 La terra dei morti viventi 20:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 Riposo

Pinerolo
Hollywood
via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

Riposo

Italia
via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento
Riposo

Sala Duecento
Riposo

Ritz
via Luciano, 11 Tel. 0121374957

Riposo

Rivalta Di Torino
Luci Nel Parco
Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557

Sin City 21:45 (E 4,00; Rid. 3,00)

Rivoli
Arena Parco Salvemini
Corso Susa, 130

Batman Begins 22:00 (E 4,00)

Borgonuovo
via Roma , 149/c Tel. 0119564946

Riposo

Don Bosco Digital
corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

Riposo

San Mauro Torinese
Gobetti
via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

Riposo

San Secondo Di Pinerolo
Cinema In Piazza

Ray 21:30

Sant'Antonino Di Susa
Cinema Sotto Le Stelle

Riposo

Sestriere
Fraiteve
piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

Hitch - Lui sì che capisce le donne 21:15 (E 6,70; Rid. 5,00)

Sayonara
via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

N.P.

Settimo Torinese
Petrarca Multisala
via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Susa
Arena Cenisio
Tel. 0122622686

Riposo

Cenisio
corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

Riposo

Torre Pellice
Trento
viale Trento, 2 Tel. 0121933096

Quo Vadis, Baby? 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50)

Valperga
Ambra
via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

Venaria Reale
Supercinema
piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo
Sala 3 Riposo

Venaus
Arena Estiva

Lords of Dogtown 21:30

Villar Perosa
Nuovo Cinema Teatro
Tel. 0121933096

Riposo

Villastellone
Jolly
Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

Riposo

Vinovo
Auditorium
via Roma, 8 Tel. 0119651181

Riposo

Teatri

CINEMA TEATRI MUSICA

Torino

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351

RIPOSO

ALFA
via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353

RIPOSO

ALFIERI
piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800

RIPOSO

BELLEVILLE
Via San Paolo, 101 - Tel.

Oggi ore 21.30 LES ANARCHISTES IN CONCER-

TO

CAFÉ PROCOPE
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

CARDINAL MASSAIA

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
RIPOSO

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048

RIPOSO

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034

RIPOSO

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447

O g g i o r e 1 0 . 0 0 - 1 4 . 0 0 e
18.00-22.00 CAMPAGNA ABBONAMENTI feria-
l i b i g l i e t t e r i a - d o m e n i c a o r e
15.00-22.00

EX ACCIAIERIE ILVA
via Pianezza, - Tel.

RIPOSO

FONDAZIONE TEATRO NUOVO
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

RIPOSO

GOBETTI
via Rossini, 8 - Tel. 0115169412

RIPOSO

JUVARRA
via Juvarra, 15 - Tel. 011540675

RIPOSO

ONDA TEATRO
piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019

RIPOSO

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303

RIPOSO

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

Oggi ore 21.30 MADE IN ITALY - LA CANZONE

ITALIANA DAL 1910 AL 1950 direttore Antonio
Ballista, con Laura Cherici soprano e
Alessandro Lucchetti al pianoforte, con

l'Orchestra del Teatro Regio presso i Giar-
dini Reali

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241

RIPOSO

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE
PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404

RIPOSO

musica

ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676

RIPOSO

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702

RIPOSO

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187

RIPOSO

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI
corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895

RIPOSO

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI
DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.

RIPOSO

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

RIPOSO

MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028

RIPOSO

RIDITORINO E DINTORNI
piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel.

RIPOSO

TORINO PUNTI VERDI
c/o I Giardini Reali, - Tel.

Domani ore 21.30 LA BALLATA DI HUÉ di
Dario Buzzolan

VIGNALEDANZA 2005
corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211

Oggi ore 21.30 KHANJLURI LA DANZA DEI

PUGNALI E KHORUMI LA DANZA DELLE SPADE con
il Balletto Nazionale della Georgia "Mete-
chi"

Collegno

PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529

RIPOSO

Grugliasco

STALKER
via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200

RIPOSO

Nichelino

SUPERGA
piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789

RIPOSO

Orbassano

CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217

RIPOSO

San mauro Torinese

GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192

RIPOSO

Settimo Torinese

GARYBALDI TEATRO
via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831

RIPOSO

PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050

RIPOSO

cinema2
venerdì29 luglio2005


